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Conferenza di Berlinguer alla stampa estera 


Drammatica eco in Parlamento della vicenda del magistrato Sossi 


rzede 



che chiedono 




i 


il 


rigore ner i cr 



r 

I 


La grande vittoria laica di massa ha creato condizioni più favorevoli per affron¬ 
tare i problemi di fondo della crisi italiana - La grande novità del contributo di 
milioni di cattolici al « no » - La prospettiva strategica del « compromesso storico » 
per il rinnovamento e il rafforzamento democratico del Paese - Ferma opposizione 
all'attuale governo - Per una più larga affermazione delle forze di sinistra in Europa 


aG rapitoli 


1 II PCI denuncia le responsabilità del governo per le gravi carenze nella lolla contro le bande di provocatori e quelle della maggioranza sui problemi della 
tjiuslizia — I discorsi dei compagni Perna al Senato e Nafta alla Camera — Ferma risposta a provocazioni dei fascisti — Le dichiarazioni di Rumor 

Nuova lettera e nuove condizioni dei ricattatori 


Come è ormai tradizione, i 
corrispondenti dei giornali 
stranieri presenti a Roma, 
all’indomani delle principali 
scadenze politiche italiane, 
invitano i « leaders » politici 
a rispondere alle loro do¬ 
mande. Nella sede dell’Asso¬ 
ciazione stampa estera (« la 
più grande piazza di Roma 
perché abbraccia mezzo mon¬ 
do », ha detto il presidente 
Nichols) il compagno Enrico 
Berlinguer ha aperto ieri mat¬ 
tina la serie delle conferenze- 
stampa dei segretari di par¬ 
tito. rispondendo a un nutri¬ 
tissimo fuoco di fila di do¬ 
mande che per oltre un'ora e 
mezzo ha coinvolto corrispon¬ 
denti di giornali, riviste, agen¬ 
zie, reti radiofoniche dei paesi 
più diversi. Tema centrale 
era naturalmente la valuta¬ 
zione del <t dopo-referendum ». 
ma le domande • hanno toc¬ 
cato anche questioni diverse: 
dalla strategia del PCI nella 
prospettiva storica ai proble¬ 
mi economici, dai problemi 
attuali della sicurezza dello 
Stato e dell’ordine pubblico a 
temi specifici vari. ■ 

' Introducendo brevemente la 
conferenza-stampa, il compa¬ 
gno Berlinguer ha detto che 
a distanza di dieci giorni dal 
referendum non possiamo che 
confermare-il-giudizio .che ne 
abbiamo dato immediata¬ 
mente. Il risultato del refe¬ 
rendum rappresenta una data 
che rimarrà nella storia del- 


Colloqui 
a Roma 
della 

delegazione 
del GRP 


La delegazione del Gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
del Sud Vietnam, guidata 
dal ' ministro della sanità 
dottoressa Duong Quynh 
Hoa, ha avuto ieri a Roma 
incontri con esponenti poli¬ 
tici, fra cui una delegazione 
del PCI, e con dirigenti di 
organismi. religiosi e sani¬ 
tari. In mattinata la dele- 

• gazione ha avuto un col¬ 
loquio molto ■ cordiale al¬ 
l’Istituto superiore ■ di sa¬ 
nità, con la dottoressa Elliot 
della direzione, col prof. Sel¬ 
lerio e il dott. Severino; nel 
corso del colloquio sono sta- 

. te esaminate le prospettive 
di un'eventuale collaborazio¬ 
ne. Successivamente il mini¬ 
stro Duong Quynh Hoa. ac- 
. compagnata dai dottori Tran 
Ngoc Dang, Huynh Van Ngoi 
e Le Van Loc, ha visitato 
il settore d'ingegneria sani¬ 
taria per il trattamento del¬ 
le acque e il reparto di mi¬ 
crobiologia dell’Istituto. 

La delegazione ha poi avu¬ 
to un incontro molto cordia¬ 
le con il vice presidente del 
Senato, sen. Tullia Carettoni. 
e con il sen. Gatto della 
commissione di controllo de¬ 
mografico. Successivamente 
una delegazione del PCI ha 
incontrato gli esponenti del 
GRP. Erano presenti l'on. 
Lina Fibbi e Rodolfo Mechi- 
' ni del CC. il sen. Sergio 
Scarpa, il dottor Camillo 
Martino e Bruna Podestà del¬ 
la sezione sanitaria c la sen. 
Carmen Zanti e l'on. Gior¬ 
gina ■ Levi. 

II ministro Duong Quynh 
Hoa ha anche avuto un cor¬ 
diale incontro con il sotto- 
segretario agli affari esteri, 
on. ^ Cesare Bensì. 

In serata - il comitato 
, Italla-Vielnam ha offerto in 
ui\ grande albergo romano 
un ricevimento in onore dc- 
. gli «ospiti.,, al quale hanno 
partecipato esponenti di un 
vasto arco di forze politi¬ 
che (PCI. PSI. PSDI. DC. 
ACLI). dei sindacati e i 
rappresentanti del corpo di¬ 
plomatico (fra cui gli am¬ 
basciatori di Jugoslavia. So¬ 
malia e Tanzania, l’incari¬ 
cato d’affari della RDV c 

• diplomatici di URSS. RDT. 
Bulgaria. Romani. Unghe¬ 
ria, Algeria. EdL'.o). Oggi 
la delegazione si reca a 
Perugia, ospite della Regio¬ 
ne Umbria, e successiva¬ 
mente visiterà Modena, ospi¬ 
te del Comune, e Milano, 
per incontri ^ con esponenti 
della Regione lombarda. 


l'Italia moderna. Ciò vuol dire 
che non tutti gli effetti del 
referendum si manifesteranno 
in modo immediato nelle pros¬ 
sime settimane e nei prossimi 
mesi, in quanto si è trattato 
e si tratta di un fatto pro¬ 
fondo, di una spinta che è 
venuta dal profondo della so¬ 
cietà nazionale. Alcuni di que¬ 
sti effetti, certo, si manife¬ 
stano già nell’immediato: cioè 
nel mantenimento, innanzi¬ 
tutto, di un istituto civile e 
di una legge equa, nel fatto 
che si sia aperta la ‘ strada 
ad una complessiva legisla¬ 
zione familiare più giusta e 
moderna, nell’allontanamento 
dei pericoli insiti in una vit¬ 
toria della linea politica dei 
fautori del «sì», e infine nella 
eliminazione, speriamo defini¬ 
tiva. di un motivo che ha 
avvelenato la vita pubblica 
italiana nel corso degli ultimi 
tre anni, la questione appunto 
del referendum sul divorzio. 
Questi sono gli effetti imme¬ 
diati che già si fanno sen¬ 
tire nella situazione italiana. 
Altri effetti, non tutti preve¬ 
dibili. si manifesteranno in¬ 
vece a scadenze più lontane, 
nei prossimi mesi e, alcuni, 
nei prossimi anni. • - , 

In che cosa consiste — ha 
aggiunto Berlinguer — la por¬ 
tata che abbiamo definito-sto¬ 
rica del referendum? Anzi¬ 
tutto nel s fatto che esso ha 
dimostrato che l’Italia è un 
paese ormai assai • più mo¬ 
derno e avanzato di quanto 
alcuni pensassero, sia all’este¬ 
ro che all’interno del nostro 
Paese. Moderno e avanzato 
nel senso del costume, del¬ 
l’evoluzione culturale, della 
sensibilità molto elevata che 
il referendum ha rivelato 
circa i problemi generali del 
progresso e dei diritti civili. 
Moderno ' e avanzato soprat¬ 
tutto nell’attaccamento dimo¬ 
strato dalla grande • maggio¬ 
ranza del popolo ai valori 
della libertà, della democrazia 
e della sovranità dello Stato. 
Moderno, infine, nel senso che 
esso ha rivelato raffermarsi, : 
anche fra grandi masse di 
credenti, di una concezione 
laica della politica e dell’im¬ 
pegno politico di credenti e 
non credenti, il che costitui¬ 
sce un fatto di grande rile- ' 
vanza nella vita del nostro 
Paese perché rappresenta una 
garanzia contro ogni tentativo 
di ritorni di spirito clericale. 
Questa maturità dimostra an¬ 
che quali cambiamenti siano 
già intervenuti e quali pos¬ 
sano ancora intervenire nella 
pratica della fede religiosa 
nel nostro Paese. 

La spinta verso il nuovo, 
verso il progresso, poi — ha 
proseguito Berlinguer — non 
si è manifestata solo in una 
parte del nostro Paese, come 
avvenne, per esempio, in 
occasione del referendum isti¬ 
tuzionale del 1946 in cui tutta 
una parte del Paese, partico¬ 
larmente la parte meridionale, 
votò — e in alcune regioni 
votò anche a grande maggio¬ 
ranza — per il mantenimento 
dell’istituto monarchico. Que¬ 
sta volta la spinta verso il 
progresso e verso il nuovo si 
è manifestata, sia pure in 
misura ineguale, su tutto il 
territorio nazionale, compreso 
il Mezzogiorno, comprese le 
Isole. ■ . - 

Un altro fatto infine, fra i 
più positivi, di questa spinta 
verso il nuovo, è rappresen¬ 
tato dal voto delle donne che 
ha disilluso - quanti, invece, 
puntavano proprio sulle donne 
per la vittoria del «sì». E ha 
dimostrato quanto, anche nel¬ 
la mentalità femminile, il no¬ 
stro Paese sia andato avanti 
nel corso degli ultimi anni. 
Noi pensiamo che trenta anni 
di presenza e di azione poli¬ 
tica ideale, formativa e orga¬ 
nizzativa di un partito comu¬ 
nista moderno e di massa qual 
è il partito comunista italiano, 
non siano stati, certo — a 
dire poco — un fattore secon¬ 
dario di questa maturazione 
civile del nostro Paese; e pen¬ 
siamo. al tempo stesso, che 
le novità sollecitate dal voto 
del 12 maggio, poiché sono an¬ 
che il frutto di questa matu¬ 
razione civile in cui hanno 
avuto • tanta parte il movi¬ 
mento operaio e il partito co¬ 
munista. hanno un segno e una 
qualità che per molti aspetti. 
.devono portare oltre gli assetti 

(Segue in penullimn) 


Tensione provocata dagli ultras nell’UIster 




WHL 


La paralisi produttiva imposta nell'Olanda del Nord dagli iuu'ltras » protestante ha gettato l'Ulster in una situazione caotica 
e di estrema tensione. : Le province sètfentrionali sono sull'orlo del tracòllo economico. La ’ misura del precipitare' della 
situazione è data — a giudizio di molti osservatori ~r/da! fa llimento' della marcia per .il -ritorno al ■ lavoro, organizzata 
dalle «Trade Unions». Urgenti consultazioni fra il ministro per gli affari irlandesi e Wilson. Nella foto: partecipanti 
alla marcia di fronte ad uno sbarramento presidiato da esercì to e polizia. A PAGINA 11 

Piena ; mobilitazione dei lavoratori per le richieste avanzate al : governo ' !/ 


Compatto sciop ero dei braccianti 

Ferme ieri Cagliari e Grosseto 

La riunione della Federazione CGIL, CISL ed UH ribadisce il giudizio critico sulla politica governa¬ 
tiva — Le Regioni nell'incontro con i ministri chiedono un confronto sulle scelte: economiche 


' L'esigenza di una «piena mobilitazione» di tutti i lavoratori, la utilizzazione a questo 
fine delle pressioni e delle lotte in corso, è stata - l'elemento cenfrale della riunione deila : 
segreteria della Federazione Cgli, Cisl, UH con i rappresentanti delle categorie e delle orga¬ 
nizzazioni regionali che si è svolta "ieri a , Roma. Si è ribadito il giudizio fortemente critico 
sulla politica economica del governo affermando che essa lascia c sostanzialmente inalterato 
l’assetto e. il meccanismo strutturale dell’economia». Non s tratta — è stato, affermato 

-:---- “7 --- — --—— nella relazione tenuta da Ro- ; 

- '• f ‘ . mei a nome della segreteria; 

ai li ‘ i • il' a* ' • j Tnm - della Federazione' Cgil-Cisl- 

Nella relazione alla Direzione del PS! un - di «negare ia gravità; 

_ ■ ■ _ • ' - ___ ~ ■ - del quadro economico, finan- 

- ziario e complessivo del Pae- : 
-m . i # • i • - se». Ciò che deve essere ne-, 

I IO [VI Q1*T1TÌA /»*»•ÌTIOO ! S ato cè H fatto cbe ki deb ’ ; 

1 Iflflil 1/1 JLI/AV/dr bano risolvere i problemi del-; 

la nostra economia attraverso . 

1 1 • * una indiscriminata e tradizio- i 

la linea economica -- E' stata confermata la va- - 1 

- • • ; ‘ - lidità della piattaforma che i 

J _11 _ 1 _ - ___ -L_ '* sindacati hanno posto a base 

dell attuale:governo 

. - . ’ ■ dell’agricoltura, diversa poli- 

L esame dei risultati de! referendum e la esi- tica de 8 H «nvesumenu. difesa 

.. . dei redditi piu bassi sono i 

genza di «un programma riformatore piu de- punti, di attacco del sinda- 
ciso » - Fantini continua ad evitare un’autocritica ca p cr „ e q ^ sta pia i. 

. . • ... . ... ■' . . • taforma occorre sviluppare 

Riflessione sul referendum nunzi alla Direzione del suo men ! re s ! 

ed esame critico dell'attività partito che il dato della con- svolgono gli incontri con i vari 
del governo si sono intrec- sultazione popolare dimostra ministri a partire dar 24. In- 
ciati. Ieri sera, nella relazio- che il Paese « non si spaven• tanto ieri un grande successo 
ne con la quale l’on. De ta delle riforme, si spaventa ha avuto'la prima giornata 
Martino ha aperto i lavori delle improvvisazioni e della di lotta nazionale dei brac- 
della Direzione del PSI. Sui disorganicità di provvedimene cian ti pe r il patto e lo svi* 
dati del 12 maggio, i sociali- fi nei quali non riesce a i unoo sericolo Ovunoue si 
stf avevano già espresso pub- scorgere un disegno comples- 

tificamente dei giudizi concor- sivo ». II voto del 12 maggio, ^° n .° sv0 , manifestazioni urti- 
di «a caldo», subito dopo il inoltre, ha affermato U se-: tane con la partecipazione dei 

successo del «no»; ora essi gretario ' del PSI, dimostra lavoratóri -deiripdustria. ■ A 

si-accingono a trarre alcune che «si è iniziato un proces • Cagliari e Grosseto si sono 
conseguenze politiche tanto so nella società, consistente - registrati forti scioperi gene- 
dall’esito dello scontro del re- nel declino dell'influenza del - ra ]j per l’occupazione contro 
ferendum, quanto dalle pii- la DC sul Paese e nella ere- n parvità ’ 

me esperienze del quinto go- scita delia volontà di rinno- Semnrp ieri nella seduta 
verno Rumor. • vamento della maggioranza . „ £ re l * n . ne ». a seduta 

De Martino ha ripetuto di- della popolazione ». Ciò signi- bella Commissione ìnterregio- 

fiea «che se deve continuare naie per la programmazione 

““ “T” , - . . : ad esistere una collaboraziò- economica i rappresentanti 

' ' n . ' . " ne tra laici e cattolici, e in ' delle Regioni denunciando la 

Direzione PCI particolare tra il noitro par- gravità della situazione hanno 

- • La Direziono dol Partito M ° C la DC \ tale collabora ' chiesto al governo un oon- 

. comuni.» italiano è convo- V*.~ V'- ' ; C # f..f B, *« c( ™ plcs * 

cota por lunedi 27 moggio ' / ’ C ’ T# ’ s,ve dl P° 1,t,ca economica. * 

alle oro t. . . (Segue in penultima) V ' . ALLE PAGINE 2 E 4 


- Nuovo aumento 
, in aprile 
del costo 
della vita 

Nuova impennata del costo 
della vita. Nel mese di 
aprile, secondo i dati for-’ 
niti - dall’lSTAT, i generi 
compresi nel « pacchetto » 
dei consumi delie famiglie 
dei lavoratori sono aumen- : 
tati di prezzo dell’1.2 per 
cento rispetto al mese pre¬ 
cedente e del 15,6 nei con¬ 
fronti dell’aprile del 1973. 

A PAGINA 6 


Una drammatica eco della 
vicenda del giudice Sossi si 
è avuta ieri in Parlamento: 
il < presidente del Consiglio 
Rumor si è recato prima al 
Senato e poi alla Camera 
per rispondere alle interro¬ 
gazioni presentate dai grup¬ 
pi parlamentari e per illu¬ 
strare la posizione del go¬ 
verno di fronte agli, ultimi 
sviluppi del criminale episo¬ 
dio. In precedenza Rumor si 
era incontrato con i ministri 
dell’Interno Taviani e della 
Giustizia Zagarì. Sla al Se¬ 
nato che alla Camera i par¬ 
lamentari dei partiti demo¬ 
cratici hanno chiesto con 
forza che lo Stato intervenga 
con estremo rigore contro i 
criminali. In particolare i 
compagni Perna e Natta, ca¬ 
pigruppo del PCI al Senato 
e alla Camera, hanno denun¬ 
ciato le responsabilità del go¬ 
verno per le gravi • carenze 
contro le bande di provoca¬ 
tori e quelle della maggio¬ 
ranza sui problemi della giu¬ 
stizia. Una ferma risposta è 
stata data alle provocazioni 
dei parlamentari neofascisti. 

« Non ignoriamo — ha det¬ 
to il presidente del Consiglio 
Rumor — quali drammatici 
casi di coscienza si pongono a 
chi. a qualsiasi livello, è 
chiamato a influenzare con i 
suoi atti il destino dl un cit¬ 
tadino innocente e dei suoi 
cari ». Il governo « non rltie- 
. ne, di . dover interferire , nella 
responsabilità dellà magistrà- 
tura, nè di entrare nel me¬ 
rito di decisioni, la cui effi¬ 
cacia e la cui insindacabilità 
siano rigorosamente regolate 
dalla legge». 

per quanto riguarda il go¬ 
verno, l’on. Rumor ha riba¬ 
dito che la sua - posizione 
« resta quella della intransi¬ 
gente difesa dei diritti e delle 
prerogative delle istituzioni 
della Repubblica, della asso¬ 
luta consapevolezza che pri¬ 
mario dovere del governo è 
quello di garantire, nella si¬ 
curezza generale, i fondamen¬ 
tali valori dello Stato. Per¬ 
tanto — ha proseguito Ru¬ 
mor — nella mia responsabi¬ 
lità dichiaro che non ver¬ 
ranno compiuti atti che pos¬ 
sano significare inammissi¬ 
bili patteggiamenti con un 
gruppo di criminali che ha 
lanciato nella più grave for¬ 
ma delittuosa una sfida di¬ 
retta all'autorità dello Stato». 

L’on. Rumor aveva iniziato 
le sue dichiarazioni difen¬ 
dendo l’azione svolta dagli 
organi preposti alle ricerche 
e affermando che «le co¬ 
siddette brigate rosse sono 
un gruppo isolato da tutta 
l’opinione pubblica e da qual¬ 
siasi forza politica», che es¬ 
se sono «espressione di una 
pericolosa organizzazione cri¬ 
minale» e che la loro carat¬ 
teristica è di « una aperta e 
insensata sfida allo Stato de¬ 
mocratico ». • - 

Dopo avere espresso la sen¬ 
sibilità del governo di fronte 
alla vicenda crudele del ma¬ 
gistrato Sossi e della sua fa¬ 
miglia, alla quale ha espres¬ 
so profonda solidarietà, il 
presidente del consiglio ha 
ribadito le precedenti dichia¬ 
razioni proprie e del mini¬ 
stro deirintèmo. e quelle fat¬ 
te dal presidente della Re¬ 
pubblica. dopo i suoi incontri, 
con il presidente del Consi¬ 
glio e il ministro degli In¬ 
terni. 

' Rumor ha infine aggiunto 
che, per quanto riguarda 
l’ordinanza decisa dalla Cor¬ 
te d’Appello di Genova, I pro¬ 
blemi che da essa derivano 
sono, per quanto concerne 

• (Segue a pagina 5) 
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• Riflessione sul referendum 
ed esame critico dell'aUivìtà 
del governo si sono intrec¬ 
ciati. ieri sera, nella relazio¬ 
ne con la quale l’on. De 
Martino ha aperto i lavori 
della Direzione del PSI. Sui 
dati del 12 maggio, i sociali¬ 
sti avevano già espresso pub¬ 
blicamente dei giudizi concor¬ 
di «a caldo», subito dopo il 
successo dei «no»; ora essi 
si -accingono a trarre alcune 
conseguenze politiche tanto 
dall’esito dello scontro del re¬ 
ferendum, quanto dalle pri¬ 
me esperienze del quinto go¬ 
verno Rumor. 

De Martino ha ripetuto di- 


Direnine PCI 

- La Direziono dol Partito 
comunista italiano è convo¬ 
cato per lunedi 27 moggio 
allo oro 9. ■ . 


nunzi alla Direzione del suo 
partito che il dato della con¬ 
sultazione popolare dimostra 
che il Paese « non si spaven¬ 
ta delle riforme, si spaventa 
delle improvvisazioni e della 
disorganicità di provvedimen¬ 
ti nei quali non riesce a 
scorgere un disegno comples¬ 
sivo ». Il voto del 12 .maggio, 
inoltre, ha affermato tl.se-: 
gretario del PSI, dimostra 
che «si è iniziato un proces¬ 
so nella società, consistente 
nel declino dell'influenza del¬ 
la DC sul Paese e nella cre¬ 
scita della volontà di rinno¬ 
vamento della maggioranza 
della popolazione ». Ciò signi¬ 
fica «che se deve continuare 
ad esistere una collaborazió¬ 
ne tra laici e cattolici, e in 
particolare tra il nostro par¬ 
tito e la DC, tale collabora- 

• C» - ». ; 

(Segue in penultima) 


r*I DISPIACE di non leg • « 
gere ogni giorno un 
giornale di Genova, « Il 
Corriere del Pomeriggio », 
che ci dicono appartenga 
all’on. Taviani o, almeno, 
che egli ne abbia il con¬ 
trollo. (Questa faccenda 
del «controllo », lo dicia¬ 
mo en passant, ci affa¬ 
scina, Nati - come siamo 
in tempi che possono dir -. 
si preautomobilistici, cioè 
ferroviari, l’idea del con¬ 
trollo non riusciamo a dis -. 
sodarla dall’immagine di 
chi passa a chiedere i bi¬ 
glietti, sicché quando sen¬ 
tiamo dire, per esempio, 
che i Gava « controllano »> 
il Banco di Napoli, ci fi¬ 
guriamo che ogni tanto si 
presentino a forarlo. Suc¬ 
cede poi così, diciamo in. 


generale, che certe impre 
se, un bel giorno, si ritro¬ 
vino tutte buchi e aria, 
come un gruviera). 

Sul a Corriere del Pome-' 
riggiof) il nostro ministro 
dell’Interno ha scritto un 
interessante articolo di ca -. 
ratiere, per cosi dire, socio¬ 
dottrinario, nel quale a 
un certo punto si legge 
. («La ‘ Nazioner>) che la 
DC « non raccoglie - più 
oggi tutti i cattolici, men¬ 
tre raccoglie larghe schie¬ 
re di cittadini italiani che 
non sono cattolici prati¬ 
canti; questi ultimi si tro¬ 
vano non solo nella base 
elettorale della DC, ma an¬ 
che, e sempre più diffusa- 
mente, fra 1 suol dirigenti. 
E’ un bene o è un male 
che sla cosi? Non sappia- 


NUOVO MESSAGGIO DELLE SEDICENTI BRIGATE ROSSE 

die ripropongono le loro condizioni per il rilascio del magi¬ 
strato Mario Sossi, in loro mano oramai da oltre un mese. 
Dopo il rifiuto che sarebbe venuto da Cuba e Algeria di concede¬ 
re asilo agli 8 banditi della «22 ottobre», i provocatori indicano 
nell’ambasciata cubana presso il Vaticano il luogo dove dovreb : 
bero essere fatti confluire i detenuti una volta scarcerati. Venti¬ 
quattro ore dopo — prosegue il messaggio — il giudice Sossi 
, verrebbe messo in libertà. Lo scritto si completa con una 
. nota di pugno dello stesso sequestrato nel quale egli dichiara 
di essere in buona salute. I fogli sono stati trovati, come al 
. solito, in una cassetta per le lettere a pochi passi dalla sede 
di un quotidiano genovese, dopo una indicazione telefonica. 

NESSUN PROVVEDIMENTO risulta ancora essere stato preso 
per la scarcerazione degli otto banditi, detenuti in diversi 
penitenziari italiani. Sull’ordinanza della Corte d'Assise di 
appello di Genova manca infatti ancora la firma del procu- 
ratore generale ‘ Coca. Problemi procedurali e difficoltà di 
: interpretazione infatti mantengono la situazione in uno stato 
; di stallo: il procuratore generale Coco ha ribadito la sua 
' versione sull’ordinanza secondo la quale la ■ scarcerazione 
dovrebbe essere ‘ subordinata ; al rilascio del giudice Sossi. 

NESSUNA REAZIONE, almeno per ora. da parte dell'amba¬ 
sciatore cubano presso la Santa Sede direttamente chiamato 
in causa. In serata l’ambasciata, che ha sede in un quartiere 
' (i Parioli) della capitale, è stata sottoposta ad una stretta 
sorveglianza da parte della polizia, secondo un ordine preciso 
del ministero degli Interni. A PAGINA 5 


Verso una presa 
di contatto 
fra Lisbona 
e il Frelimo 
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I DIRIGENTI di Lisbona stanno avviando un’azione ten¬ 
dente a realizzare una presa di contatto con i rappre¬ 
sentanti del Frelimo. Lo ha dichiarato un ministro por¬ 
toghese durante un viaggio in Mozambico. In Portogallo 
— dove la sinistra ha protestato per il permesso concesso 
a Cadano e Thom/.z di espatriare in Brasile — continuano 
intense le ricerche degli uomini della famigerata PIDE. 
la polizia politica fascista. Nella foto: un manifesto con 
alcuni dei ricercati. * A PAG. 12 


certi democristiani 


mo. Certo, è cosi ». Se l’on. 
Taviani ce lo consente, 
vorremmo intervenire ad 
aiutarlo in questa sua in¬ 
teressante ricerca e dirgli . 
che secondo noi i catto¬ 
lici, in Italia, sono di tre 
tipi: quelli, relativamente 
non numerosi, che vanno 
in Chiesa; quelli, numero- 
'sissimi, che in Chiesa non ■ 
vanno, e quelli che vanno , 
soltanto in sacrestia. E’ a 
questi ultimi che appar¬ 
tengono quei « dirigenti 
non praticanti » dei quali 
il ministro Taviani dice 
che si trovano « sempre 
più diffusamente» ai ver¬ 
tici del suo partito, e la 
ragione per la quale i Dos- 
setti e i Lazzati (per no¬ 
minare i primi due, del ‘ 
resto t maggiori, che ci 
vengono in mente) se ne 


sono andati per sempre 
dalla DC, è che non po¬ 
tevano più sopportare di 
trovare, dopo il silenzio e 
la penombra della Chiesa 
quasi deserta, il brusìo, 
l'intrallazzo, e il traffico 
di cui rintronava la casa 
parrocchiale. 

Lei ha delle intuizioni, 
onorevole Ministro. Forse 
lei va accorgendosi, nono¬ 
stante le sue riprovevoli 
relazioni col cardinale Si¬ 
ri, che in Italia non sono 
da togliere di mezzo i a co- 
munistclli ». ma i « demo- 
cristiani da - sacrestia », 
dopo avergli sequestrato la 
borsa delle raccomandazio¬ 
ni e il portafoglio. Non 
perquisiteli oltre: la croce 
non l’hanno. 

Ferfebracdo 
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Di fronte alla gravità della situazione del paese 


Il voto ha aperto lina pagina nuova, che va ora arricchita 


Le Regioni chiedono al governo , il referendum 

f " „ ,! 8 w . MOTIVO DI RIFLESSIONE 

un confronto sulla linea economica nel MONDO CATTOLICO 


Gli interventi dei presidenti dell’Emilia Fanti e della Lombardia Bassetti - Denunciata la gravità 
degli effetti delle misure di restrizione creditizia e monetaria - Il ministro Giolitti propone la 
costituzione di un comitato ristretto che riesamini contenuti e strumenti del «piano di emergenza» 


L’opinione del direttore di «Testimonianze», Luciano Martini, e del sin¬ 
daco di Pisa Lazzari - Don Arnaldo Nesti: profonda crisi di identificazione 
tra mondo cattolico e DC - il voto nei centri urbani e nelle zone «bianche» 


La relazione presentata al Senato 

* ! - 

Partecipazioni statali: 
nessun cenno di riforma 
nei piani fino al 77 

Inferiori alla quota stabilita per legge gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno - Annunciati per i prossimi 
cinque anni.stanziamenti di 14 mila miliardi e oltre 
700 mila occupati - Le critiche dei comunisti 


! Il Parlamento ha dovuto at¬ 
tendere ben otto mesi, per 
avere la relazione, approvata 
dal CIPE, sul programmi del¬ 
le Partecipazioni statali, sulla 
quale, ieri la commissione Bi¬ 
lancio del Senato ha comin¬ 
ciato a discutere, dopo una 
breve introduzione del mini¬ 
stro Gullotti. I programmi di 
cui si occupa la relazione so¬ 
no quelli stabiliti al 30 no¬ 
vembre 1973, e su alcuni di 
essi è in corso un aggiorna¬ 
mento di cui le Camere sa- 
ranno messe però al corren¬ 
te solo in settembre. 

Gullotti ha confermato lo 
impegno per Gioia Tauro (il 
programma di investimenti è 
finalmente approvato) e ha r 4 * 
badilo i programmi delle par¬ 
tecipazioni statali per il piano 
carni dell’EFiM, per quello 
minerario (EGAM) e per 
quello degli approvvigiona¬ 
menti di petrolio (ENI). Ha 
quindi fatto un accenno alle 
difficoltà delle partecipazioni 
statali derivanti dalla ridu¬ 
zione delle rate nella ero¬ 
gazione dei fondi di dotazio 
ne, ed ha affermato la neces¬ 
sità che le Imprese pubbliche 
intraprendano una politica d. 
valorizzazione delle risorse 
energetiche interne. 

Il ministro ha ammesso che 
gli investimenti delle imprese 
a partecipazione statale nel 
Mezzogiorno, sono stati slno- 
ra inferiori alla quota del 00 
per cento stabilita con legge, 
ed ha indicato la esigenza di 
modificare la relativa norma, 
senza tuttavia . Indicare In 
quale direzione. 

Concludendo, il ministro ha 
preannunciato per 1 prossimi 
cinque anni investimenti del¬ 
le partecipazioni statali per 
14 mila miliardi; le imprese 
pubbliche nello stesso periodo 
dovrebbero superare il nume¬ 
ro di 700 mila dipendenti. 

per 1 comunisti 1 compagni 
Baclccht, Colajannl, e LI Vigni 
dopo avere denunciato 11 ri¬ 
tardo con cui si discute - la 
relazione, hanno poi osservato 
che gli elementi di novità ri- 
levabili nella premessa alla 
relazione specie per quanto 
attiene 1 procedimenti pro¬ 
grammatori — in primo luogo 
lo spazio politico da dare al¬ 
le regioni e al sindacati nel¬ 
la formulazione dei program¬ 
mi — non trovano riscon¬ 
tro nel modo come i pro¬ 
grammi sono stati preparati, 
soprattutto in relazione alla 
riforma democratica e alla 
urgente necessità dell'ulte¬ 
riore estensione dei siste¬ 
ma delle partecipazioni sta¬ 
tali e quindi del conseguen¬ 
te concentramento di poteri 
nelle stesse. Questa realtà ó 
resa più grave dalla presen¬ 
za delle partecipazioni statali 
nella proprietà di alcuni gior¬ 
nali, 

a quest’ultimo riguardo, 

1 senatori comunisti hanno ri¬ 
volto specifiche domande al 
ministro: se è vera o falsa 
la notizia delia creazione di 
Una società finanziaria delie 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale per la partecipazione alla 
proprietà di testate di quo 
tidiani; se è vero che 
l’ENt partecipa alla proprie¬ 
tà, oltre che del Giorno e del¬ 
la agenti Italia, anche a 
quelle del quotidiano di 
Roma 11 Tempo e del gior¬ 
nale economico II Globo. 
Guloltti dovrà anche chiarire 
se. nel quadro deile direttive 
date dal governo rU’IRI, 
e all'ENl per la lóro parte 
ciparióné al sindacato di con¬ 
trollo sulla Montedison. il sin¬ 
dacato di controllo stesso sia 
stato informato dell’acquisto 
di una metà delle azioni del 
Messaggero da parte della 
Montedison, e quale sia stato 
eventualmente Patteggiamen¬ 
to dei rappresentanti dell’IRI 


e dell’ENI al riguardo. 

I senatori comunisti hanno 
inoltre denunciato le tenden¬ 
ze che si oppongono ad uno 
sviluppo del controllo demo¬ 
cratico, denunciando In par¬ 
ticolare le concessioni per i 
progetti speciali. 

I compagni Baclcchi, Co- 
lajanni e Li Vigni hanno 
quindi mosso una serie di 
critiche alla relazione pro¬ 
grammatica per una moltepli¬ 
cità di indirizzi e programmi 
giudicati negativi (si guardi 
all’ulteriore sviluppo della re¬ 
te autostradale o alla linea 
di espansione della capacità 
di raffinazione del settore pe¬ 
trolifero) che non tengono 
conto non solo della esigen¬ 
za di un diverso modello di 
sviluppo, ma neppure della 
difficile situazione attuale del 
Paese. 

I senatori comunisti hanno 
inoltre chiesto che 11 ministro 
porti in parlamento una do¬ 
cumentazione sulle rate del 
fondi di dotazione non versa¬ 
te ancora alle imprese e sub 
le richieste degli enti gestori 
di un aumento degli stessi 
fondi; Gullotti è stato poi In¬ 
vitato a fornire chiarimenti 
sui rapporti delle partecipa¬ 
zioni statali con la Montedi- 
son particolarmente in rela¬ 
zione alla politica dei prezzi 
praticata dal colosso chimi¬ 
co, sulla posizione (che i co¬ 
munisti criticano) di «scor¬ 
poro » dell’ANIC dall’ENI per 
passarla alla Montedison, sul¬ 
le direttive date dal gover¬ 
no all’ENI e all’lRI circa il 
loro atteggiamento nel sinda¬ 
cato di controllo delia Mon¬ 
tedison. Anche 11 de Cardio, 
ha manifestato perplessità 
sulla attualità del program¬ 
mi delle partecipazioni sta¬ 
tali in rapporto alla situazio¬ 
ne generale del Paese. 


Interrogazione 
PCI sugli 
aumenti ai 
magistrati 


Gli stipendi dei magistrati 
— eorn'è noto — sono aumen¬ 
tali di circa due milioni all'an¬ 
no. con decorrenza dal 1. luglio 
1972. con un semplice atto am¬ 
ministrativo. il provvedimento è 
stato preso dal magistrato di¬ 
rettore generale delf'organlzza- 
zione giudiziaria presso il mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia in 
base ad una discutibile inter¬ 
pretazione del decreto 30 6-72, 

Sull'Ingiustificato provvedimen¬ 
to. i compagni deputati D'Ale- 
ma. Malagugini. Coccia. Spa¬ 
gnoli. Caruso, Fracchia e DAtni- 
co hanno presentato un’interro- 
ga/ione al presidente dei Con¬ 
siglio dei ministri in cui chie¬ 
dono < se non ritenga che il 
governo debba provvedere con 
urgenza, anche per onorare l'im¬ 
pegno assunto innanzi alia com¬ 
missione Giustizia della Came¬ 
ra, a seguito di unanime voto, 
di non procedere ad alcuna mo- 
d.lica he! trattamenti economici 
degli appartenenti all’ordine giu¬ 
diziario. se hon previo apposito 
prowedimento di legge. 

* L’incertezza finora manife¬ 
stata di fronte ad una inizia¬ 
tiva di natura squisitamente 
corporativa, sia pur corrobora; 
ta da pareri interessati € di 
parte — sostengono gli inter¬ 
roganti comunisti — induce ad 
amare conclusioni circa la ca¬ 
pacità del governo di resistere 
alle pressioni dei centri di po¬ 
tere ». 


‘ »-'r- r 

Le Regioni hanno chiesto 
al governo di conoscere e di¬ 
scutere quali slgno le linee 
generali di politica economica 
che si intende seguire per af¬ 
frontate la grave situazione 
del paese, che ha riflessi ora¬ 
mai sempre più pesanti sulla 
attività complessiva delle au¬ 
tonomie locali. La discussione 
sulla politica economica ge¬ 
nerale del governo è stata de¬ 
finita dai rappresentanti del¬ 
le Regioni « prelimiharè » al 
dibattito stesso sul « proget* 
tl speciali » e sUlla indlòazio- 
ne delle scelte immediate di 
intervento sia del governo che 
delle Regioni. - > 

Ad avanzare questa richie¬ 
sta sono stati i presidenti del¬ 
la Emilia Romagna, compa¬ 
gno Fanti e della Lombardia, 
Bassetti, nel corso della se¬ 
duta di Ieri della commissio¬ 
ne Interregionale per la pro¬ 
grammazione economica, con¬ 
vocata per discutere la ripar¬ 
tizione del 330 miliardi di li¬ 
re stanziati nel bilancio sta¬ 
tale per 1 piani regionali di 
sviluppo. - 

' La riunione è stata aperta 
dal ministro del bilancio Gio- 
littl, il quale —, anche alla 
luce delle richieste ripetuta- 
mente avanzate dalle Regio¬ 
ni — ha annunciato che le 
prossime scadenze del lavoro 
della commissione per la pro¬ 
grammazione saranno l’esame 
del costdetto « piano di emer- 

f lenza » e delle modifiche alla 
egge finanziaria regionale, 
nonché l’impostazione del bi¬ 
lancio statale per il ’75. 

Giolitti si è naturalmente 
soffermato maggiormente sul 
« piano di emergenza ». le cui 
proposte — sia nel merito che 
per quanto riguarda gli stru¬ 
menti di attuazione — sono 
state — come è noto — aspra¬ 
mente criticate dalle Regioni; 
hanno creato una divisione 
all’interno dello stesso partito 
socialista ed hanno trovato 
una netta opposizione da par¬ 
te del nostro partito. 

Giolitti. quindi, ha propo¬ 
sto la costituzione di un co¬ 
mitato ristretto, composto di 
rappresentanti delle Regioni 
e degli uffici del plano, con 
Il compito di vagliare «tutte 
le ipotesi fatte», di operare 
una verifica complessiva dei 
progetti speciali, sla di quel¬ 
li Indicati nel «plano», sla 
di quelli preparati dalle Re¬ 
gioni e di procedere anche 
ad Indicazioni «alternative» 
a quelle contenute nel docu¬ 
mento preparato dagli uffici 
della programmazione. Nello 
stesso tempo, li comitato, se¬ 
condo Giolitti. dovrà anche 
arrivare ad una « migliore 
messa a punto delle varie ipo¬ 
tesi degli strumenti da adot¬ 
tare per realizzare gli impe¬ 
gni previsti nel piano stes¬ 
so» e qui Giolitti ha fatto 
un esplicito richiamo a quel¬ 
le che egli ha definito le 
« varie ipotesi di concessioni, 
convenzioni ecc. », dando cosi 
ad intendere che queste Ipo¬ 
tesi. da lui avanzate, non 
sono « definitive», ma anco¬ 
ra da discutere con le Regio¬ 
ni (che hanno già fatto co¬ 
noscere il loro disaccordo). 

Ma prima di pronunciarsi 
sulla proposta avanzata dal 
ministro — ha risposto a 
Giolitti il compagno Fanti — 
il governo deve aprire con le 
Regioni un dibattito ed un 
confronto suite linee genera¬ 
li di politica economica; de¬ 
ve dire quali sono le scelte 
che intende compiere. Solo 
sulla base di questo dibattito 
complessivo, che veda le Re¬ 
gioni a pieno titolo impegna¬ 
te nella verifica e nella de¬ 
finizione di che cosa si in¬ 
tenda fare per fronteggiare 
la grave crisi del paese, è 
possibile definire poi le scel¬ 
te concrete, 1 «progetti spe¬ 
ciali », gli interventi settoria¬ 
li. Da cinque mesi, ha aggiun¬ 
to ancora Fanti, si discute del 
«plano di emergenza», ma 
nel frattempo il governo ha 
varato una politica di restri¬ 
zioni creditizie e monetarie 
che ha bloccato la spesa pub¬ 
blica degli enti locali e ri¬ 
schia di paralizzare le spese 
per investimenti produttivi 
delle Regioni le quali operano, 
appunto, attraverso gli enti 
locali. In queste ultime setti¬ 
mane. ha detto Fanti, sono 
Intervenute novità rilevanti, 
che pesano gravemente sulla 
iniziativa complessiva delle 
Regioni ed è alia luce di 
questo nuova situazione che 
chiediamo che il governo ci 
dica chiaramente che cosa in¬ 
tende fare D’altra parte — 
ha proseguito il presidente 
deP’Emiìia-Romagna — nel 
momento in cui il governo è 
impegnato ad un confronto 
con i sindacati su alcune 
scelte di fondo per lo svi¬ 


luppo del paese, non può 
sottrarsi a tale confronto an- 
«che con le Regioni. . • 
■ Su tale linea si è sostan¬ 
zialmente mosso anche il pre¬ 
sidente lombardo, Bassetti. 
Egli si è detto d’accordo sul¬ 
la necessità di discutere Un 


: Protesta oggi 
a Roma dei 
mutilati 
di guerra 

Si terrà oggi a Roma, alle 
ore 17 in piazza Colonna una 
manifestatone di ■ mutilati 
e invalidi di guerra che pro¬ 
testano contro 11 governo per 
non aver ancora preso prov¬ 
vedimenti legislativi tali da 
migliorare le gravi condizio¬ 
ni economiche della catego¬ 
ria. L'iniziativa è stata deci¬ 
sa dal Consiglio direttiva del¬ 
la sezione romana dell’asso¬ 
ciazione. 

Le principali richieste deh 
la categoria riguardano la 
estensione a coloro che ne 
sono esclusi della legge 336 
sui benefìci combattentistici, 
l'adeguamento delle pensioni 
mensili e una maggiore as¬ 
sistenza tecnica. La protesta 
dura ormai da mesi: picchet¬ 
ti di mutilati sostano davan¬ 
ti a Montecitorio e in piazza 
Colonna dove sono esposti 
cartelli e il medagliere d’ono¬ 
re della associazione. 


- In < - * K.i'’ a . s, 

documento di politica econo- 
mica del governo che puntua¬ 
lizzi innanzitutto le questio¬ 
ni che attengono più diret¬ 
tamente la attività delle Re- 

J llonl e degli enti locali. Di 
tonte ad una stretta credi¬ 
tizia e monetarla che potrà 
togliere ogni significato al 
nostri programmi ed ai no¬ 
stri progetti spedali, le «In¬ 
tenzioni» del «piano >di~ e- 
mergenza» — ha'detto Bas¬ 
setti ~ si rivelano assoluta- 
mente Inadeguate. : 

Alle riohleste dei due rap¬ 
presentanti regionali che si 
sono fatti portavoce di una 
esigenza comune delle Re¬ 
gioni. il ministro Giolitti ha 
risposto dicendo che, nella 
commissione interregionale, 
il governo procederà ad una 
esposizione « aggiornata » del¬ 
la linea di politica economi¬ 
ca, con particolare riferimen¬ 
to alle questioni creditizie e 
finanziarie, come « premes¬ 
sa», egli ha detto, alla trat¬ 
tazione delle tre questioni in¬ 
dicate all'inizio. 

E’ da segnalare infine una 
dichiarazione alla stampa 
del presidente toscano. 11 so¬ 
cialista Lagório, non presen¬ 
te alla riunione di ieri. An¬ 
che egli ha denunciato le re¬ 
centi misure creditizie adot¬ 
tate dalle autorità centrali 
definendole ' « contradditto¬ 
rie» rispetto- alle scelte an¬ 
nunciate, nel plano di emer¬ 
genza. Lagório ha quindi ri¬ 
badito la sua opposizione al¬ 
la proposta delle «concessio¬ 
ni». ? - ' - 

* ' La seconda parte della riu¬ 
nione delia commissione in¬ 
terregionale è stata .dedicata 
alla ripartizione dei fondi 
per i piani regionali di svi¬ 
luppo. j - 

I. t. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

« Con il referendum non 
veniva posta in gioco soltan¬ 
to la legge sul divorzio, ma 
molto di più. Vi era il ten¬ 
tativo di imprimere una svol¬ 
ta a 'destra alla società, ita- 
'Ugna e, nel contempo, vede¬ 
vamo, all’interno della Chie¬ 
sa, là ripresa di quel dise¬ 
gno autoritario che era en¬ 
trato in crisi con tl Concilio 
Vaticano 11. Perciò ci siamo 
rivolti in quanto cattolici, al 
inondo cattolico per il NO 
nel • referendum. L'esito del 
voto è stata la schiacciante 
sconfitta del disegno politico 
autoritario -e l’allargamento 
— ben oltre le frange del 
« dissenso », che in un modo 
o nell’altro si era già espres¬ 
so politicamente — dell’area 
del risveglio della coscienza 
critica dei cattolici, fino ad 
investire settori tradizional¬ 
mente ossequienti alla Chie¬ 
sa ed alla DC ». Questo, a 
grandi linee, 11 giudizio sul 
voto del 12 maggio di Lucia¬ 
no Martini, direttore, insie¬ 
me con padre Balducci, del¬ 
la rivista « Testimonianze ». 

Anche in Toscana, come 
.nel resto del paese, 11 refe¬ 
rendum ha permesso di regi¬ 
strare come una sensibile 
parte delia DC, sia nei cen¬ 
tri urbani che nelle zone 
operale, e nelle campagne 
ha votato NO. Nella inte¬ 
ra regione le forze antidivor¬ 
ziste hanno perduto il 5,79 
per cento del suffragi. In al¬ 
cune plttà, come a Firenze, 
DC e MSI hanno ottenuto, 
insieme, meno voti di quanti 
ne aveva presi da.sola la 
DC nel ’72; a Lucca i partiti 
antidivorzisti hanno perduto 
il 12,5 per cento e si calcola 
che la perdita della DC si 
aggiri sul 7 per cento; a Pi¬ 


sa, lo schieramento oltranzi¬ 
sta ha subito un calo del* 
1*8,48 per cento, a Livorno 
città il calo è stato del 4,58 
per cento, nella provincia di 
Pistoia del 5,14, del 4,15 in 
quella di Massa Carrara, del 
4,07 nel grossetano, del 3,77 
nell’aretino, terra di Fan- 
fanl. 


Risposta 


Se 11 voto compatto delle 
sinistre, della classe operaia, 
ha contribuito in modo de¬ 
terminante al successo delle 
forze divorziste, qual è sta¬ 
to 11 ruolo che all’Interno di 
questo variegato schieramen¬ 
to hanno assunto i cattolici 
del NO? A questo, ■ come a 
tanti altri interrogativi, stan¬ 
no cercando di dare risposta 
le forze politiche e sociali 
che si sono impegnate in un 
campo o nell’altro. La DC 
cerca di minimizzare la scon¬ 
fitta subita, la gerarchia ec¬ 
clesiastica appare Irritata. 
« Nel corso della campagna 
elettorale — sostiene Marti¬ 
ni — ci siamo rivolti a quei 
cattolici che in quanto tali 
danno il voto alla DC, cer¬ 
cando di far capire loro ’ le 
ragioni della nostra critica a 
quella che abbiamo conside¬ 
rato e consideriamo tuttora 
una scelta erronea della DC 
e della gerarchia ecdesiasti- 
ca, la quale, nonostante i dis¬ 
sensi interni non smentiti, 
cerca anche adesso di stabi¬ 
lire l’unanimità attorno ad 
una scelta erronea e ad un 
valore civile sul quale le opi¬ 
nioni sono owiamentl opina¬ 
bili. E* evidente che, in mo¬ 
do esplicito o implicito, set¬ 
tori del mondo cattolico uf¬ 
ficiale hanno accettato l’ipo¬ 
tesi da noi offerta per non 
obbedire, per riaffermare il 
primato della libertà di co¬ 


Le altre modifiche apportate ai testi governativi 

La vertenza Confederazioni - governo 
sui decreti delegati per la scuola 

Il valore delle azioni di lotta provinciali e regionali — La polemica con la 
CISL — Domani comincia il Congresso nazionale del sindacato scuola-CGIL 


■ Mentre prosegue sui decreti 
delegati la trattativa delle 
Confederazioni e dei loro 
sindacati-scuola col ministro 
Malfatti e la Commissione mi¬ 
sta per i pareri continua i 
suoi lavori, in molte province 
scioperi, manifestazioni e as¬ 
semblee sottolineano la vo¬ 
lontà del personale della scuo¬ 
la di appoggiare con la lotta 
l’azione dei rappresentanti 
sindacali e dei membri della 
commissione - che si stanno 
battendo con forza per otte¬ 
nere modifiche e migliora¬ 
menti in una serie di punti 
ancora in discussione. A que¬ 
sto proposito, il segretario del¬ 
la CGIL-scuola, polemizzando 
con un’affermazione dei sin¬ 
dacati scolastici CISL, ha det¬ 
to che «nei termini più pe¬ 
rentori nego che esista un 
giudizio concordato della se¬ 
greteria della Federazione uni¬ 
taria sugli accordi che sareb¬ 
bero stati raggiunti con il mi¬ 
nistro Malfatti. Tanto è vero 
che il confronto continua e 
che un nuovo accordo è pre¬ 
visto per mercoledì ». Secondo 
la CGIL-scuola infatti Fazio¬ 
ne di base del personale sco¬ 
lastico può imprimere ulte¬ 
riore slancio alla trattativa in 
corso, mentre la CISL ritiene 
che i risultati raggiunti col 
ministro rappresentino un ri¬ 
sultato soddisfacente oltre il 
quale non si può andare e 
che rende perciò Inutile la 
lotto alla base. 

* Un ’ momento importato* 
della lotta per imporre ohe 
il governo rispetti nei decre¬ 
ti delegati gli impegni presi 
nell’accordo del maggio del¬ 
l’anno Scorso è costituito dal 
Congresso nazionale ~ della 
COIL-Scuola che Si apre do¬ 
mani pomeriggio ad Ariccia. 

Proseguiamo intanto l’indi¬ 
cazione — iniziato sulVUnìtà 
di ieri — del cambiamenti al 
testi ministeriali dei decreti 
finora Ottenuti nella contrat¬ 
tazione sindacati confederali- 
Malfatti. 


ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA DELLA CAMERA 


PLI e MSI bloccano la riforma penitenziaria 


Liberali e neofascisti, valen* 
dosi di una norma regolamen¬ 
tare, hanno bloccato, alla 
Commissione giustizia della 
Camera, l’Iter della legge di 
riforma dell'ordinamento pe- 
hitonzlario. Il provvedimen¬ 
to, affidato all’esame legisla¬ 
tivo della commissione, che 
avrebbe cosi potuto appro¬ 
varlo con procedura abbre¬ 
viata, viene, con la richiesto 
dei neofascisti e dei liberali, 
passato all'esame dell’Assem¬ 
blea plenaria d! Montecitorio: 
ih pratica, se ne ritarda per 
lungo tempo l’aoprovazione. 

Va detto che la manovra 
étl fasciati non avrebbe po¬ 
lito avere successo senza rap¬ 


porto del liberali, e senza 
{'appoggio - sottobanco della 
destra democristiana, che, già 
nella scorsa settimana, aveva 

e inalo, insieme con 1 depu¬ 
ti mtasinl, pesanti attacchi 
al provvedimento, preannun¬ 
ciando emendamenti, 

E’ lecito domandarsi, a 
questo punto, a quali torbidi 
obiettivi puntino i fascisti. 
Non va dimenticato infatti 
che sulla riforma dell'Ordina¬ 
mento penitenziario, approva¬ 
to a larga maggioranza dal 
Senato su un testo base del- 
i’ex-guardMiglili Gonella, nel¬ 
le carceri l'anno scorso si so¬ 
no avute drammatiche mani¬ 
festazioni di protesta e di 


sollecitazione; tensioni che 
erano andate attenuandosi 
proprio in coincidenza del 
voto del Senato sulla legge. 
Il blocco del provvedimento 
rischia quindi di riaprire la 
tensione aU'intemo delle car¬ 
ceri, dóve, come ha di recente 
denunciato il ministro della 
Giustizia alla commissione 
della Camera, operano veri e 
propri «commandos» del ter¬ 
rorismo. 

Le responsabilità dei fascisti 
e dei liberali sono state denun¬ 
ciate dal compagno Benedetti, 
il quale ha espresso amarezza, 
sdegno e riprovazione e ha de¬ 
finito la richiesta di rinvio al¬ 
l’esame dell’assemblea del prov¬ 


vedimento « di estrema gravità 
sotto il profilo politico». Bene¬ 
detti ha inoltre affermato che 
notevoli e gravi saranno le con¬ 
seguenze a livello di opinione 
pubblica che segue con grande 
apprensione gli avvenimenti che 
stanno accadendo proprio nelle 
carceri. Questa manovra, ha af¬ 
fermato. si pone come elemento 
di stimolo di situazioni che pos¬ 
sono orientarsi in senso contra¬ 
rio a quello voluto dall'ordina¬ 
mento democratico. 

Il Senato intanto ha prosegui¬ 
to ieri l'esame dei decreto go¬ 
vernativo che aumenta i ter¬ 
mini della carcerazione preven¬ 
tiva. Il voto finale è previsto 
per oggi. 


Pubblicità degli atti — si 
è modificato - l’art. 26 del 
I decreto, assicurando la pub¬ 
blicità degli atti «di tutti i 
consigli e i collegi, fatta ec¬ 
cezione per gli atti tignar- 
danti le singole persone, salva 
contraria richiesta dell’inte¬ 
ressato ». 

Sistema elettorale — Viene 
modificato nel senso che si 
adotta per le elezioni del con¬ 
siglio di circolo e di istituto 
il sistema proporzionale. • 

’ - Libertà d’insegnamento — 
E’ stata introdotta la preci¬ 
sazione che tale libertà è ga¬ 
rantita, « nel rispetto delle 
nórme costituzionali e degli 
ordinamenti scolastici stabili¬ 
ti dalle leggi dello Stato » 
(l’aggiunta « stabiliti dalle 
leggi » evita che la libertà di 
insegnamento possa venir 
condizionata da disposizioni 
dell'Esecutivo o da interventi 
amministrativi). E’ stato ag¬ 
giunto anche che la forma¬ 
zione della personalità degli 
alunni viene promossa attra¬ 
verso «un confronto aperto». 

Reclutamento — 8u questo 
punto è ancora aperto il di¬ 
battito. comunque si è otte¬ 
nuto l’impegno mihi3teriale 
(che non è prevedibile però 
nel testo di decreto delegato) 
Alla contemporaneità coi Con¬ 
corsi dei corsi abilitanti ordi¬ 
nari. 

Assemblea del personale *— 
E' stata Introdotta la formu¬ 
la dello Statuto dei lavoratori 
che autorizza l’assemblea an¬ 
che nell'orario di lavoro. 

Provvedimenti disciplinari 

— Tutta questo parte, pur 
rimanendo insoddisfacente, è 
stata profondamente mutato. 
Fra l'altro, è stato precisato 
che i « doveri » che è tenuto 
ad osservare il personale sco¬ 
lastico sono quelli indicati 
«nel presente stato giuridi¬ 
co»; è stato eliminato fra le 
cause per la sospensione «il 
comportamento scorretto in 
servizio»; dall'art. 105 è sta¬ 
to soppresso il II comma (di¬ 
gnità, onore, ecc.); il segreto 
d’ufficio viene limitato agii 
atti non soggetti a pubblicità; 
è stato soppresso it divieto 
di accesso a scuola; per il 
trasferimento d’ufficio — che 
purtroppo è rimasto — al ri¬ 
chiede il parere del Consiglio 
scolastico provinciale o na¬ 
zionale. 

Orario di servizio — In luo¬ 
go delle 24 e delie 30 ore com¬ 
plessive rispettivamente per le 
scuole secondarie e elemen¬ 
tari. si prevede un obbligo 
di insegnamento rispettiva¬ 
mente di 18 e 24 ore setti¬ 
manali, più un monte ore di 
20 ore mensili per le atti¬ 
vità non di insegnamento 

Carriere ausfliarie — SI pre¬ 
vede l’immissione in ruolo au¬ 
tomatica del personale delle 
carriere ausiliario ed esecu¬ 
tive e la scadènza annuale 
del concorsi per titoli. 

- Son docenti — Il conferi¬ 
mento degli incarichi avverrà 
in relazione alle tabelle de¬ 
gli organici, Per ciascuno dei 
due prossimi anni (74-7* e 
75-76) saranno conferiti 5.500 
incarichi In aggiunta agli in¬ 


crementi previsti dalle tabel¬ 
le in vigore, dando priorità 
alle attività di doposcuola, 
alle altre attività di integra¬ 
zione scolastica e al tempo 
pieno. L’orario è confermato 
in 6 ore continuative. . 

Lavoro straordinario — Tut¬ 
te le attività di lavoro straor¬ 
dinario per docenti, non do¬ 
centi e personale direttivo 
vengono decise dal Consiglio 
d’istituto. 

In conclusione, dalle noti¬ 
zie che Si hanno finora, ap¬ 
pare che la vertenza ha an¬ 
cora importanti obiettivi da 
raggiungere, ma che le mo¬ 
difiche ottenute finora sono 


di notevole interesse. Riman¬ 
gono, certo, alcuni punti ne¬ 
gativi (la composizione b tessa 
dei Consigli d’istituto, in cui 
il personale è superiore al 
50®,S dei membri: alcune am¬ 
biguità c mancate definizioni 
giuridiche nelle norme disci¬ 
plinari; la parte riguardante 
la scuola privata; il distretto 
non • ancora considerato in 
funzione di reale decentra¬ 
mento ecc.), ma, comunque, 
il dibattito e la lotto sono 
ancora aperti ed è possibile 
raggiungere ulteriori miglio¬ 
ramenti. 

Marisa Muiu 


Il dicrsto in commissiona alla Camora 

URGONO MISURE PER 
SBLOCCARE I PROGRAMMI 
DI EDILIZIA ABITATIVA 


Si 6 aperta ieri alla com¬ 
missione LL.PP. della Came¬ 
ra la discussione sul decreto 
legge che prevede misure per 
accelerare 1 programmi - di 


lamentar! comunisti — han¬ 
no raggiunto per gli edifici 
di nuova . costruzione livelli 
insostenibili. 

• La crisi del rettore deiredi- 
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edilizia f«iden«Ale, bloccati, naia abitativa privato, e 1 
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da due anni. Questa discus¬ 
sione anticipa il dibattito ge¬ 
nerale su una nuova politica 
della casa, che si svilupperà 
attorno al disegno di legge 
governativo per II plano trien¬ 
nale e alla proposta comuni¬ 
sta per il piano decennale. 
• I compagni Todros e Re¬ 
corte, intervenendo in com¬ 
missione dopo una dichiara¬ 
zione del ministro LaUricel- 
la — che si è detto disponi¬ 
bile ai contributi parlamen¬ 
tari —, sono partiti, nell’esa¬ 
me del provvedimento, dalla 
analisi della drammatica si¬ 
tuazione del settore dell’edi¬ 
lizia abitativa. Vi è stata qui, 
una forte espansione degli 
investimenti speculativi pri¬ 
vati che trovano nella casa 
un bene rifugio, con l’assor¬ 
bimento di 3500 miliardi di li¬ 
re annui in abitazioni di lus¬ 
so. turistiche (la cosiddetta 
seconda casa) a prezzi fa¬ 
volosi. 

Questo fenomeno, che de¬ 
riva da Una forte spinta della 
speculazione sulle aree edifi¬ 
cagli, dall'aumento ingiusti¬ 
ficato del prezzi dei materia¬ 
li fondamentali — anche 
quelli forniti dalle Imprese a 
partecipazione statole ag¬ 
grava ed accelera tutti gli 
elementi di crisi economica 
del Paese e non risponde al¬ 
la domanda, enorme, di ca¬ 
se a basso prezzo e a basso 
affitto; oltre a distogliere ri¬ 
sparmio e investimenti alle 
attività produttive sane, crea 
una spinto drammatica al¬ 
l’aumento degli affitti, che 
— hanno aoUcAineàlo 1 par¬ 


seti za dell’intervento pubbli¬ 
co, sono ancora più gravi 
nel Mezzogiorno, dove l’edi¬ 
lizia rappresenta la princi¬ 
pale e talvolta l’unica fonte 
di occupazione per centinaia 
di migliaia di lavoratori e do¬ 
ve il reddito medio — più 
basso rispetto alle zone di 
accelerato - industrializzazio¬ 
ne — i costi della casa e gli 
affitti diventano sempre più 
pesanti e sempre meno sop¬ 
portabili per la stragrande 
maggioranza del cittadini. 

I deputati comunisti hanno 
mosso pesanti critiche al di¬ 
versi governi che si sono suc¬ 
ceduti dopo l’approvazione 
della legge sulla càsa, per 
aver impedito di fatto l’Uti¬ 
lizzazione dei 2500 miliardi 
stanziati, somma che oggi 
consente di costruire solo fa 
metà delle camere preventi¬ 
vate. 

Todros e Piccone, cifre e 
dati alla mano, hanno evi¬ 
denziato inoltre le responsa¬ 
bilità del min istero dei 
U*PP., del CER, della Cas¬ 
sa depositi e prestiti, degli 
istituti di credito, del mini¬ 
stero del Tesoro che, con i 
loro ritardi non casuali, han¬ 
no messo Regioni e Comuni 
in grandi difficoltà, e hanno 
disatteso le aspettative dei la¬ 
voratori che, per di più, han¬ 
no continuato ad essere gra¬ 
vati dalle trattenute per la 
GESCAL. 

II decreto In r discussione 
è stato poi criticato anche 
net suoi contenuti particola¬ 
ri dal compagno Piccone. 


scienza, rispetto agli aut aut 
dei settori più integralisti». 

«Durante la campagna per 
il referendum — osserva 11 
prof. Elia Lazzari, sindaco di 
Pisa e animatore, come Mar¬ 
tini, del comitato dei catto¬ 
lici toscani per 11 NO — ab¬ 
biamo riscoperto una inso¬ 
spettata vitalità democratica, 
nella città e nella provincia, 
m vari ambienti del mondo 
cattolico. E’ stata un’occasio¬ 
ne, quella, per ricollegarsi 
con vecchi amici ed iscritti 

— io ho mililuto per 20 anni 
nella DC, prima della rottu¬ 
ra, avvenuta su questioni po¬ 
litico-amministrative — nei 
quali abbiamo ritrovalo una 
rispondenza motto viva ». 
Lazzari, come è noto, è sin¬ 
daco di una coalizione di cui 
fanno parte socialisti, comu¬ 
nisti e dissidenti de. « Credo 
di poter dire, dunque, che la 
vicenda nostra e quella del¬ 
l’amministrazione comunale 
non sono un fatto isolato, ma 
si inseriscono in un contesto 
più ampio ». 

A Pisa, come nel Paese e 
nella regione, 1 cattolici del 
NO si sono rivolti agli elet¬ 
tori — nonostante le asprez¬ 
ze, le pressioni di parte del¬ 
la gerarchia ecclesiastica e 
della DC — In modo pacato, 
ma fermo e responsabile, svi¬ 
luppando, nelle parrocchie 
ove era possibile, nel circoli, 
nelle fabbriche, una serie di 
iniziative autonome rivolte 
all’ambiente cattolico. Alle 
manifestazioni pubbliche, nel 
corso delle quali hanno par¬ 
lato dì volta in volta La 
Valle, Meucci, Pedrazzì, Laz¬ 
zari, Camaiani, padre Balduc¬ 
ci ed altri, hanno partecipa¬ 
to settori del cattolicesimo 
ufficiale che vanno oltre 
l’area del «dissenso». A Luc¬ 
ca, ad esemplo, spiega un au¬ 
torevole esponente del comi¬ 
tato dei cattolici del NO, «il 
nostro discorso ha trovato ri¬ 
spondenza non soltanto nei 
gruppi giovanili cresciuti nei 
clima det '68, ma, prima di 
tutto, nelle generazioni più 
‘•rispettabili’’, inserite uffi¬ 
cialmente nel mondo cattoli¬ 
co e nella DC, negli stessi 
gruppi di ”Forze Nuove”. Co¬ 
storo, di fronte al tentativo 
di un pericoloso salto indie¬ 
tro, hanno ritenuto di dire 
no, ancorandosi ad una con¬ 
cezione Che si potrebbe defi¬ 
nire liberal cattolica, prece¬ 
dente allo stesso Concilio 
Vaticano II ». (Da notare che 
a Lucca città soltanto pochi 
parroci si sono impegnati 
nella crociata sanfedista; e 
che Io stesso Vescovo, mon¬ 
signor Agresti ha avuto un 
atteggiamento riservato). 

Fatto clamoroso 

A Mossa, ove invece il ve¬ 
scovo è intervenuto personal¬ 
mente nella campagna, l’ap¬ 
pello per il NO ha avuto no¬ 
tevole risonanza nella CISL, 
nei giovani aclisti, attivi 
ovunque, e non ha lasciato 
Indifferenti - settori della 
«base» de. Nei comuni mon¬ 
tani di Castelnuovo Garfa- 
gnana e di Barga, lo schie¬ 
ramento antidivorzista ha 
perduto rispettivamente 500 
e mille e più voti e — fatto 
clamoroso — circa tremila 
voti a Capannori, la zona 
più « bianca » della Lucche¬ 
si. In tutta la Versilia lo 
spostamento è stato notevo¬ 
le. A Viareggio il NO ha gua¬ 
dagnato il 10,72 per cento; a 
Camaioré, Comune retto da 
anni dalla DC, lo schiera¬ 
mento antidivorzista ha per¬ 
duto 11 124)1 per cento; a 
Massa rosa il calo è stato del 
10,90 per cento. L’avanzata 
delle forze divorziste è stata 
netta sia nelle zone operale 
(Viareggio, Pietrasanta, Sc¬ 
avezza), Sia in quelle agri¬ 
cole, ove operano molti colti¬ 
vatori diretti (Camaioré, 
Massarasa, ecc.). Oltreché nei 
centri urbani. La fisionomia 
del voto non è ovviamente 
univoca. Al sussulto demo¬ 
cratico, di alcuni strati so¬ 
ciali, alla scelta motivata dal 
«buon senso», di altri setto¬ 
ri, si accompagnano scelto 

— come quelle delle zone 
operaie — che si nutrono 
anche di altre ragioni, poli¬ 
tiche e sociali. 

« E’ evidente — rilevava 
don Arnaldo Nesti, docente 
di sociologia alla facoltà di 
magistero di Firenze, in un 
dibattito con il comunista 
Mario Alighiero Manacorda 
ed il socialista Giorgio Spini 

— che si è accentuata ta di¬ 
cotomia tra tl modo di esse¬ 
re della istituzione ecclesia¬ 
stica ed il momento religio¬ 
so di parte del mondo catto¬ 
lico; che vi è una profonda 
crisi di identità ■— che Laz¬ 
zari, definisce, con tanti sa¬ 
luti per te teorie fanfaniane, 
**. irreversibile” — tra mondo 
cattolico e de». « Comunque 

— osserva ancora li sindaco 
di Pisa — per molti il refe¬ 
rendum è stala un’occasione 
di ripensamento. Ora occor¬ 
re andare avanti ». 

Come per le altre forze, 
a anche per lo schieramento 
articolato dei cattolici del 
NO è necessàrio — suggeri¬ 
sce Martini — approfondire 
l’analisi ed il dibattito, rifug¬ 
gendo sia le tentazioni una- 
nimistiche sia gli integrismi 
di sinistra, per tenere vivi i 
valori del Concilio, ribadite il 
pluralismo delle scelte politi¬ 
che, nei necessario confron¬ 
to — che talvolta assume 
purtroppo i caratteri dello 
scontro *— con la gerarchia 
ecclesiastica». Per i cattolici 
toscani del NO, quella del 
referendum è una pagina 
nuova, che non va archiviata, 
ma arricchita. 

. • Marcello Lazzerini 


Libertà.di stampa . 


e concentrazioni 

Appoggio . 

CGIL-CISL-UJL 

« 

olla lotta 
nei giornali 

Documento della . Fe- 
derstampa - Successo 
dello sciopero a Torino 


I rappresentanti di tutte le 
associazioni regionali di stam¬ 
po (completamente isolata la 
«Romana») e dell’associazio¬ 
ne del giornalisti radiotelevi¬ 
sivi hanno Impegnato la giun¬ 
ta esecutiva della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa ita¬ 
liana « ad avviare e portare 
avanti con energia la verten¬ 
za nazionale sui problemi del- 
l’inlormazlone scritta e radio- 
teletrasmessa. in collegamen¬ 
to con ie organizzazioni sin¬ 
dacali del lavoratori », le qua¬ 
li dal canto loro — con un 
comunicato della Federazione 
CGIL-CIBLrUIL di cui riferia¬ 
mo appresso — hanno preso 
una nuova e decisa posizione 
a difesa della libertà di 
stampa 

In questo ampio quadro è 
stata anche ribadita la ne¬ 
cessità che la piattaforma per 
la vertenza nazionale ala com¬ 
pletata, dopo 11 prossimo con¬ 
gresso dell’AGIRT e d’inte¬ 
sa con 1 sindacati di settore, 
« con le Iniziative necessarie 
al sollecito avvio della rifor¬ 
ma radiotelevisiva In grado 
di garantire la piena esplica¬ 
zione della professionalità 
giornalistica e di dare esprea- 
sione, anche attraverso un ef¬ 
fettivo decentramento, al plu¬ 
ralismo istituzionale e cultu¬ 
rale del Paese». ■ 

Tali decisioni rappresenta¬ 
no un primo momento di sin¬ 
tesi dell’ampio esame della si¬ 
tuazione compiuto dalia giun¬ 
ta della FNSI insteme ai rap¬ 
presentanti di tutte le orga¬ 
nizzazioni periferiche del gior¬ 
nalismo italiano, esame che 
s’è Incentrato sulle manovre 
proprietarie in atto. « che 
puntano — è detto in un co¬ 
municato — a una generale 
inversione di tendenze del 
giornalismo italiano, da tem¬ 
po Impegnato in un proces¬ 
so liberatorio capace di con¬ 
tribuire alla crescita demo¬ 
cratica del Paese ». La verifi¬ 
ca delia gravità della situazio¬ 
ne è stata fornita, ancora 
Ieri, dalla forte giornata di 
lotta tipografi-giornalisti vis¬ 
suta a Torino e dall’ulterio¬ 
re acutizzarsi della tensione 
intorno al caso del Messag¬ 
gero di Roma. 

Per solidarietà con 1 p ver¬ 
tenze in atto In tre stabili¬ 
menti tipografici (Pozzo, 
SEAT e DTE), tutti i ti¬ 
pografi della provincia di To¬ 
rino sono scesi Ieri ■ in lotta 
per 24 ore con l’attiva soli¬ 
darietà dei giornalisti. Tra le 
conseguenze dello sciopero, 
la mancata uscita dei quattro 
giornali che si stampano in 
città: Stampa, Stampa sera. 
Gazzetta del Popolo e Tutto- 
sport Tremila lavoratori del 
settore hanno preso parte, 
nella mattinata, ad una ma¬ 
nifestazione a Moncalieri. 

A Roma intanto continua 
da dodici giorni lo scioperò 
al Messaggero contro le ma¬ 
novre Montedison - Rusconi. 
Pieno appoggio alla vertenza 
dei giornalisti e dei lavorato¬ 
ri grafici impegnati « in azio¬ 
ni sindacali di grande signifi¬ 
cato democratico » in questo 
come in altri importanti quo¬ 
tidiani. è stato espresso, co¬ 
me s’è già accennato, dalla 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e dalle sue' 
organizzazioni di categoria e 
regiona'l. 

li documento del sindacati 
sottolinea che il problema di 
fondo è costituito dalla con¬ 
centrazione della proprietà 
degli organi di informazione 
nelle mah! dei più grandi 
gruppi pubblici e privati «che 
accrescono così il loro enorme 
potere economico e le loro 
possibilità di ricatto politico ». 

« Per assicurare la libertà 
d’informazione — aggiunge là 
nota della Federazione sinda¬ 
cale — è indispensabile eh», 
di fronte alla proprietà dei 
giornali, siano date garanzie 
di gestione democratica delle 
redazioni dei giornali stessi, 
relativamente alla nomina del 
quadri dirigenti, alla forma¬ 
zione delle redazioni, al dirit¬ 
to di manifestare le opinioni 
ancne iti contrasto con la pro¬ 
prietà ». 

In evidente polemica con le 
posizioni espresse dalla a Hu¬ 
mana », la Federazione ag¬ 
giunge che « la stipula di con¬ 
tratti che affermino questo 
tipo di potere contrattuale dei 
lavoratori nei giornali, di 
fronte ad una proprietà del¬ 
la stampa che ha sempre in¬ 
teso pagare anche molto ca¬ 
ro ma per cancellare la liber¬ 
tà di espressione, ha un'ira- 
portanza che merita la piena 
solidarietà dei lavoratori». 

I giornalisti di «Paese se¬ 
ra » riuniti in assemblea han¬ 
no approvato un documento 
nel quale denunciano «rag¬ 
gravarsi del processo di con¬ 
centratone delle testato *, 
esprimono solidarietà ai col¬ 
leghi del Messaggero In lotta, 
e si rivolgono « a tutte le for¬ 
ze democratiche perché pren¬ 
dano piena coscienza del va¬ 
lore di libertà della battaglia 
che vede impegnate alcune 
redazioni ». 


La presenza dei deputati 
comunisti alla seduta di oggi 
22 maggio è obbligatoria. 

* • * 

Il Comitata Direttiva dei 
deputati comunisti è convo¬ 
cato per oggi 22 maggio al¬ 
le ore 9. . 


a min 

LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le 
Federazioni che entro la 
giornata di venerdì 24 
maggio debbono far perve¬ 
nire alla sezione di orga¬ 
nizzazione tramite i comi¬ 
tati regionali i dati sul tes¬ 
seramento e reclutamento. 


r « » , ^ W» / r — j ? . 
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L'impegno per la riforma 

Sindacato e 
Università 

Solo l’apporto di tutti i lavoratori della scuola 
può rendere incisiva una linea di rinnovamento 


La Thailandia dopo la cacciata dei marescialli 




Il modo diverso e pratico, 
rispetto ai suoi predecessori, 
con il quale il ministro della 
Pubblica istruzione on. Mal¬ 
fatti. va affrontando i proble¬ 
mi della scuola e dell’Uni¬ 
versità è ben sintetizzato in 
una intervista concessa al 
Globo: « ...la globalità della 
politica scolastica è un fat¬ 
to politico, essa però non può 
non articolarsi in una serie 
di atti quali le leggi ordina¬ 
rie e le leggi delegate ». 

Per più di una legislatura 
è naufragato l’impegno parla¬ 
mentare di varare, ad esem¬ 
pio, una legge di riforma uni- 
versitaria e il ministro sem¬ 
bra convinto che il fallimen¬ 
to sia, almeno in parte, da 
attribuirsi alla complessità e 
diversità dei problemi che si 
pongono e che ne rendono pe¬ 
sante l’iter dell’approvazione 
* globale »: in rapporto alla 
loro urgenza, affrontare in 
concreto ma separatamente e 
alla spicciolata alcune que¬ 
stioni può essere un modo mo¬ 
desto, di certo più rapido, per 
risolverle, uscendo dall’immo¬ 
bilismo deorimente. 


Compiti 

nuovi 

L’esperienza dell’azione sin¬ 
dacale e politica, delle tratta¬ 
tive condotte in questi me¬ 
si e i risultati conseguiti con¬ 
fermano, a mio avviso, una 
certa validità, nella situazio¬ 
ne attuale, di questa impo¬ 
stazione, ma contemporanea¬ 
mente ne hanno reso più evi¬ 
denti i temuti rischi e primo 
fra tutti quello di non dar 
luogo ad uno sviluppo logico 
e coordinato dei provvedi¬ 
menti, di tenerli slegati da 
una chiara linea di fondo ri- 
formatrice. quando non in 
contrasto. 

. Di qui la necessità obietti¬ 
va che. soprattutto le forze 
sindacali, inescano a rendere 
concordi e non disarticolate 
le loro proposte, che sappiano 
ritmare l’azione di lotta dei 
lavoratori su una lucida pro¬ 
spettiva di rinnovamento 
strutturale, che gestiscano 
unitariamente la piattaforma 
rivendicativa così da impe¬ 
gnare tutta la loro forza po¬ 
tenziale per la giusta soluzio¬ 
ne delle vertenze. Bisogna 
evitare i condizionamenti po¬ 
litici e le strettoie che han¬ 
no accompagnato, ad esempio 
la costruzione dei « provve¬ 
dimenti urgenti » per l’Uni¬ 
versità. 

Si pone per questo, in ma¬ 
niera impellente, ai sindaca¬ 
ti confederali, alla Federa¬ 
zione unitaria, come d’altra 
parte ai partiti operai, il 
compito di approfondire il lo¬ 
ro dibattito sui temi della 
scuola e di allargarlo a tutte 
le forze vive e anche alle 
compagini sindacali « auto¬ 
nome » che vanno messe in 
guardia dalle pericolose solu- i 
zioni meramente corporative. 

- Ma c’è di più, a mio avviso. 
Per i sindacati, nella scuola e 
soprattutto nell’università, è 
maturata e si richiede oramai 
una maniera diversa, supe¬ 
riore di operare. Lo impon¬ 
gono il processo di sviluppo 
sindacale di questi anni, 
l’esigenza che la scuola e 
l’università compiano final¬ 
mente un « salto di qualità » 
die le riscatti dalla esisten¬ 
za grama e asfittica che ie 
paralizza e deteriora, per di¬ 
venire un sicuro fattore di 
sviluppo sociale. Un « salto » 
che per essere efficace deve 
avere soprattutto il concor¬ 
so delle forze interne a questo 
campo. 

La giusta linea strategica di 
una battaglia unitaria per mo¬ 
dificazioni profonde, struttu¬ 
rali e riformatrici, va cioè so¬ 
stanziata da una più diretta 
partecipazione del sindacato 
(oltre che delle forze politi¬ 
che) eJl’analisi dei contenuti 
culturali dell’attività scolasti¬ 
ca e universitaria. L’universi¬ 
tà e la scuola sono luoghi do¬ 
ve si produce cultura, dove la 
ricerca scientifica apre oriz¬ 
zonti nuovi ogni giorno, ove 
si svolge una didattica mulii* 
forme. In questo ambiente un 
sindacato non può limitoi*si 
alla tradizionale azione per la 
conquista di livelli salariali e 
normativi adeguati, sia pure 
connessi alla più generale 
azione per le riforme. Il sin¬ 
dacato oggi nella scuola deve 
saper essere partecipe del di¬ 
battito culturale e scientifico, 
deve saper affermare, assie¬ 
me alle forze politiche, una 
« egemonia di classe » in que¬ 
sto dibattito. Un simile sin¬ 
dacato deve essere in g'-'do 
quindi di avere tra le sue fi'a 
docenti e non docenti, ope¬ 
rai e scenziati. tecnici e stu¬ 
denti così da garantire la 
conquista di una linea sinda¬ 
cale forte di scelte rivendi- 
gative che siano anche cultu- 
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Privati dei campi dagli speculatori e dagli usurai, i contadini ripercorrono la dura via di altre masso rurali asia¬ 
tiche - Protesta a Bangkok- Code per il riso nella capitale di un paese che ne è il più grónde esportatore - L'ondata 
degli scioperi proibiti - « Disseminazione della democrazia » e democrazia effettiva - Il diario di un giovane ucciso 


xvdi e scientifiche. Mancare a 
questo compito vuol dire fal¬ 
lire per una parte importan¬ 
te dell’azione che si può con¬ 
durre. 

Ma tutto ciò presuppone la 
immediata rimozione di alcu¬ 
ni ostacoli. Innanzitutto è ne¬ 
cessario garantire veramen¬ 
te a tutti i lavoratori del 
settore una loro libera e 
costruttiva partecipazione al 
dibattito e alla lotta. Per 
questo, ad esempio, vanno 
previste, una serie di misure 
capaci di rompere la « strut¬ 
tura di dipendenza » che sus¬ 
siste nell’università, cioè i 
rapporti di tipo feudale, «ba¬ 
ronale » clxe lasciano largo 
margine all’arbitrio e all’au- 
toiùtarismo su tutti gli aspet¬ 
ti dell’attività didattica e 
scientifica, con forme di « il¬ 
libertà » clie ostacolano la ef¬ 
fettiva e solida « sindacaliz- 
zazione », la giusta dialettica 
democratica. Per questo biso¬ 
gna che si affermi la figura 
dello studente in quanto la¬ 
voratore a tutti gli effetti. 
Per questo è necessario con¬ 
cludere rapidamente e positi¬ 
vamente tutta la vertenza 
sindacale del personale non 
docente, perché si superino i 
trattamenti salariali forte¬ 
mente sperequati tra le va¬ 
rie università, le condizioni 
di grande disagio che deriva¬ 
no dalla annosa ritardata ap¬ 
plicazione delle leggi, la 
mancata risoluzione di alcune 
questioni acute (Opere uni¬ 
versitarie, Osservatori astro¬ 
nomici. errori del riassetto, 
tecnici laureati, ecc.). perché 
si conquisti, per questo per¬ 
sonale, uno stato giuridico che 
ne contempli le atipicità se¬ 
condo le varie funzioni e 
mansioni. Per questo, nono¬ 
stante i « provvedimenti ur¬ 
genti», va data soluzione ai 
molti aspetti rivendicativi po¬ 
sti dal personale docente. 

Tenuto conto di tutto ciò, 
assieme alla situazione poli¬ 
tica ed economica del nostro 
paese, il sindacato deve poter 
individuare i punti nevralgici 
della vita universitaria su 
cui è quindi, urgente incide¬ 
re. Tra ■ questi non esiterei 
ad indicare la questione del¬ 
la ricerca scientifica che si 
svolge nell'università, perché 
la ricerca è essenziale alla 
evoluzione positiva dei pro¬ 
blemi didattici ed è elemento 
qualificante e di sviluppo del¬ 
la società nazionale. 


La ricerca 
scientifica 

La riorganizzazione della 
ricerca scientifica dell’univer¬ 
sità e. più in generale, di 
quella direttamente o indiret¬ 
tamente finanziata dallo Sta¬ 
to. deve potersi fare su chia¬ 
re scelte di fondo (e c’è 
una interessante proposta di 
legge che viene avanzata dai 
comunisti) e definendo il 
campo di competenza. Qui la 
questione si riallaccia alla ri 
levante discussione promos¬ 
sa recentemente da Giovanni 
Berlinguer sulle colonne del- 
' l’c Unità ».' Noi vogliamo por¬ 
re solo alcuni quesiti per ali¬ 
mentare questo discorso. Per¬ 
ché non stabilire, pur tenendo 
conto delle situazioni molte¬ 
plici. che la ricerca scientifi¬ 
ca di base è compito specifi¬ 
co dell’università e della 
scuola in genere, da connet¬ 
tere agli insegnamenti prope¬ 
deutici. cioè soprattutto dei 
primi anni di università, men¬ 
tre la ricerca applicata, quel 
la che più direttamente deve 
recepire le istanze e le esi¬ 
genze di ricerca che vengono 
dalla società, dal lavoro e del¬ 
la attività produttiva, è da 
attribuire ad enti esterni co¬ 
me il CNR. il CNEN. cui la 
università e la scuola pos¬ 
sono essere collegate (questa 
volta sì opportunamente con 
c Convenzioni * apposite!) per 
una utilizzazione anche didat¬ 
tica di questi organismi, so¬ 
prattutto per gli anni appli¬ 
cativi. di specializzazione e 
aggiornamento? 

I problemi di riforma della 
Scuola e dell’Università sono 
tanti e andranno affrontati or¬ 
dinatamente e bene. Si posso¬ 
no considerare e portare a 
conclusione singolarmente, ma 
mai a danno della loro inte¬ 
rezza. Bisogna discutere e ap¬ 
profondire. In questo momen¬ 
to si stanno producendo due 
fatti importanti: ì congressi 
dei due sindacati CGIL del¬ 
l’università: l’uno, quello del 
SUNPU-CGIL (personale non 
docente) che è congresso di 
scioglimento per la sua con¬ 
fluenza nel sindacato scuola- 
CGIL, il cui Congresso si ter¬ 
rà sempre ad Ariccia da do¬ 
mani al 26 prossimo. 

Sono due occasioni buone 
per affrontare una tematica’ 
sindacale rinnovata, oramai 
necessaria per la scuola ita¬ 
liana. 

Ennio Eugenio Coriosi 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DA BANGKOK, viaggio 

Il primo caduto della « do- 
menica di sangue » fu un gio¬ 
vane diplomato, impiegato 
come traduttore presso la so¬ 
cietà elettrica di Bangkok, 
Chirn Boonmak, sposato, il 
quale ha lasciato un diario 
intimo, una specie di mono¬ 
logo rivolto al figlio Num, che 
aveva allora un anno di età. 
E’ uno squarcio delicato ed 
impietoso sulla vita, e sulle 
traversie, di un uomo di Bang¬ 
kok abbastanza privilegiato 
da avere un impiego, e che 
mette in luce una delle ra¬ 
gioni della rivolta contro i 
marescialli: l’intollerabilità 

delle condizioni di vita del¬ 
la gente comune sotto il lo¬ 
ro regime. Il suo problema, 
drammatico, era quello di a- 
vere un bath, trentacinque li¬ 
re scarse, per prendere lo 
autobus. 

Chira ha lasciato scritto, 
nel diario destinato al figlio: 
« Oggi mamma e papà han¬ 
no solo uno o due bath cia¬ 
scuno per andare al lavoro. 
Mamma potrà forse farsi pre¬ 
stare dieci bath dalla zia, e 
risolvere il problema del 
pranzo. Per quanto mi riguar¬ 
da, per il pranzo posso fir¬ 
mare il conto, e ho bisogne 
solo dei soldi per andare e 
tornare dal lavoro...». 

« Mercoledì — Avevo un 
bath e mezzo per l’autobus, 
tua madre ne aveva quattro e 
mezzo. Pensavo che sarei riu¬ 
scito a farmi prestare un cen¬ 
tinaio di bath da un amico, 
ma era solo una speranza... ». 

« ...Questa sera tua madre mi 
ha detto che ha dovuto pre¬ 
gare il bigliettaio dell’auto- 
bus di lasciarla viaggiare gra¬ 
tis fino a Bangkapi, « questo 
significa che ha dovuto chie¬ 
dergli l’elemosina.. ». 

« ...Oggi tuo padre aveva 75 
satang (centesimi di bath) per 
andare al lavoro. Tua madre 
ha due o tre bath». 

« ...Questa sera txia madre 
ha telefonato, dicendo che 
per un colpo di fortxxna ha 
potuto avere la sua prima me¬ 
tà di stipendio, 348 bath. Co¬ 
si siamo andati fuori a man¬ 
giare, per metterci in pari 
con vari giorni di fame. Ha 
dato un po’ di denaro alla 
zia che abita accanto 'a noi 
per l’elettricità che abbiamo 
consumato,- e che le,doveva¬ 
mo pagare daU’inìzió dèi me¬ 
se. La zia ha detto che anche 
lei era depressa da alcuni 
giorni, per la mancanza di de¬ 
naro... ». • * . 

«...Restano cento bath. Il 
denaro lo tiene la mamma, 
papà ha nove bath per anda¬ 
re al lavoro, cosi ha potuto 
permettersi colazione e 
pranzo». 

«...Venerdì sera tua madre 
ha sognato che un monaco in 
una caverna di montagna le 
aveva dato due grandi imma¬ 
gini sacre. Si è svegliata e 
me l’ha raccontato. Abbiamo 
pensato a Sua Maestà. Ogni 
volta che tua madre sogna di 
Sua Maestà compra sempre 
un biglietto di lotteria il cui 
numero termini con 91. Sia¬ 
mo tornati a casa prima di 
mezzogiorno, con venti bath 
in tutto... Come potremo far¬ 
cela fino a lunedi? Dopo il 
pranzo ti ho portato a Sa- 
nam Luang perché mam¬ 
ma doveva fare dei lavori in 
casa. Siamo tornati a sera, 
davvero contenti perché tua 
madre aveva vinto alla lotte¬ 
ria (erano usciti gii xiltimi 
due numeri). Incassati due¬ 
cento bath ». 

Dopo la sua morte, la fa¬ 
miglia non avrà gravi proble¬ 
mi. La stampa di Bangkok 
ha riferito che la moglie di 
Chira, un giorno in cui an¬ 
dò al tempio di ■ Sing Buri 
per una visita a per acquista¬ 
re meriti », incontrò il re e la 
regina, i quali le promisero 
aiuto per i genitori, i fratei- 



BANGKOK — Contadini senza terra durante una manifesta zione nella capitale 


li, le sorelle e il resto della 
famiglia, ed una buona edu¬ 
cazione per il figlio Num, i 
fratelli e le sorelle. Ma re 
Bhumipol, che viaggia moltis¬ 
simo attraverso il paese di¬ 
stribuendo doni, inaugurando 
, scuole, diffondendo beneficen¬ 
za, e che nel parco delti* sua. 
residenza ha installato, com¬ 
pleta di mucche svizzere, una 
fabbrica di latte in polvere 
che viene distribuito ogni 
giorno a scuole e istituti di 
carità, non'sèmbra poter'ri-' 
solvere, come è ovvio, tutti 
i mali del paese. Ogni matti¬ 
na, davanti alle botteghe go¬ 
vernative che vendono riso a 
basso prezzo, code di donne 
e ragazzi, e di giovani, si ac- 
calcano per acquistare riso a 
buon mercato. E spesso chi 
ha ricevuto la sua parte tor¬ 
na in coda, per averne dello 
altro. E spesso chi ha compra¬ 
to rivende dieci chili di riso 
per un profitto di cinque bath 
(170 lire) a speculatori che 
più tardi ne trarranno un 
profitto più elevalo. Perché 
la tragedia della Thailandia, 
un paese che è il più grande 
esportatore di riso, è che non 
ci sia riso per tutti, e che la 
città ne abbia più della cam¬ 
pagna, e che U contadino ri¬ 
ceva pochissimo per il riso 
che produce, a vantaggio di 
una città che assorbe come 
un mostro vorace le risorse 
del paese mentre l’abitante di 
città deve pagarlo a prezzi al¬ 
tissimi, se non riesce a com¬ 
prarlo nelle botteghe del go¬ 
verno .*. ' 

■ cosi nè il re, nè il primo 
ministro, nè i ministeri, co¬ 
me si dice, competenti han¬ 
no potuto nè potranno risol¬ 
vere il problema realmente 
esplosivo, quello del riso che 
manca ai contadini, e della 
terra che viene loro tolta se¬ 


condo un processo che si ac¬ 
celera sempre più e trasfor¬ 
ma la struttura della società 
rurale, che comprende anco¬ 
ra più dell’ottanta per cento 
dei quaranta milioni di thai. 

Cosi i contadini marciano su 
Bangkok.- '* . 1 

" Il Bahgkok Post, pòchi gior¬ 
ni fa, riassumeva la tragedia 
dei contadini in un editoria¬ 
le che per quanto conciso 
non era meno impressionan¬ 
te: « Le dimostrazioni dei con¬ 
tadini davanti alla Casa del 

'governo sono la manifestazio¬ 
ne di un problema annoso 

.della Thailandia rxirale. Per 

- quanto esistano statistiche le 
quali sostengono che oltre lo 
80 per cento dei contadini pos¬ 
siedono la terra che coltiva¬ 
no, si ritiene che, in realtà, 
una maggioranza abbia la ter¬ 
ra ipotecata, o sottratta, dai 
creditori, o espropriata per va¬ 
rie ragioni dal governo, o com¬ 
prata dai ricchi dì Bangkok 
che vogliono accaparrarsi i 
benefici della costruzione di 
ima strada o di un progetto 

’ dì irrigazione. E’ facile bia¬ 
simare i contadini perché non 
restano aggrappati alla - loro 
proprietà. Ma bisogna render¬ 
si conto che le loro entrate so¬ 
no pateticamente basse, no¬ 
nostante che il riso sia il 
principale produttore di valu- 

- ta estera e sia venduto ad al- 

' to prezzo sixl mercato mondia¬ 
le. I • contadini hanno biso¬ 
gno di cibo e di vestiti per 
sé e le proprie famiglie. Han¬ 
no bisogno anche di altre co¬ 
se di consumo corrente e di 
denaro per i fertilizzanti e 
gli Insetticidi e per l’affitto 
dei trattori. Così devono far¬ 
si prestare denaro dagli usu- 
rai, ì quali impongono tali tas¬ 
si di interesse che 1 contadi¬ 
ni sono indebitati per anni, e 
finiscono col perdere la terra. 


Durante questi anni, essi so¬ 
no praticamente gli schiavi 
degli usurai... ». > 

Ed eccoli, questi contadini 
a Bangkok per chiedere l’in¬ 
tervento del primo ministro — 
che proprio oggi è dimissiona¬ 
rio — o del re, sul vastissi¬ 
mo prato di Sanam Luang, da¬ 
vanti all’università di Thamas- 
sat. Sono cento o duecento, 
immobili sotto tl sole tropi¬ 
cale, lo sguardo fisso su uno 
studente e un ex deputato 
che, in piedi su un tavolo, 
parlano del diritto alla terra 
e del diritto a riconquistar¬ 
la. Sono appena difesi dal so¬ 
le dai grandi cartelli di pro¬ 
testa, che rivolgono verso i 
passanti. Ieri erano davanti 
al palazzo dell’Assemblea. 
L’altro giorno erano davanti 
alla sede del governo. Ogni 
notte sono sui prati e sui via¬ 
li, dove si accampano in atte¬ 
sa del sole e di una nuova 
giornata di proteste. Sono la 
avanguardia di una massa di 
milioni di contadini impove¬ 
riti, privati della terrfl, con le 
spalle al muro. 

Raccontano storie che ap¬ 
parirebbero incredibili se non 
fossero la npetizione esatta 
di quanto era già avvenuto in 
altre campagne dell’Asia con. 
tadina: in Cina, in Vietnam... 
« Vent’anni fa ho preso in 
prestito 1.500 bath dando in 
garanzia 40 rai di terra. L’in¬ 
teresse era del 10 per cento 
al mese, da pagare in riso. 
Ho sempre pagato, ma l’usu¬ 
raia non ha voluto restituir¬ 
mi la terra..». «Un contadi¬ 
no del mio villaggio, in pro¬ 
vincia di Phichit, ha dovuto 
firmare un contratto col qua¬ 
le si impegnava a ripagare 
100.000 bath per un prestito 
di 15.000, e in più firmare un 
altro contratto in bianco™». 


« Per me il tasso di interes¬ 
se era un kwien di riso allo 
anno per i.000 bath di presti¬ 
to. Un kwien , di riso vale 
2.000 bath... ». 

I più lucidi esponenti degli 
interessi costituiti si rendono 
conto, naturalmente, del po¬ 
tenziale esplosivo che sta ac¬ 
cumulandosi dalle campagne, 
e che in 38 provincie è già 
esploso nella lotta armata. Lo 
economista Puey Ungphakom, 
del quale il gen. Kris Sivara 
dice « mi piace », ma che non 
piace a molti altri detentori 
del potere che preferiscono il 
profitto rapido alle soluzioni 
razionali, è fra questi, ed au¬ 
spica una riforma agraria ed 
un nuovo peso per i contadi¬ 
ni, « la spina dorsale del pae¬ 
se». E’ fra questi anche un 
intelligente direttore thai di 
un colossale progetto del- 
l’ONU, che auspica l’appari¬ 
zione nelle campagne di un 
dieci per cento di « contadi¬ 
ni aggressivi» che siano il per¬ 
no dello sviluppo e la forza 
trainante della massa, ma che 
poi deve stringersi, forse de¬ 
solato, nelle spalle, quando 
si chiede della sorte toccata 
agli abitanti dei villaggi som¬ 
mersi dal lago artificiale che 
costituisce il nucleo centrale 
del progetto: 5.000 famiglie, 
cioè 35.000 persone, espropria¬ 
te, risistemate altrove, e rim¬ 
borsate. Ma, quando si inda¬ 
ga, si scopre che forse nem¬ 
meno un quinto ha ricevuto 
l’indennizzo, e che gli altri si 
sono dispersi tra i «■ centri di 
risistemazione » privi di buo¬ 
na terra e di acqua, la me¬ 
tropoli che ingoia disoccupa¬ 
ti cittadini e contadini senza 
risaie, e anche verso le mon¬ 
tagne e la giungla che rico¬ 
prono, più lontano, le spon¬ 
de del lago, dove hanno loro 
basi le forze della guerriglia... 


i # • 

Si apre domani a Ferrara un convegno italo-sovietico 


Confronto sulla «rivoluzione tecnologica» 

Un dibattito sui riflessi sociali del progresso tecnico-scientifico - Saranno affrontati i problemi dell'ecologia, del- 
l'organizzazione del lavoro, dell'istruzione - Le relazioni generali di Giovanni Berlinguer e del sovietico Gvishani 


Economia, sociologia, psico¬ 
logia, ecologia, pedagogia, 
scienza dell’organizzazione, in¬ 
formatica, medicina sociale, 
scienza della scienza, pol’uca, 
filosofia, estetica ed c litropo 
logia: tutta la complessa no¬ 
menclatura della conoscenza, 
del pensiero, della ricerca è 
chiamata in causa da quel 
novero di accadimenti connes¬ 
si e distinti che la conven¬ 
zione pubblicistica chiama 
« rivoluzione scientifica e tec¬ 
nologica ». Nella sua globali¬ 
tà, questo fenomeno viene a 
riproporre la visione della vi¬ 
ta associata e deila cellula 
individuale come tema immi¬ 
nente e come futuribile uni¬ 
versale. Esso diviene perciò 
oggetto primario del confron¬ 
to e dello scontro fra la ri¬ 
sposta capitalistica e la ri¬ 
sposta socialista. Oggetto di 
scontro ma anche fonte d: 
equivoci e di ambiguità, se è 
vero che, sulla base di esso, 
sono maturate, ed hanno avu¬ 
to qualche fortuna nel passa¬ 
to recente, teorie eclettiche at¬ 
torno al «superamento» dei 
dualismo che caratterizza il 
mondo contemporaneo. 

L’esplodere della paura 
ecologica, prodotto primario 
della fusione fra rivoluzione 
tecnologica e spreco capitali¬ 


stico, ha in certa misura spo¬ 
stato l'asse del discorso sul 
confronto fra il modo capita¬ 
listico e quello socialista di 
organizzare e fruire la vita, 
nel senso di una socializ¬ 
zazione delle condizioni da 
cui dipende il modo di vi¬ 
ta, Ciò ha reso ancor più 
ravvicinato e radicale il di¬ 
scorso sulle trasformazioni 
dell'assetto proprietario e sul¬ 
l’affermazione di un nuovo 
umanesimo integrale (non so¬ 
lo antropocentrismo di ogni 
scienza della società e dun¬ 
que della produzione, ma fi¬ 
nalismo costruttivo di ogni 
politica concreta). 

Condizione di questo discor¬ 
so è la conoscenza critica del 
modo di essere della rivolu¬ 
zione scientifica e tecnologi¬ 
ca nei due tipi di società, un 
confronto teorico che è tut- 
t’ora largamente da costruire 
nei due versanti di questa 
che solo per astrazione può 
essere definita una vicenda 
universale. Non sono, queste, 
cose che si possano risolvere 
in un convegno bilaterale, e 
tuttavia misurarsi faccia a 
faccia è non solo utile ma 
necessario, specie se chiaro è 
l’intento infoxrmativo-scienti- 
fico delle parti. E’ per guasto 


da accogliere con grande in- I 
te resse il convegno ita lo-sovie- 
Uco sul tema « La rivoluzio¬ 
ne tecnico-scientifica per il 
progresso sociale » che si svol¬ 
gerà a Ferrara da domani 
al 25, con la partecipazio¬ 
ne di autorevoli operatori e 
organizzatori della scienza dei 
due paesi (fra gli altri, i so¬ 
vietici Gvishani, vice presi¬ 
dente del Comitato per la 
scienza e la tecnica, Stoletov, 
presidente dell’Accademia del¬ 
le scienze pedagogiche e l’ac¬ 
cademico Afanasiev; e gli ita¬ 
liano Giovanni Berlinguer, 
Giuseppe Petrilli, Raffaello 
Misiti. Umberto Cerroni). 

Il confronto si articolerà su 
quattro temi, su ciascuno dei 
quali svolgeranno le rispetti¬ 
ve relazioni esponenti del 
due paesi, dopo le rela¬ 
zioni generali di Gvishani 
e Berlinguer. I temi sono: 
1) rivoluzione tecnico-scienti¬ 
fica e ambiente naturale; 2) 
lo sviluppo della scienza e del¬ 
la tecnica e i problemi sociali 
della produzione e della or¬ 
ganizzazione del lavoro assle-' 
me ad una co relazione sulla 
rivoluzione tecnico-scientifi¬ 
ca e lo sviluppo sociale delle 
organizzazioni industriali; 3) 
Insegnamento e istruzione nel¬ 
le condizioni dell* rivoluzione 


tecnico-scientifica; 4) tecno¬ 
crazia o umanesimo. 

Le relazioni generali intro¬ 
duttive verteranno sull’esame 
del «Drodotto» delia rivolu¬ 
zione tecnico-scientifica, cioè 
sulla formazione delle sfere 
principali dell’attività umana: 
conoscenza della natura e del¬ 
la società, analisi e possesso 
della pratica produttiva, mo¬ 
di di un possibile razionale 
rapporto tra gli uomini nella 
sfera della produzione. Da 
parte sovietica si analizzerà 
in particolare il rapporto fra 
teoria, scienza, produzione e 
direzione intese come fasi di 
un unico ciclo sociale. 

Le relazioni sui problemi 
dell’ambiente naturale verte¬ 
ranno essenzialmente - sulla 
profilassi e la restaurazione 
della razionalità ecologica. 

In tema di direzione e or¬ 
ganizzazione del lavoro risul¬ 
teranno analizzate le duplici 
e contraddittorie influenze del 
progresso tecnico-scientifico 
sull’arte della direzione: mag¬ 
giore complessità e nuove 
possibilità di efficienza. La 
corelazione sullo sviluppo so¬ 
ciale delle organizzazioni in¬ 
dustriali approfondirà anzi¬ 
tutto l’influsso delle modifica¬ 
zioni scientifiche sul contenu¬ 
ti del lavoro, sulla dinamica 


della domanda e sul ruolo dei 
lavoratori nella società in 
quanto produttori. Si tratta 
di aggiornare il giudizio sulla 
divisione del lavoro nel suo 
portato economico-produtti- 
vo e nel suo portato umano 

Connessa col tema dei con¬ 
tenuti del lavoro è an¬ 
che la relazione sull’insegna¬ 
mento che sarà centrata sul 
fenomeno della contraddizio¬ 
ne, fortemente acuita dali'ac- 
crescersi del volume informa¬ 
tivo, che intercorre fra il ra¬ 
pido - sviluppo delle acquisi¬ 
zioni scientifiche e tecniche 
e la loro «digestione» ai dif¬ 
ferenti livelli di massa. Il 
principio pedagogico da espli¬ 
care è quello di istruire l’uo¬ 
mo ad istruirsi autonomamen¬ 
te. 

Il significato teorico-politi¬ 
co della rivoluzione scientifi¬ 
ca risalterà in modo ancor 
più diretto dalle relazioni su 
«tecnocrazia o umanesimo». 
Verrà anzitutto analizzato il 
contenuto delle teorie tecno¬ 
cratiche e scientifiche e il lo¬ 
ro prodotto estremo: la ri¬ 
strutturazione del potere po¬ 
litico come potere di tecno¬ 
crati. 


Enxo Roggi 


Il riso quotidiano può co¬ 
sì divenire l'elemento cataliz¬ 
zatore di tutte le contraddizio¬ 
ni di cui la Thailandia si ri¬ 
trova teatro e fucina, l’ele¬ 
mento unificatore di lotte con¬ 
tadine e lotte urbane. Non esi¬ 
stono —■ severamente proibi¬ 
ti — sindacati, ma già prima 
del rovesciamento dei mare¬ 
scialli nelle industrie di tipo 
ìleocoloniale e dipendente (Pe- 
pst-Cola, copertoni d'automo¬ 
bile, fabbriche tessili, magaz¬ 
zini dell’esercito americano) 
di Bangkok gli scioperi era¬ 
no esplosi spontanei, guada¬ 
gnando ampiezza e profondità 
in novembre, dopo la parten¬ 
za della « non sacra trinità », 
scatenati da forme di sfrutta¬ 
mento primitivo e vorace co¬ 
me accadde in giugno, impe¬ 
ranti i marescialli, alla Thai- 
land Steel Co., dove ad un ope¬ 
raio che si era spezzato una 
gamba sul lavoro vennero ne¬ 
gate le cure ed al suo capo¬ 
squadra che protestava ven¬ 
ne annunciato il licenziamen¬ 
to « per insubordinazione ». O 
come accadde, mentre noi ci 
trovavamo a Bangkok, davan¬ 
ti ad uno dei più grandi al¬ 
berghi della metropoli, il Du- 
sit Titani, dove un conducen¬ 
te di tassì che cercava di or¬ 
ganizzare uno sciopero dei 
suoi compagni venne manda¬ 
to in fin di vita all’ospeda¬ 
le, a colpi di pistola. 

E mentre i poteri costitui¬ 
ti diffondono allarmanti no¬ 
tizie sulla u infiltrazione dei 
comunisti » in quasi tutti gli 
organismi della società thai¬ 
landese. (fabbriche, uffici, en¬ 
ti governativi, polizia, bassi 
ranghi dell’esercito), ed agi¬ 
tano lo spettro della « mano 
della KGB, la polizia segreta 
sovietica », tra gli operai, il 
Bangkok Post, che pure è 
giornale conservatore, era in¬ 
dotto ancora una volta a scri¬ 
vere: « Date ad un operaio op¬ 
presso un salario fisso, rad¬ 
doppiate il costo della vita, 
create una scarsità di olio e 
di riso, fatelo vivere in un 
sommovimento nel quale la 
dittatura viene rovesciata dal¬ 
l’azione del popolo, circonda¬ 
telo di una atmosfera militan¬ 
te nella quale i lavoratori si 
sollevano contro salari e trat¬ 
tamento ingiusti. Inevitabil¬ 
mente si sentirà abbastanza 
stanco della propria miseria, e 
si solleverà contro la pro¬ 
prietà ». * 

. L’u atmosfera militante » di 
marzo e di aprile non sem¬ 
bra più essere quella di no¬ 
vembre, quando gli studenti 
dovevano ancora essere mes¬ 
si al loro posto, e gli operai 
esplodevano in azioni sponta¬ 
nee dopo anni di compressio¬ 
ne e di repressione. Il siste¬ 
ma, che ha a disposizione mas¬ 
se di sotto-occupati e di di¬ 
soccupati e di contadini pri¬ 
vati della terra, e in certe zo¬ 
ne organismi di tipo mafioso, 
come a Petchburi, dotate di 
sicari di professione che eli¬ 
minano chi dà noia agli in¬ 
teressi dominanti, può assor¬ 
bire scosse anche 
Ma non riesce ad assorbire 
tutto. Il più grande tentativo 
di riassorbimento, quello at¬ 
tuato nei confronti degli stu¬ 
denti, cinquemila dei quali so¬ 
no stati mandati a spese del¬ 
lo Stato a « insegnare la de¬ 
mocrazia » nelle campaane, ad 
esempio, sembra risolversi in 
un « boomerang », l’arma che 
toma a chi l’ha lanciata. 

Avevamo visto questi stu¬ 
denti, sul prato dell’universi¬ 
tà di Chulalongkom, mentre 
si apprestavano a partire e 
ci dicevano come «noi stu¬ 
denti possiamo essere solo un 
gruppo di pressione: i grandi 
problemi devono essere risol¬ 
ti da altri, dal re, dagli eco¬ 
nomisti... ». Dopo due setti¬ 
mane di « diffusione della de¬ 
mocrazia», dal nord est po¬ 
vero e arretrato giungevano 
già alte strida degli uomini 
politici del vecchio regime: 
« L’insegnamento della demo¬ 
crazia è una frode... Invece di 
insegnare la democrazia at¬ 
taccano gli uomini politici... 
Vogliono forse presentarsi al¬ 
le elezioni?™». E infine: «Per¬ 
ché non ci si è rivolti a noi, 
per insegnare a praticare la 
democrazia? ». 

Segno dei tempi, e segno 
dell’ottobre di sangue, in un 
: villaggio del nord centocin¬ 
quanta contadini esclusi, dal- 
; la polizia locale, dal voto per 
l’elezione del capo-villaggio in¬ 
scenano una protesta pubbli¬ 
ca; il personale di un ospeda¬ 
le si solleva contro il diretto¬ 
re che metteva in banca, sul 
proprio conto personale, i 
fondi che gli erano affidati, 
per goderne gli interessi, e 
ne ottiene la destituzione; pi¬ 
loti ed « hostesses » della Thai 
Airways costringono alle di¬ 
missioni il loro direttore, 
« perché cattivo amministrato¬ 
re e uomo senza morale »; 
scioperano persino le massag¬ 
giatrici, prodotto diretto del¬ 
le esigenze dei guerrieri ame- 
ricani, contro sfruttatori sen¬ 
za scrupoli; i contadini, che 
mandano le loro rappresen¬ 
tanze di cento o duecento per¬ 
sone a Bangkok, manifesta¬ 
no a migliaia nei captluoghi 
di provincia ™ Il quadro com¬ 
plessivo che ne esce è cosi 
da un lato quello di masse 
in movimento, che si rendono 
già conto della propria forza 
e del proprio diritto, ma non 
nonno ancora forme di orga¬ 
nizzazione ed una linea ap¬ 
propriata; e, dall’altro lato, 
quelli di un sistema che cer¬ 
ca di conservare tutto quan¬ 
to ha accumulato nei decen¬ 
ni trascorsi, e cerca di ade¬ 
guare, al minor costo possi, 
bile, le proprie strutture al¬ 
la situazione nuova. In que¬ 
sta contraddizione risiede fi 
seme degli avvenimenti futu¬ 
ri, che nessuno può ancora 
prevedere, ma che non saran¬ 
no di lieve peso, 

Emilio Sarai Amadè 
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Iniziato ieri in tutto il paese Io sciopero di 48 ore 

. ..__ _ • __ ___ » 


A sostegno del negoziato con il governo 




Alle iniziative degli operai agricoli hanno aderito numerosi lavoratori delle categorie dell'industria - Concrete indicazioni per 
lo sviluppo dell'agricoltura - Ancora oggi, ovunque, si svolgeranno assemblee, comizi e cortei - L'intransigenza della Confagricoltura 
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di tutti i lavoratori 
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La riunione della Federazione sindacale • La relazione di Romei - Ribadito il giu¬ 
dizio critico sulla linea politica governativa • Il calendario degli incontri previsti 


Nelle tenute del grandi agrari, cosi come nelle aziende 
florovivaista, agricole, nelle campagne in genere, un milione 
e settecentomila lavoratori hanno Ieri incrociato le braccia, 

nel corso dello sciopero nazionale, indetto dalle organizzazioni 
sindacali per il rinnovo del patto bracciantile. Pressoché totale 
l’astensione dal lavoro nello varie regioni dove si sono svolto 
. decine di manifestazioni loca* 

I | | li, insieme ad altre catego- 


1000 miliardi 
da investire 
per la 
agricoltura 


L’occupazione ed il tenore di 
vita si difendono oggi in Italia 
essenzialmente imponendo la de¬ 
stinazione di investimenti ade¬ 
guati nell’agricoltura. In due mo¬ 
di: 1) riducendo la dipendenza 
dalle importazioni ed aumentan¬ 
do la domanda interna di pro¬ 
dotti industriali; 2) creando posti 
di lavoro nelle campagne e qua¬ 
lificando quelli esistenti. Sembra 
die tutti siano concordi in que¬ 
sto obiettivo ma il governo non 
riesce a prendere alcuna decisio¬ 
ne perché bisogna passare so¬ 
pra gli interessi non solo della 
proprietà terriera capitalistica 
ma anche dei gruppi industria¬ 
li che si disputano l’accaparra- 
niento delle risorse finanziarie 
del paese. Il Consiglio della Col¬ 
diretti dell’on. Bonomi, tenuto 
la settimana scorsa, non ha sa¬ 
puto esprimere cluare richieste 
in proposito. L'assemblea della 
Federconsorzi. tenuta quasi di 
nascosto, ha ribadito l’intenzio¬ 
ne di continuare sulla vecchia 
strada dello sfruttamento pa¬ 
rassitario delle poche agevola¬ 
zioni statali e della funzione dì 
passamano fra contadini (che 
firmano le cambiali) e banche 
(che incassano alti interessi). 

I DATI — E’ toccato a un vec¬ 
chio dirigente bancario, il pre¬ 
sidente delle Casse di Rispar¬ 
mio Giordano DeU’Amore. ri¬ 
cordare alcuni dati di fatto du¬ 
rante ima recente riunione a Fi¬ 
renze. In dieci anni gli impie¬ 
ghi delle banche destinati alla 
agricoltura sono scesi dal 6.46 
per cento del totale al 3.80 per 
cento. I depositi bancari hanno 
superato i 70 mila miliardi di 
lire ma oggi chiedere 1000 mi¬ 
liardi di finanziamento per la 
agricoltura sembra domandare 
la luna nel pozzo. A chi conti¬ 
nua a parlare di c risparmio ti¬ 
mone dello sviluppo » a ruota li¬ 
bera si deve ricordare che nel- 
l’agricoltura lavora il 18 per 
cento della popolazione attiva 
ma si impiega il 3.80 per cento 
del credito. Il risparmio non va 
all’investimento produttivo, è 
una vecchia esperienza che sem¬ 
pre si ripete nel capitalismo, in 
questo caso portata all’estremo. 

Il prof. Dell'Amore ha ripro¬ 
posto la creazione dellTstituto 
nazionale di credito agrario-IN- 
CA per unificare ed accresce¬ 
re i finanziamenti. E’ la solita 
ricerca del toccasana; ri¬ 
cerca vana dal momento che 
lo stesso DeH’Amore non ac¬ 
cetta responsabilità per l'isti¬ 
tuto delle Casse di Risparmio, 
enti morali a carattere locale 
ma che rifiutano un rapporto di¬ 
retto con le Regioni che le qua¬ 
lifichi come strumento di at¬ 
tuazione dei programmi, ces¬ 
sando di arroccarsi in un’auto¬ 
nomia che deve essere gestionale 
e non politica. 

L’agricoltura subisce un dre¬ 
naggio fortissimo di risparmio. 
Oltre alle Casse opera nel me¬ 
desimo senso il Bancoposta che 
raccoglie ed incanala i depositi 
direttamente al centro senza al¬ 
cun collegamento regionale. Le 
stesse banche popolari coopera¬ 
tive e le Casse Rurali ed Arti¬ 
giane raccolgono e non resti¬ 
tuiscono per mancanza, fra l’al¬ 
tro. di rapporti diretti con te 
imprese cooperative investitriei 
(le Casse Rurali impiccano nel¬ 
l’agricoltura soltanto il 20 per 
cento delle proprie disponibi¬ 
lità). 

Non basta dunque chiedere 
nuovi organismi e leggi di finan¬ 
ziamento se fra i meccanismi 
che impediscono Io sviluppo de¬ 
gli investimenti agricoli, c che 
vanno modificati, non si pone an¬ 
che quello che raccoglie il ri¬ 
sparmio degli stessi contadini 
per offrirlo alla speculazione 
tramite l’intermediazione ban¬ 
caria. 

PROPOSTE — Quale credibilità, 
ad esempio, può avere la ri¬ 
chiesta della Confagricoltura di 
offrire danaro a buon mer¬ 
cato (5 per cento d’interesse) a 
tutti e per qualsiasi progetto? 
La proposta viene da imprendi¬ 
tori che con i finanziamenti 
agevolali hanno costruito più la- 
ghetti di pesca e tenute padro¬ 
nali che stalle o impianti fo¬ 
raggeri. Certo, per la Confa¬ 
gricoltura tutto fa brodo (cioè 
rendita e profitto). Questa c la 
via classica dello sperpero ca¬ 
pitalistico. Non ci risulta, in¬ 
vece, che l’organizzazione pa¬ 
dronale appoggi iniziative di 
raccolta diretta del risparmio 
presso i soci da parte di coo¬ 
perative di coltivatori che ab¬ 
biano dimensioni operative e 
sostegno statale sufficienti: ep¬ 
pure, la raccolta diretta climf- 
nandcil’intermediazione risolve 
anche» -problema dcU’cffcttivo 
impiego produttivo e delle ren¬ 
dite che si andrebbero a crea¬ 
re finanziando le imprbse^capi- 
talistiche (per i contadini 1 , che 
non ottengono nemmeno la re¬ 
munerazione. del lavoro, ..il di¬ 
scorso è diverso). '• 

I.o sviluppo degli investimcti- 
ti agricoli, cui è interessato tut¬ 
to il Paese, passa per la scon¬ 
fitta di precisi interessi specu¬ 
lativi. 

r. s. 


rie che hanno aderito alla 
lotta per un diverso svilup¬ 
po agricolo Industriale che 
abbia come momenti priorita¬ 
ri, 1 programmi per l'irriga¬ 
zione. la zootecnia, ta bieti¬ 
coltura e l’ortofrutta. Per og¬ 
gi sono programmate altre 
24 ore di sciopero. 

Dalle 13 di ieri In una del¬ 
le più importanti piazze di 
Roma, quelln dell’Esedra, gli 
operai agricoli hanno eretto 
una tenda, intorno alla qua¬ 
le, nel corso della settima¬ 
na, si articoleranno numero¬ 
se iniziative di solidarietà 
con la categoria In lotta. Al 
cittadini vengono Illustrati 1 
motivi per cui le campagne 
romane vengono progressiva¬ 
mente abbandonate, le cause 
per cui, pur essendo circon¬ 
data da enormi distese agri¬ 
cole Roma, per il suo approv¬ 
vigionamento, deve ricorrere, 
per l’80 per cento all’importa¬ 
zione dal sud, pagando quin¬ 
di a caro prezzo l prodotti 
ortofrutticoli. ■ • 

Le durissime condizioni In 
cui sono costretti a lavorare 
37 mila braccianti, vengono 
illustrate a voce e con ì vo¬ 
lantini dal numerosissimi gio¬ 
vani che hanno eretto la ten¬ 
da. Delegazioni di altre ca¬ 
tegorie partecipano all’Inizia¬ 
tiva, testimoniando, con la lo¬ 
ro presenza. Il grande valo¬ 
re che riveste per la strate¬ 
gia generale del movimento 
sindacale, la lotta del orac- 
clanti, che a Roma si batto¬ 
no anche per II rinnovo del 
patto provinciale. Per questo 
ultimo, oggi riprendono le 
trattative, all’ufficio del la¬ 
voro. 

Sono oltre 40 mila 1 lavo¬ 
ratori che nella provincia di 
Roma prestano le loro brac¬ 
cia agli agrari. La gran par¬ 
te del territorio coltivato in¬ 
torno alla capitale, infatti, è in 
mano al grandi capitalisti, 
tradizionalmente legati alla 
aristocrazia «nera» quando 
non ne alano veri e propri 
rappresentanti. Volti, più che 
a coltivare i loro terreni, a 
imbastire speculazioni edili¬ 
zie che negli anni scorsi, han¬ 
no notevolmente rimpingua¬ 
to le loro tasche, gli agrari 
mirano a impiegare meno la¬ 
voratori possibile, per avere 
pochi ostacoli quando sui 
campi di grano fanno la lo¬ 
ro apparizione le ruspe e le 
colate di cemento. 

E’ anche per Imporre una 
svolta in questa linea, che 1 
braccianti si battono. In pri¬ 
mo luogo, per la difesa del¬ 
l’occupazione, che acquista il 
significato di difesa dell’agri¬ 
coltura e per la diversifica¬ 
zione produttiva. 

Intorno agli obiettivi del 
braccianti si è realizzata una 
vasta unità di tutti gli altri 
lavoratori, che è stata ribadi¬ 
ta nel corso dell’attivo Inter¬ 
categoriale, svoltosi sempre 
Ieri mattina, nella sede delia 
CISL; è stato deciso tra l’al¬ 
tro di andare a una giornata 
di lotta a sostegno della ver¬ 
tenza del braccianti che coin¬ 
volga l lavoratori di tutti 1 
settori. 

La prima giornata di scio¬ 
pero del braccianti e salaria¬ 
ti agricoli di questa seconda 
tornata di lotta per il rinno¬ 
vo del patto nazionale, la con¬ 
quista della parità previden¬ 
ziale e l’affermazione di una 
nuova politica agricola indu¬ 
striale registra una elevava 
astensione dal lavoro della 
categoria in ogni regione d. 
Italia, dal Veneto alla Tosca¬ 
na, dalla Puglia alla Sicilia 
e in tutti 1 settori produttivi. 

I lavoratori hanno parteci¬ 
pato ampiamente alle nume¬ 
rose manifestazioni comuna¬ 
li, zonali e provinciali Indet¬ 
te dalle organizzazioni sinda 
cali dando vita a grossi con¬ 
centramenti, cortei e comizi. 
Le caratteristiche che con¬ 
traddistinguono ovunque que 
sta giornata di lotta, sono 
essenzialmente due: la prima 
data dalla estensione del rap¬ 
porto unitario tra operai agi. 
coli e lavoratori della Indu¬ 
stria e del commercio che 
si manifesta nella parte¬ 
cipazione di delegazioni ope¬ 
raie e dì consigli di fabbri¬ 
ca alle assemblee e alle ma¬ 
nifestazioni pubbliche dei 
braccianti. 

Particolarmente significati¬ 
ve sono le iniziative di Fi¬ 
renze (partecipazione dei la¬ 
voratori alimentaristi e del 
commercio alla manlfestazio 
ne provinciale), Mantova 
(presenza dei consigli di fab¬ 
brica alla manifestazione 
della zona sinistra e Por¬ 
to Mantovano caratterizza¬ 
ta da una- forte presen¬ 
za di aziende capitalistiche), 
le assemblee di fabbrica a 
Venezia nelle aziende cb'.m>- 
l che e metalmeccaniche, le as¬ 
semblee alla Montedison • il 
Ferrara e di Brindisi, alia 
ANIC di Ravenna, occu¬ 
pazione della diga di DLsuell 
(Caltonissetta) del - braccian¬ 
ti e degli edili, alle manife¬ 
stazioni comuni di braccianti 
e edili ad Agrigento. • 

La seconda caratteristica e 
data dalla estensione degli in¬ 
contri tra 1 rappresentanti del¬ 
le delegazioni bracciantili con 
T puterl pubblici locali (am 
minlstrazUml ’ regionali, pro¬ 
vinciali, comunali, slndaci, en¬ 
ti di sviluppo, comunità mon¬ 
tane) e con le forze politiche 
con l’obiettivo di Investire ta¬ 
li Istanze delie richieste che 
stanno alla base dello sciope¬ 
ro della categoria 


Per lo sviluppo della Maremma 

Sciopero generale : 
Grosseto bloccata 

, * i - -• • * 

Combattivo corteo per le vie della Qittà 


Dal corrispondente 

GROSSETO, 21. 

(r. /.) Migliala di lavo¬ 
ratori e cittadini si sono 
ritrovati a Grosseto, pro¬ 
venienti da tutta la pro¬ 
vincia, in una manifesta¬ 
zione grande ed appassio¬ 
nata. Lo sciopero generale 
di 24 ore per l’Irrigazione, 
proclamato dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL* 
UIL e dalle organizzazio¬ 
ni contadine, ha riscosso 
un grande successo. 

Tutte le categorie hanno 
aderito astenendosi dal la¬ 
voro e partecipando In mo¬ 
do massiccio: i contadini 
e 1 braccianti, che apriva¬ 
no 11 corteo alla guida del¬ 
le macchine agricole, gli 
edili impegnati nello scio¬ 
pero nazionale di catego¬ 
ria, 1 giovani, moltissimi, 
usciti dalle scuole della 
città, hanno dato segno di 
grande unità nella lotta. 
Una nuova politica delle 
acque, esigenza fondamen- 
- tale della campagna ma¬ 
remmana, è al centro del¬ 
la piattaforma rivendica- 
tiva. 

L'Irrigazione non signifi¬ 
ca soltanto fertilità per 
migliala di ettari, ma an¬ 
che solido incentivo alla 
produzione ortofrutticola 
e zootecnica, organica si¬ 
stemazione del suolo, ap¬ 
provvigionamento energe¬ 
tico. opere pubbliche di 
grande Impegno, sviluppo 
di attività collaterali del¬ 
l’agricoltura. 

In particolare la reallz- 
• zazlone del progetto Far- 
ma-Merse, costituito da un 
--sistema di invasi su fiumi • 
e torrenti, può consentire 
l’irrigazione di oltre 33 
mila ettari In provincia 


di Grosseto e di cinque¬ 
mila ettari nel territorio 
senese. Da questa opera 
dipende una crescita del¬ 
l’occupazione agricola di 
oltre tremila unità, un de¬ 
ciso elevamento del redditi 
contadini e complessiva¬ 
mente lo sviluppo di una 
agricoltura rinnovata nel¬ 
la qualità e nella quantità. 

Le organizzazioni del la¬ 
voratori rivendicano una 
serie di obiettivi Immedia¬ 
ti e Irrinunciabili: In pri¬ 
mo luogo l'approvazione 
del progetto stralcio del¬ 
l’Invaso sul fiume Merse, 
da tempo presentato al 
competenti ministeri da 
parte dell’Ente di svilup¬ 
po. Nello stesso tempo si 
chiede la classificazione. 
dell’Intero bacino dell’Om- 
brone In comprensorio di . 
bonifica di prima catego¬ 
ria e 11 finanziamento del - 
progetto stralcio esecuti¬ 
vo, già redatto. Un vasto 
schieramento unitario so¬ 
stiene da tempo le riven¬ 
dicazioni del lavoratori. 

In virtù di questa vasta 
unità la manifestazione di 
oggi ha assunto un signi¬ 
ficato che va oltre 1 limiti 
settoriali e di categoria 
per Investire i problemi di 
fondo, irrisolti, della com¬ 
plessiva economia della 
Maremma. 

Tutti questi motivi so¬ 
no presenti nella massic¬ 
cia mobilitazione unitaria: 
per uscire dalla crisi oc¬ 
corrono investimenti e 
concreti programmi di svi¬ 
luppo, una bonifica Inte¬ 
grale del suolo, l’avvio di . 
un originale processo di 
industrializzazione colle¬ 
gato all’agricoltura. * , 


Sciopero nei servizi e neiie fabbriche 


Lotta in Lombardia 

* * , * , i ' x 

per i trasporti pubblici 

I lavoratori del settore si sono fermati per 3 ore 


Dalla redazione - 

MILANO. 21.' 

, . • (b.m.). Oggi, per tre ore, 
i servizi di trasporto pub- • 
blico di tutta la Lombardia 
■ si sono fermati per uno scio¬ 
pero indetto dalla Fedéra- 
> ziono regionale CGIL, CISL 
e UIL e dai sindacati di ca¬ 
tegoria. Lo sciopero, che ha 
visto impegnati direttamen- • 
te migliaia e migliaia di 
autoferrotramvieri (i ferro¬ 
vieri delle FF.SS, e , delle • 

' ferrovie Nord Milano, i la- 
. voratori delle autolinee, del* 

‘ le aziende di trasporto ur- 
, bano, dei servizi di terra 
degli aeroporti e del tra- 
- ' sporto merci) è stato solo il. 
momento più importante del¬ 
la giornata -di lotta per i 
. trasporti che le organizzazio- 
, ni sindacali hanno voluto or¬ 
ganizzare per sollecitare con- ' 

• crete misure, a' favore dei 
servizi pubblici lombardi. > 

Accanto ai lavoratori dei 
trasporti hanno, infatti, scio¬ 
perato a Lecco per un’ora ' 

' gli operai e gli impiegati di. 
tutte le fabbriche, riunendo¬ 
si in assemblea nei maggiori * 

• stabilimenti. Nel Lodlgiano, ’ 
una larga plaga della pro¬ 
vincia di Milano, compren¬ 
dente 1 Comuni di Lodi, San 
Giuliano Milanese, San Do¬ 
nato. Melegnano, Codogno, - 
Casalpusterlengo, lo sciopero 
ha interessato anche i brac¬ 
cianti (che si sono astenuti 
dal lavoro per tutta la gior¬ 
nata), e gli alimentaristi, 
che hanno scioperato per tre 
ore. 

Questa mattina, a Lodi, 
presenti folte delegazioni di 
consigli di fabbrica di tutte 
le aziende del sud-Milano e 
i lavoratori delle categorie in 
lotta, ai è tenuta una gran- 
. de manifestazione in piazza 


• Castello. Delegazioni di sin- , 
dacati e di consigli di fab- . 
brica oggi o domani conse¬ 
gneranno alle amministrazio¬ 
ni locali della zona e alia 
regione Lombardia le richie¬ 
ste per lo sviluppo delia zo- • 
na, con particolare attornio- • 
ne per i trasporti. 

La federazione regionale 
CGIL, CISL e UIL ha voluto • 
più volte ricordare che oggi, 
in Lombardia, non c'è stato 

• uno sciopero dei lavoratori • 
dei trasporti, ma una gior- - 
nata di lotta « per i tra- - 
sporti ». La precisazione ha 
un - suo significato. Nella . 
Lombardia, con la sua mas¬ 
sa di oltre un milione e due¬ 
centomila « pendolari », con 
gli squilibri esistenti tra pro¬ 
vincia e provincia e ali'in- • 
terno delle stesse province, 

il trasporto pubblico non co- 
■ stltuisce solo un problema 
drammatico per l'inadegua- 
- tezza del servizio ai bisogni 
di milioni di lavoratori, stu¬ 
denti e cittadini, e quindi 
come tale da affrontare con 
misure urgenti, ma anche 
uno strumento fondamentale 
per avviare seriamente una 
programmazione regionale 
democratica e una nuova 
politica del territorio. ' • 

Gli incontri fra la federa- 
' zione nazionale della ' CGIL, 
CISL e UIL e 11 governo, 
anche su questo importante 
argomento, non hanno fino¬ 
ra dato alcun risultato 
Sui trasporti, inoltre, ci 
sono specifiche richieste a' • 
livello di Comuni e di ca- 
poluoghi . (all’amministrazio¬ 
ne comunale di Milano sono . 
state contestate dai sindaca¬ 
ti ben 25 inadempienze in 
merito ad accordi presi per 
il potenziamento dell’ATM), 


Forte giornata di lotta ieri nel capoluogo sardo 


TOTALE ASTENSIONE DAL LAVORO 
PER LA RINASCITA DI CAGLIARI 

I problemi dell'occupazione e dello sviluppo hanno mobilitato ventimila lavoratori. 

II corteo per le vie della città — Una giornata di protesta profondamente unitaria 


Da 4 individui 


Aggredito 
dirigente 
dell'Alfa 
a Milano 

MILANO, 21 

Nuovo, provocatorio atto tep¬ 
pistico ieri pomeriggio nella 
nostra città: un dirigente del¬ 
l’Alfa' Romeo, Guido Spinelli. 
46 anni, funzionario dell’ufficio 
relazioni sindacali dell’azienda 
automobilistica di stato, è stato 
aggredito dopo le 18. 30 a pochi 
passi dall’uscita dello stabili¬ 
mento del Portello, in via Mar¬ 
co Colonna, da quattro perso¬ 
ne che. dopo averlo affrontato 
e insultato, lo hanno picchiato 
con calci e pugni. 

Lo Spinelli è stalo soccorso 
da alcuni passanti, mentre i 
quattro aggressori si davano 
alla fuga. Portato alla clinica 
Salus, il dirigente dell’Alfa è 
stato medicato e dimesso, con 
una prognosi di sei giorni. La 
federazione milanese dei me¬ 
talmeccanici, in un comunicato 
emesso oggi, esprime la più ri¬ 
soluta condanna per la prodi¬ 
toria aggressione e denuncia an¬ 
cora una volta questi metodi 
squadristici e delinquenziali che 
nulla hanno a che vedere con 
il movimento sindacale e le sue 
lotte, chiedendo con forza alle 
autorità che di fronte al dila¬ 
gare di questi episodi si superi 
ogni stato di inerzia. 

Chiamando i lavoratori alla 
vigilanza per smascherare e 
combattere i fautori, chiunque 
siano, della dissennata violenza 
la F.L.M. chiede alle autorità 
governative e agli organi di po¬ 
lizia di individuare e di per¬ 
seguire fino in fondo i respon¬ 
sabili di atti voluto solo dal ne¬ 
mici di una società risile e de¬ 
mocratica. 

« La più decisa condanna » 
è stata espressa anche dal mi¬ 
nistro del lavoro Bertoldi, il 
quale ha rilevato che < il ge¬ 
sto teppistico si inserisce nella 
campagna di provocazione anti¬ 
democratica e anUsindacale ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21. 

Oltre ventimila lavoratori 
hanno partecipato oggi all’Im¬ 
ponente sciopero generale di 
Cagliari e della zona ' indu¬ 
striale e agricola, proclama¬ 
to dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL per una ripresa 
degli investimenti e dell’oc¬ 
cupazione, per 11 potenzia¬ 
mento dei servizi pubblici, 
contro l’aumento del costo 
della vita e per una svolta 
nel governo della regione au¬ 
tonoma. - ■ 

Le astensioni dal lavoro so¬ 
no state del 100 per cento 
sia nella zona industriale 
(Sara, Rumianca, Selpa, Co¬ 
smi, Sa ras-Chimica, e altre 
fabbriche chimiche e metal¬ 
meccaniche) sia nel settore 
del commercio, in quello ma- 
nufatturiero e nel pubblico 
impiego, come nei centri agri¬ 
coli del cagliaritano. 

Sin dalle prime ore del 
mattino, migliaia di lavorato¬ 
ri e lavoratrici si sono con¬ 
centrati In piazza Garibaldi, 
(da dove è partito un lungo 
corteo che ha attraversato le 
strade del centro cittadina 

Un corteo eterogeneo, ricco 
di giovani e donne. Apriva¬ 
no gli operai dei grandi Inse¬ 
diamenti chimici e metalmec¬ 
canici con l’atteggiamento 
che è loro tipico di calma e 
di serietà. Poi gli addetti del- 
l’ACT, tutti ancora con la di¬ 
visa da lavoro (infatti erano 
pronti a viaggiare dopo per 
accompagnare a casa 1 mani¬ 
festanti). Nuclei di tante pic¬ 
cole fabbriche, con le ragaz 
ze dell’Anione La-calze, le ope¬ 
raie delle serre attorno a Ca 
gllari, le maestranze del SEM 
e della Chicca Salvolinl, red j 
cl entrambe da un mese e 
mezzo di occupazione. 

C’era In loro la vivacità 
e la grinta di chi, appena 
vinta una lotta, si prepara 
ad affrontarne un’altra, più 
complessa, ma con sicurezza 
dopo 1 successi recenti. 

Numerosi gli studenti; e 
non mancavano 1 commercian¬ 
ti democratici della città, per 
1 quali gli aumenti Indiscri¬ 
minati del prezzi contano co¬ 
me per gli operai e per gli 
impiegati. Numerose le ban¬ 
diere; le più belle quelle 
della FLM, ossia con la si¬ 
gla In giallo. Numerosi 1 car¬ 
telli: «Via Rovelli dall'ACT» 
(Rovelli è l’amministratore 
democristiano della azienda 
tranvie, con un* gestione fal¬ 


limentare che ha raggiunto 
i vertici del deficit e si avvia 
al collasso totale); «Voglia¬ 
mo un piano di rinascita per 
i lavoratori, non per l petro¬ 
lieri », che esprime il deside¬ 
rio del popolo cagliaritano 
per la 506; e ancora esempi 
della volontà popolare e del¬ 
la sua fantasia: «Oggi, con 
una; pentola di monete ci 
compriamo -una pentola di 
lattuga», accompagnati, dalla 
riproduzione di uno di quei 
recipienti pieni di oro che si 
trovano solo nelle favole. 

In piazza Jenne, il segreta¬ 
rio provinciale della CISL, 
Tullio Petriccl, il tranviere 
Stefano Dessy, ’ l’ospedaliere 
Gianni Mulas, il segretario 
regionale della CGIL, Villio 
Atzori, hanno illustrato nel cor¬ 
so del comizio di chiusura ì 
termini della vertenza, come 
si articola e quale strategia 
Intende adottare, e ’ Infine 
quali obiettivi generali si pro¬ 
pone di conseguire. 

Con la ripresa della niobi- 


Nuovo Pignone: 
riprese le 
trattative 


Dopo un’interruzione delle 
trattative — causata da un 
improvviso irrigidimento del¬ 
l’azienda — che ha determi¬ 
nato una significativa inten¬ 
sificazione della lotta nelle 
fabbriche, sono riprese Ieri a 
Roma, presso il ministero del 
Lavoro le trattative fra la 
FLM e l'ASAP per la verten¬ 
za del Nuovo Pignone. 

Le parti hanno nuovamen¬ 
te esaminato i punti di mag¬ 
giore dissenso (Investimenti, 
inquadramento unico, - unifi¬ 
cazione del valore punto di 
contingenza), esprimendo su¬ 
gli altri un assenso di mas¬ 
sima, stanti le Intese rag¬ 
giunte negli incontri prece¬ 
denti. 

La delegazione della FLM 
ha rilevato apprezzabili spo¬ 
stamenti da parte dell’azien¬ 
da — soprattutto per ciò che 
concerne il punto della con¬ 
tingenza e gli investimenti — 
tali da far ritenere possibile 
la chiusura della vertenza 
entro un periodo di tempo 
piuttosto breve. 


inazione dei lavoratori e del 
popolo sardo, aperta 11 29 
gennaio dallo sciopero genera¬ 
le e dalla manifestazione dei 
60.000 con Luciano lama, si 
vuole imporre l’attuazione de¬ 
mocratica di un nuovo pia¬ 
no di rinascita della Sar¬ 
degna. - , 

• In altre parole, la legge 
509 (che il governo regionale 
fino all’ultimo ha tentato di 
'limitare nella sua portata e 
nella sua efficacia) non de- 
l ve fare la fine del preceden¬ 
te piano di rinascita, cono¬ 
sciuto come legge 588, falli¬ 
to soprattutto a causa della 
cattiva gestione che ne ha 
fatto la DC. Deve essere chia¬ 
ro che 1 lavoratori non si ac¬ 
contentano di difendere e por¬ 
tare avanti la 509 come stru¬ 
mento legislativo astratto, 
contenti delle norme che 
vi sono contenute e del loro 
carattere rinnovatore e pro¬ 
gressista. 

Giuseppe Podda 


Vasta 

aiobilitazioae 
dei peasioaafì 


La Federazione pensionati 
CGIL, CISL, UIL ha pro¬ 
grammato una serie di mani¬ 
festazioni regionali alle qua¬ 
li parteciperanno pensionati 
e lavoratori di tutte le pro¬ 
vince. La vasta mobilitazio¬ 
ne ha lo scopo di esercitare 
la massima pressione sul go¬ 
verno nel momento In cui 
è in corso il confronto con I 
sindacati sui noti problemi 
economici e sociali, tra 1 qua¬ 
li quello riguardante l’aggan¬ 
cio delle pensioni al salari. 

Per l’Emilia-Romagna una 
manifestazione avrà luogo 11 
25 maggio a Bologna. E’ pre¬ 
vista la partecipazione di cir¬ 
ca 40 mila pensionati, prove¬ 
nienti da tutte le zone della 
regione. Altre manifestazioni 
si svolgeranno lo stesso gior¬ 
no, per la Calabria a Reggio 
Calabria; il 26 maggio per la 
Puglia e Lucania, a Bari; il 
27 maggio, per 11 Piemonte 
e Val d’Aosta, a Torino, per 
11 Veneto a Venezia, per il 
Friuli Venezia Giulia, a 
Udina. 


« Piena mobilitazione di 
tutti i lavoratori » a soste¬ 
gno della piattaforma che la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL sta discutendo con li 
governo; è questa l’indicazio¬ 
ne di fondo che emerge dal¬ 
l’assemblea che si è svolta 
Ieri a Roma, presenti 1 se¬ 
gretari delia Federazione, 1 
rappresentanti delle catego¬ 
rie e delle organizzazioni re¬ 
gionali. . 

Nella relazione tenuta dal 
segretario confederale della 
CISL, Romei, negli Interven¬ 
ti che si sono susseguiti è 
stato confermato 11 giudizio 
fortemente critico sulla poli¬ 
tica del governo. Perciò — è 
stato affermato — cl si ap¬ 
presta al confronti previsti 
per gruppi di problemi che 
si svolgeranno In sede di mi¬ 
nistero del Bilancio, senza il¬ 
lusioni e si sottolinea anzi 
l’esigenza di sviluppare im¬ 
mediatamente un forte mo¬ 
vimento di lotta per Imporre 
al governo scelte diverse di 
politica economica e sociale. 

Gli Incontri per gruppi di 
problemi, cosi come richie¬ 
sto dal sindacati, si svolgeran¬ 
no a partire dal 24 quando si 
discuterà su Investimenti, 
energia, fisco, prezzi, Mezzo¬ 
giorno presenti I ministri per 
11 Mezzogiorno, delle Parteci¬ 
pazioni statali, dell'Industria. 
Il 27 con 1 ministri dell’In¬ 
dustria dell'Agricoltura, delle 
Partecipazioni statali e del 
Mezzogiorno saranno affron¬ 
tati 1 problemi dell’agricol¬ 
tura. Il 31, presenti 1 mini¬ 
stri per I Trasporti, la Mari¬ 
na Mercantile, le Partecipazio¬ 
ni statali, verranno presi in 
esame 1 problemi del tra¬ 
sporti. Il 3 giugno 11 confron¬ 
to sarà centrato sui proble¬ 
mi della casa (presenti 1 mi¬ 
nistri del Lavori Pubblici e 
della Giustizia). Il 4 Infine 
le questioni della sanità e 
delle pensioni verranno esa¬ 
minate con 1 ministri della 
Sanità e del Lavoro. 

Le delegazioni sindacali 
che andranno a questi Incon¬ 
tri saranno composte oltre 
che dal segretari della Fe¬ 
derazione anche dal rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
regionali. I confronti — per 
1 sindacati deve trattarsi di 
un vero e proprio negoziato 
saranno conclusi con una 
nuova riunione fra Federazio¬ 
ne e governo che dovrebbe 
svolgersi 11 giorno 6. Nei gior¬ 
ni il e 12 il Direttivo della 
Federazione si riunirà per fa¬ 
re Il punto sull'esito del 
.confronto e decidere le Ini¬ 
ziative che Saranno necessa¬ 
rie. 

■ Come dicevamo 1 sindacati 
non si fanno illusioni. Sono 
perfettamente consapevoli che 
se questo confronto non vie¬ 
ne sorretto da un ampio mo¬ 
vimento articolato, se non vie¬ 
ne esercitata tutta la pres¬ 
sione possibile 1 risultati non 
potranno che essere scarsi. 
La linea politica, le misure 
adottate da questo governo, 
dal precedente, portano a que¬ 
sta considerazione. La rela¬ 
zione di Romei a nome della 
segreteria della Federazione a 
questo prooosdo è stata 
molto chiara. Non si nega 
certo la gravità della situa¬ 
zione attuale « che è in larga 
misura il risultato della po¬ 
litica del governo e della po¬ 
litica Industriale delle Impre¬ 
se». Si portano ad esempio 
« i recenti Interventi negati¬ 


vi di politica monetarla e 
creditizia». Ciò che si con¬ 
testa con forza è il fatto che 
gli attuali orientamenti del 
governo possano far uscire 
11 paese dalla crisi. « Cl è 
stato possibile accertare — 
ha affermato Romei — che 
la compagine di governo nel 
suo insieme non 6 ancora 
riuscita a superare profon¬ 
de contraddizioni che agisco¬ 
no al suo interno». «Si at¬ 
tribuisce soprattutto alla ma¬ 
novra restrittiva — ha prose¬ 
guito — e quindi al conte¬ 
nimento deflazionistico la ca¬ 
pacità di contrastare effetti 
che anche noi consideriamo 
negativi come quelli della fu¬ 
ga del capitali all’estero, del¬ 
le manovre valutarle sulle 
Importazioni per fini specula¬ 
tivi ». 

Le operazioni messe In at¬ 
to dal governo « lasciano so¬ 
stanzialmente inalterato ras¬ 
setto e il meccanismo struttu¬ 
rale della economia». Da qui 
la ragione della contestazio¬ 
ne a questa linea che « nella 
misura in cui andrà avanti 
provocherà gravi attacchi agli 
attuali livelli di occupazione. 
Indebolirà ulteriormente 11 po¬ 
tere d’acquisto dei salari, non 
Intaccherà 1 livelli dei profitti 
e delle rendite parassitarle 
accumulatesi nel corso degli 
ultimi mesi e avrà soltanto 
il fine di dare respiro ad una 
economia surriscaldata per la 


. . —r 

i ferrovieri 
vaaoo verso 
uao sciopero 
aazioaale 


I 226 mila ferrovieri sono co¬ 
stretti. dall’inerzia e dall’inca¬ 
pacità politica del governo, a 
riprendere la lotta. Dalla riu¬ 
nione del Comitato direttivo del 
sindacato unitario, che si è 
svolta ieri a Roma, è infatti 
scaturita la proposta di giun¬ 
gere, entro la prima settimana 
di giugno, ad uno sciopero na¬ 
zionale di 24 ore. Dovrebbe 
aver luogo dalle 21 del 4 giugno 
alle 21 del 5. La categoria vuo¬ 
le. con questa giornata di lot¬ 
ta, riproporre il drammatico 
problema del trasporto pubblico 
che. malgrado la cosiddetta cri¬ 
si energetica e gli impegni pre¬ 
cedentemente assunti, il gover¬ 
no non sembra voler affron¬ 
tare in modo organicamente co¬ 
struttivo. 

All’ordine dei giorni del C.D., 
aperto da una relazione del 
segretario del SauFi-Cisl, Vitu- 
Iano, erano: « Le prospettive 
della categoria e le iniziative 
della Federazione unitaria do¬ 
po l’incontro con il ministro dei 
trasporti, in relazione ai risul¬ 
tati del confronto governo-sin¬ 
dacati ». In particolare la re¬ 
lazione e il dibattito si sono 
soffermati sul problema del 
piano poliennale di investimenti. 

Nella giornata di oggi saran¬ 
no rese note le conclusioni dei 
lavori del C.D. dei ferrovieri. 
Intanto sempre oggi avrà luogo 
una riunione di tutti i settori 
dei trasporti per coordinare ini¬ 
ziative unitarie attorno alla pro¬ 
posta di sciopero nazionale dei 
ferrovieri. 

forte spinta inflazionistica 


messa in moto già dalla poli¬ 
tica economica del governo 
Andreottl • Malagodl». Quel¬ 
lo che il sindacato «più che 
confutare deve negare — ha 
affermato la relazione — è il 
fatto che si debbano risolve¬ 
re 1 problemi della nostra 
economia attraverso una Indi¬ 
scriminata e tradizionale ma¬ 
novra restrittiva». 

Da questo duro giudizio si 
parte per sottolineare le con¬ 
traddizioni fra questa politi¬ 
ca e le « dichiarazioni di In¬ 
tenzione » fatte dal governo. 
Perciò la situazione « non con¬ 
sente Indugi o smagliature 
nella nostra volontà di Incal¬ 
zare ulteriormente il governo 
per creare le condizioni ne¬ 
cessarie per una svolta gene¬ 
rale di politica di sviluppo». 

« Piena mobilitazione » dun¬ 
que a partire dalle pressioni, 
dalle lotte già In corso qua¬ 
li quelle del braccianti, degli 
edili, degli alimentaristi, dan¬ 
do unificazione al movimento 
così come hanno affermato 
negli interventi 1 rappresen¬ 
tanti del braccianti, degli edi¬ 
li, del chimici, del metalmec¬ 
canici, dei ferrovieri. ■ Occor¬ 
re accelerare la convocazio¬ 
ne della conferenza del Mez¬ 
zogiorno per realizzare uno 
stretto rapporto fra le grandi 
vertenze, gli impegni di inve¬ 
stimento nell’industria con la 
lotta per lo sviluppo agrico¬ 
lo, come ha rilevato il segre¬ 
tario della Federbraccianti- 
Cgil, Fellciano Rossitto. Su 
questa esigenza di sviluppo 
del movimento, prima delle 
conclusioni di Vanni, si sono 
soffermati diversi dirigenti 
sindacali. Lo stesso Vanni ha 
sottolineato l’ampia conver¬ 
genza del movimento sinda¬ 
cale sulla piattaforma presen¬ 
tata al governo e l’Importan¬ 
za di sostenere tale piatta¬ 
forma con azioni coerenti e 
finalizzate. « Il negoziato go¬ 
verno-sindacati — ha detto 
Vanni — in un momento tan¬ 
to difficile per l’economia del 
paese, non può che avere la 
caratteristica di una svolta 
contro la deflazione e la re¬ 
cessione». Giorgi, edili, ha ri¬ 
levato che il sindacato «non 
sottovaluta 1 pericoli di uno 
scontro ma è l’unica via per 
modificare l’orientamento del 
governo o per prendere le di¬ 
stanze ». Bottazzl, chimici, ha 
proposto che la pressione sin¬ 
dacale si concretizzi in scio¬ 
peri regionali ed azioni inter¬ 
categoriali per accentuare il 
collegamento tra gli obiettivi 
perseguiti dai vari settori. » 

Degli Esposti, ferrovieri, 
si è richiamato al valore del¬ 
le vertenze per lo sviluppo 
del trasporto ed alla neces¬ 
sità di Impegnare tutto 11 mo¬ 
vimento sindacale. 

Questa linea del sindacato 
è stata oggetto di un duro at¬ 
tacco della Voce Repubblica¬ 
na alle Confederazioni, alla 
loro autonomia, e In modo 
particolare alla Uil, che non 
avrebbe tenuto conto di 
«quanto il partito (repubbli¬ 
cano ndr) diceva». 

L’azione sindacale sarebbe 
una delle «causali maggiori 
della situazione di grave cri¬ 
si In cui si trova il Paese». 

Una tesi, questa, perlome¬ 
no singolare per un partito 
che, da sempre, ha condivi¬ 
so e condivide, direttamente 
o indirettamente, responsabi¬ 
lità di governo. 


a. ca. 


MEDIOCREDITO DELLE VENEZIE 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
Venezia - Cannaregio 3935 - Palazzo Pesaro 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1973 


Sotto la Presidenza del Prof. 
Luigi Chicreghin si è riunita il 
15 maggio 1974 presso la Sede 
dell’Ente l’Assemblea Ordinaria 
dcUTstiluto di Credito per il Fi¬ 
nanziamento a Medio Termine 
alle Medie e Piccole Imprese 
delle Venezie. 

Erano rappresentati io Stato, 
le Casse di Risparmio delle Tre 
Venezie, la Banca Cattolica del 
Veneto e l’Istituto Federale del¬ 
le Casse di Risparmio delle Ve¬ 
nezie: la totalità cioè dei Par¬ 
tecipanti al Fondo di Dotazione. 

Il Presidente ha svolto una 
ampia e dettagliata relazione 
con la quale il Consiglio di Am¬ 
ministrazione ha illustrato i ri¬ 
sultati dell’esercizio 1973 duran¬ 
te il quale, nonostante il pro¬ 
trarsi della crisi che ha colpito 
il settore del credito agevolato 
per lo esaurimento dei contri¬ 
buti statali, l'Istituto ha ulte¬ 
riormente aumentato la sua at¬ 
tività al punto da registrare un 
sorprendente aumento delle do¬ 
mande pari al 130% rispetto al 
1972. 

Un sensibile incremento han¬ 
no pure avuto le domande esa¬ 
minate ed accolte dall'Istituto; 
l'importo è di 52 miliardi. Tenu¬ 
to conto dei rimborsi, l’esercizio 
si è chiuso positivamente con 
una massa globale di impieghi 
in essere di 120 miliardi e con 
finanziamenti in corso di stipu¬ 
la od erogazione pari a 62 mi¬ 
liardi. Tale risultato si è potu¬ 
to realizzare grazie al determi¬ 
nante sostegno finanziario degli 
Enti Partecipanti che hanno in¬ 
teramente sottoscritto gli 85 mi¬ 


liardi di obbligazioni emesse dal- 
lTstituto nel corso dell’anno e 
al mutuo di 20 miliardi conces¬ 
so dal Mediocredito Centrale. 

Gli interventi dellTstituto si 
sono rivolti in primo luogo al 
settore dell’industria meccanica 
alla quale sono andati finanzia¬ 
menti nella percentuale del 25%. 
del legno e affini nella percen¬ 
tuale del 15%, dei tessili e ab¬ 
bigliamento nella percentuale 
del 12%; negli altri settori, cioè 
in quelli alimentare, dei mine¬ 
rali non metalliferi, della chi¬ 
mica. della metallurgia, della 
carta e stampa come in quello 
dei tessili e calzature le percen¬ 
tuali oscillano dal 5 al 9%. 

Il Presidente ha concluso sot¬ 
tolineando l’impegno con il qua¬ 
le l'Istituto in quest’anno si è 
prodigato in una duplice dire¬ 
zione; da un Iato garantire il 
finanziamento alle imprese no¬ 
nostante il cessare dei contribu¬ 
ti statali a tassi che ancora pos¬ 
sono essere considerati di fa¬ 
vore: dall’altro fare ogni sfor¬ 
zo per sensibilizzare a tutti i 
livelli politici, tecnici, ammini¬ 
strativi il problema del credito 
a medio termine e della sua in¬ 
centivazione a favore delle pìc¬ 
cole e medie imprese. 

Il Dr. Davide Matella, Presi¬ 
dente del Collegio Sindacale, ha 
dato quindi lettura della relazio¬ 
ne dei Collegio stesso. 

Si è aperta poi la discussione 
nel corso dello quale i rappre¬ 
sentanti degli Enti Partecipanti 
hanno espresso vivo compiaci¬ 
mento per i risultati conseguiti; 
essi hanno pure auspicato l’ap¬ 


provazione da parte delle Came¬ 
re di un Disegno di Legge die 
prevede agevolazioni creditizie 
per le imprese situate nei ter¬ 
ritori del Centro-Nord. 

L’Assemblea ha infine appro¬ 
vato il bilancio ed il conto 
economico profitti e perdite del 
l'esercizio che presenta un uti¬ 
le netto di lire 386.126.180. dopo 
aver effettuato congrui ammor¬ 
tamenti ed accantonamenti a 
riserve. 

CONSIGLIO DI AMMINI¬ 
STRAZIONE: Presidente: Gr. 
Uff. Prof. Luigi Chiereghin; Vi¬ 
ro Presidente: Comm. Dr. An¬ 
tonio Guizzanti. CONSIGLIE¬ 
RI: Cav. Gr. Cr. Aw. An¬ 
tonio Avezzu; Dr. Gianfranco 
Bertani; Comm. Fioralpino Chio¬ 
di; Comm. Aw. Virgilio Marzot; 
Comm. Aw. Domenico Miran¬ 
dola; Dr. Vahan PasargUdian; 
Co. Comm. Ing. Marco Celio 
Passi; Gr. Uff. Dr. Franco Pil¬ 
la; Cav. Gr. ' Cr. Prof. Ezio 
Riondato; Dr. Vincenzo Sanna: 
Dr. Mario Serpellon; Aw-, Aldo 
Tcrpin; Cav. Lav. Gr. Uff. Aw, 
Mario Valeri Manera. 

COLLEGIO SINDACALE: Pre¬ 
sidente: Gr. Uff. Prof. Dr. Da¬ 
vide Matella; Sindaci: Gr. Uff. 
Aw. Giuseppe Brandstftiter; 
Comm. Giovanni Castegnaro. 

DIREZIONE: Dr. Carlo Co- 
messatti. 

ISTITUTI DI CREDITO PAR¬ 
TECIPANTI: Banca Cattolica 
del Veneto; Casse di Risparmio 
delle Tre Venezie; Istituto Fo¬ 
derale delle Casse di RispMai* 
delle Vmaritt 
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LE REAZIONI AI DRAMMATICI SVILUPPI DEL SEQUESTRO DI SOSSI 


* , « ( 

Il serrato dibattito 

* » * * 

a Palazzo Madama 
e a Montecitorio 

Rumor ha definito la banda criminale un gruppo isolato da qualsiasi forza poli¬ 
tica • Pema: necessario il pieno e coordinato impiego di tutti i servizi dello 
sfato • Natta sottolinea l'esempio di responsabilità dato dai lavoratori di Genova 


Le nuove condizioni dei criminali 




per la liberazione del magistrato 

'• . i ì J . i ' , \ * ' * è 

Nel comunicato n. 7 le « Brigate rosse » indicano l'ambasciata cubana presso la Santa Sede come « asilo » dove far confluire 
gli otto della « 22 ottobre » - Sossi: « Confermo di essere in buo na salute » - Vertice di magistrati a Genova - Problemi procedu¬ 
rali che si complicano - La dura condanna dei lavoratori colleghi del fattorino ucciso da uno dei banditi - Intensificati i rastrellamenti 


(Dalla prima pagina) 

gli aspetti giudiziari, all’esa¬ 
me deU’ufTicio del pubblico 
ministero di Genova. Il pro¬ 
curatore generale di quella 
Corte d’Appello sta vagliando 
le questioni che dall’ordinan¬ 
za, per la sua stessa peculia¬ 
rità, conseguono. 

Il governo, senza voler in¬ 
terferire nell’operato della ma¬ 
gistratura « è consapevole che 
la dignità delle istituzioni re¬ 
pubblicane, l’autorità dello 
Stato democratico, la sicurez¬ 
za della comunità civile non 
si difendono solo attraverso 
la ferma resistenza al ricatto 
- nel caso singolo ». 

« Siamo consapevoli — ha 
concluso Rumor — che occor¬ 
rono grandi decisioni nel set¬ 
tore della giustizia e della si¬ 
curezza. Dobbiamo dare prio¬ 
rità all’azione di consolida¬ 
mento e di rinnovamento del¬ 
le strutture della giustizia e 
della legislazione sostanziale 
e processuale, cosi come è ur¬ 
gente affrontare l temi del¬ 
l’adeguamento e del potenzia¬ 
mento delle forze dell’ordine 
per la loro sempre migliore 
organizzazione e attrezzatura 
a salvaguardia del cittadini e 
nel rispetto della legge ». 

Replicando all’on. Rumor il 
presidente del gruppo comu¬ 
nista, compagno Perna. ha 
espresso l’apprezzamento per 
la dichiarata intenzione del 
governo di non venire a patti 
con la banda di criminali che. 
sotto la pretestuosa denomi¬ 
nazione di « brigate rosse », 
ma con sostanziali metodi fa¬ 
scisti, agisce per sovvertire 
l’ordinamento democratico del¬ 
la Repubblica. 

Il compagno Perna ha poi 
affermato che, anche se non 
è questa la sede per un esa¬ 
me di merito dell’ordinanza 
adottata dalla Corte di Geno¬ 
va di concedere la libertà prov¬ 
visoria agli otto detenuti ap¬ 
partenenti al gruppo « XXII 
Ottobre », e pur valutando 1 
motivi umani, personali e ge¬ 
nerali che hanno mosso 1 ma¬ 
gistrati genovesi e l'angoscia 
della famiglia Sossi, il Parla¬ 
mento deve in ogni caso di¬ 
chiarare che la magistratura, 
nella sua garantita autono¬ 
mia, è responsabile del modo 
di rendere giustizia, modo che 
deve essere conforme ai gran¬ 
di principi della Costituzione 
e non aprire il varco a dise¬ 
gni eversivi. 

I comunisti si augurano 
che l’azione che il governo 
ha dichiarato di voler assu¬ 
mere in modo intransigente 
sia portata positivamente a 
termine. Tuttavia tutto non 
sembra andare in questa di¬ 
rezione. In questi giorni e in 
queste ultime ore si sono no¬ 
tati segni di esitazione all’in¬ 
terno del governo e diversità 
di valutazioni nella stessa 
maggioranza. 


Diversità 
di valutazioni 


Del resto — ha proseguito 
Perna — queste esitazioni e 
diversità di valutazioni fanno 
purtroppo significativo riscon¬ 
tro con le iniziative della 
maggioranza che sostiene l’at¬ 
tuale governo, la quale non 
ha tutte le carte in regola dal 
momento che proprio nei con¬ 
fronti della magistratura ha 
commesso i noti episodi di 
avocazione di processi che 
non doveva avocare e ha fat¬ 
to circolare come non doveva 
la promessa di non accetta¬ 
bili amnistie. 

Dopo aver ricordato che an¬ 
che se le forze di polizia im¬ 
piegate nelle ricerche del giu¬ 
dice Sossi hanno certamente 
compiuto il loro dovere, resta 
il fatto che i criminali hanno 
potuto agire impunemente, 
hanno potuto comunicare con 
giornali e persino rilasciare 
un'intervista a un settimanale 
di grande diffusione, il com¬ 
pagno Perna ha rilevato che 
tutto ciò non si sarebbe veri¬ 
ficato se si fosse realizzata 
una piena concentrazione de¬ 
gli sforzi e quel coordinamen¬ 
to di tutti i servizi che pote¬ 
vano intervenire. 

Anche per questo — ha con¬ 
cluso Perna — si impone una 


Richiamo di 
leone al 
« caso » Sossi 
in un incontro 
coi giornalisti 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca Leone si è riferito ieri al 
« caso * fiossi in un incontro con 
i rappresentanti dcH’ordine na 
zionale dei giornalisti. « Il com 
pito che ci deve impegnare in 
questo momento — ha detto fra 
l'altro il Capo dello Stato — è 

3 uello di ritrovarci su questi 
ati comuni: suscitare l’interes¬ 
se del Paese, attivare la co¬ 
scienza popolare, raccogliere 
tutto ciò che di sano e di nobile 
Vi è negli italiani che in stra¬ 
grande maggioranza, sono rie* 
Ai di questi sentimenti alti e 


riserva sull’operato dei gover¬ 
ni che da anni non hanno sa¬ 
puto utilizzare la loro autorità 
politica In modo da assicura¬ 
re, come nel caso del rapi¬ 
mento del giudice Sossi, il 
pieno e coordinato impiego di 
tutti 1 servizi di sicurezza del¬ 
lo Stato. 

Giudizi di consenso con 
l’operato del governo sono 
stati espressi dai rappresen¬ 
tanti dei partiti di maggio¬ 
ranza. 

Il presidente del gruppo 
de, Bartolomei, ha posto tut¬ 
tavia una serie di interroga¬ 
tivi chiedendo, ad esempio, 
se sia lecito servirsi lormal- 
mente di una legge che ha 
come obbiettivo la tutela del¬ 
l’individuo e della comunità, 
per effetti che vanno alla fi¬ 
ne a danno de* cittadini e 
dello Stato. Bartolomei ha 
alfermato che sbaglia chi 
spera di gettare il paese nel 
caos e chi auspica di poter 
sfruttare questa grave vicen¬ 
da per disegni rivolti a far 
precipitare di nuovo il pae¬ 
se verso un passato definiti¬ 
vamente chiuso. 

Tentativo 

provocatorio 

Zuccaia per il gruppo so¬ 
cialista ha espresso 1 augurio 
che le affermazioni fatte da 
Rumor siano l’inizio di una 
serie di misure intese a com¬ 
battere la strategia della ten¬ 
sione, alla quale si collega 
il caso Sossi. Anche Spado¬ 
lini per il PRI si è augura¬ 
to che alle parole seguano 
i fatti. Lo stato democratico 
— ha aggiunto — che nelle 
ultime settimane non ha 
brillato per efficacia, deve 
difendere la sua legittimità; 
per Porro (PSDI) la magi¬ 
stratura è scesa su un piano 
non onorevole. 

Critiche sono venute dal 
liberale Brosio, il quale ha 
definito la sentenza dei giu¬ 
dici di Genova come « una 
tragica caricatura di un at¬ 
to giudiziario ». Il missino 
Nencioni si è abbandonato 
alla solita farneticazione sul¬ 
la cosiddetta matrice rivolu¬ 
zionaria delle « brigate ros¬ 
se». contro i provvedimenti 
decisi o approntati dal par¬ 
lamento per adeguare la le¬ 
gislazione penale e i luoghi 
di detenzione ai principii de¬ 
mocratici della Costituzione, 
contro il regime democratico. 

Alla Camera si è registrato 
un tentativo provocatorio 
dei fascisti, eccitati da un de¬ 
lirante discorso del loro capo¬ 
rione. di creare un grave in¬ 
cidente. Il momento prescelto 
è stato quello in cui il capo¬ 
gruppo della DC Piccoli ha 
espresso il proprio «senso di 
pena » per le parole del capo 
missino. Dai banchi dell’estre¬ 
ma destra si è cominciato a 
rumoreggiare, a lanciare in¬ 
sulti verso i banchi de e va¬ 
namente il presidente di tur¬ 
no, compagna Jotti ha cerca¬ 
to di ristabilire le condizioni 
per la riDresa del dibattito. 

Quando l’on. Piccoli ha ri¬ 
preso la parola, è stato salu¬ 
tato dall’applauso generale d: 
tutti i gruppi, mentre da si¬ 
nistra si gridava verso i ban¬ 
chi missini « fuori! fuori! ». 
A questo punto c’è stato un 
accenno di invasione dell’emi¬ 
ciclo da parte dei parlamen¬ 
tari neofascisti; la presidenza 
ha fatto azionare la sirena 
che obbliga allo sgombero del¬ 
le tribune del pubblico, men¬ 
tre i commessi facevano cor¬ 
done attorno agli scalmanati. 
Finalmente, risultato vano il 
tentativo di trascinare la Ca¬ 
mera. in un momento cosi 
grave per il paese, in un epi- 
sodio provocatorio, i missini 
hanno dovuto prendere atto 
del loro isolamento e tacere. 

Alle dichiarazioni del pre¬ 
sidente del consiglio ha ;epli- 
rato per il gruppo comunista 
il compagno Natta. Egli ha 
esordito affermando che il 
paese ha vissuto nelle setti¬ 
mane scorse questa vicenda 
con sdegno, angoscia, e trepi¬ 
dazione. Siamo sensibili — ha 
detto — ai valori della libertà 
umana, al bene della vita di 
ogni individuo, al dolore del¬ 
la famiglia del magistrato ra¬ 
pito; ma siamo sensibili an¬ 
che alle regole della nostra 
convivenza civile, le regole 
della libertà, della sicurezza 
di tutti e del paese; siamo con¬ 
sapevoli che una battaglia so¬ 
ciale e politica non tollera il 
terrorismo ricattatorio e la 
provocazione eversiva. 

Di fronte alla decisione del¬ 
la Corte d’assise d’appello di 
Genova possiamo anche dire 
che essa è umana, ma non 
giusta; possiamo comprende¬ 
re che 1 giudici si sono trovati 
di fronte ad un dilemma atro- 
ce e hanno scelto la via di tu¬ 
telare in qualche modo la sal¬ 
vezza dei magistrato seque¬ 
strato. Ma a noi tocca di as¬ 
solvere ad un altro dovere, 
forse più duro e penoso: al 
dovere di non condividere, di 
non consentire; al dovere po¬ 
litico di dire che cosi facen¬ 
do si apre 11 varco a danni 
Incalcolabili. 

8iamo di fronte a Inaudite 
manifestazioni di criminalità 
e a forme oscure di terrori¬ 
smo verso le quali è distrut¬ 
tiva la risposta del cedimen¬ 
to; né può estere riconosciu¬ 


to nulla di politico a gruppi 
come la banda del 22 Ottobre: 
solo la provocazione antipopo¬ 
lare e antidemocratica è alla 
base della azione di criminali 
come quelli che si definisco, 
no « brigate rosse ». • 

Il compagno Natta ha po¬ 
sto a questo punto il proble¬ 
ma delle cause, per le quali, 
dopo cinque anni di continue 
manifestazioni criminali e ter¬ 
roristiche, non si sia riusciti 
a mettere le mani su man¬ 
danti ed esecutori; e an¬ 
che a proposito di que¬ 
sta banda (che il presidente 
del consiglio ha definito non 
nuova ad azioni criminali 
sempre cadute in momenti di 
particolare acutezza della vita 
del paese) non si sia riusciti 
a catturare nessuno nono¬ 
stante che vi fossero state 
vanterie di pubblici ufficiali 
circa la conoscenza di uomini 
e circostanze. 

Il fatto è che bisogna fare 
1 conti con un passato di pe¬ 
santi responsabilità, di incer¬ 
tezze nel colpire tutte le cen¬ 
trali della violenza, dalla ma¬ 
fia alla fungaia fascista. 

Tutto ciò oggi « fa nodo » 
anche a causa delle confusio¬ 
ni che si rivelano negli or¬ 
gani e nei servizi dello Stato. 
VI è una responsabilità poli¬ 
tica che va rilevata tanto più 
se si è coscienti di essere giun¬ 
ti a un punto limite. 

Al governo oggi chiediamo 
di adempiere al suo dovere, e 

10 chiediamo con lo stesso 

senso di responsabilità che ha 
guidato i lavoratori di Geno¬ 
va nel proclamare la totale 
estraneità di questi gruppi 
criminali alle tradizioni e 
agli interessi del movimento 
operaio italiano. Il compito 
principale dell’ora è che non 
sla trascurato nulla per la di¬ 
fesa della libertà e della no¬ 
stra democrazia ». • . 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato « con sostanziale as¬ 
sonanza », il - repubblicano 
Reale, il socialista Felisetti, il 
socialdemocratico Carlglia e 

11 liberale Giorno. 



Dopo il rifiuto di Cuba e di Algeria 

, « ^ 

Ora sollecitano 
l’interesse del Vaticano 


La- signora Sossi sul balcone del suo appartamento con la 
figlia Fiorella . . , , 


L'ultima richiesta avanza¬ 
ta dal provocatori delle cosid¬ 
dette « brigate rosse » di far 
ospitare nella sede dell’amba¬ 
sciata della repubblica di Cu¬ 
ba presso la Santa Sede gli 
otto detenuti della banda 
« 22 Ottobre », ha lasciato 
perplessi gli ambienti diplo¬ 
matici romani e lo stesso mi¬ 
nistero degli • Esteri. Sulla 
proposta si sono intrecciate 
le prime illazioni e i primi 
commenti. In primo luogo si 
pensa che a far modificare la 
richiesta di spedire all’estero 
gli otto detenuti sla stato 
l’evidente manifestarsi di un 
netto rifiuto dei governi di 
Algeria e di Cuba di fronte 
alla eventualità che fosse 
stata richiesta ospitalità per 
1 banditi. Con la Corea del 
Nord (l’altro paese indicato 
dal comunicato n. 4 delle 
«brigate rosse») ITtalia non 
ha rapporti diplomatici e 
quindi nessun rappresentan¬ 
te a Roma ha potuto prende¬ 
re ufficialmente posizione 
D’altra parte nessun com¬ 
mento ad alto livello è stato 
possibile ottenere nel pome¬ 
riggio di ieri dall’ambascia¬ 
ta di Cuba presso il Vaticano 
in quanto l’ambasciatore 
Luis Amado-Blanco, decano 
del corpo diplomatico accre¬ 
ditato presso il Vaticano, è 
fuori sede: si trova all’Ava¬ 
na dove si è recato sabato 
scorso. Gli uffici dell’amba¬ 
sciata. che si trovano al se¬ 
condo piano di un edifìcio 
di via Ruggero Fauro. ai Pa- 
- rioli, sono chiusi Jiel pome¬ 
riggio. Alle 19.30 è giunto, 
però, davanti alla sede di¬ 
plomatica l’incaricato d’af¬ 


fari cubano Hamel De Ba- 
sade ed è toccato a lui ri¬ 
spondere alle domande del 
giornalisti. In serata si 
è saputo che il ministro del¬ 
l’Interno Tavianl ha dato di¬ 
sposizioni che la sede del¬ 
l’ambasciata venga Immedia¬ 
tamente vigilata da forze di 
polizia qualora i componenti 
la banda « 22 Ottobre » ve¬ 
nissero rilasciati. 

Parlando parte in spagno¬ 
lo e parte in italiano, il di¬ 
plomatico ha detto: «Ho ap¬ 
preso la notizia della richie¬ 
sta delle cosiddette "brigate 
rosse” da un vostro collega 
che mi ha telefonato a casa. 
Io non so niente dì questa 
vicenda e non ho ricevuto 
finora alcuna Istruzione dal 
mio governo. Ho partecipato 
nel pomeriggio ad un ricevi¬ 
mento che si è svolto in Va¬ 
ticano. Ho Intravisto monsi¬ 
gnor Casaro]!, ma non ho 
parlato con lui di questa vi¬ 
cenda. 

« Naturalmente ne ho par¬ 
lato con diplomatici ed alti 
prelati, ma solo in senso ge¬ 
nerico e non affrontando il 
problema in modo specifico 
per quanto riguarda questa 
sede diplomatica ». 

Alla domanda di un croni¬ 
sta se intendesse , prendere 
qualche iniziativa, il dottor 
De Basade ha risposto: « Non 
vedo perchè dovrei fare qual¬ 
cosa. Siccome a Cuba sono 
le tre del pomeriggio, prov- 
vederò naturalmente più tar¬ 
di a informare il mio gover¬ 
no della situazione. Non fa¬ 
rò una richiesta di istruzio¬ 
ni — ha concluso — ma darò 
solo qualche informazione ». 


Il PG genovese illustra la sua interpretazionedell'ordinanza 

«PRIMA SOSSI LIBERO, POI GLI OTTO 

, • • - ‘ * • ‘ • • - • - . - , r r ' - , - * ' \ 

Firmerà — ha detto — il provvedimento di scarcerazione solo dopo essersi assicurato che il sostituto procuratore è incolume 

Contrasto con i giudici che hanno adottato il provvedimento? - Il presidente della Corte: «Ognuno si assume le sue responsabilità» 





GENOVA — Il procuratore Coco mentre esce dall'abitazione della famiglia Sossi 

- / ' 

Per gli otto detenuti sparsi in mezza Italia 

Altro giorno di attesa 
anche nei penitenziari 

Nervosismo e tensione nelle carceri dove sono rinchiusi i componenti 
la banda « 22 Ottobre » -— Una protesta a S. Maria Capua Vetere 


Per gli otto detenuti della 
banda « 22 Ottobre » anche la 
giornata di ieri è trascorsa 
senza novità, rinchiusi negli 
stessi penitenziari (sette spar¬ 
si in mezza Ita.ia) dove si 
trovavano prima che scoppias¬ 
se li « caso » Mossi, li capo 
della « gang » Mano Rossi, 
condannato all’ergastolo, sia 
nel processo di primo grado 
che in quello di appello, e rin¬ 
chiuso nel carcere di Porto 
Azzurro, nell’isola d’E.ba, in¬ 
sieme a un altro componente 
della banda, Giuseppe Gino 
Piccardo. « I due detenuti — 
ha detto il direttore del pe¬ 
nitenziario — hanno trascor¬ 
so una nottata normale. E* 
chiaro come ho già avuto mo¬ 
do di dire, che la notizia è 
oggetto dei più svariati com¬ 
menti all’intemo del carcere, 
ma niente altro ». 

Rossi e Piccardo in questi 
giorni seguono con particola¬ 
re attenzione tutte le pubb.l- 
cazloni che secondo le nor¬ 
me carcerarle possono giunge¬ 
re fino a loro. «Se arriverà 
la comunicazione di scarce¬ 
razioni — ha aggiunto 11 di¬ 


rettore dott. decotti — se- i 
condo le norme carceràrie 1 1 
actcnuti possono essere posti 
in libertà soltanto nelle ore 
diurne » . . 

L'altro imputato di primo 
piano ai precesso' contro ia 
« 22 Ottobre », Giuseppe Bat¬ 
taglia, condannato a si an.u 
di carcere, si trova rinchiuso 
m un « cameiotto » singoio 
del penitenziario ded’isoletta 
ai fruvignana, dove venne tra¬ 
sferito il 27 marzo delio scor¬ 
se anno II direttore dei car¬ 
cere, Giuseppe Mulè, è stato 
a trovarlo nella g.ornata u* 
ieri, ma non ha notato in 'lui 
sedili di particolare impaz.en 
za. «'Battaglia — ha detto il 
dottor Mu.e — e tranqinl o 
e 'disteso, anche se, a tratti, 
non riesce a nascondere m 
sua contentezza per la scarce¬ 
razione che ritiene imminen¬ 
te ». • ' 

Nèl penitenziario di Volter¬ 
ra, il triste e terribile «Ma¬ 
schio», uno dei più duri car¬ 
ceri italiani, si trova detenu¬ 
to Rinaldo Fioranl (condan¬ 
nato a 25 anni). Il Fiorini pas¬ 
ta la maggior parte del tempo 


studiando. Dopo aver appre¬ 
so la notizia della concessio¬ 
ne della libertà provvisoria 
non ha mutalo il suo atteg¬ 
giamento anche se, ovviamen¬ 
te, non gli riesce facile na¬ 
scondere un certo nervosismo. 

Gii altri componenti la ban¬ 
da, processati e condannati a 
Genova si trovano: Silvio Ma- 
lagoll nel carcere di Perugia; 
Augusto Viel a Precida; Ce¬ 
sare Maino a I^ecce; Aldo De 
Scisciolo a Potenza. Anche 
questi quattro vivono nell’at¬ 
tesa del.a comunicazione uf¬ 
ficiale. Ore di attesa che stan¬ 
no provocando anche nervo¬ 
sismo e tensione fra gii altri 
detenuti e non solo nel peni¬ 
tenziari dove si trovano i ban¬ 
diti della «22 Ottobre». 

I reclusi de! carcere di San¬ 
ta Maria Capua Vetere per 
esempio hanno dato vita l’al¬ 
tro giorno a una protesta, con¬ 
clusasi Uri, nel corso della 
quale è stato stilato un docu¬ 
mento fatto pervenire al gior¬ 
nali: In esso deplorano la de- 
c'sione di concedere la liber¬ 
tà provvisoria agii otto della 
«22 Ottobre». 


„ Dalla nostra redazione 

GENOVA, 21 

« Una chiamata dal Quirina¬ 
le, commendatore » — annun¬ 
cia un cancelliere. Il procura¬ 
tore generale Francesco Co- 
co interrompe la conversazio¬ 
ne con i giornalisti per ri¬ 
spondere alla telefonata. So¬ 
no le 11,20 del mattino. Fran¬ 
cesco Coco ritorna. Riprende 
la conversazione: cosa farà 
11 procuratore generale di fron¬ 
te alla ordinanza della Corte 
d’assise d’appello di Genova, 
che ha accettato l’ultimatum 
dei rapitori del giudice Sos¬ 
si di scambiare il loro prigio¬ 
niero con otto detenuti della 
banda « 22 ottobre »? Come in¬ 
terpreta il procuratore gene¬ 
rale l’ordinanza che subordi¬ 
na la concessione della liber¬ 
tà provvisoria agli otto dete¬ 
nuti « alla condizione che sia 
assicurata l’incolumità perso¬ 
nale e la liberazione di Mario 
Sossi »? L’atto di scarcerazio¬ 
ne dipende proprio dal procu¬ 
ratore generale, cosa attende 
per compierlo, ammesso che 

10 voglia compiere? 

Vestito dell’impeccabile com¬ 
pleto grigio Francesco Coco 
sembrava attendersi questo in¬ 
contro con ia slampa. Termi¬ 
nata la telefonata con il Qui¬ 
rinale egli detta una lunga e 
generica risposta. Annuncia 
che impugnerà l’ordinanza en¬ 
tro i tre giorni stabili dal¬ 
la procedura e che scadran¬ 
no giovedì a mezzanotte. Co- 

co aggiunge: « Questa procedu¬ 
ra di impugnazione ha il suo 
corso separato dalla proce¬ 
dura di esecuzione dell’ordi¬ 
nanza stessa. In base a una 
delle leggi recenti l’impugna¬ 
zione di una ordinanza, infat¬ 
ti, non sospende più. come 
prima, l’esecuzione dei prov¬ 
vedimenti di libertà ». - 

« La procedura — prosegue 

11 magistrato — comporta una 
esecuzione pura e semplice 
detta "de plano”, quando la 
obbedienza del PM al detta¬ 
to del giudice non comporta 
difficoltà o questioni. 

« Nel caso in ispecie — con¬ 
clude Coco rispondendo alla 
prima domanda — si tratta 
di un provvedimento di liber¬ 
tà sottoposto espressamente 
a condizione e, quindi, la sua 
esecuzione è posposta all’av- 
verarsi della condizione stes¬ 
sa». 

« Lei visterà o no l’ordine 
di scarcerazione? ». 

COCO: «Il visto è soltanto 
una comunicazione formale ». 

«Con più chiarezza ci po¬ 
trebbe dire come e quando 
verranno firmati gli ordini di 
scarcerazione per gli otto Im¬ 
putati della ”22 ottobre”?». 

COCO: « Ripeto che il prov¬ 
vedimento di libertà prowlao- 


ria, secondo il preciso testo p 

dell’ordinanza, deve esser po- * a 

sposto all’avverarsi delle con- JJ 10 -™ 3 , 

«“a»" 1 »- la Si, il 

« Ma cosa intende lei per un a volul 

condizioni. Avere prima Sos- l’ordinnn: 
si vivo, qui?». dice che 

COCO: « Certo, innanzitut- libertà i 

to, la incolumità e la libertà nata «al 
del dott. Sossi. E’ ovvio che assicurai 
il PM prowederà, come è naie e la 

suo dovere, all’adempimento Sossi ». ] 

della scarcerazione». mostrano 

A questo punto abbiamo ^L | ® uii 

chiesto e ottenuto di incon- 
trare il presidente della Cor- , 

te d'appello, dott. Beniamino Lunei 

De Vita. • - questo è 

« In questi giorni sto fu- sia pure 

mando il doppio delle sigaret- sibili cor 

te abituali e non riesco a stata la 

mangiare per la tensione ner- realtà. < 

vosa » — dichiara il magistra- saggi. la 
to. De Vita è noto tra l’al- tamente* 
tre per aver ottenuto, con pa- scorsi: c 

zienza, la confessione in aula palese ci 

per l’incendio doloso della na- 'P'JJF. 13 . 

ve « Maria Amata ». da parte j' m J 7 ó ? 
degli accusati, che avevano - • . 

tentato un’enorme truffa al- - i i 
l’assicurazione. « Proprio per- tor)e ^ 

chè vi sono tante divergenze tòbre * c 
sull’ordinanza della Corte d'as- ambascia 
sise d’appello seno indotto a mC sso al 
non pronunciarmi » — di* questa 

chiara De Vita. nenie C 

« Ma una interpretazione del- la coluz* 

la sua ordinanza sul panico- solutamei 
lare fondamentale per attua- La siti 
re lo scambio « a condizione passare < 
che sia assicurata la incoia- p’iearsj. 
mila personale e la Iiberazio- anziché < 
ne di Mario Sossi ». lei do- Bastcrc 
vrà fornirla nelle prossime lo: stami 

ore, le pare? ». nera’e h 

DE VITA: «Nel momento 
in cui sarò interpellato o si a 71™ 1 
dovrà stabilire che spetta al- fi 
la Corte fornire un’interpreta- " ",‘ 
zione della sua ordinanza riu¬ 
nirò 1 giurati prima di prò . 
nunciarmi ». i 

« Ma il procuratore genera- | 
le dice... ». I 

DE VITA (interrompendo. . 
brusco, la domanda): «Ognu- • 
no si assume le sue respon- i 
sabihtà ». 

Nel pomeriggio siamo tor¬ 
nati nell’ufficio del procuia 
torc generale. 

E’ a conoscenza — chied'a- 
mo — del nuovo messaggio 
dei rapitori di Sossi e deila . 
dichiarazione dello stesso ma- ' 

, gistrato rapito di godere buo- < 
na salute? 

Coco s’è fatto consegnare 11 ' I 
testo dei due messaggi. Li ha 1 
letti - lentamente poi ha di- I 
chiarato: « Non ho nessuna. 
risposta da dare dopo questi 
messaggi. Non ho nulla da ag¬ 
giungere e da modificare ri¬ 
spetto alle dichiarazioni - di _ 
questa mattina ». I. 

Giuseppe Marzolla |t-2.eoo 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 21. 

Le « Brigate Rosse » hanno 
riproposto le • loro condizioni: 
il giudice Sossi sarà liberato 
solo « dopo » clic gli otto della 
« XXII Ottobre » saranno usci¬ 
ti dal carcere; rispetto ai « co¬ 
municati » precedenti una im¬ 
portante novità: che invece 
dell’espatrio sarà considerato 
sufficiente e soddisfacente clic 
gli otto ottengano asilo nella 
ambasciata cubana presso il 
Vaticano. 

I messaggi con le nuove ri¬ 
chieste sono giunti secondo le 
modalità ormai consuete: alle 
ore 14.57 lina voce dal vago 
accento piemontese ha avver¬ 
tito il « Secolo XIX » che in 
via Staso Invrea n. 2 — una 
strada della zona Brignole, a 
pochi passi dalla stazione omo¬ 
nima e praticamente di fron¬ 
te alla redazione del giornale, 
dai (inalo è divisa dalla distesa 
di piazza Verdi — nella cas¬ 
setta di lettere numero uno 
si sarebbero trovati dei mes¬ 
saggi. 

In pochi minuti un redattore 
si è recato sul posto e ha tro¬ 
vato la ■ solita busta bianca, 
nella quale erario due mes¬ 
saggi: uno delio stesso dottor 
Sossi e l’altro delle « Brigate 
Rosse ». 

Il messaggio 

li messaggio di ■ Sossi, bre¬ 
vissimo, dice: « Avuta notizia 
delPavvonuta concessione del¬ 
la libertà provvisoria agli im¬ 
putati del gruppo ” XXII Ot¬ 
tobre ” ed avute notizie delle 
condizioni, consistenti nella ga¬ 
ranzia della mia incolumità at¬ 
tuale, confermo di essere in 
buona salute. Mario Sossi ». 

li « comunicato n. 7 » delie 
« Brigate Rosse » detta poi le 
condizioni: «Ci vengono chieste 
garanzie sulla incolumità e sul¬ 
la liberazione del • prigioniero 
Mario Sossi. Rispondiamo che 
la sua incolumità e la sua li; 
bernzione sono garantite innanzi 
tutto daH’esecu7ione dell’ordi¬ 
nanza di libertà provvisoria 
nonché dal fatto che gli otto 
compagni del *’ XXII Ottobre ” 
trovino asilo nell’ambasciata cu¬ 
bana presso Io Stato della Città 
del Vaticano. 

« Questo affinchè sia garan¬ 
tita la loro incolumità data la 
posizione assunta dal governo 
italiano. 

« Riconfermiamo clic nelle 24 
ore successive alla liberazione 
dei compagni secondo le moda¬ 
lità indicate, il prigioniero Ma¬ 
rio Sossi verrà scnz ; ’a*tro posto 
in libertà Questa è la nostra 
parola ». ’ - 

Apparentemente, come si ve¬ 
de. i due messaggi soddisfano 
le condizioni poste ieri mattina 
dalla Corte d’Assise d’Appello 
per concedere la liliertà provvi¬ 
soria agli uomini della « XXII 
Ottobre »: il giudice Sossi testi¬ 
monia della propria integrità 
fisica, i rapitori « assicurano » 
la sua liberazione basandosi su 
una voluta indeterminatezza del- 
l’ordinnn7n della Corte, là dove 
dice che la concessione della 
libertà provvisoria è subordi¬ 
nata «alla condizione che sia 
assicurata la incolumità perso¬ 
nale e la liberazione del dottor 
Sossi ». I rapitori, appunto, di¬ 
mostrano l’incolumità personale 
del giudice attraverso il suo 
scritto e « assicurano » che sarà 
liberato sulla base della loro 
« parola ». 

Lunei dall’essere sufficiente 
questo dimostra quale errore, 
sia pure motivato da compren 
sibili consideiazioni umane, sia 
stata la 'decisione di irri. Tn 
realtà, dono questi due mes¬ 
saggi. la situazione appare esat¬ 
tamente* quale era nei giorni 
scorsi: o si giunge ad un p : ù 
palese cedimento, oppure rico¬ 
mincia lo snervante rimbalzare 
dell’iniziativa. 

Le « Brigate rosse » come si 
è visto, subordinano la libera¬ 
zione del magistrato alla libe¬ 
razione di quelli del « XXII Ot¬ 
tobre » c il loro asilo in una 
ambasciata straniera: appena 
mos<m al corrente della cosa, 
questa sera, il procuratore ee 
nerale Coco ha affermato che 
la soluzione prospettata è as 
solutamcnle inaccettabile. 

La situazione, quindi, con il 
passare delle ore tende a co.a- 
p’icarsi. a dNontare più oscura 
anziché chiarirsi. 

Basterebbe citare un altro fat¬ 
to: stamane il procuratore ge¬ 
nerale ha dichiarato che non 
sì rifiuterà ri* firmare i prowe 
d’menti di libertà provvisoria 
« dono -> rV *arà stato liberato 
il dottor Sossi ma ha pra* : ca 
mento -»»»** -*to la su • ‘ * 


pugnutiva in Cassazione « di una 
istanza palesemente anomala 
siccome del tulio estranea alle 
condizioni subiettive e obiet¬ 
tive che legittimano l’applica¬ 
zione dell’istituto della libertà 
provvisoria, a richiesta o d’uf¬ 
ficio... Come istanza di libertà 
provvisoria è inesistente, impro¬ 
ponibile e irricevibile sotto ogni 
profilo, di giustizia formale, di 
giustizia sostanziale e di equi¬ 
tà ed umanità che potrebbe dar 
luogo soltanto, se considerata 
positivamente, ad un provve¬ 
dimento abnorme ed inesegui¬ 
bile ». 

Spetta proprio alla procura 
generale e quindi al dottor Coco 
stabilire, a questo punto, se 
dar seguito all'ordinanza, o rin¬ 
viare tutto alla Corte d’assise 
d’appello perché valuti se le 
assicurazioni delle « Brigate ros¬ 
se » sono soddisfacenti o. infi¬ 
ne, impugnare il provvedimento. 

Probabilmente in questa luce 
va considerato il « vertice » che 
ha avuto luogo in serata a Pa¬ 
lazzo Ducale tra il primo presi¬ 
dente della Corte d’appello. Ric¬ 
comagno, il procuratore gene¬ 
rale Coco e altri alti magistrati 
che si sono però rifiutati di ri¬ 
lasciare cmalsiasi dichiarazio ne. 

Come si vede, i problemi pro¬ 
cedurali basterebbero da soli a 
protrarre per tempi lunghissi¬ 
mi la vicenda, ma ad essi si 
aggiungono anche i problemi di 
interpretazione dei fatti ai quali 
ci si riferiva prima. 

Si diceva ieri che in questi 
ultimi giorni si sono intensifi¬ 
cate le ricerche, le battute di 
rastrellamento: oggi queste so¬ 
no apparse più pesanti, meno 
riguardose del solito, al punto 
di suscitare varie rimostranze, 
proteste di cittadini, che hanno 
telefonato ai giornali per de¬ 
nunciare un’inconsueta asprezza 
di atteggiamenti che si spiega 

— anche se non si giustifica — 
con il senso di frustrazione che 
ha colto molti di fronte alla 
decisione di piegarsi alla ri¬ 
chiesta delle sedicenti Brigate 
rosse. 

Oscuro disegno 

- Analogamente si è registrata 
una dura presa di posizione da 
parie dei dipendenti dell’Istitu¬ 
to autonomo caso popolari do¬ 
ve lavorava il fattorino Floris, 
ucciso durante la rapina della 
« XXII Ottobre »: l’ordine del 
giorno dice tra l’altro: « Con¬ 
vinti che senza l’impegno e la 
solidarietà attiva di tutto il 
movimento dei lavoratori di¬ 
venta impossibile la stessa sal¬ 
vaguardia delia democrazia re¬ 
pubblicana dall’attacco brutale 
che Torze eversive stanno da 
tempo conducendo contro di 
essa per ricacciare indietro, 
nell'incertezza dei diritti, le 
conquiste dei lavoratori e la 
stessa libertà, ribadiscono fer¬ 
mamente la posizione che la fe¬ 
derazione i nitaria CGIL CISL- 
UIL ha recentemente adottato 
sul* caso dei rapimento Sossi. 
Auspicano dall’autorità statale 
rigore inesorabile nel persegui¬ 
mento c nella repressione del¬ 
le gesta di criminali che recano 
il nome di « Brigate Rosse ». 
unendosi, in questi attimi dram¬ 
matici. ai familiari del collega 
Floris ed alla famiglia Sossi, 
cinicamente coinvolti in un" 
oscuro disegno volto a colpire 
la sorte stessa della democra¬ 
zia nei nostro paese ». 

. Naturalmente — comprensi¬ 
bilmente — un atteggiamento 
del tutto diverso ha assunto la 
moglie del dottor Sossi la qua¬ 
le ha considerato la proposta 
delle « Brigate Rosse » come 
« la soluzione migliore ». a sua 
volta l'avvocato Marcellini ha 
valutato positivamente anche 
la proposta di utilizzare l'am¬ 
basciata cubana presso la cit¬ 
tà del Vaticano. L’avvocato 
Marcellini ha anche proposto, 
per sbloccare la situazione, che 
il procuratore generale firmi gli 
ordini di scarcerazione e li con¬ 
segni a un magistrato il quale 
salga su un furgone apposita¬ 
mente attrezzato insieme con 
gli otto detenuti liberati. Il fur¬ 
gone do\ rebbe poi dirigersi, 
adeguatamente «cortato. presso 
l'ambasciata di Cuba. Che qui 
l'automezzo, sempre scortato, 
reti fermo con i suoi occupanti 
sempre all’interno. Non appena 
il magistrato riceverà la noti¬ 
zia che Sossi è stato liberato, 
dia subito \ia libera gli otto de¬ 
tenuti perchè entrino nell’amba¬ 
sciata cubana. 

« In questo caso — ha detto il 
legale — saranno così salve le 
garanzie per tutti ». 

Kìno MarruHo 


QUESTO ROMANZO, HA LA MANO 
DISCRETA E SICURA CHE HANNO 


I SOGNI” Italo Calvino 


, 'Tonino 

Guerfà 

Tcento 
uccelli) 

F(om<ì 1170 


BOMPIANI 


«.4 1 «• m .4»' 4«Al 




< I. * • V »v— * 


v * * * * 

Ì> .>*< , ■» * h t k: v ; JgpjJ t & , taT 























PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / m#reo(#«ft 22 moggio 1974 


SI SVILUPPA L’INCHIESTA SUI DINAMITARDI BRESCIANI 


Sensibilmente rincarato II « pacchetto » del generi essenziali 


«*■**■» dì sqimdre nere 
Basista delle SAM sfugge alla cattura deu» vita <+ 1 *%> 

Nell’ultimo anno lo stesso indice riferito ai consumi dei lavoratori ì salito 
del 15,6 per cento - Gli aumenti verificatisi in Italia sono I più alti di tutti 
i paesi occidentali ■ Cala nella Germania Ovest II prezzo della benzina 


11 primo è finito in carcere per detenzione di armi da guerra, l’altro è stato condannato 
in passato per attentati a tralicci - Un poligono di tiro nella tenuta di un industriale? 


Per favoreggiamento personale 


Indiziata anche 
la donna che 
visse con Liggio 

Un ritratto «casalingo» del boss - «La mafia, cara, non 
esiste più» - Resta a Lodi: non vuole andare a Palermo 


MILANO. 21 

Lucia Parenzan, la donna 
che da anni conviveva con 
Luciano Liggio e che gli ha 
dato anche un figlio è stata 
indiziata per favoreggiamento 
personale. La decisione è sta¬ 
ta presa dal giudice istruttore 
Giuliano Turone, al termine di 
un lungo interrogatorio della 
Parenzan, questa mattina, a 
Palazzo di Giustizia. 

Il provvedimento era da¬ 
to per scontato; il giudice 
non poteva operare diversa- 
mente nei confronti di una 
persona che, per anni, era vis¬ 
suta sotto lo stesso tetto del 
pericoloso boss mafioso, an¬ 
che se — come la Parenzan 
continua a sostenere — non ne 
conosceva la vera identità. 

Anche il giudice Turone ha 
dichiarato stamane ai giorna¬ 
listi che non sono affiorati e- 
lementi che possano giustifica¬ 
re un ordine di cattura nel 
confronti della donna, la qua¬ 
le, d’altra parte, appare di 
scarsa utilità al proseguimen¬ 
to delle indagini sui cinque an¬ 
ni trascorsi da Liggio in lati¬ 
tanza. 

Lucia Parenzan pare abbia 
fornito al giudice milanese so¬ 
lo il quadro di un Luciano Lig¬ 
gio «domestico»: padre pie- 
muroso, affezionato alla sua 
compagna, uomo sensibile. Al¬ 
cuni episodi fanno però riflet¬ 
tere una volta di più sulla 
freddezza e l’autocontrollo di 
Liggio. 

Lucia Parenzan mostrò un 
giorno al suo compagno — di 
cui ignorava la vera identità 
— una foto, pubblicata su un 
giornale, che ritraeva lo stes¬ 
so Liggio quando era giovane, 
e gli chiese se anche a lui non 
sembrasse che somigliava ad 
un noto cantante napoletano: 
Tullio Pane. Liggio impassibi¬ 
le, osservò attentamente l’im¬ 
magine e confermò senza 
scomporsi, l’impressione del¬ 
la Parenzan. 

Lucia Parenzan è nativa di 
Fiume, aveva conosciuto An¬ 
tonio Ferruggia — questo era 
uno dei nomi dietro cui Liggio 
si nascondeva — tre anni fa e, 
non molto tempo dopo, era an¬ 
data a vivere con lui. Erano 
due mondi completamente di¬ 
versi che si incontravano, tan¬ 
to che un giorno la donna 
chiese ad Antonio che le spie¬ 
gasse, lui che era siciliano, 
che cosa era quella mafia di 
cui leggeva talvolta sui gior¬ 
nali. 

Liggio le rispose che la ma¬ 
fia una volta era una organiz¬ 
zazione che « toglieva al ric¬ 
chi per dare ai poveri» ma 
che oggi non era neppure 
quello, insomma che non esi¬ 
steva, che era una invenzione 
dei giornali. 

Ma ritorniamo ad una 
cronaca meno domestica. 
Viene riconfermato che Lu¬ 
ciano Liggio si rifiuta di 
recarsi a Palermo per par¬ 
tecipare alle udienze del pro¬ 
cesso alla « nuova mafia ». in 
corso in quella città. Il boss 
mafioso aveva ricevuto, nel | 
carcere di Lodi un telegram¬ 
ma dal suo difensore paler¬ 
mitano, l’avvocato Acampora, 
che gli chiedeva di pronun¬ 
ciarsi circa un suo even¬ 
tuale trasferimento a Paler¬ 
mo. Luciano Liggio, in una 
dichiarazione fatta pervenire 
alla direzione del carcere, ha 
fatto sapere di non avere nes¬ 
suna intenzione di presenzia¬ 
re a quel processo né di es¬ 
sere trasferito. Lo stesso boss 
mafioso teme, insomma, il 
soggiorno all’Uec.'.&rdone e il 
trasferimento: sono in tanti 
ad avere interesse che lui 
taccia definitivamente. 

Il rifiuto di Liggio risolve 
anche la « contesa » fra la 
magistratura palermitana e 
quella milanese. 

Altri particolari si aggiun¬ 
gono alle indagini condotte 
dal colonnello della Guardia 
di finanza Giovanni Vissicchio 
e che hanno portato all’arre¬ 
sto di Liggio. Nel dicembre 
dello scorso anno, Francesco 
Taormina — che verrà poi 
arrestato assieme al fratello 
Giuseppe dopo che Luigi Rossi 
di Montelera venne trovato 
nella cella sotterranea della 
loro cascina — chiese alla so¬ 
cietà telefonica di Bergamo 
il «controllo Zollerà sul pro¬ 
prio apparecchio. 

SI tratta di un controllo che 
l’utente richiede quando ha la 
sensazione di ricevere delle 
bollette sbagliate e consiste 
in un apparecchio che regi¬ 
stra assieme a tutte le unità 
consumate da un abbonato, 
anche 1 numeri telefonici che 
questi ha chiamato. Il con¬ 
trollo durò 12 giorni e si ri¬ 
velò fatale per i Pullarà e 
quindi per Liggio. 

Dopo l’arresto dei due Taor* 
■lina, fra la varia documen- 
tazlone che affluì sul tavolo 


del dottor Turone vi fu anche 
| il risultato del « controllo Zol- 
ler» richiesto da Francesco 
Taormina ed effettuato sul 
suo apparecchio: fra l vari 
numeri telefonici che risulta¬ 
vano essere stati chiamati in 
quei giorni, quello che ricor¬ 
reva con maggore frequenza 
era quello della abitazione di 
Giuseppe Pullarà. Questo ele¬ 
mento andò ad aggiungersi 
alle due bottiglie di champa¬ 
gne trovate nella cascina di 
Calvenzano, con l’etichetta 
della « Vinicola Borronl » di 
Milano, di proprietà dello stes¬ 
so Giuseppe Pullarà. 

' Oggi si è appreso anche che 
un altro dei fratelli Taormi¬ 
na, Giuseppe, che era stato 
arrestato a Palermo la notte 
successiva al ritrovamento da 
parte della Guardia di Finan¬ 
za di Luigi Rossi di Montele¬ 
ra, è stato scarcerato dal 
giudice Turone per insuffi¬ 
cienza di indizi di colpevolez¬ 
za. Intanto a Roma 11 pre¬ 
sidente dell’Antimafìa ha det¬ 
to che per ora Liggio non 
sarà interrogato. Comunque, 
un gruppo ristretto si reche¬ 
rà a Lodi per una indagine 
sugli ultimi sequestri di per¬ 
sona. 

Mauro Brutto 
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MILANO — Lucia Paranzanl all'uscita del Palazzo di Giustizia 
dopo essere stata interrogata dal giudice istruttore Turone 


Dal nostro corrispondente 

' BRESCIA, 21 
Due mandati di cattura, di 
cui uno eseguito, e numerose 
perquisizioni sono il bilancio 
dell’attività odierna degii uo¬ 
mini del gruppo investigativo 
del carabinieri della* Legione 
di Brescia, agli ordini del 
capitano Francesco Delfino, 
sulle tracce dell’organizzazio¬ 
ne di dinamitardi fascisti bre¬ 
sciani. 


Alla Camera 

Contraddittoria 
spiegazione sui 
movimenti di 
truppe del gennaio 

La Camera 1 si è occupata 
ieri di alcune interrogazioni 
e della ratifica di convenzioni 
internazionali. Tra le prime 
si segnalano quelle relative 
agli oscuri movimenti di trup¬ 
pa e delle forze di sicurezza 
nelle caserme, nella notte 
fra il 26 e 27 gennaio. 

Il sottosegretario Brandi ha 
detto che 1 movimenti di pub¬ 
blica sicurezza furono promos¬ 
si a seguito di segnalazioni su 
presunti pericoli di colpi di 
mano contro lo Stato, poi ri¬ 
sultate infondate. In quanto 
alle manovre nelle caserme, 
esse non avrebbero avuto al¬ 
cun collegamento col primo 
aspetto trattandosi di norma¬ 
le addestramento. 

Il compagno Nahoum ha re¬ 
plicato notando la contraddit¬ 
torietà della spiegazione uf¬ 
ficiale, giacché è strana la 
concomitanza tra il credito 
che venne dato in un primo 
tempo alle voci di colpi di 
mano eversivi e al successi¬ 
vo « normale svolgimento » di 
manovre notturne. In realtà 
si volle e si vuole nasconde¬ 
re la reale portata dei fatti 
che oggi vengono definiti 
« pure illazioni ». mentre tut¬ 
to il paese sente • di essere 
teatro di trame oscure che 
dovrebbero impegnare lo Sta¬ 
to nella più grande vigilanza. 


A pochi giorni dalla riunione dei ministri dell'agricoltura 

Difficile compromesso alla CEE 
sulle restrizioni dell’Italia 

Senza risultati la missione dell'inviato della Comunità nella RFT — La commissione ese¬ 
cutiva discute oggi le proposte da presentare al Consiglio dei Ministri di lunedì 


Iniziato il processo 
a esponente 
radicale 

Davanti alla Corte d’Assise 
di Roma è cominciato ieri il 
processo al direttore del gior¬ 
nale € Notizie Radicali ». Mar¬ 
co Pamella. rinviato a giudi¬ 
zio con rito « direttissimo * per 
rispondere di vilipendio del go¬ 
verno e delle forze armate. 

All’inizio dell’udienza d di¬ 
fensore dell’esponente radicale 
aw. Franco De Cataldo ha 
sottoposto alla corte, una serie 
di istanze e ha chiesto la ci¬ 
tazione di numerosi testi tra 
cui il sen. Fanfani, ex presiden¬ 
te del Senato, l’on. Pertmi pre¬ 
sidente della Camera. L’aw. 
De Cataldo ha argomentato !e 
richieste sostenendo che le af¬ 
fermazioni pubblicate dal gior¬ 
nale « Notizie Radicali * rela¬ 
tive al governo Andreotti — 
che non ottenne la fiducia del 
Parlamento ma che tuttavia ri- I 
mase in carica allo scopa di 
indire le eiezioni politiche del 
1972 — non possono considerar¬ 
si vilipendio 

La corte dopo una lunga riu¬ 
nione - in camera di consiglio 
ha respinto quasi tutte le istan¬ 
ze della difesa. 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 21 

La ricerca di un compro¬ 
messo che permetta di sosti¬ 
tuire le unilaterali decisioni 
italiane sulle importazioni con 
una misura « comunitaria » è 
tuttora m primo piano nella 
attività della commissione 
CEE, anche se non si intra¬ 
vede ancora la possibilità, di 
un superamento delle forti di¬ 
vergenze presenti soprattutto 
fra le posizioni italiane e quel¬ 
le della Germania federale. 

Nel tentativo di appianare 
questi contrasti, Pierre Lardi¬ 
nola, membro delia commis¬ 
sione esecutiva e responsabile 
per gli affari agricoli, si è in¬ 
contrato oggi a Bonn con il 
ministro del-a agricoltura del¬ 
la Germania federale, il libe¬ 
rale bavarese Joseph Erti. 

La missione di Lardinois fa 
seguito alla visita compiuta 
nei giorni scorsi dallo stesso 
a Roma, ove si era incon¬ 
trato con Bisaglia, Colombo 
e Rumor, sembra con risul¬ 
tati pressoché nulli. Doma¬ 
ni Lardinois riferirà alia com 
missione nuovamente riunita 
per mettere a punto le pro¬ 
poste definitive che verranno 
presentate al Consiglio dei 
ministri agricoli di lunedì 
prossimo. 

Le principali proposte della 
commissione dovrebbero es¬ 
sere: I) svalutazione del 7.5 


per cento della « lira verde » 
(ciò ridurrebbe gli importi 
oompensantivi pagati agli im¬ 
portatori italiani, dal 12,5 per 
cento al 5 per cento circa): 2) 
eliminazione fino al 31 gen¬ 
naio 1975 di tutti gli importi 
compensativi sulla carne bovi¬ 
na. dovuti alla svalutazione 
della lira; 3) riduzione di cir¬ 
ca il 3 per cento degli Impor¬ 
ti pagati dalla RFT e dal Be- 
nelux agli esportatori dei pro¬ 
pri paesi, come compenso al¬ 
la rivalutazione delle monete 
dell’« area » del marco 

In conseguenza di que¬ 
sta misura, tali importi si ri¬ 
durrebbero per gli esporta¬ 
tori tedeschi dal 12 al 9 per 
cento circa, mentre si annul¬ 
lerebbero per i paesi del Be- 
nelux. 

ET proprio questa ultima 
proposta che sembra incon¬ 
trare la ■ maggiore opposizio¬ 
ne, sia da parte italiana che 
da parte della Germania fe¬ 
derale. Il ministro italiano Bi¬ 
saglia — fino dal preceden¬ 
te Consiglio dei ministri della 
agricoltura di Lussemburgo — 
aveva richiesto la comp.’eta 
soppressione, sia pure tempo¬ 
ranea di tali Importi. Dal can¬ 
to suo. Erti si è fino ad ora 
opposto a qualsiasi tentativo 
che ponesse in discussione il 
diritto del suo governo di ver¬ 
sare ai propri esportatori 
agricoli un compenso per le 
perdite che, altrimenti, subi¬ 


rebbero a causa delle succes¬ 
sive rivalutazioni del marco. 

Su queste posizioni comple¬ 
tamente opposte si è fino ad 
ora arenata la trattativa. Lo 
unico risultato per ora ac¬ 
quisito, anche se di scarso ri¬ 
lievo, sembra essere la pro¬ 
messa comune al a nove » di 
non porre in atto, fino a che 
non si conosceranno i risultati 
del prossimo Consiglio dei mi¬ 
nistri agricoli, misure unila¬ 
terali di ritorsione nel con¬ 
fronti dellTtalia. La posizio¬ 
ne della RFT appare comun¬ 
que sempre più «dura»; fra 
l’altro i suoi rappresentanti 
hanno denunciato una ridu¬ 
zione del 70 per cento delle 
esportazioni di carne bovina 
verso il nostro paese; anche 
da parie francese si denun¬ 
cia una pesante flessione. 

I rappresentanti italiani 
fanno invece notare che, a 
tre settimane dalla applicazio¬ 
ne delle misure, le importa¬ 
zioni di carne non si sarebbe¬ 
ro ridotte sensibilmente; inol¬ 
tre 1 prezzi alla produzione 
della carne bovina hanno avu¬ 
to un aumento solo del 2-3 
per cento, sono quindi an¬ 
cora notevolmente inferiori ai 
«prezzi di intervento» comu¬ 
nitari, a quel prezzi cioè che 
teoricamente, imporrebbero un 
intervento degii organismi 
pubblici sul mercato. 

Paolo Forcellini 


In un cantiere edile a Messina e alla Montedison di Brindisi 


Due operai morti ieri sul lavoro 


Dal aostro corrispondeste 

MESSINA, 21 

Una tragedia, che poteva 
avere più gravi proporzioni, 
si è svolta ne; giro di qual¬ 
che minuto, in un cantiere 
edile alla periferia sud delia 
città: un operaio è morto c 
tre sono rimasti feriti per lo 
improvviso crollo di un ter¬ 
rapieno. 

La vittima si chiamava Na 
tale Manganaro, 54 inni, 
abitante al villaggio Santo: 
lascia la moglie e tre fig:’.. 
I feriti sono: un fratello dei 
. Manganaro, Lorenzo 39 anni, 
in stato di choc, Domenico 
Andriolo, 39 anni, di S. Ste¬ 
fano Medio e Giuseppe d’Ur- 
so. 49 anni, di Altolia; que¬ 
st’ultimo è il più grave aven¬ 
do riportato là frattura della 


gambe. 

Il tragico crollo è avv imi¬ 
to mentre una squadra di ot¬ 
to opera: dell’impresa di Ora- 
zio Cantarella stava scavan¬ 
do un fossato per elevare un 
muro di divisione tra due 
palazzi di recente costruz.o 
ne: una massa di soli tre 
metri cubi di terriccio e pie¬ 
tre ha travolto i quattro opi- 
rai, seppellendoli. 

I soccorsi da parte dei 
compagni di lavoro, sono sta 
ti immediati mentre nella ?o 
na, ai margini della stra¬ 
da nazionale per Catania, si e 
verificato un gigantesco in¬ 
gorgo che- ha fatto ritardare 
l’arrivo delle autoambulanze 
del Vigili del Fuoco. . 

Una inchiesta è stata aper¬ 
ta per accertare le respon¬ 
sabilità di questo ennesimo 


omicidio bianco. Pesanti, :n 
ogni caso, appaiono le respon¬ 
sabilità degli organi di con¬ 
trollo che non sono in gra¬ 
do di effettuare un rigoroso 
servizio di prevenzione 'ielle 
aziende della città e della pro¬ 
vincia. 

Proprio oggi sono in sclope 
ro per due giorni gli ispettori 
del lavoro (dopo cinque mesi 
di agitazione) 1 quali prote¬ 
stano per la grave carenza 
dell’organico. Si pensi che so 
no soltanto dodici gli ispetto¬ 
ri che dovrebbero badare a 
circa ventunomila aziende d. 
tutta la provincia costitu'ta 
da ben 107 comuni. Anche per 
questa colpevole situazione ac¬ 
cadono tragedie come que¬ 
sta di oggi. 


. BRINDISI, 21. 

Ancora un incidente morta¬ 
le alla Montedison di Brindi¬ 
si. Si tratta di un giovane di 
29 anni che lascia la moglie 
e due figli. L’operaio, Mala- 
testa Armando, dipendente 
dalla ditta appaltatrice me¬ 
talmeccanica fratelli LeuccI, 
mentre smontava una im¬ 
palcatura suU’impianto P 12 
di tubi « Innocenti » con un 
suo compagno è stato inve¬ 
stito da una forte scarica 
elettrica che Io ha scaglia¬ 
to contro un tubo. Traspor¬ 
tato all’ospedale, è morto po¬ 
co dopo. 

Ferma e Immediata è sta¬ 
ta la risposta dei lavoratori 
delle ditte appaltatrlcl me¬ 
talmeccaniche che hanno In¬ 
detto uno sciopero di quat¬ 
tro ore nella giornata di 
ieri. 


A essere arrestato, poco pri¬ 
ma del mezzogiorno, è stato 
Giuseppe Vincenzo Benedetti, 
detto Pepplno, di 41 anni, re¬ 
sidente a Toscola’no Maderno 
in via Gnuttì 5. E’ stato con¬ 
dotto, dopo una breve sosta 
nelia sede della Legione dei 
carabinieri, nel carcere di 
Chiari. •- * 

Il mandato di cattura non 
eseguito riguarda Gaetano Or¬ 
lando di Lovero Valtellina 
(Sondrio) località di cui 
egli fu anche sindaco elet¬ 
to in una lista democristiana. 
L'uomo sfuggito alla cattura 
è 11 proprietario dei due ap¬ 
partamenti-rifugio delle SAM 
scoperti ieri a Milano e nei 
quali avevano trovato allog¬ 
gio, in questi giorni, oltre al- 
l’Orlando stesso altri fascisti. 

Quello di Gaetano Orlando 
non è un nome nuovo sulla 
scena del neofascismo lombar. 
do. Orlando arriva Jn Valtel¬ 
lina dalla lontana Sicilia e 
si dedica ad attività com¬ 
merciali per le quali, non 
è molto « tagliato ». Anche una 
società di trasporti — l’ulti¬ 
ma sua creazione — fallisce. 
Politicamente, invece, Tonan¬ 
do riesce ad affermarsi e a 
farsi eleggere sindaco. Sì lega 
a Carlo Fumagalli e al MAR 
(Movimento di azione rivolu¬ 
zionaria) — che predica la 
lotta al «notabili» Valteliine- 
sì, opera in funzione autono¬ 
mista nella provincia di Son¬ 
drio. è per una repubblica 
presidenziale —- attraverso 
Tranquillo Zampatti, Toste di 
Lovero nella cui trattoria il 
Carlo «dalle bande nere» ar¬ 
ringa 1 suoi. 

A Lucca due anni fa, nel 
processo contro il MAR (10 
attentati in due anni a tra¬ 
licci in Valtellina) Geatano 
Orlando è l’unico a essere 
condannato: un anno e tre 
mesi per detenzione di armi. 
E’ considerato l’ideologo del¬ 
la banda. 

Giuseppe Benedetti — il 
neofascista arrestato oggi — 
porta il gruppo SAM-Fuma- 
galli, vicino a Freda e Ventu¬ 
ra. Rappresentante di profes¬ 
sione sembra non svolgesse 
questa attività con eccessivo 
impegno, tanto da essere li¬ 
cenziato dalla « Dreher » e dal¬ 
la «Boscarini vini» di Vero¬ 
na; le due aziende di cui ven¬ 
deva I prodotti senza curarsi 
di raccogliere poi il saldo del¬ 
lo varie ordinazioni, hanno in¬ 
tentato causa nei suoi con¬ 
fronti. 

Molto attivo era invece il Be¬ 
nedetti nell’organizzare squa¬ 
dre di teppisti per le mani¬ 
festazioni del MSI, 

A Verona, Giuseppe Bene¬ 
detti ha organizzato un ten¬ 
tativo di pestaggio alla mar¬ 
cia degli antimilitaristi e il 
17 febbraio del 1972, con la 
sua squadra di Salò, ha por¬ 
tato a compimento la pagliac¬ 
ciata provocatoria al Consiglio 
comunale di Verona. 

Benedetti è sospettato di es¬ 
sere, tra l’altro, il mandante 
della spedizione punitiva con¬ 
tro l’abitazione del sindaco di 
Brescia, prof. Boni 

Nel gennaio del 1973, a Lu¬ 
gano, Benedetti intervista il 
latitante Marco Pozzan, ospi¬ 
te dell’amico comune, Marcel¬ 
lo Mainardi, titolare di alcu¬ 
ni mensili e direttore di « Ri¬ 
scossa», un foglio bresciano 
che si è differenziato dal MSI 
sino aU'incriminazione di Al- 
mirante, momento in cui di¬ 
rettore e aderenti hanno de¬ 
ciso di far quadrato intorno 
al partito neofascista. Nell’In¬ 
tervista di Benedetti a Poz¬ 
zan si attacca violentemente 
il giudice Stiz di Treviso. 

Giuseppe Benedetti è stato 
arrestato con un’accusa diver¬ 
sa da tutti gli altri, nonostan¬ 
te la sua figura si inserisca 
nel quadro dell’organizzazione 
SAM-Fumagalli. Per Benedetti, 
a quanto si è potuto appren¬ 
dere, l'accusa è di detenzione 
di armi da guerra. 

Perquisizioni sono state ef¬ 
fettuate in località della rivie¬ 
ra bresciana fra San Felice e 
Manerba ove Silvio Ferrari — 
Il giovane fascista, saltato in 
aria domenica notte — avreb¬ 
be trascorso la serata prima 
del suo tragico appuntamen¬ 
to con la morte. 

Un’altra perquisizione è in 
atto nella tenuta dell’ing. Tar¬ 
taglia, l’industriale fascista ar¬ 
restato ieri. Nella tenuta, uti¬ 
lizzata come campo di adde¬ 
stramento paramilitare, sa¬ 
rebbe stato anche scoperto 
un attrezzato poligono di tiro. 
I carabinieri durante la per¬ 
quisizione alla «Ca’ Bianca» 
di Collebeato avrebbero spa¬ 
rato alcuni colpì, constatando 
che all’esterno, non potevano 
venire uditi. Un balipedio an- 
tisonorizzato con quegli stes¬ 
si pannelli trovati in via 
Folli 14, nel covo della SAM? 
Un altro degli interrogativi 
che si aggiungono alla vi¬ 
cenda. 

Carlo Bianchi 

• • » 

BOLOGNA, 21. 

L’inchiesta sulle esplosioni 
terroristiche di «Ordine ne¬ 
ro» ha portato stamane il 
magistrato inquirente dottor 
Persico, in casa di un altro 
simpatizzante di destra. Si 
tratta di un giovane di 20 
anni, tale Alfredo Fioratti, 
via Pirandello, 35. 

La ricerca pare sia stata 
fruttuosa. Persico avrebbe 
messo le mani su documen¬ 
ti, corrispondenza e taluni 
diari considerati «molto in¬ 
teressanti ». Il Fioratti, che 
frequentava, come collabora¬ 
tore, una agenzia di stampa 
vicina alla destra democri¬ 
stiana, davanti alla dramma¬ 
tica prospettiva di essere so¬ 
spettato di concorso In stra¬ 
ge con Mutti, Balistreri e al¬ 
tri ha preferito parlare di al¬ 
cune sue amicizie pericolose. 


Il costo della vita ha regi¬ 
strato un nuovo aumento, se¬ 
condo l’Istituto centrale di 
statistica (ISTAT), nel me¬ 
se di aprile 1 prezzi al con¬ 
sumo per le famiglie degli 
operai e degli Impiegati (con¬ 
siderando, quindi, soltanto 1 
generi essenziali dei vari set¬ 
tori merceologici) sono rinca¬ 
rati rispetto a marzo dell’1,4 
per cento. , 

Per quanto riguarda gli 
aumenti del costo della vita 
riferiti all’intera comunità na¬ 
zionale gli ultimi dati di cui 
TISTAT dispone, relativi al 
mese di marzo, danno un In¬ 
dice di incremento del 2.6 per 
cento, quasi doppio quindi ri¬ 
spetto a quello concernente il 
« pacchetto » dei consumi del¬ 
le famiglie del lavoratori. 


Questo stesso « pacchetto », 
inoltre, risulta rincarato dal¬ 
l’aprile dell’anno scorso al¬ 
l’aprile 1974 del 15,6 per cen¬ 
to. Nel corso dell’annata pre¬ 
sa in considerazione le spese 
per Talimentazione delle fa¬ 
miglie degli operai e degli 
impiegati sono aumentate del 
14,2 per cento, quelle per lo 
abbigliamento del 15,7, l’elet¬ 
tricità e 1 combustibili del 
38,3, l’abitazione del 20 e 1 be¬ 
ni e servizi vari del 18,5 per 
cento. 

Dal marzo all’aprile scorsi 
il rincaro dei generi alimen¬ 
tari è stato (sempre per i 
lavoratori) dellT.4 per cen¬ 
to, quello dei capi di abbiglia¬ 
mento dellT.3, l’aumento del¬ 
l’elettricità e dei combustibili 
è stato del 3.2 per cento, gli 


i 

Regolamento di conti a Torino 

Per una soffiata 
«giustiziato» 
sulla porta di casa 

Freddato un giovane siciliano che aveva denun¬ 
ciato gli autori del colpo a una gioielleria 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 21 

Spietato regolamento di con¬ 
ti nel mondo della malavita 
torinese. Un giovane pregiudi¬ 
cato, Matteo dulia, 22 anni, 
fermato venti giorni orsono 
per una rapina in una gioiel¬ 
leria conclusasi con l’omicì¬ 
dio della proprietaria e che, 
per scagionarsi, aveva denun¬ 
ciato 1 tre autori del sangui¬ 
noso assalto, è stato «giusti¬ 
ziato» ieri sera sulla porta 
della casa dove abita. La po¬ 
lizia non ha dubbi che si è 
trattato di un omicidio per 
vendetta; la malavita non ha 
perdonato a dulia di avere 
«cantato» e gli ha fatto pa- 


Interrogazione PCI 
sulla pubblicità 
per i diamanti 

I compagni deputati Peg¬ 
gio, D'Alema, Vespignani e 
Pellicani hanno interrogato i 
ministri del Tesoro e delle 
Finanze per conoscere: 1) se 
ritengano che l’attività della 
' IDB, Interdiamon Brookers 
Ltd di Milano, via Albrizzi, 5, 
telefono (02) 800809, ebe in¬ 
vita i cittadini italiani con vi¬ 
stose inserzioni pubblicitarie 
a investire i propri risparmi 
nell’acquisto di diamanti, sia 
conforme alle leggi fiscali e 
valutarie italiane e quali ac¬ 
certamenti siano stati effet¬ 
tuati al riguardo; 2) se non 
ritengano necessario - proce¬ 
dere con rapidità alla Istitu¬ 
zione di strumenti di investi¬ 
mento del risparmio che dia¬ 
no le necessarie garanzie ai 
risparmiatori e che possano 
quindi comportare la mobili¬ 
tazione di ingenti mezzi finan¬ 
ziari, che oggi vanno all’este¬ 
ro, per la realizzazione di in¬ 
vestimenti produttivi e sociali. 


gare con la vita il tradimento. 

Il feroce episodio è matura¬ 
to nell’ambiente di un gruppo 
di immigrati siciliani che vi¬ 
vevano ai margini della legge. 
Di questo gruppo, Matteo dul¬ 
ia era però una figura mino¬ 
re. Da tre anni a Torino, ave¬ 
va avuto a che fare con la 
1 giustizia soltanto per qualche 
piccolo furto. SI era trovato 
I coinvolto marginalmente nella 
| tragica rapina di venti giorni 
fa soltanto perché assomiglia¬ 
va fisicamente ad uno dei ra¬ 
pinatori. 

L’omicidio, come abbiamo 
detto, è avvenuto ieri sera, in 
un buio vicoletto che si apre 
su via S. Francesco d’Assisi, 
nel vecchio centro cittadino, 
dal quale si accede ad una 
vecchia e cadente casa dove il 
giovane assassinato abitava in 
una soffitta. Il dulia era rin¬ 
casato per la cena, in compa¬ 
gnia della fidanzata, Venerina 
Catania, 20 anni, e di una co¬ 
gnata. Verso le 21, il giovane 
e le due donne scendono in 
strada per recarsi a passare 
la serata in un night. Le due 
donne raggiungono l’auto par¬ 
cheggiata nella stradina, men¬ 
tre il giovane si attarda nel¬ 
l’androne della casa per pre¬ 
levare della posta dalla cas¬ 
setta delle lettere. I suoi as¬ 
sassini sono in agguato nella 
ombra. « Abbiamo sentito una 
voce — hanno raccontato le 
due donne, che hanno assisti¬ 
to inorridite allo spietato o- 
micidio — chiamare due vol¬ 
te « Matteo, Matteo »: poi due 
colpi e abbiamo visto Matteo 
stramazzare a terra. Impauri¬ 
te ci siamo chiuse nella mac¬ 
china e abbiamo notato due 
ombre che fuggivano». Il dul¬ 
ia è rimasto fulminato dai due 
colpi sparatigli a bruciapelo 
sotto il mento. Il rumore de¬ 
gli spari ha richiamato sul 
posto molti passanti e abitan¬ 
ti della zona. Sono accorsi in 
forze polizia e carabinieri che 
hanno proceduto, senza esito, 
ad una battuta nella zona. 

Ezio Rondolini 


affitti seno rincarati 4ello <17, 
1 beni e 1 servizi vari dello 
0.8 per cento. 

Da rilevare, Infine, che lo 
aumento del costo della vita 
complessivo, è stato, nell’ul¬ 
timo anno, piu elevato In Ita¬ 
lia (2,6 per cento) che negli 
altri paesi occidentali (1,8 
nei Paesi Bassi, Tl,3 in Bel¬ 
gio, IT,2 In Francia, 1*1,1 ne¬ 
gli USA, IT in Svezia e in Ca¬ 
nada, lo 0,8 In Germania fe¬ 
derale e Austria, lo 0,7 In 
Norvegia, lo 0,5 In Svizzera). 

Il quadro, come si vede, è 
sempre più fosco. Anche se il 
mercato dei consumi di mas¬ 
sa si è seriamente appesan¬ 
tito nelle ultime settimane, 
con cali preoccupanti e indi¬ 
cativi nel volume delle vendi¬ 
te la spirale dei prezzi non 
accenna ad arrestarsi. Il go¬ 
verno, Intanto, continua a 
prendere tempo, tra un incon¬ 
tro e l’altro, dando cosi esca 
ad ogni manovra speculativa. 

A questa situazione va ag¬ 
giunta. oltretutto, la minaccia 
sempre pendente di un nuovo 
aumento dei prezzi della ben¬ 
zina, delle tariffe elettriche 
e di quelle del gas metano 
per usi domestici. 

Per la benzina e gli altri 
prodotti petroliferi 11 governo 
dovrebbe prendere una deci¬ 
sione entro la settimana (si 
parla di venerdì). Al riguardo 
circolavano ieri voci diverse e 
contrastanti, nel senso che al¬ 
cuni ministri insisterebbero 
per un aumento del peso fi¬ 
scale (20 lire al litro per la 
benzina) subito, altri per lo 
stesso aumento ad ottobre, al¬ 
tri ancora per evitare altri 
inasprimenti. 

L’impressione più diffusa è 
che si punti ancora, nono¬ 
stante la confusione delle lin¬ 
gue, ad ottenere un sensibi¬ 
le risparmio dei consumi dei 
carburanti mediante la ma¬ 
novra monetaria, e cioè ele¬ 
vando ulteriormente > i prez¬ 
zi al consumo, sia pure sen¬ 
za fare altre concessioni al¬ 
le grandi società petrolifere. 

Quello che è certo. In ogni 
caso, è che non si tiene oggi 
alcun conto di quanto ata 
avvenendo sul mercato del 
greggio e su quello dei con¬ 
sumi dei prodotti raffinati. 

Secondo un rapporto della 
British Petroleum Tanno scor¬ 
so, « nonostante le note vicis¬ 
situdini » legate al conflitto 
mediorientale, la produzione 
mondiale di petrolio è stata 
pari a 57.710.000 barili al gior¬ 
no, contro i 52.930.000 barili 
al giorno dell’anno prece¬ 
dente. 

Lo stesso andamento, Tan¬ 
no scorso, lo hanno avuto i 
consumi mondiali, passati da 
52.470.000 a 56.425.000 barili. 
Sempre nel ’73, Infine, i pro¬ 
fitti delle grandi compagnie 
multinazionali hanno avuto 
incrementi vertiginosi, dal 28 
per cento realizzato dalla 
« Indiana » al 79 per cento 
ottenuto dalla «Gulf». 

Questa realtà, certamente 
assai lontana dalle « previsio¬ 
ni » catastrofiche di alcuni 
mesi or sono — formulate ov¬ 
viamente per strappare i noti 
aumenti — doveva essere te¬ 
nuta in considerazione già al 
momento di accordare ai pe¬ 
trolieri operanti in Italia gli 
ultimi incrementi dei prezzi. 
Sarebbe, comunque, indispen¬ 
sabile considerare la situazio¬ 
ne per quella che è almeno 
oggi, mentre, ad esemplo, 
nella Germania federale i 
prezzi della benzina sono di¬ 
minuiti (il 18 maggio scorso) 
di 50 marchi a tonnellata, 
mentre quelli del gasolio sono 
calati di circa 30 marchi. 
Tanto piu che, nel frattem¬ 
po, hanno subito una contra¬ 
zione anche i noli per il tra¬ 
sporto del greggio dal Medio 
oriente. 

sir. se. 


Mentre è preso un altro fuggito da Lanciano 

Aversa: evadono in due 
dal manicomio giudiziario 

Manifestazione di protesta nel penitenziario di Noto — Un docu¬ 
mento degli assistenti sociali sulla drammatica vicenda di Alessandria 


In Italia 
delegazione 
tecnico-commerciale 
dell'URSS 

Proveniente da Mosca, è 
giunta ieri a Roma una de¬ 
legazione tecnico-commercia¬ 
le dell’Unione Sovietica. 

Invitata dall’ENI, la dele¬ 
gazione si tratterrà in Italia 
dieci giorni. Essa è guidata 
dal vice ministro delllndu- 
stria petrolchimica Valerian 
Sobolev ed è composta dal 
direttore dell’Istituto gomma 
sintetica di Leningrado Iz- 
mall Garmonov, dal vice di¬ 
rettore dell’Istituto pneumati¬ 
ci di Mosca Vassiii Evstratov, 
e da alti funzionari del mi¬ 
nistero dell’industria petrol¬ 
chimica. 

Nel corso del soggiorno la 
delegazione visiterà tra l'altro 
gli stabilimenti dell’ANIC di 
Ravenna, Ragusa e Gela, del¬ 
la Montedison di Ferrara e 
della Uquichimica di Augusta. 
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Un’evasione ed un arresto 
sono avvenuti nelle ultime qua¬ 
rantotto ore nelle carceri ita¬ 
liane. L’evasione riguarda due 
detenuti del manicomio giudizia¬ 
rio di Aversa, presso Caserta: 
Vincenzo Barbaro, di 60 anni e 
Silvano Bemegniù, di 21 anni. 

Un’evasione rientrata è quella, 
invece, di Pasquale Battistini, 
di 25 anni, uno dei reclusi che 
il 16 maggio scorso fuggi, in¬ 
sieme ad un altro giovane, 
Carlo Alò. dal carcere di Lan¬ 
ciano. in provincia di Chicli. 
Battistini è stato sorpreso dai 
carabinieri, che avevano rice¬ 
vuto una precisa segnalazione, 
mentre dormiva, all’alba di ieri, 
nella sala d’aspetto della sta¬ 
zione di Bologna. In tasca aveva 
due pistole cariche, ed un bi¬ 
glietto ferroviario per Torino: 
non ha però opposto resistenza. 

Durante l’evasione, Battistini 
c Alò avevano ferito gravemen¬ 
te all’addome un brigadiere e 
preso in ostaggio un maresciallo. 

Da registrare, ancora, una 
manifestazione di protesta che 
i duecento detenuti del carcere 
di Noto, presso Siracusa, hanno 
inscenato lunedi pomeriggio, al 
termine della passeggiata po¬ 
meridiana. Lo stato di agita¬ 
zione 6 cessato nella notte tra 
lunedi e martedì, quando una 


delegazione di reclusi — che 
rivendicano condizioni di vita 
più umane, la riforma dei co¬ 
dici e degli ordinamenti carce¬ 
rari — si è incontrata con il 
procuratore della Repubblica di 
Siracusa, alla presenza di un 
gruppo di giornalisti. Di note¬ 
vole rilievo, infine, un docu¬ 
mento. dedicato alla dramma¬ 
tica vicenda del carcere di Alet- 
sandria. in cui tra gli altri per¬ 
se la vita Graziella Giarola Vas¬ 
sallo. messo a punto dall’Asso- 
dazione nazionale degli assi¬ 
stenti sociali dipendenti dal mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia. 
Appare innanzitutto necessario 
— essi dicono — « respingere 
con fermezza le richieste di 
un irrigidimento indiscriminato 
nel sistema delle pene e del 
trattamento penitenziario *. In 
secondo luogo — continua il 
documento — è da rilevare che 
l’accusa di permissività e las¬ 
sismo spesso rivolta alle inno¬ 
vazioni rappresenta un’arbitra¬ 
ria interpretazione per lo più 
compiuta da chi spera che dal 
disordine e da tutto dò che ne 
può derivare, consegua il fal¬ 
limento della riforma. L’associa¬ 
zione auspica anche che nel nuo¬ 
vo ordinamento penitenziario ala 
dato spazio alla colla llum aten e 
con le Regioni. 
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Asia, Africa 
e America 

Latiaa al 

' ’ * 

Festival di 
Tashkent 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

Da Ieri, a Taskhent, l’atten¬ 
zione dei critici e di un folto 
pubblico è puntata; sulla ci¬ 
nematografia di quarantotto 
paesi dell’Asia, dell’Africa, e 
dell’America Latina che si so¬ 
no dati appuntamento nella 
città usbeka in occasione del 
terzo Festival ' internazionale 
che si svolge all’insegna del¬ 
lo slogan « per la pace, il 
progresso sociale e la libertà 
dei popoli». 

Ma accanto alle proiezioni 
riservate alle giovani cinema¬ 
tografie dell’Asia, dell’Africa, 
e dell’America Latina, si as¬ 
sisterà alla presentazione di 
opere prodotte da studi che 
vantano già grandi tradizio¬ 
ni artistiche come è il caso 
di quelli del Giappone e delle 
repubbliche asiatiche del- 
l’URSS. E’ questo, quindi, io 
aspetto peculiare della mani¬ 
festazione che, cominciata nel 
’68 si è conquistata a pieno 
diritto una notorietà interna¬ 
zionale. differenziandosi, so¬ 
prattutto da altri festival 
basati su premi e mondanità. 

L’appuntamento nella capi¬ 
tale usbeka è inoltre un si¬ 
gnificativo momento della po¬ 
litica di collaborazione che s; 
sta sviluppando sempre piu 
tra 1 popoli di paesi che so¬ 
no in lotta contro l’oppressio¬ 
ne coloniale o che si sono già 
liberati, incamminandosi sulla 
via dello sviluppo sociale. Ed 
è appunto in riferimento a 
questo tipo di presenze estre¬ 
mamente significative che il 
segretario del FCUS Breznev 
nel messaggio di saluto al Fe¬ 
stival ha tenuto a sottolinea¬ 
re il valore della lotta che 
il mondo del cinema porta 
avanti nei singoli paesi nel 
quadro delle azioni in favo¬ 
re della « liberazione nazio¬ 
nale e sociale ». 

La rassegna di Taskhent — 
lo hanno ribadito ai giornalisti 
anche numerosi partecipanti 
ed esponenti di organizzazio¬ 
ni internazionali — si inqua¬ 
dra quindi in un vasto piano 
di battaglia culturale che i 

F aesi africani, asiatici e del- 
America Latina stanno por¬ 
tando avanti a tutti i livelli. 
Entrando poi nel merito del¬ 
la manifestazione, uno dei re¬ 
sponsabili del Festival — il 
regista Kamil Jarmatov, di¬ 
rettore degli studi usbeki 
— ha voluto sottolineare un 
altro del dati caratteristici 
della manifestazione e cioè il 
suo carattere «aperto e li¬ 
bero ». AI Festival — ha detto 
l’esponente della cinema¬ 
tografia sovietica — « sono 
presenti registi che si cimen¬ 
tano per la prima volta in 
tentativi artistici ed autori già 
sperimentati sul piano inter¬ 
nazionale ». 

c. b. 


Grave intervento censorio 


Nella «Quindicina dei registi» 


La TV congela losseliani e i Kluge 
«Dedicato movimentano Cannes 


«Dedicato 
a un medico» 

La messa in onda delio sceneggialo di Gianni Serra 
inferprefah) da Bruno Cirino rinviala a data da destinarsi 
La protesta delle associazioni dei cineasti e degli attori 


Proiettati «C'era una volta un merlo cantore» del cineasta georgiano 
sovietico e «Lavori occasionali d’una schiava» del regista Tedesco- 
occidentale — Dal Canada e dal Messico due modesti film in concorso 


La censura televisiva ha della cui 
colpito Dedicato a un medico, re, dello 
Lo sceneggiato televisivo (te- « Il cc 
sto di Flavio Nlcolini. re- direzione 
già di Gianni Serra, protago- TV — si 
nlsta Bruno Cirino), che do- comunica 
veva andare in onda a partire senz’altrc 
dal 28 maggio prossimo, è sta- arbitrarie 
to rinviato a «data da desti- ra televl 

narsi ». I funzionari della mitato p 

RAI-TV non hanno ritenuto municazi 

opportuno addurre alcuna mo- proprio i 

tlvazione per questo grave rà ogget 

provvedimento. dito dlba 

In tre puntate. Dedicato a or 8 an i di 

un medico — che fa parte di 
una serie di impegnativi pro¬ 
grammi di contenuto sociale 
— esamina la situazione degli I n «a 

ospedali psichiatrici in Italia ■" »» 

alia luce delle stimolanti espe- 
rienze introdotte da nuovi, «f*|| 0 

coraggiosi ricercatori nel cam¬ 
po delle malattie mentali: 
l’inchiesta si avvale, inoltre. 1105 
della consulenza scientifica 
dei professori Adriano Ossici- La com 
ni, Giovanni Alemà e Romolo ha blocca 

Priori. Le istanze progressiste sini sono 

dell’originale televisivo, rea- prima del 

lizzato già da quasi un anno, go, ai ferì 

appaiono dunque evidenti. tata cruc 

E’ chiaro che la decisione quenze d 

adottata dai responsabili del- getto due 

la programmazione televisiva li dell’opt 

è destinata a danneggiare banda di 

sensibilmente Dedicato a un coscienza 

medico: infatti, li programma- morale ». 


della cultura e, in particola¬ 
re, dello spettacolo ». 

« Il comportamento della 
direzione generale della RAI- 
TV — si afferma ancora nel 
comunicato — può essere 
senz’altro definito come un 
arbitrario sequestro dell’ope¬ 
ra televisiva, per cui il Co¬ 
mitato per la libertà di co¬ 
municazione assumerà in 
proprio il problema e ne fa¬ 
rà oggetto di un approfon¬ 
dito dibattito anche con gli 
organi di stampa». 


Lo censura boccia 
«Gli assassini sono 
nostri ospiti» 

La commissione di censura 
ha bloccato il film Gli assas¬ 
sini sono nostri ospiti, opera 
prima del regista Vincenzo Ri¬ 
go, ai fermando che «la spie¬ 
tata crudezza di alcune se¬ 
quenze di cui sono fatti og¬ 
getto due personaggi principa¬ 
li dell’opera, da parte di una 
banda di rapinatori, turba la 
coscienza civile e offende la 



inchiesta non potrà quasi cer¬ 
tamente essere trasmesso pri¬ 
ma della fine di giugno, dato 
che il Campionato mondiale 
di calcio monopolizzerà il vi¬ 
deo fino alla seconda metà 
del prossimo mese. Dunque, il 
programma di Gianni Serra 
verrà presumibilmente confi¬ 
nato tra le innumerevoli « re¬ 
pliche » del letargo estivo. 
Quali sono i moventi di que¬ 
sta manovra sabotatori ai li¬ 
miti dell’autolesionismo (non 
bisogna dimenticare che. in 
fin dei conti. Dedicato a un 
medico è stato prodotto dalla 
RAI-TV)? E’ ben fondato il 
sospetto che il potere fanfa- 
niano in seno all’ente televi¬ 
sivo intenda cosi far pagare 
a Gianni Serra e Bruno Ci¬ 
rino la loro franca adesione 
allo schieramento divorzista. 
Serra e Cirino sono infatti i 
realizzatori del Diario di un 
NO, il noto documentario ci¬ 
nematografico che ha costi¬ 
tuito un valido apporto alla 
grande vittoria della libertà. 

Ieri, intanto, le associazio¬ 
ni degli autori cinematogra¬ 
fici (AACI e ANAC) e la So¬ 
cietà degli attori italiani 
(SAI) hanno preso posizione 
denunciando con un comuni¬ 
cato «l’ulteriore atto censo¬ 
rio nei confronti della liber¬ 
tà di informazione, che ag¬ 
grava il quadro della repres¬ 
sione in atto nei confronti 


La censura ha chiesto il ta¬ 
glio di due sequenze del film 
in cui una donna viene sot¬ 
toposta a violenza dai malvi¬ 
venti che l’avevano rapinata 
allo scopo di mercanteggiare 
con la polizia una loro pos¬ 
sibile fuga. Nel cast degli As¬ 
sassini sono nostri ospiti figu¬ 
rano Margaret Lee, Giuseppe 
Castellano, Sandro Pizzocche¬ 
ro e Livia Cerini. 


Giornate per 
il teatro 
e la musica 

FERRARA, 21 

SI svolgeranno da giovedì a 
domenica, all’Hotel delie Na¬ 
zioni del Lido di Ferrara, le 
«Giornate per il teatro e la 
musica ». 

Il programma dei lavori 
prevede, tra l’altro, l’assem¬ 
blea annuale dei rappresen¬ 
tanti degli Enti loc ali e dei 
teatri associati alPATER, un 
incontro tra operatori tea¬ 
trali italiani e una riunione 
per la costituzione di un’or¬ 
chestra stabile della Regione 
Emilia-Romagna. 


Dal nostro inviato 

CANNES, 21 

' Alexander e Alexandra Klu¬ 
ge, fratello e sorella, sono gli 
autori di Lavori occasionali 
di una schiava, il secondo lo¬ 
ro film in comune dopo 
l'esordio di Una ragazza sen¬ 
za storia, che fece sensazione 
alla Mostra di Venezia nel 
1966, inaugurando un nuovo 
cinema tedesco occidentale, 
ma non venne poi distribuito 
nel nostro paese, esattamente 
come Artisti sotto la tenda 
del circo: perplessi con cui 
Alexander Kluge vinse l’ulti¬ 
mo dei Leoni d’oro di San 
Marco nell’anno della conte- 
stazione. 

Dell’ultimo film 1 dei Klu¬ 
ge, che Alexander ha diretto 
e Alexandra interpretato, ma 
che insieme hanno concepito 
e scritto, si è già parlato 
l’anno scorso in occasione 
della settimana cinematogra¬ 
fica tedesca a Sorrento, ma 
in questi giorni appare alla 
Quindicina del registi di 
Cannes, che sì sta rivelando 
più interessante del Festival 
ufficiale, e siccome oggi i 
due titoli in concorso (uno 
canadese e l’altro messicano) 
sono di poco momento, me¬ 
rita forse che si aggiunga 
qualcosa. 

Anzitutto per precisare che 
In Germania federale si sta 
facendo di tutto per uccidere 
il nuovo cinema. Dopo aver 
concesso al film un aiuto fi¬ 
nanziario previsto dalla legge 


Cambiando marchio 

'vi e nome 
^ il prodotto 
non cambia. 


Uno scaldacqua, è uno scaldacqua. 

Da moltissimi anni, però, tecnici e specialisti sanno che uno 
scaldacqua è meglio se è Westen. 

Così per vasche da bagno, piastre convettrici, radiatori, stovi¬ 
glie in acciaio porcellanato e inox: la grande tradizione produttiva e 
l’avanguardia tecnica hanno il nome Westen. 

Per distinguere i nostri prodotti una volta per tutte abbiamo pen¬ 
sato di mettere le cose in chiaro anche con il pubblico. 

li tecnico Io sapeva. 

Ora lo sa anche il pubblico. 
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per la sua produzione, adesso 
il Comitato che lo ha visto, 
con il pretesto che è venuto 
un po’ diverso dal soggetto 
originale, pretende da Klu¬ 
ge il rimborso della somma 
totale, il che costringerà lo 
scrittore-cineasta a tacere per 
altri anni. Ed è la prima vol¬ 
ta che un fatto del genere si 
verifica. 

D'altronde, se si sovvenzio¬ 
nano opere di qualità, non si 
può chiedere agli autori di 
rimanere fedeli alla prima 
traccia, perchè questo è un 
controsenso; e se si danno 
soldi a Kluge, si sa benissi¬ 
mo dalla sua attività prece¬ 
dente che cosa pensi e in 
quale modo aperto e critico 
egli possa impostare il tema 
della donna nella -società ca¬ 
pitalistica. La protagonista 
di Lavori occasionali d’una 
schiava, Roswitha, si batte 
da isolata per un mutamento 
sociale: non appartiene a un 
collettivo di donne per una 
rivolta di massa, che sarebbe 
l’aspetto utopico del proble¬ 
ma, nè la sua esperienza può 
considerarsi tipica di una 
realtà femminile tedesca, ma 
ha il merito dì puntare 
il dito sulla contraddizione 
fondamentale che esiste tra 
la donna di casa e - quella 
che si interessa dì politica, 
ossia tra la presunta felicità 
della famìglia e la minaccio¬ 
sa instabilità e ingiustizia 
del processo pubblico. 

Kluge si dichiara persuaso 
che, «anche al minimo, l’ini¬ 
ziativa e la forza della don¬ 
na siano più efficaci e pro¬ 
gressiste die le forze della 
società maschile al loro mas¬ 
simo». Armata dei metodi di 
lotta sviluppati in famiglia, 
Roswitha scala il muro della 
fabbrica dove lavora suo ma¬ 
rito e, avendo saputo che gli 
Impianti saranno trasferiti 
all’estero nonostante le smen¬ 
tite dei padroni, cerca le pro¬ 
ve di tale oscuro disegno, per 
mobilitare gli operai con¬ 
tro Il provvedimento. Con la 
sua macchina si reca anche 
in Portogallo, dove vede col 
propri occhi la nuova offici¬ 
na, ma non pensa neppure di 
fotografarla. Qui nacque un 
contrasto tra fratello e sorel¬ 
la all’atto - delle riprese. 
Alexander voleva natural¬ 
mente che lei riportasse la 
prova inconfutabile, ma 
Alexandra rispose che ‘ a le 
prove inconfutabili costitui¬ 
scono il principio stesso di 
una società in cui l'uomo è 
lupo per l’uomo ». Sosteime 
che. mentre gli operai non 
avrebbero creduto a nessuna 
prova dei padroni, avrebbero 
invece creduto a lei sulla pa¬ 
rola. E l'ebbe vinta. 

Che poi Roswitha non la 
spunti nella sua battaglia, 
questo non importa. Ciò che 
importa è che, fino alla fine, 
essa rimanga al suo posto di 
combattimento. Se le forze 
femminili si liberano e agi¬ 
scono, non dovranno farlo 
alla maniera degli uomini, 
idealizzando 1 propri atti e 
cadendo poi in preda alla 
delusione quando le cose non 
riescono. I due Kluge, in¬ 
somma, hanno bene appreso 
la lezione di Brecht, che vie¬ 
ne argutamente citato nel 
film, e anche quella di Ador¬ 
no, secondo cui « non biso¬ 
gna lasciarsi istupidire dal¬ 
la potenza degli altri, nè dal¬ 
la propria impotenza». 

La Quindicina dei registi 
ci ha permesso anche di sco¬ 
prire un regista sovietico di 
non comune talento, il tren¬ 
tacinquenne georgiano Otar 
losseliani, di cui era nota in 
Francia l’opera prima. La ca¬ 
duta delle foglie, realizzata 
nel 1969. ma non questa se¬ 
conda, C’era una volta un 
merlo cantore, che girata nel 
TO soltanto ora giunge in 
Occidente, avendo incontrato 
in patria ostacoli burocrati¬ 
ci. probabilmente la si vedrà 
alia Mostra di Pesaro, maga¬ 
ri insieme con la terza che 
dovrebbe essere finita in giu¬ 
gno; ma un piccolo cenno va¬ 
le senz’altro la pena di dedi¬ 
carglielo fin da ora. 

C’era una volta un merlo 
cantore, che è ambientato a 
Tbilissl ed è parlato in geor¬ 
giano, rivela forse qualche in¬ 
flusso del nostro neorealismo, 
come altri dei prodotti mi¬ 
gliori di quella cinematogra¬ 
fia attenti alia vita quotidia¬ 
na còlta nei suo farsi, ma 
soprattutto un tocco, una lie¬ 
vità eccezionali che ripbrta- 
no a certi classici; e sicco¬ 
me René Clalr presiede qui 
la giuria, facciamo pure il 
nome del Clalr della sua età 
d’oro attorno al 1930, e spe¬ 
riamo che al vecchio accade¬ 


Ugo Casiraghi 
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mico di Francia qualcuno ab¬ 
bia segnalato questo film, che 
sarebbe per lui come un’Inie¬ 
zione di gioventù. 

E’ il ritratto di un giova¬ 
notto — una sorta di Trinti- 
gnant di quelle partì, ma quan¬ 
to più spontaneo — che non 
fa che girellare tutto il san¬ 
to giorno da un luogo all’al¬ 
tro, attratto dalle ragazze 
e dalle comitive di amici cia¬ 
scuna delle quali lo vorreb¬ 
be, gioviale e simpatico co- 
m’è, in esclusiva, curioso di 
tutto eppure incapace dì con¬ 
cludere alcunché, e anche sul 
punto di farsi licenziare dal¬ 
l’orchestra filarmonica dove 
è incaricato della percussio¬ 
ne; e dove regolarmente si 
precipita a battere il tambu¬ 
ro sempre all’ultimo istante, 
facendo venire i sudori fred¬ 
di agli altri membri del com¬ 
plesso e rendendo nervoso il 
direttore. oltre ogni sopporta¬ 
zione. Non sgarra mai l’at¬ 
timo del suo dovere, ma con 
quanto batticuore, e con qua¬ 
le ritmo e finezza da parte 
del regista, che muove attor¬ 
no a lui una Tbillssi restitui¬ 
ta alla sua dimensione più 
umana, in cui gii incontri so¬ 
no il sale della vita. 

Proprio recentemente, in 
una rassegna a Sanremo, la 
retrospettiva di alcuni film 
sovietici « minori » e poco 
conosciuti degli anni Venti 
ha dimostrato la fonte di 
ricchezza, il patrimonio stra¬ 
ordinario di cinema che c’era 
in quel periodo, cui si rivol¬ 
sero a suo tempo i cineasti 
sovietici del «disgelo» e tor¬ 
nano a ricollegarsi oggi i 
registi più dotati. Tra i qua¬ 
li, in primissima fila, questo 
Otar losseliani. 

C’era una volta nell’Est è 
invece il titolo del film ca¬ 
nadese in competizione, ope¬ 
ra prima di un regista di 
teatro, André Brassard, dove 
il punto cardinale si riferi¬ 
sce al quartiere povero di 
Montreal. L’impianto tea¬ 
trale è evidente in questa 
galleria di disgraziati — don¬ 
ne, uomini e travestiti — ri¬ 
presi nella loro domesticità 
e nel loro lavoro, oppure al 
«Club» che è il luogo dove 
confluisce, si alimenta, si in¬ 
gigantisce fino a un limite 
quasi intollerabile, la loro 
disperazione. Angosciante o, 
per meglio dire, nauseante 
nel senso sartriano del ter¬ 
mine, questa notte in cui il 
mostruoso gruppo di esseri 
alla deriva, o comunque per¬ 
cossi dall’infelicità, si ritro¬ 
va nella speranza di fame 
qualcosa da ricordare, un av¬ 
venimento o un’esibizione, 
mentre dopo la «festa», per 
la maggior parte di essi, an¬ 
cor più dura e irrimediabile 
sarà la caduta. 

Parlato e spesso urlato nel 
dialetto del Québec, che ha 
il potere di far morire dal 
ridere i francesi e che, quan¬ 
do è tradotto nei sottotitoli, 
rinnova le folate di ilarità, 
il dramma insiste moltissimo 
sui primi piani e sulle con¬ 
fessioni da cinema-verità, che 
se un tempo fu il trampolino 
di lancio del cinema canade¬ 
se, oggi rischia di diventare 
maniera, vezzo, testimonian¬ 
za acre ma pressocchè insop¬ 
portabile di una condizione 
umana devastante. 

Sappiamo che in Messico, 
e anche il nostro giornale ne 
ha dato qualche recente in¬ 
formazione, un cinema gio¬ 
vane si sta faticosamente 
muovendo. Purtroppo Arturo 
Ripstein, che ne è uno degli 
esponenti, ha portato a Can¬ 
nes un film, Il Sant’Uffizio, 
che per quanto possa giovare 
a testimonianza dei guasti 
recati daU’Inquisizione anche 
nel Nuovo Mondo verso la 
fine del Cinquecento, è però 
un affresco del tutto tradi¬ 
zionale, dove il regista alla 
rinfusa e con innegabile buo¬ 
na volontà si occupa, tutte 
insieme, di cosette quali «il 
totalitarismo, l’intolleranza, 
la repressione, la fede, il fa¬ 
natismo, ia viltà, l’eroismo, 
la delazione, la tortura, la 
morte, la famiglia, l’amore, 
le relazioni tra gli uomini, ia 
follia, la lussuria, il colonia¬ 
lismo, la religione, il pote¬ 
re». Troppa grazia, Sant’An¬ 
tonio. 


le prime 


Balletto 

Novità al- ‘ 
Premio Roma 

' Il « Balletto di Roma ». na¬ 
to nel 1960 da Franca Barto¬ 
lomei e Walter Zappolinì. alla 
ribalta in questi giorni per il 
« Prenjio Roma 74 » (Teatro 
Eliseo), presenta, intanto, que¬ 
sta novità nei confronti delle 
ultime esibizioni: è venuta me¬ 
no la presenza di Giuseppe 
Urbani, mentre si è accentua¬ 
ta quella di Walter Zappollni 
che adesso è anche direttore 
della Scuola di ballo del Tea¬ 
tro dell’Opera. Ciò ha compor¬ 
tato riferimento nello spet¬ 
tacolo di ballerini del Teatro 
dell’Opera. Niente di male, se 
il travaso potrà servire per 
staccarsi di dosso la routine 
e l’inerzia. In tal senso, qual¬ 
che buon risultato si è visto 
almeno in due coreografie. 

La prima è quella di Fran¬ 
ca Bartolomei per II nano e 
lo specchio, da un racconto 
dì Oscar Wilde, su musica di 
Valentino Bucchi. La danza 
pungentemente esprime la di¬ 
sperazione di un nano (quasi 
un rettile) che vuole imitare 
gli esseri umani e morirà di 
orrore, vedendo riflessa in uno 
specchio la sua immagine de¬ 
forme (intensa l’interpretazio¬ 
ne di Angelo Pietri). La bel¬ 
lezza e la grazia umane erano 
capeggiate, con eleganza e vi¬ 
goria, 3a Tuccio Rigano e Ga¬ 
briella Tessitore. 

La musica, pertinente, affi¬ 
da a un contrabbasso a volte 
anche lubrico (eccellente il 
virtuosismo di Corrado Pen¬ 
ta), le velleità del nano. 

LÀ seconda coreografia è di 
Walter Zappollni: Requiem 
per Dachau, su musica di 
Egisto Macchi. Qui c’è il ro¬ 
vescio del primo balletto: la 
figura umana perde una sua 
dignità fisica, ma acquista 
una solennità morale. Zappo- 
lini ha escogitato un lento 
amalgamarsi di corpi, nel¬ 
l’aria e a terra, poi con lenta 
fierezza inoltrantisl nel rosso 
dei forni crematori. 

La musica di Egisto Macchi 
— suoni registrati, frammisti 
a cori di bambini — avvolge 
le vittime in una pietà che 
ricongiunge, prima della mor¬ 
te, un’ultima volta la vita al¬ 
l’infanzia. 

Tanto più da lodare la bra¬ 
vura di Oriella Brizzi. Cìn- 
thya Nocchia, Cristina Marzi. 
Paolo Duro e Vittorio Toni¬ 
nato. in quanto sulla scena 
essi erano privi di qualsiasi 
identificazione. 

e. v. 


Teatro 

t Fantasex 
Mercato Shock 

Nonostante le Intimidazio¬ 
ni poliziesche, il tormentato 
musical di Federico Pietra¬ 
bruna Fantasex Mercato Sho¬ 
ck va in scena con successo 
sulla pedana dell’* Inaspet¬ 
tato ». 

Fantasex Mercato Shock 
esaspera, in chiave grottesca, 
i termini del conflitto che 
vede un emblematico Uomo- 
Massa impegnato nella este¬ 
nuante salvaguardia del pro¬ 
prio io, oppresso dal condi¬ 
zionamenti più o meno occul¬ 
ti della società capitalistica. 
In un universo contaminato 
da una mitologia corrotta e 
deviante, il regista^autore 
Pietrabruna ha radunato i 
pittoreschi simboli dell’auto¬ 
ritarismo borghese nel vor¬ 
tice di un sabba dei nostri 
giorni, visualizzato a tempo 
di rock. Quali portavoce di 
falsi valori, «Sex Machine» 
(Marina Fiorentini) e «Su¬ 
perman » (l’espressivo mi¬ 
mo-ballerino giapponese Hai 
Yamanouchi) sono gli idea¬ 
li sicari che attentano alla 
pubblica coscienza, così co¬ 
me la « Maggioranza silen¬ 
ziosa» (l’attore Aldo Berti) 
è il loro naturale mandante; 
la «Massa» (Ippolita Cios- 
sani, Luciano Gaudenzio, 
Joseph Arthur Jenkins, Ma¬ 
ri Okubo e Federico Pietra¬ 
bruna) matura gradualmen¬ 
te un’impetuosa liberazione; 
mentre il «parassita» (Ro¬ 
berto Santi) è una « vitti¬ 
ma » di lusso, consenziente 
per opportunismo; e, infine, 
un certo « intellettuale » 
(Rossano Campiteli!) si di¬ 
mostra interprete di ogni 
denuncia, ma, a suo modo, 
anch’egli è autoritario e pa¬ 
ternalistico. 

Suono, gesto e parola fan¬ 
no di Fantasex Mercato Sho¬ 
ck un vero e proprio bazar 
di sensazioni, che riesce a 
coinvolgere efficacemente il 
pubblico. Al risultato contri¬ 
buiscono il suggestivo back¬ 
ground musicale — i testi 
dei brani sono dello stesso 
Federico Pietrabruna, men¬ 
tre gli arrangiamenti por¬ 
tano la firma di Alessandro 
Spasiano, Riccardo Coccian- 
te, Enrico Fusco, Joel Van- 
droogenbroeck e Barney Palm 
— e il fantasioso impianto 
scenografico, opera di Jaime 
De Janeiro. 


d. g. 


Varietà 


NELLA FOTO: Pasolini a Can¬ 
nes, tra Ninetto Davoli e Tes¬ 
sa Bouchet,interpreti del film 
«Il flore delle Mille e una 
notte» che è stato presentato 
al festival cinematografico. 


Holiday on ice 

Con un’esplosione di luci 
colorate e di suoni la com¬ 
pagnia di Holiday on ice pre¬ 
senta anche quest’anno il 
suo spettacolo, rinnovato nei 
costumi e nelle scene, per 
la realizzazione del regista 
statunitense Ted Shuffle. 

Il complesso apparato tec¬ 
nico, allestito ai Palasport 
deli’EUR, permette rapidi 
cambiamenti di scena di un 
certo effetto, assicurando rit¬ 
mo e organicità alle esibi¬ 
zioni dei pattinatori. 

Chiuso il « sipario » sul¬ 
l’America dei pionieri, sul 
mondo degli eroi di cartone 
e sul balletto che ripropone 
la storia di Spartaco nella 
Roma imperiale, il pubblico 
viene invitato nella Berlino 
degli anni d’oro del caba¬ 
ret. Appare, In questo qua¬ 
dro che è forse 11 più riusci¬ 
to, l’immagine nostalgica di 
una città in apparenza gaia 
e ricca, ma che presenta an¬ 
che l’altra faccia, quella de¬ 
gli emarginati e dei disere¬ 
dati. 

vie# 


—Rai $- 

controcanale 


L’ASSASSINIO — La se¬ 
conda puntata dello sceneg¬ 
giato L’assassinio del fratel¬ 
li Rosselli, dedicata quasi in¬ 
teramente alla preparazione 
materiale e alla esecuzione 
del delitto, ci ha offerto so-' 
prattuto quello che si può de¬ 
finire un racconto d’azione. 
Avendo a disposizione un ot¬ 
timo gruppo di attori, il regi¬ 
sta Silvio Maestranzl è riu¬ 
scito a infondere nella nar¬ 
razione drammaticità e ten¬ 
sione pur senza cedere qua¬ 
si mai alla tentazione di pun¬ 
tare sugli elementi emotivi al 
solo scopo di impressionare 
o df commuovere i telespet¬ 
tatori. La sequenza dell'ag¬ 
guato e dell’accoltellamento 
(ma i Rosselli non furono 
prima uccisi a colpi di pi¬ 
stola e poi crivellati di pu¬ 
gnalate?’) era in qualche mo¬ 
mento condotta secondo mo¬ 
duli un po’ convenzionali, ma 
culminava in una scena di 
fredda ferocia che metteva 
giustamente in evidenza il 
cinismo e la vigliaccheria che 
sempre caratterizzano le im¬ 
prese criminali dei sicari fa¬ 
scisti. E tutta la parte finale, 
dall’annuncio tragico dato a 
Mario Rosselli dal compagno 
di lotta di Carlo ai funerali 
dei due fratelli, era severa 
e asciutta. 

In questo quadro, le sce¬ 
ne del breve soggiorno dei 
due fratelli e di Mario a Ba- 
gnole sur l’Ome aprivano 
come una pausa: e serviva¬ 
no non solo a dar spazio a 
qualche riflessione politica 
del capo di « Giustizia e li¬ 
bertà », ma anche, anzi so¬ 
prattutto, a costruire sul vi¬ 
deo il clima amaro, ma fer¬ 
vido e fecondato da una for¬ 
te solidarietà di idee e di af¬ 
fetti di una famiglia borghe¬ 
se di intellettuali antifasci¬ 
sti. Immagini e toni, qui, ci 
sono parsi ben calibrati: ba¬ 
sti ricordare la sequenza del¬ 
le foto scattate da Mario ai 
due fratelli, che richiama¬ 
va deliberatamente tante con¬ 
simili immagini di quel pe¬ 
riodo, oggi divenute docu¬ 
menti storici. 

Proprio questi brani, però, 
marcavano poi ancora di più 
l’assenza di una descrizione 
e di un’analisi del quadro po¬ 


litico e anche umano che 
caratterizzava la vita e la 
azione degli esuli antifasci¬ 
sti. Nemmeno in questa pun¬ 
tata si andava oltre i fug- 
gevoli scorci: e se indubbia¬ 
mente utili ed efficaci risul¬ 
tavano le scene iniziali, con 
la lettura delle lettere dei 
« volontari » inviati da Mus¬ 
solini a morire in Spagna, 
non potevano certo bastare 
le brevissime immagini del¬ 
l’assemblea di « Giustizia e 
libertà » per dare al telespet¬ 
tatore una sia pur lontana 
idea di quel che accadeva sul 
fronte dell’antifascismo al¬ 
l’estero in quegli anni di fer¬ 
ro e di fuoco. Tra l’altro, il 
fatto che le uniche figure di 
antifascisti fossero in prati¬ 
ca quelle dei due fratelli Ros¬ 
selli e il fatto che queste due 
figure fossero colte in quel¬ 
la particolare pausa affettuo¬ 
sa (anche se destinata a 
precipitare bruscamente nel¬ 
la tragedia) rischiavano di 
suggerire una visione non so¬ 
lo monca ma anche distorta 
delle condizioni nelle quali 
i militanti antifascisti, in 
particolare gli operai, vive¬ 
vano e lottavano all’estero in 
quel tempo, spesso affrontan¬ 
do, prima ancora che il ri¬ 
schio del carcere e della mor¬ 
te, la miseria quotidiana. 

Più in generale, l’assenza 
di qualsiasi rappresentazio¬ 
ne dei complessi e anche 
drammatici rapporti tra le 
diverse componenti dell’anti¬ 
fascismo, e della ricchezza 
stessa, politica e umana, di 
quel mondo (in tutta la pun¬ 
tata si contavano appena un 
paio di citazioni nominative 
e tra i caduti dell'antifasci¬ 
smo non abbiamo nemmeno 
udito il nome di Gramsci, pur 
definito da Rosselli a il capo 
della rivoluzione italiana ») 
rischia di ridurre questo sce¬ 
neggiato, nonostante le sue 
qualità narrative, a un’occa¬ 
sione in buona parte man¬ 
cata. Vedremo se nella ter¬ 
za puntata, dedicata agli 
sforzi per far emergere la 
verità sull’assassinio perpe¬ 
trato dai fascisti, questo ri¬ 
schio sarà modificato o ri¬ 
badito. 

g. c. 


oggi vedremo 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 
(1°, ore 12,55) 

La rubrica curata da Fulvio Rocco trasmette oggi la prima 
parte di un servizio realizzato da Milo Panaro che si intitola 
Le professioni del futuro: Pubbliche relazioni. Il ciclo di tra¬ 
smissioni dedicato ai mestieri di grande avvenire prosegue 
dunque con la presentazione del lavoro svolto dagli addetti 
alle relazioni pubbliche. Gli organismi adibiti a tali mansioni 
proliferano di continuo: si tratta per lo più di enti pubblici, 
agenzie private ed aziende turistiche che informano tempesti¬ 
vamente la collettività su tutto ciò che accade oppure è in 
via di realizzazione. 

GRANDI DIRETTORI 
D’ORCHESTRA (1°, ore 20,40) 

La quarta trasmissione del programma di Corrado Augias 
dedicato ad grandi direttori d’orchestra propone un servizio su 
Wolfgang Sawallisch. Il protagonista del servizio che va in 
onda stasera è nato a Monaco di Baviera nel 1923 e, sin dal 
primo dopoguerra, si è imposto all’attenzione intemazionale 
quale raffinato interprete del repertorio romantico tedesco. 

L’ERBA DEL VICINO E’ SEMPRE 
PIU’ VERDE (2°, ore 21) 

L’erba del vicino è sempre più verde — interpretato da Ca¬ 
pi Grant, Deborah Kerr, Jean Simmons e Robert Mitchum — 
è stato realizzato nel 1960 dal regista statunitense Stanley 
Donen, specialista in musical e commedie, autore di Un gior¬ 
no a New York, Cantando sotto la pioggia e Sette spose per 
sette fratelli. E, infatti, il film che va in onda stasera è tratto 
dall’omonima commedia che conobbe grande successo a Hol¬ 
lywood verso la fine degli anni ’50: il testo teatrale portava 
la firma di Hugh e Margareth Williams. Si tratta, dunque, 
della tipica « commedia sofisticata »: l’intreccio è banale, ma 
Stanley Donen lo rende spesso garbato, sfoggiando 1 numeri 
migliori del suo repertorio di mestiere. 


programmi 


TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 

15*40 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le erbette - Il pic¬ 
colo robot 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.30 Cronache italiane - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

CI ORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 1». 21 
« 22,50; 4,05; Mittotlw mu¬ 
sicale; 4,25; Ala r—eco; 7,12: 
Il lavoro oni; 7 , 45 : lari al 
Pwltm trini 4,30: Canoaij t* 
Voi «4 io: 10: Spadai# CRj 
11,30: Il meglio 4al meglio; 
12,10: Qaarto programma; 

13.20: Il circo «elio voti; 
14,07: Il «rancaparole; 14,40: 
La maschere nera; 15,10: Ver 
voi sloveni; 16: Il tiratole; 
17,05: Poocrilìun 17,40: 

Pi et» tana» per I ntardi 18: 
Stmtaauata «toro—n telai F. 
Carri; ItJKh Ua 4i*c® per 
restate; 19,20: C r on ac»# tei 
ai scio piamo; 19,50: Novità av¬ 
ariata; 20,20* Redota atro 
e Dopo Li Torpori a; 21,15: 
Concèrto sinfonico; 22: Ando- 
ta a ritorno; 22,40: Otti ni 
Pari enterie. 


Radio 2 n 

GIORNALI RADIO: oro 0,30, 

7.30, 840, 5,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

14.30, 10,30, 15,30 o 22,30; 
0* Il mattiniere; 7*40: Rooa- 
t l oc n o i 0,40* C o m a a perché; 
1,55; Cederla dei Meieér a m 
me; f,35i U m as ch e ro nere; 


20,40 I grandi direttori di 
orchestra 

« Wolfgang Sawal¬ 
lisch ». 

21,45 Mercoledì sport 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 TVE 

18*45 Telegiornale sport 

19.30 Gli amici di Teatro 

.10 

(Replica). 

20,00 Concerto del Sestet¬ 
to Italiano • Luce 
Marenzio * 

20.30 Telegiornale • 

21,00 L'erba del vicino è 

sempre più verde 
Film. 


9,50: Canzoni par tatti; 10,35* 
Dalla vostra parta; 12,10: Ro- 
ttonali; 12*40: Un «lece par 
restata; 13,35: I discoli par 
restata; 13,50: Coma a per¬ 
ché; 14: Sa di siri; 14,30: Ra¬ 
gionali; 15: 57. Giro d’Italia; 
15,40: Pento Int el r ot ati vo ; 14: 
Careni; 17,30: Spadaio CR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,27: 57. Giro d’Italia; 20* 
Il convegno dei cinque; 20,50: 
Supersonic; 21,30: I discoli par 
l’astata; 21,49: Popoli. 

Radio 3° 

Ore 9,25: Trasmissioni speeiaR 
. Concerto del mattino; 9,30* 
Redroscaria; 1(h Conc e rt o; 11: 
Radioscaria; 11,40: Archivio 
dal disco; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’otti; 13: Lo atavica 
nel tempo; 14,30: Il Paradiso 
a la Pari, musiche di R. frim¬ 
ai enn; 16: Capolavori dal No¬ 
vecento; 17,10: Musica latta¬ 
re; 17,25: Classa unica; 17,40: 
Masica fuori sebaste; 14,05: 

_a ria discorrendo; 18,25: 

Toufoura Paris; 18,45; Picco- 
io planati; 19,15: Concerto ae¬ 
rala; 20,15; Scienza giuridica u 
società; 20,45: Idea a fatti 
dalla musica; 21* Il giornale 
dal Terze; 21,30: G. Puccini 
aa) cinquantenario dalla mon¬ 
ta; 22,20* Tri «una I ntarm a lo 
•rio dai Compariteti 1978. 
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Il ruolo degli statali 
nella vittoria del NO 

’ ) ' 1 • 1 , V • ' ! . I ■ 

Eccezionale mobilitazione unitaria in tutti i settori del pubblico impiego • La risposta dei militari e delle forze di po¬ 
lizia in difesa di un diritto di libertà • Il risultato dei ministeri • Le manifestazioni odierne sull’esito del referendum 


Nella sezione Macao Statali 
del PCI si è svolta ieri sera 
una assemblea sulla grande vit¬ 
toria ottenuta nel referendum 
del 12 maggio. 

Il quartiere, centro tradizio¬ 
nale di un elettorato moderato 
e conservatore, ha dato al NO 
4.661 voti, pari al 56.4%. con 
un aumento percentuale rispet¬ 
to al '72 del 16,5%. 

Il brillante risultato è frutto 
della chiarezza e della maturità 
con cui il partito ha impostato 
il rapporto con i cittadini, al¬ 
l'insegna di un dialogo sereno 
sulle ragioni della difesa di un 
diritto civile e di libertà. 

Durante la discussione — in¬ 
trodotta dal compagno Macrì, 
segretario della sezione — sono 
state messe in evidenza le nuo 
ve possibilità aperte al partito 
non soltanto nel settore degli 
statali, ma anche nella situa¬ 
zione complessa e difficile del 
quartiere. 

Durante la campagna si è ma¬ 
nifestata una eccezionale mobi¬ 
litazione di tutti i compagni, 
che hanno esteso l'iniziativa del 
partito nella zona, tra i milita¬ 
ri, le donne, gli studenti, i la¬ 
voratori. Durante questi mesi 
il partito si è notevolmente raf¬ 
forzato. superando il numero 
degli iscritti dall'altr’anno. 

Importanti conquiste unitarie 
sono state ottenute dalle cel¬ 
lule aziendali della sezione; ne¬ 
gli impieghi statali, nei mini¬ 
steri (in particolare quello della 
Difesa e degli Interni) i lega¬ 
mi con le altre forze democra¬ 
tiche si sono rafforzati e nel 
corso del referendum, sono sta¬ 
ti diffusi nei ministeri circa 
50.000 opuscoli di propaganda. 
E la risposta è stata puntuale 
con la possente avanzata e l’al¬ 
largamento dello schieramento 
divorzista nel voto del 12 
maggio. 

Molto significativo è stato a 
questo proposito il voto nei seg¬ 
gi di Castro Pretorio, dove il 
NO è passato a larga maggio¬ 
ranza con il voto delle forze 
di polizia. E’ stato anche par¬ 
ticolarmente importante il con¬ 
tributo dei militari, che hanno 
quasi ovunque risposto in mo- 


Domani 

diffusione 

, > 1 , 

straordinaria 
dell'» Unità » 

Pubblichiamo sull' < Uni¬ 
tà > di domani i dati com¬ 
pleti, per tutti i quartieri 
della città, del referendum 
del 12 maggio con i raf¬ 
fronti rispetto alle elezio¬ 
ni politiche del 1972. 

Le sezioni del partito 
e i circoli della FGCI so¬ 
no impegnati per una dif¬ 
fusione straordinaria. 


do compatto contro l'abrogazio¬ 
ne del divorzio. 

Escono sconfitti da ' questa 
prova i fascisti e i dirigenti 
della DC che hanno voluto la 
prova del referendum — ha det- r 
to il compagno Fredduzzi, con-.‘ 
eludendo l'assemblea — non co¬ 
loro che hanno votato sì: la no¬ 
stra lotta di cittadini democratici 
in difesa della libertà è stata 
combattuta anche per loro. Do¬ 
po avere sottolineato che il ca¬ 
rattere complesso e articolato 
della vittoria del 12 maggio de¬ 
ve essere ulteriormente analiz¬ 
zato e approfondito, il compa¬ 
gno Fredduzzi ha detto che il 
successo conseguito deve ser¬ 
vire per riprendere con forza 
la lotta unitaria 

Dalla prova del referendum 
la democrazia esce rafforzata: 
ed è su questo terreno che bi¬ 
sogna raccogliere nuove adesio¬ 
ni di massa, per la riforma del 
diritto di famiglia. 

Si susseguono intanto le ma¬ 
nifestazioni suH'cccezionale suc¬ 
cesso del referendum. Per oggi 
sono in programma le seguenti 
iniziative: 

COMIZI 

Genzano: ore 18. con M. Quat- 
trucci. della segreteria della fe¬ 
derazione: Palombara: ore 19. 
con G. Ranalli, consigliere re¬ 
gionale: Zagarolo: ore 19,20, 
comizio unitario con T. Ferret¬ 
ti (PCI). Palleschi (PSD e Di 
Bella (PRI). 

ASSEMBLEE 

Campitelli: ore 20, A. Pa¬ 
squali: Tivoli: - ore 18.30. con 
F. Raparelli; EUR: ore 18 con 
C. Fredduzzi; Borgo Prati: ore 
18. cellula del S. Spirito, con 
Trezzini; Prenestino: ore 19. 
con l’on. A.M. Ciai; Nuova Gor¬ 
diani: ore 19, con B. Bracci 
Torsi: Casal Bertone: ore 19. 
assemblea pubblica con Renna: 
Corviale: ore 19, assemblea uni¬ 
taria PCI-PSI con A. Tiso: Mon¬ 
teverde nuovo: ore 17.30, cellu¬ 
la S. Camillo con Fusco: No- 
mentano: ore 18 con Funghi^ 
Tuscolano: ore 19. con Vitale; 
Balduina: ore 18.30, con Salva- 
gni; Monterotondo: ore 19,30 at¬ 
tivo cittadino, con Micucci; Vai- 
montone: ore 19,30, con Cacciot- 
ti; Testaccio: ore 19 con Bor¬ 
diti; Castel Madama: ore 20; 
Mario Cianca: ore 19. manife¬ 
stazione antifascista unitaria con 
l’on. - Vetere (PCI), Benzoni 
(PSI) e Fausti (DC). 

Dopo il risultato del referen¬ 
dum continua il processo di raf¬ 
forzamento del partito, con l’af¬ 
flusso di decine e decine di 
nuovi compagni e compagne. 

In questi giorni altre tre se¬ 
zioni hanno raggiunto gli iscrit¬ 
ti del '73: Nuova Magliana, 
Velletri, Castelgandolfo. Alla 
cellula della « Pirelli » di Tivo¬ 
li si sono iscritti cinque nuovi 
lavoratori. Altri nuovi compagni 
hanno preso la tessera del par¬ 
tito nelle sezioni di Ardea (20). 
Borghesiana e Lanuvio (10), 
Tor San Lorenzo (9). Nomcnta- 
no (8). Frascati (6). Pomezia 
e La Rustica (4). San Paolo 
(3). Valmelaina. Montesacro e 
Osteria Nuova (3). 


La situazione delle borgate si 
fa sempre più drammatica ed 
allarmante. Se ne sono avuti 
parecchi segnali ieri sera in 
Consiglio comunale dove era 
presente una delegazione di Tor 
Bella Monaca, la borgata dove 
è morta nei giorni scorsi per 
encefalite virale la piccola Ste¬ 
fania Occhionorelli. c dove, 
in piazza del Campidoglio, han¬ 
no a lungo manifestato, guidati 
dai dirigenti deU’Unione bor¬ 
gate e deH’oltava circoscrizio¬ 
ne, gli abitanti di Sette Bagni, 
Massimina. Dragona. 

• Le richieste sono quelle di 
sempre: approvvigionamento 

idrico, fognature, servizi sociali. 
Accompagnate dai compagni Si¬ 
gnorini e Ciuf fini c dai com¬ 
pagni Tina Costa e Ferro, le 
delegazioni sono state ricevute 
da alcuni assessori ai quali 
hanno chiesto immediati inter¬ 
venti. 

La questione borgate ha avuto 
però anche un’eco importante 
anche in aula, dove il proble¬ 
ma è stato sollevato, proprio in 
connessione con la morte della, 
piccola Stefania, dal compagno 
Javicoli il quale ha descritto lo 
stato di Tor Bella Monaca: ac¬ 
qua potabile che manca, quattro 
marrane scoperte invece delle 
fogne, una scuola dove i topi 
sono di casa. > 

Questo è il dramma i>on di 
una sola, ma di cento altre bor¬ 
gate romane. La maggioranza 
vuole dichiarare la propria im¬ 
potenza di fronte a questo fé- 1 
nomeno? ha chiesto il consi- 

• gli^re del PCI. Se non vuol 
giungere a questa confessione 
occorre che ponga i problemi 
igienici e sanitari delle borgate 

• al primo posto, concentrando in 
questo settore tutti gli sforzi 
possibili. 

Anche il repubblicano Fer¬ 
ranti è intervenuto chiedendo 
aHa Giunta rigorose scelte po¬ 
litiche a favore delle borgate. 

Il Consiglio ha anche discus. 
m alcune questioni relative al- 
nssunzionc di personale per 
fuffielo d'igiene. 

uA.-.Wi * ' «rii4 #» 'C.Utór’wAjl 


Grave attentato ieri, in via Asmara 

Ordigno esplosivo contro 
l'ambasciata dell'Albania 

La bomba è esplosa nel cortile danneggian¬ 
do un'auto e gli infissi dell'edificio - Altre 
due cariche di tritolo non sono saltate 


Attentato all’ambasciata della Repubblica popolare d’Albania (in 
via Asmara 9) dove alle 8.30 di ieri mattina un ordigno di tritolo 
è esploso nel cortile della sede diplomatica, danneggiando un’auto 
e gli infissi deH’edifìcio. Altre due cariche di tritolo innestate con 
un congegno chimico a tempo non sono esplose, probabilmente per 
un guasto, e più tardi sono state scoperte, sempre nel cortile, dalla 
polizia, durante un sopralluogo. 

L’esplosione è stata udita distintamente dagli abitanti dei palazzi 
circostanti che hanno avvertito la polizia. Al momento dell’atten¬ 
tato. nell’ambasciata albanese non c’era nessuno. Più taardi, dopo 
aver ottenuto il permesso per entrare, ia polizia ha effettuato un 
sopralluogo nel corso del quale sono stati scoperti i due ordigni 
inesplosi. 

Gii inquirenti hanno accertato che l’esplosione ha danneggiato 
una Fiat « 1100» parcheggiata all’interno dell’ambasciata, ha man¬ 
dato in frantumi i vetri della costruzione con danni ai muri e 
agli infissi. 

Sull’attentato sono in corso indagini dell'ufficio politico della 
questura di Roma per identificare i responsabili che — secondo 
quanto è stato accertato dagli inquirenti — sarebbero penetrati 
nell’ambasciata della Repubblica popolare albanese scavalcando il 
muro di cinta. , 


IN CRISI IL TRADIZIONALE 
INSEGNAMENTO DEL DIRITTO 

* • i <• ' r i • / ^ * * . . ' • . 
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All'aumento costante del numero degli studenti non corrisponde nessun adeguamento delle strutture e della didattica — Sof¬ 
focato il dibattito culturale sui temi istituzionali — Cresce l'esigenza di partecipazione dei giovani — « Vogliono aprire ver¬ 
tenze precise sull'organizzazione dello studio e sugli sbocchi professionali » — A colloquio coi professori Branca e Rodotà 



Un gruppo di fascisti mascherati dinanzi all'Ingresso della f acoltà di Giurisprudenza, 


I lavoratori chiedono un piano per l’energia e il rispetto delle esigenze degli utenti 

Lotta all’ENEL per migliori servizi 

' * « « * 

Gravissimo atteggiamento della direzione che rifiuta la trattativa con la Federazione regionale unitaria — i motivi dei frequenti « di¬ 
stacchi» — Sciopero alla Calce e Cementi di Colieferro — Fermi per due giorni i dipendenti della Regione per l'inquadramento del personale 


Raddoppiati 
gli iscritti 
rispetto 
al 1968 


Iniziamo con questo nu¬ 
mero la pubblicazione di 
articoli sulla situazione di 
alcune facoltà dell’ateneo 
romano. 

La facoltà di giurispru¬ 
denza sorge nel centro della 
Città universitaria, immedia¬ 
tamente adiacente all'edifi¬ 
cio del Rettorato, sul piaz¬ 
zale della Minerva. Circa 
16 mila studenti d’f pongono 
di strutture previste per una 
popolazione universitaria 
pari a meno di un quarto 
di quella attuale. 

La sopraelevazlone della 
costruzione, approvata gtà da 
qualche anno, attende però 
ancora di essere appaltata. 
Preside della facoltà è il 
prof. Rosario Nicolò. I do¬ 
centi ordinari erano, sino a 
pochi mesi fa, 40. Il con¬ 
siglio di facoltà ha deciso 
in aprile di immettere in 
ruolo altri 30 docenti. 


Fino all'anno scorso, poche onde sembravano increspare 
la piatta superficie di conformismo e qualunquismo che (almeno 
in apparenza) - la. maggioranza degli studenti e dei docenti 

di giurisprudenza accettava senza troppe recriminazioni, paga 
delle scarse concessioni corporative elargite dai gruppi domi¬ 
nanti della facoltà. Ma non c’è coperchio che tenga, quando 
la pentola è in ebollizione. Ne- - 


Precise richieste in Campidoglio 

Il PCI: concentrare gli 
sforzi sulle borgate 

Il dramma di Tor Bella Monaca - La Giunta co¬ 
munale ritorna al metodo delle assunzioni 
clientelari ? - Interventi di laviceli e Bencini 


Uno dei problemi è già noto 
ai nostri lettori. Si tratta della 
famosa deliberazione con cui 
la giunta, assumendo illegitti¬ 
mamente i poteri del Consiglio, 
ha proceduto all'assunzione di 
una sessantina di persone (me¬ 
dici scolastici e generici) sulla 
base di ri iteri che il Consiglio 
aveva già dichiarato nulli e in 
una forma che lo «tesso comi¬ 
tato regionale di controllo ave¬ 
va. in altra occasione, giudi¬ 
cato viziata di eccesso di po¬ 
tere. 

Sintomatico — lo ha denun¬ 
ciato il compagno Bencini — è 
che quest; episodi accadano nel 
settore deU’igiene c sanità dm e 
le assunzioni per * chiamata di¬ 
retta ». cioè clientelari. dilaga¬ 
no. in contrasto con gli stessi 
orientamenti della giunta. La 
deliberazione è stata comunque 
rinviata in commissione. ’ 

• . Un • analogo problema si è 
posto per una seconda delibe¬ 
ratone. che istituisce un ser¬ 
vizio di medicina preventiva per 
i dipendenti dej Comune. Una 
iniziativa positiva. Ma anche 
oui il personale fcirca 40 uni¬ 
tà) viene assunto senza osser¬ 
vare le norme per i dipendenti 
di nio'o. Un emendamento co¬ 
munista che forniva garanzie 
contro manovre clientelali c sta¬ 
to respinto. TI compagno {fon¬ 
emi ha posto questo quesito 
alla giunta: ‘ la maggioranza 
vuole annullare le derisioni già 
adattate, vuole tornare ai me¬ 
todi clienteiari del cassato? 
Una risposta chiara da parte 
del centro «mistra. ed In nar- 
t'cotarc dall’assessore Sacchet¬ 
ti. non è venula. La giunta si 
nasconde d'etro il pretesto del- 
l’urgenza. ma non spiega per¬ 
ché non ha attuato i concorsi 
pubblici che dovevano essere 
indetti fin dal giugno dell'anno 
scorso. La deliberazione è stata 
approvata a maggioranza. 

Il Consiglio ha anche delegato 
il sindaco al ripiano del bilan¬ 
cio della Stefer. Il deficit è di 
circa 31 miliardi. 


Con un gravissimo gesto la 
direzione dell’ENEL ha vietato 
ieri l’ingresso alle trattative ai 
rappresentanti della Federazio¬ 
ne unitaria regionale CGIL- 
C1SL-UIL, la cui presenza era 
stata richiesta ■ dalle organiz¬ 
zazioni di categoria. Il com¬ 
portamento dell’ENEL denota 
non soltanto una mentalità au¬ 
toritaria e lesiva dei diritti sin¬ 
dacali. ma soprattutto la vo¬ 
lontà di non discutere quei pun¬ 
ti della piattaforma regionale 
che investono i programmi del¬ 
l’ente. l’efficienza del servizio, 
il decentramento, tutte quelle 
trasformazioni, insomma, che 
vengono richieste dai lavoratori 
per offrire un servizio miglio¬ 
re alla cittadinanza. 

Da qualche mese i 10.000 la¬ 
voratori dell’Ente nazionale per 
l’energia elettrica della regio¬ 
ne. sono in lotta con al primo 
posto una diversa gestione del¬ 
la produzione di energia che 
vada incontro alle reali esigen¬ 
ze della regione e delle città 
più importanti. Nella piattafor¬ 
ma si chiede, infatti, la realiz¬ 
zazione delle centrali di pro¬ 
duzione a Civitavecchia e a 
S. Cosma e Damiano, in pro¬ 
vincia di Latina; l’elaborazio¬ 
ne del piano energetico nazio¬ 
nale, nel quale sia individuata 
la potenza elettrica da istallare 
nel Laziu; la piena utilizzazio¬ 
ne degli impianti di produzio¬ 
ne. trasporto e trasformazione 
esistenti; rutilizzazione dei cen¬ 
tri di progettazione, che-finora 
sono stati tenuti nel dimenti¬ 
catoio. preferendo la direzione 
deU’ENEL rivolgersi all’estero 
per i progetti; l'elettrificazione 
delle campagne e i programmi 
di sviluppo della rete distribu¬ 
tiva in base ai piani di svilup¬ 
po regionale; l’intervento del- 
l’ENEL sugli impianti comuna¬ 
li di illuminazione pubblica. 

Non è certo un caso, sosten¬ 
gono i lavoratori, se negli ul¬ 
timi tempi il disservizio del- 
l’ENEL è aumentato; mancano 
gli organici, dal momento che 
non sono stati rimpiazzati mi¬ 
gliaia di lavoratori andati in 
pensione. Per sistemare la si¬ 
tuazione bisogna assumere, co¬ 
me minimo, quattromila lavo¬ 
ratori. Un altro punto fonda¬ 
mentale è legato al decentra¬ 
mento dei servizi, in modo da 
aiutare il cittadino a sbrigare 
le pratiche senza dover ogni 
volta ricorrere agli uffici cen¬ 
trali. 

E’ sempre più frequente im¬ 
battersi in disguidi, distacchi 
della luce anche quando si è 
pagata la bolletta, ritardi nel- 
i'allacciamcnto di nuovi con¬ 
tratti. Pur essendo causati da 
motivi diversi, tali disservizi 
dipendono untamente dal d : sin- 
teresse delia direzione per le 
esigenze degli utenti. Mentre 
prima, ad esempio, i clienti 
morosi venivano avvertiti per 
lettera e poi personalmente, cg- 
gi aH’impiegato è dato soltan¬ 
to l’incarico di staccare la lu¬ 
ce. Si arriva all'assurdo di in¬ 
terrompere utenze perché m « 
gari non sono state pagate 300 


Urge sangue 

Il compagno Vincenzo Mancini, 
segretario nazionale dell’ULT-CGlL 
(Unione lotta alla tubercolosi), k 
ricoveralo ali’ospedalt San Gia¬ 
como ed ha urgente bisogno di san¬ 
gue. Il suo gruppo sanguigno è il 
B-RH negativo: chiunque si voles¬ 
se prestare a questa nobile opera 
di soccorso di un compagno, è pre¬ 
gato di rivolgersi nella prima mat¬ 
tina di ogni giorno, a digiuno, pras- 
so I unitari dtll’Mpedale. 


lire di bolletta, oppure di ta 
gliare l’elettricità anche se la 
bolletta è stata pagata e non 
è arrivata per un disguido po¬ 
stale. Ai dipendenti che si so¬ 
no rifiutati di effettuare i di¬ 
stacchi, sono state sottratte in¬ 
genti somme dallo stipendio. I 
sindacati chiedono quindi di da¬ 
re maggior potere al lavorato¬ 
re cne non deve essere un me¬ 
ro esecutore di ordini.. 

Assenti, dalla piattaforma le 
richieste di recupero salariale: 
« Ne avremmo bisogno ma non 
vogliamo — spiega il compagno 
Palmieri — che ' possano far 
leva in alcun modo su noi, per 
giustificare (anche se sarebbe 
in ogni caso provocatoria) i 
ventilati aumenti delle tariffe ». 

Per protestare contro il gra¬ 
ve episodio di ieri le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno invitato 
i lavoratori a intensificare la 
lotta c per modificare e respin¬ 
gere la posizione intransigente 
dcll’ENEL e portare al succes¬ 
so. nella sua globalità, la piat¬ 
taforma rivendicativa regio¬ 
nale ». - ' 

CEMENTIERI — I 550 lavo¬ 
ratori dello stabilimento calce 
e cemento di Colieferro hanno 
scioperato ieri al 100 per cento 
nell’ambito della lotta del grup¬ 
po Italcementi per conquistare 
il contratto di lavoro, che ha 
come obiettivi principali l’am¬ 
biente di lavoro, la salvaguar¬ 
dia dei livelli di occupazione, 
gli organici, il problema degli 
appalti, il premio di produzio¬ 
ne e l’anticipazione dell’INAM 
e dell’INAIL. , ... 

OSPEDALE ADDOLORATA - 

Sono scesi in lotta i dipendenti 
dell’ospedale (ex cronicario) di¬ 
pendente dagli ospedali riuniti, 
perché la direzione non ha an¬ 
cora corrisposto gli stipendi. 

STATALI — La Federazione 
degli statali ha chiesto alla di¬ 
rezione provinciale del Tesoro 
lo snellimento delle pratiche 
per il pagamento degli stipendi 
e delle pensioni die vengono 
corrisposti, attualmente con no¬ 
tevole ritardo. 

GAS — In agitazione i dipen¬ 
denti dell’azienda del gas. i qua¬ 
li protestano contro l’intransi¬ 
genza della direzione che si ri¬ 
fiuta di abolire gli appalti ille¬ 
gali e di approvare il contratto 
nazionale di lavoro. 

e. 

PATRONATO SCOLASTICO — 

Centinaia di lavoratori che svol¬ 
gono attività di refezione e do¬ 
poscuola e che chiedono ii pas¬ 
saggio alle dipendenze del Co¬ 
mune, cosi cerne stabilito anche 
da una delibera del consiglio 
comunale, hanno manifestato 
ieri sera davanti al ministero 
degli Interni, mentre il sindaco 
Darida si incontrava con uno 
dei sottosegretari. II ministero 
degli Interni, tramite la com¬ 
missione Tinanze. ha bocciato in¬ 
fatti la delibera del comune che 
sanciva l’assunzione dei lavo¬ 
ratori del patronato scolastico. 
Dall'incontro di ieri sera non 
è scaturito alcun impegno po¬ 
sitivo. 

REGIONE — n personale di¬ 
pendente aderente al sindacato 
unitario CGIL-CISL-UIL, ha pro¬ 
clamato uno sciopero per i 
giorni 24 e 25 maggio in segno 
di protesta per « ia mancata de¬ 
finizione delle strutture ammi¬ 
nistrative dell’inquadramento del 
personale — afferma un comu¬ 
nicato — che è l’ostacolo più 
evidente per la realizzazione 
di una amministrazione regio¬ 
nale in (rado di conseguire le 
finalità ad «Ma demandate ». 



Gli studenti degli istituti professionali manifestano a piazzale Flaminio 

Per il presalario e la gratuità dello studio 

Oltre duemila studenti 

professionali in corteo 

/ » • 

Una delegazione si è recata all'assessorafo regionale, alla pubblica istruzione * Ade¬ 
sione dei comitati unitari allo sciopero dei professori indetto per marfedi dai sindacati 


vita di 
partito 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
CD. Bolla Federazione ai riunisce 
in sede questa mattina alle ore 9. 
OdG: « Esame del voto del 12 mag¬ 
gio ». Relatore Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
E’ convocata per questa sera alla 
ore 21 in Federazione (Giannan- 
toni). 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — La commissione fab¬ 
briche e cantieri della federazione, 
allargata alle commissioni di zona 
a ai responsabili delle cellule di 
fabbrica e dì cantiere, ) convocata 
per venerdì 24 alle ore 17,30, con 
A. Falomi. 

CC.DD. — Fiumicino Alesi; ore 
1S.30 CCDD. (Fredda); Nuova 
Ostia: ore 19 (Bozzetto); Ponte 
Mitri#: ore 20,30 (S. Morelli); 

Torrevecchia: oro 19 (Caputo); 
Cassia: ore 20,30 (lacobelli); Mon¬ 
te Mario: ore 19 (A. Molinari); 
Labaro: ore 19,30 (Dainotto); Ar¬ 
soli: ore 19,30 (Piacentini); Civi¬ 
tavecchia; ora 19,30 CD. a grup¬ 
po consiliare (O. Mancini Grano- 
no); Cava: ore 18,30 (Stnifaldi); 
Monte Mario: ore 19,30. 

ZONA SUD — Torpignattarm 
ora 19,30 frappo dalla VI Circo¬ 
scrizione (Colaiecotno). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Callaia Economia o Commercio, ora 
19, In Federazione! Cellula Magi- 
■taro, ora 31, la F adarailana. 


Più di duemila studenti dei 
centri di formazione profes¬ 
sionale hanno dato vita, ieri 
hnattina, ad una combattiva 
manifestazione e ad un cor¬ 
teo che ha sfilato da piazza 
Santi Apostoli, fino a piazzale 
Flaminio dove ha sede l’as¬ 
sessorato alla pubblica istru¬ 
zione della Regione. 

Lo sciopero e la manifesta¬ 
zione erano stati decisi in una 
assemblea (con la partecipa¬ 
zione dei comitati unitari di 
più di 18 centri) per richie¬ 
dere la generalizzazione del 
presalario per tutti gli stu¬ 
denti della Regione, la gra¬ 
tuità del trasporti, il control¬ 
lo democratico e pubblico del¬ 
le attività scolastiche e l di¬ 
ritti dcmocratic 5 degli studen¬ 
ti (assemblee, collettivi >. 

Una delegazione degli stu¬ 
denti, assieme a rappresentan¬ 
ti sindacali della CGIL scuo¬ 
la e della SILAP-CISU si è 
recata dall’assessore alla pub¬ 
blica istruzione della Regione 
Antonio Muratore. DallTncort- 
tro è scaturito l’impegno di 
tutte le parti a continuare la 
propria iniziativa , 

Gli studenti dei centri han¬ 
no. Inoltre, deciso di dare la 
loro piena adesione allo scio¬ 
pero del professori delle scuo¬ 
le professionali indetto dalle 
federazioni sindacali per mar¬ 
tedì prossimo. 


Inchiesta 
alla Sanità 
sulle siringhe 
in plastica 

Un’indagine è in corso pres¬ 
so l’Istituto superiore di sa¬ 
nità per accertare preoccu¬ 
panti segnalazioni secondo 
cui le siringhe sterilizzate in 
plastica, da alcuni anni in 
uso in Italia, sarebbero pe¬ 
ricolose per l’uomo. 

Secondo alcune informazio¬ 
ni, una ditta produttrice sa¬ 
rebbe sotto inchiesta per ave¬ 
re prodotto e messo In circo¬ 
lazione siringhe difettose, 
dalle quali si staccherebbero 
« goccioline » di silicone che, 
iniettate in vena, potrebbero 
provocare la morte per trom¬ 
bosi cerebrale. 

Sebbene l’allarme sia sta¬ 
to dato soltanto per un tipo 
di siringa, quello prodotto 
dalla fabbrica sotto inchie¬ 
sta, esperti dell’istituto supe¬ 
riore di sanità avrebbero e- 
steso le loro ricerche anche 
ad analoghi prodotti in pla¬ 
stica fabbricati da altre dit¬ 
te ipeclallzzate. 


gli anni successivi al '68, il 
numero degli studenti è cre¬ 
sciuto al ritmo medio di 1500 
unità annue, sino a raggiun¬ 
gere nell’anno accademico 
1971-72 — l’ultimo per il qua¬ 
le si disponga di dati statisti¬ 
ci precisi — il totale, tra 
iscritti e fuoricorso di 11.350 
giovani. 

L’incremento non si è fer¬ 
mato neppure nei due anni 
successivi, con il risultato che, 
secondo la maggior parte del¬ 
le stime correnti, iscritti e 
fuoricorso assommano • at¬ 
tualmente a poco meno di 18 
mila unità. Ma nessuna cre¬ 
scita delle strutture, nessun 
adeguamento sul piano dei 
contenuti della didattica ha 
accompagnato l’abnorme dila¬ 
tarsi delle dimensioni di Giu¬ 
risprudenza. Il mito della fa¬ 
coltà « ben ordinata » è crol¬ 
lato cosi nello stesso momen¬ 
to in cui le sue strutture sono 
letteralmente, scoppiate. 

Il guasto più evidente pro¬ 
dotto da questa situazione co¬ 
stituisce, paradossalmente, la 
ragione che ne consente l’in¬ 
definito prolungarsi: migliaia 
di studenti, fuori-sede o la¬ 
voratori. non vedono le aule 
degli istituti che poche volte 
all’anno, al momento di dare 
gli esami. 

« E’ questo il solo fatto che 
consente a giurisprudenza di 
continuare a funzionare, ma¬ 
le naturalmente —dice il prof 
Stefano Rodotà, docente di di¬ 
ritto agrario — basterebbe che 
solo il 10 per cento dei fa¬ 
mosi 16 mila decidesse di fre¬ 
quentare regolarmente per in¬ 
ceppare senza rimedio tutto 
il meccanismo ». 

Rapporto 

unitario 

Porse fidando in questo fat¬ 
to, le autorità accademiche si 
sono sempre astenute, con 
ostinata incoscienza, da qua¬ 
lunque intervento, assistendo 
impassibili al degradarsi del¬ 
la situazione. La sopraeleva- 
zione della facoltà, ad esem¬ 
pio, è stata approvata da an¬ 
ni, ma nessuno si è ancora 
preoccupato di appaltare i la¬ 
vori. Il solo intervento nel 
campo dell’edilizia è consisti¬ 
to nella trasformazione di al¬ 
cuni servizi igienici, per far 
posto agli istituti di diritto 
ecclesiastico e di diritto com¬ 
parato: mentre il caos e la 
disorganizzazione nell’insegna¬ 
mento e nelle rare iniziative 
di ricerca sembrano aver rag¬ 
giunto il punto di non-ritomo. 

e E’ successo che mentre 
nel Paese, nelle strutture del¬ 
la società civile — prosegue 
il prof. Rodotà — la discus¬ 
sione sui temi istituzionali e 
del diritto si è accresciuta ed 
estesa — ponendosi al centro 
della stessa cronaca — nep¬ 
pure un lontano riflesso di' 
questo discorso è stato intro¬ 
dotto, in modo ufficiale, nel¬ 
la facoltà ». ET, questo, un 
processo schizofrenico che 
preoccupa seriamente la parte 
più avanzata dei docenti di 
giurisprudanza: e sono nu¬ 
merosi quelli che non nascon¬ 
dono di avere ormai perso 
ogni speranza di recuperare 
l’università a un dibattito es¬ 
senziale per la conquista di 
un ruolo di promozione e for¬ 
mazione. 

Non tutti sono però del pa¬ 
rere che nella facoltà occor¬ 
ra «farvi ritorno dall’ester¬ 
no ». attraverso la produzione 
dì libri, riviste, ricerche, da 
immettere nel circuito univer¬ 
sitario sclerotizzato. 

La conquista di uno spa¬ 
zio più vasto per la partecipa¬ 
zione studentesca alla gestio¬ 
ne della facoltà, alle scelte 
operative, alle decisioni sui 
temi della didattica è l’obiet¬ 
tivo su cui da un anno a 
questa parte si è impegnato 
un numero crescente di giova¬ 
ni, dapprima attraverso la 
CTB Ml o n e di un collettivo po- 




litico unitario, poi con la co¬ 
stituzione dì un comitato pro¬ 
motore del consiglio degli stu¬ 
denti. 

« Il dato nuovo e rilevante 

— sottolinea . Lucio Franca¬ 
rlo, studente del in anno, 
iscrìtto alla cellula comuni¬ 
sta di legge — è la richiesta 
di partecipazione, che si fa, a 
nostro avviso, sempre più am¬ 
pia. Siamo convinti che essa 
debba essere collegata al pro¬ 
blema più generale del ruolo 
del diritto e dell’operatore del 
diritto: e per rispondere a 
questa esigenza abbiamo lan¬ 
ciato, come comunisti, l’ini¬ 
ziativa del consiglio degli stu¬ 
denti. decidendo di usctre 
dal collettivo politico ». 

« Con questa scelta — riba¬ 
disce il compagno Giovanni 
Salvi, anche lui al terzo an¬ 
no — abbiamo cercato di dar¬ 
ci una linea valida non solo 
per il confronto immediato, 
ma per una prospettiva di 
fondo. Vogliamo cioè stabili¬ 
re un rapporto unitario con 
tutti gli studenti, per affron¬ 
tare con un'organizzazione au¬ 
tonoma. unitaria e di massa 

— quale pensiamo debba es¬ 
sere il consiglio degli studen¬ 
ti — i problemi delle strutture 
universitarie e aprire verten¬ 
ze precise sull’organizzazione 
dello studio e gli sbocchi pro¬ 
fessionali ». 

Il prof. Giuseppe Branca, ex 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale, senatore e titolare 
della cattedra di storia del 
diritto romano, ammonisce 
però sulle difficoltà e le resi¬ 
stenze cne questa proposta 
politica naturalmente susci¬ 
terà nei gruppi dirigenti del¬ 
la facoltà. « Si tratta — spie¬ 
ga Branca — di circoli com¬ 
posti in prevalenza da acca¬ 
demici che dedicano soto_ una 
parte limitatissima del toro 
tempo all'insegnamento e alla 
vita universitaria, impegnati 
come sono nelle più disparate 
attività di consulenza ». 

• L'opposizione di costoro a 
ogni tentativo di democratiz¬ 
zazione nasce non solo dal ti¬ 
more di vedere compromessi 
i propri interessi personali, 
ma anche da una sorda diffi¬ 
denza verso II nuovo causata 
da una cultura e una forma¬ 
zione giuridica distante dal 
moti e dalle esigenze della so¬ 
cietà attuale. 

Situazione 

mutata 

a Ma ta situazione — obiet¬ 
ta Carlo Alberto Graziam, 
assistente all'istituto di dirit¬ 
to privato — è oggi profonda¬ 
mente mutata, rispetto an¬ 
che a poco tempo addietro. Da 
mesi, ad esempio, i fascisti 
non stazionano più in facol¬ 
tà, hanno perso i loro adden¬ 
tellati con la base studente¬ 
sca, e ciò grazie soprattutto 
alla decisa iniziativa politica 
degli studenti democratici. Un 
altro importante fatto nuovo 
è dato dalla costituzione del 
sindacato, che si è mosso su 
temi politici, e non mera¬ 
mente rivendicativi ». 

E soprattutto, infine, è sta¬ 
to avviato un processo, com¬ 
pletamente inedito, di colle¬ 
gamento tra i docenti subal¬ 
terni e il movimento degli stu¬ 
denti. da cui cl si devono 
aspettare risultati importan¬ 
ti. La saldatura di questo po¬ 
lo promette, tra 1’altro. di re¬ 
cuperare alla battaglia per 11 
rinnovamento i professori di 
ispirazione democratica, che 
sono certamente numerosi In 
facoltà, anche se ancora han¬ 
no un peso limitato come for¬ 
za politica. 

Dall’aggregazione di questo 
movimento unitario dipende 
se l’insegnamento del diritto 
neU’università di Roma potrà 
trarsi fuori dallo stato coma¬ 
toso in cui da anni si tra¬ 
scina. 


JLii». 



















l’Unità / mercoledì 22 maggio 1974 

b*- — 1 1---- - —— - 

la notizia data ieri sera dall'aggiunto del sindaco 

tt ' „ « . - t ^ 

* M 4 ì ‘ ' • 

L’ambasciata tedesca 
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rinuncia a Villa Blanc 
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Un incontro, organizzato , dalle forze politiche democratiche e dal comitato di 
quartiere, si è svolto in p.zza Winckelmann - Votato un ordine del giorno unitario 



Un momento della manifestazione svoltasi In piazza Winckelmann 


Fece legare al letto un detenuto 

Condannato il dirìgente 
sanitario di Regina Coeli 

Inflitta al dottor Marcello Della Rovere una pena di 3, mesi 
di reclusione - Le deposizioni dei testimoni e del carcerato 


Il dott. Marcello Delia Ro¬ 
vere, dirigente sanitario del 
carcere Regina Coeli, è stato 
condannato a tre mesi di re¬ 
clusione dalla II Sezione pe 
naie deila pretura. Il sanita¬ 
rio è stato ritenuto dal pre¬ 
tore Cerminara responsabile 
di aver fatto legare ad un 
letto di contenzione il dete¬ 
nuto Aldo Trivini e quindi 
di abuso di mezzi di corre¬ 
zione verso una persona sot¬ 
toposta a • custòdia (art. 571 
codice penale). 

La denuncia di questo epi¬ 
sodio fu fatta dopo una Vi¬ 
sita compiuta da una com¬ 
missione della quale facevano 
parte tra gli altri l’on. Rugge¬ 
ro Orlando e l’avv. Antetom- 
maso, ambedue ascoltati ieri 

L’on. Orlando dopo aver il¬ 
lustrato la visita al carceic, 
determinata da episodi di 
violenza registratisi contro i 
carcerati, ha dichiarato di es¬ 
sere rimasto letteralmente 
sconvolto dallo stato in cui 
vide il Trivmi. Anche un al¬ 
tro teste il prof. Giuseppe Ci¬ 
pollina, perito del tribunale, 
incaricato di sottoporre II 
Trivini a visita fiscale, hi 
confermato che il detenuto 
presentava tracce di violenza 
ed era stato legato ad un 
letto. 

Aldo Trivini che in questo 
processo si è costituito parte 
civile, ha da parte sua ricon¬ 
fermato le precedenti dichia¬ 
razioni secondo cui dietro o: 
dine del dott. Della Rovere 
fu legato al letto di conten¬ 
zione aggiungendo anche che 
Il sanitario di Regina Coeli 
gli sequestrò delle lettere ir. 
cui raccontava le condizioni 
in cui i detenuti erano co¬ 
stretti a vivere. «Tra l’altro 
— ha affermato il Trivini - 
il dott. Della Rovere si ar¬ 
rabbiò nei miei confronti per¬ 
ché avevo protestato per .1 
burro rancido che ci veniva 
somministrato nei cibi ». 

Tutte le accuse sono state 
respinte dal sanitario di Re 
gma Coeli che ha inoltre pre¬ 
cisato come fu legato il Tri- 
vini. II dott. Della Rovere Ira 
sostenuto che non si tratta 
va di un Ietto di contenzio¬ 
ne ma di un semplice letto 

Il pubblico ministero tutta¬ 
via aveva chiesto la condar. 
na ad un anno di reclusione 
a conclusione della sua &r 
Tinga, il pretore Cerminara 
ha invece condannato il dr. 
Della Rovere a tre mesi con 
11 beneficio della sospensione 
condizionale della pena. 


A Sacrofano 


Istituto Gramsci 

Folgorato 


Seconda lezione 

bambino 


del corso dedicato 

undicenne 


a Togliatti 

Gravemente ustionato un 
ragazzo di undici anni a 
Sacrofano. Raffaele i Fortuna¬ 
to — questo è il nome del¬ 
l’undicenne — era salito su 
albero nei pressi della sua 
casa In via di Mezzo, per 
prendere alcuni nidi di uccel¬ 
li quando ha toccato inavver¬ 
titamente un filo dell’ alta 
tensione che corre vicino ai 
rami. 

Questa sera, alle 19,30, pres¬ 
so l’Istituto Gramsci (via del 
Conservatorio, 55) il professor 
Giuseppe Vacca terrà la se¬ 
conda lezione del corso dedi¬ 
cato a Paimiro Togliatti nel 
decimo anniversario della 
morte. 

Il tema del corso è: « La 
ricognizione nazionale del ter¬ 
reno di avanzata al socia¬ 
lismo ». 


In cima alla fontana del Trìtone ‘ 

«Mi taglio le vene»... 
e gli ridanno la moto 

Singolare protesta ieri notte di un giovane 
sorpreso senza patente, bollo e assicurazione 

Si è arrampicato sulla fontana del Bernini, in piazza Barberini, 
e li, appollaiato tra le statue ha urlato e minacciato di suicidarsi 
lino alle 4 di ieri notte, finché gli agenti della stradale gli hanno 
ridato la moto che era stata sequestrata due ore prima. Protago¬ 
nista del singolare episodio è Pompilio Torti, di 29 anni, abitante 
in via Carcancola 10. che ieri notte, \erso le due. è stato fermato 
dalla stradale mentre passeggiava per il centro a cavallo di una 
c Kawasaky 900 ». 

Constatato che il « centauro * viaggiava senza patente, senza 
libretto di circolazione e contrassegno di assicurazione, gli agenti 
hanno deciso di sequestrare la moto e di denunciare il Torti alla 
magistratura. 

A questo punto il giovane ha raggiunto piazza Barberini e. 
arrampicatosi sulla fontana del Tritone, ha inscenato una pagliac¬ 
cesca protesta, minacciando di suicidarsi e procurandosi alcuni 
tagli superficiali ad un braccio e al ventre con una lametta. 

Intorno alla fontana si sono riuniti alcuni turisti e curiosi. La 
polizia, giunta su! posto, si é consultata con il magistrato di turno: 
infine \eniva presa la decisione di restituire al Torti la moto per 
fargli porre fine allo « spettacolo ». che durava ormai da un paio 
d’ore. Appena ha visto la « Kawasaky » che veniva oarcheggiata 
sotto la fontana, il giovane ha smesso di urlare e di minacciare, 
è sceso e se ne è andato (presumibilmente a casa) sempre senza 
patente e libretto di circolazione. 


I cittadini della , terza circo- 
scrizione si sono riuniti ieri 
sera in piazza Winckelmann, in¬ 
torno ai consiglieri circoscri¬ 
zionali dei partiti politici del¬ 
l’arco costituzionale, al comi¬ 
tato di quartiere, ad « Italia 
Nostra » ed a tutte quelle forze 
che si sono battute — con 
successo — perchè Villa Blanc 
fosse destinata a verde pub¬ 
blico. L'aggiunto ' del ' sindaco 
ha comunicato ieri sera che la 
ambasciata tedesca avrebbe 
mandato una lettera, alla so¬ 
cietà Immobiliare, proprietaria 
della villa, per disdire il con¬ 
tratto di compravendita, stipu¬ 
lato in precedenza. Viene così 
a cadere la spada di Damocle 
che pendeva sulla villa fino al 
31 maggio, ultimo giorno utile 
per impedire alla Immobiliare 
di ritirare i soldi depositati in 
banca dall’ambasciata tedesca. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne sono intervenuti ('aggiunto 
del sindaco, dott. Pelonzi, che 
ha letto un ordine del giorno 
del consiglio di circoscrizione; 
Amati, capogruppo del PCI; 
Supino, della DC; D’Artensi. 
del PSI; Pricoli. del PRI; e 
l’ing. Subioli. presidente del co¬ 
mitato di quartiere. Erano pre¬ 
senti anche l’aw. Luciani, pre¬ 
sidente della sezione romana di 
« Italia Nostra ». e rappresen¬ 
tanti del mov imento cristiano 
dei lavoratori. 

Al termine dell’incontro il 
consiglio di circoscrizione, in¬ 
sieme alle forze democratiche 
ed ai giornalisti, che si sono 
battuti in questi mesi per la 
realizzazione del parco pub¬ 
blico di Villa Blanc. si è in¬ 
contrato con ' IO scultore De 
Laurentis nel suo studio situato 
all’interno del parco, quasi a 
voler significare l’ingresso della 
cittadinanza nella villa stessa. 

' In precedenza si era svolta 
una seduta straordinaria del 
consiglio della III circoscrizio¬ 
ne, sotto la presidenza dell’ag¬ 
giunto del sindaco. Nel corso 
del dibattito è stato rilevato lo 
apporto determinante del con¬ 
siglio circoscrizionale alla riso¬ 
luzione della lunga vicenda che 
ha tenuto impegnato il consiglio 
stesso in numerose iniziative. 

E’ stato anche approvato 
l’ordine del giorno, letto poi 
durante la manifestazione, nel 
quale, dopo aver preso atto 
con soddisfazione della richiesta 
autorizzazione di. variante al 
PRG. effettuata dall’ammini¬ 
strazione comunale allo scopo 
di destinare Villa Blanc a verde ■ 
pubblico, si invita la cittadi¬ 
nanza a continuare la lotta ac¬ 
canto agli organismi circoscri¬ 
zionali allo scopo di acquisire, 
con il verde, i servizi sociali 
necessari in tutta la zona inte¬ 
ressata. Il documento evidenzia 
inoltre l’esigenza improrogabile 
della piena attuazione del de¬ 
centramento. 

Fu nel febbraio dello scorso 
anno che « Italia Nostra » de¬ 
nunciò il tentativo dell’amba- 
sciata tedesca di trasformare il 
parco in residenza dell’amba¬ 
sciatore. La battaglia portata 
avanti dai comunisti e dalie 
altre forze politiche democra¬ 
tiche ha avuto successo. La 
giunta comunale ha infatti de¬ 
ciso. nei giorni scorsi, di chie¬ 
dere alla Regione una variante 
al piano regolatore per trasfor¬ 
mare Villa Blanc in parco 
pubblico. 


La polizia sulle tracce dei banditi fuggiti dopo il «colpo» a Portonaccio 

Identificati gli altri 2 rapinatori 


Forse hanno le ore contate 
i complici del due rapinatori 
arrestati lunedi mattina, al 
termine di un drammatico 
inseguimento dopo la rapina 
all’agenzia della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro di Porto¬ 
naccio. La polizia è già sulle 
tracce degli altri due ban¬ 
diti che sono riusciti a fug¬ 
gire, conosce i loro nomi e le 
loro abitazioni, ma, almeno 
finora, tutti gli appostamen¬ 
ti sono andati a vuoto. 

La banda era stata indivi¬ 
duata già dal 15 marzo scorso, 
dopo la rapina in un’altra 
agenzia della Banca Nazio¬ 
nale del lavoro, in piazzale 
Jonio, e gli investigatori 
della squadra mobile erano 
già sulle tracce dei malvi¬ 
venti, due dei quali — Ales¬ 
sandro D’Ortcnzl, 32 anni e 
Enrico De Pedis, 21 — sono 
stati arrestati la mattina di 
lunedi nei pressi di piazza 
Bologna. Per quanto riguar¬ 


da la cattura degli altri due 
rapinatori, il capo della Mo¬ 
bile, dottor Masone, e i suoi 
collaboratori sono abbastan¬ 
za ottimisti: « E* solo questio¬ 
ne di tempo, ormai » dicono 
gli inquirenti. 

Dei due arrestati, la posi¬ 
zione giurìdica di Alessandro 
D’Ortenzì è molto critica. Pri¬ 
ma di essere bloccato dagli 
agenti, infatti, il rapinatore 
ha tentato di prendere in 
ostaggio una bambina di tre 
anni e mezzo. In via Livorno, 
strappandola dalie braccia 
del nonno e puntandole alla 
tempia la rivoltella- Per que¬ 
sto. tra le altre Imputaztòni, 
ci sarà anche quella, gTavls- 
sima, di tentativo di rapi¬ 
mento a mano armatA. E non 
è finita, perché D’Ortenzl, l’al¬ 
tra notte, ha aggredito a Re- 
bibbia un magistrato, il do¬ 
tar Vitalone, colpendolo con 
un violento calcio alla coscia 

La Procura della Repubbli¬ 


ca ha già inviato, ieri, alla 
Cassazione (in quanto vitti¬ 
ma dell'aggressione è rima¬ 
sto un giudice) gli atti riguar¬ 
danti il procedimento pénale 
a carico del rapinatore per 
questo grave episodio. 

Come è nota, i rapinato¬ 
ri hanno fatta ripetutamente 
uso delle armi — mitra e pi¬ 
stole — durante e dopo la 
rapina alla banca di Porto¬ 
naccio, ferendo leggermente 
anche due carabinieri, colpi¬ 
ti dalle schegge di un fine¬ 
strino del loro furgone man¬ 
data in frantumi dalle raffi¬ 
che dei malfattori. E’ per que¬ 
sto che si è resa necessaria 
la prova del guanto di paraf¬ 
fina. Data l’urgenza del caso, 
è stato chiesta al dottor Clau¬ 
dio Vitalone — che si trova¬ 
va nel carcere di Rebbibbia 
per un’altra istruttoria — di 
sovrintendere alla perizia. 

Il magistrato, cosi, si è riu¬ 
nito In una stanza del car¬ 


cere Insieme aH’awocato del 
D’Ortenzi e a un perito. Im¬ 
provvisamente è entrata Ales¬ 
sandro D’Ortenzl — un tipo 
molto alto e notevolmente ro¬ 
busto — che è stata invitato 
a uscire. A questo punto è 
scattata l’aggressione : il D'Or- 
tenzi, infatti, che già era sta¬ 
to accompagnato fuori, si è 
liberato con uno strattone 
degli agenti di custodia, ha 
sfondato la porta deìi’uffi- 
cio ed ha fatto irruzione nel¬ 
la stanza, avventandosi contro 
il magistrato urlando come 
un ossesso: « Io ti ammaz¬ 
zo! Adesso basta! ». 

Prima che potessero fer¬ 
marlo. il detenuto ha sferra¬ 
to un violentissimo calcio al¬ 
l’inguine del dottor Vitalone. 
Fortunatamente, il giudice ha 
evitato di essere preso in pie¬ 
no e il calcio l’ha colpito alla 
coscia destra, facendolo cadere 
a terra semisvenuto e provo¬ 
candogli un vasto ematoma. 


PENULTIMA RECITA 
DELLA FANCIULLA DEL 
WEST ALL'OPERA ; 

Alte 20,30 In obb. alle quarte 
aerali replica della « Fanciulla del 
West » di G. Puccini (rappr. n. 88) 
concertata e diretta dal maertro 
Oliviero Oa Fabritlla. Interpreti 
principali: Elena Soullotli, Giorgio 
Cesellato - Lamberti» Glanglacomo 
Guelfi, Piero Da Palma, Guido Mu¬ 
lini, Loris Gambali!. Venerdì, alte 
20,30, fuori abb., ultima replica 
della « Fendutila del West ». 

VLADIMIR ASHKENAZY 
ALL'AUDITORIO 

.Venerdì atte 21 all’Auditorio di 
Via dplla Conciliazlona, concerto 
del pianista Vladimir , Athkanazy 
, (stagione di musica da camera del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 29). In programma musi¬ 
che di Beethoven e Chopin. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, in Via della Concilia¬ 
zione 4, dalle 10 alle 14 e dalle 
19 in poi di venerdì. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601732) 

Stasera al T. Olimpico concer¬ 
to del Quartetto Italiano (tagl, 
n. 27). In programma: Mozart, 
Brahms e Debussy. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica, 

VI PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina, piaz¬ 
za Piatro d'illlrla) 

Domani alle 21 « Cicli Integrali 
del concerti per pianoforte e or¬ 
chestra di W.A. Mozart » pianista 
Karl Engel. Direttore Massimo 
Predella. Esecuzione orchestre sin¬ 
tonica della Radio-televisione Ru¬ 
mena. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (P.zza S. Cecilia . Tra¬ 
ttevare) 

Alle 21,30 alla Basilica di S. 

* Cecilia per il VI Festival Inter¬ 
nazionale di clavicembalo « Ken¬ 
neth Gilbert ». In programma 
Couperin, Bach, Rameau, Scar¬ 
latti. Informazioni tei. 6568441. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
via della Conciliazione) 

Venerdì alle 21, concerto del pu¬ 
niste Vladimir Ashkenazy (tagl. 
n. 29). In programma musiche 
di Beethoven e Chopin. Biglietti 
in vendita al Botteghino dell’Au¬ 
ditorio dalle 10 alle 14 e dalle 
19 In poi di venerdì. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lung.re del Meliini, 33 
- Tel. 360.47.0S) 

Alle 21,15 G.T. Ottavia In « Ba- 
lagandk » di Ateksander Bock. 
Regia di Daniele Costantini. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 . 

S. Maria in Trastevere) 

Alle 21,30 precisa ■ Hulja le 
morte » di Carlos Mathus del 

T. I.M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Tratlc e Regina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 25 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 ultimi 2 giorni la C.U 
T.G. pres. «S.O.S. aborto» di Ar¬ 
duino Sacco in collaborazione con 
Nora Aron e Mirella Morlconl. 
Spettacolo In Cine-diacolor. 
ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 

- Alle 21 « Topaze » di Marcel Pa- 
gnol con Ernesto Calindri e Lia 
Zoppetli. 

BELLI (P.zza S. Apollonia - Tele- 
tono 5894875) 

Alte 21 precise la Cooperativa tea¬ 
trale G. Belli pr.: « L'educazione 
parlamentare » di Roberto Larici. 
Nuova edizione IV spettacolo in 
abbonamento. Ultima settimana. 
BORGO 5. SPIRITO (Vie del Pe- 
pitanziarl 11 Tel. 84S.26.74) 
Domani alle 16,30 la C.ia D’Ori- 
glia-Palml presenta « Esmeralda » 
commedia in un atto di Giacinto 
Gallina e « Il sottoscala » un atto 
comico di Giuseppe Calenzoli. 
CENTOCELLE (Via Carplneto 27) 
Domani alle 18 incontro con la 
Canzone politica e folk. Parteci¬ 
pano Ernesto Bassignano, Euge¬ 
nio e Carmelita Gadelata. Inter- 

- verranno anche altri ospiti. In¬ 
gresso lire 500. 

CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele¬ 
fono 687270) 

' Alle 21 il Collettivo di Parme pre- 

• senta « Le colpa è sempre del 
diavolo » di Dario Fo. Regia di 
Bagdnan Jercovic. 

CLUB TEATRO (Vie Sant’Agata dei 
Goti 23 - Tel. 487.356) 

Riposo 

DEI SATIRI (Vie Grottapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21,15 prima la San Carlo di 
Roma presenta Michael Asplnell 
in « Viva V.E.R.D.I. » al piano 
Riccardo Filippini. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia 59 - Tel. 478.598) 

Alle 21 per soli 3 giorni Ma¬ 
rio Scaccia in « Chicchignola » di 
Ettore Petrolini. 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • Te¬ 
lefono 4755428) 

Domani alle 17,30 per la Pri¬ 
ma Rassegna dei Gruppi d'Ar- 
te Drammatica organizzata dalla 
FITA il Gruppo *67 in > Lamen¬ 
to di Orfeo », .novità di Valenti¬ 
no Bompiani. Regia di Paolo Pe¬ 
rugini. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • Te- 

• tefono 862948) 

Alle 21,30 la Nuova Compagnia 

- della Commedie con Luigi De Fi¬ 
lippo in « Come e perchè crollò 

’ il Colosseo ». Novità assoluta con 
A. Alori, E. Bertolotti, E. Di 
Carlo, N. Fumo, G. GuSsu, L. 
Mangano, A. Marra. 

DE’ SERVI (Via del Mortero, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 18 la Compagnia diretta da 
Franco Ambroglini presenta Giu- 
’ si Raspani Dandolo in « Le pri¬ 
mavera di S. Martino » di Coward. 
Regia Elena De Merik, con Di 
Silverio, Novella, Olmi, Platone, 
Resino. Ultima replica. 

DE TOLLIS (Via della Paglie 32 - 
Tel. 5^95205) - 
Da venerdì a domenica eccezio¬ 
nalmente per soli 3 giorni ■ I Fol¬ 
li Teatro Vitale » in « La ballata 
del Gran macabro » di Michael 
De Ghelderode. Con: A. Boscar- 
' din, P. Capitani, M. Faggi. R. Pa¬ 
lazzoni, A. Pasti. Regia di Nino 

- - De Tollis. (Venerdì elle 21,30). 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 

Tel. 561156) 

Stasera alle 21 The Central Lon¬ 
don Players presenteranno una i 
opera bouffe c The Mikado » 
di Gilbert e Sullivan. In lingua 
inglese. 

I PRIMI GIORNI (Via Gregorio 
VII 252 - Tel. 636622) 

Venerdì alle 17 « Il drago imper¬ 
tinente » di Aldo Giovannetti. Per 
i bambini dai 4 agii 8 anni ingres¬ 
so gratuito. 

LUNEUR (Vìa delle Tre Fontene - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti t giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 

Domani alle 21 la C.ia Teatro nel¬ 
la Cripta presenta « Roeencrantz 
and Guildenstem are dead » di 
Tom Stoppard. Regia di David 
Mills. 

PALASPORT E.U.R. 

Alle 21,30 la famosa rivista sul 
ghiaccio « Holiday on ice ». 
POLITECNICO-TEATRO (Via TU- 
pofo 13/A - Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 - 392815) 

Premio Roma ’74. Alle 17,30 
al T. Politecnico Seminario sul¬ 
la fiaba con il gruppo universi- 
' tario di Firenze « II Carrozzone ». 
Alle 21,15 « Il Carrozzone » 

presenta ■ Le donna stanca in¬ 
contra il Sole ». Testo, regia ed 
interpretazione del Gruppo. 
PREMIO ROMA *74 (Via delle 
Trinità dei Monti a. 1 • Tato- 
tono 317.908) 

Alle 17,30 al Teatro Politecnico 
seminario sulla fiaba con il 
gruppo universitario di Firtnze 
« Il Carrozzone ». Alle 21,15 « II 
Carrozzone » presenta a La don¬ 
na stanca Incontra (I Sofo ». Te¬ 
sto, regia ed interpretazione dei 
Gruppo. E ai Teatro Elisao, tele- 

• fono 462.114, alla 21,15 repli¬ 
ca della « Figlia di Jorio » spetta¬ 
colo di Danza contemporanea pre¬ 
sentato dal Balletto di Roma e 
diretto de Franca Bartolomei e 
Walter Zeppolini. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nlenele. 
183 • Tel. 464099) 

Alle 21 « Non si se come a, 
di Luigi Pirandallo presenta¬ 
ta dalla Compagnie di prose di¬ 
retta da A. Nlnchi, 
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Schermi e ribalte 


RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 
-Alle 21,45 «Vilipendio ad-altre 
\ ridicole ingiurie » con Armando 
Bandlnl, Sandro Merli, Anglolilla 
> Quinterno, Milla Brlfkl, Olga Cap¬ 
pellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Stasera alle 21,15 lo Stabile dì 
prosa di ' Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sanmartln, 
Marcelli, Pezzinga, Retmondi, 
Merlino, Pozzi, nel successo co¬ 
mico ■ Amore in condominio » di 
A. Muratori. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,15 «Una signora perbene 
porta sempre le pulci, oggi ò di 
moda tanno dimagrire ». Teatro 
comico di Darlo Fo, Musiche di 
Jannaccl e Carpi con M. Falsinì, 
G. Mazzoli, F. Alessandro. E 
domani olle 15,45 » E un re 
pianse» (Kidnapping). Fiaba in 
due tempi di Armando Ceretti. 
Regia di Zora Piazza. 

SISTINA (Via Sistina, 129 . Tele¬ 
fono 4756841) 

Stagione clncmetlgraflca estiva: La 
foresta che vive. 

SPAZIOUNO (V.lo det Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21,15 « L'uomo d| Babi¬ 
lonia » di Giuliano Vasilìcò mu¬ 
siche di A. Rat. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL’INCONTRO (Via 
della Scalo 67 • Tel. 598.S1.72) 
Alle 16,30 II Clow Tata di Ovada 
presenta « Circo uno ». 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR- 
CHIO (Via E. Morosint, 16 - 
Tel. 582049) 

Alte 16,30 « Mario e II drago » 
di Aldo Giovannetti. 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man¬ 
cini - Tel. 3603849 • 3604745) 
Alle 21 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pre¬ 
senta Giorgio Gaber in ■ Far tin¬ 
ta di essere sani ». 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Chte- 
sa di S. Achille • Via Giovanni 
Verga, 2 - TjI. 820264) 

Alla 21,15 « Nacque ai mondo 
un sole » (5. Francesco) laude 
di Jecopone da Todi. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 360781) 

Alle 21 » Il Folle » del Grup¬ 
po Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

« Dov’è la libertà » con Totò. 
CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stlllcone, 69 - Te¬ 
lefono 7615003) 

Domani Bile 18,30 la Cooperativa 
teatrale Arcipelago in a Boris 
Vian a squartamento normale e 
ridotto ». 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi, 18 - Centocelle) 

Alla 21,30 « Un Amleto di como¬ 
do » di L. Panello con G. Carto¬ 
lano, D. Liuzzi, L. Mariani. P. Me¬ 
loni, L. Panello. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 Classici del mu¬ 
to « La passione di Giovanna 
d’Arco » di C.Th. Dreyer (1928). 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Domani alle 17 incontro teatrale 
per ragazzi al Teatro Mancinelli 
dì Orvieto. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 - 
Tel. 4380242) 

Alle 15 animazione bambini; al- 
' le 17,30 animazione giovani. • 
LA MADDALENA (Via detta 
Stelletta, 18 Tel. 6S69424) 

Alle 21,15 «Per il tuo bene» 
testo e regia di Edith Bruck con 
5. Scalli, G. Manetti, G. Esner. 
L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
; Pinta. 21 - Campo de’ Fiori * 

. Tal. 561113 dallo 16 allo 18) 
Alle 21,15 Teatro dei Sensi pre¬ 
senta « Fantasex mercato Shock » 
di Federico Pietrabruna. 
META-TEATRO (Via Sora 28 - Te¬ 
lefono 589.42.83) 

Oggi e domani alle 21,30 » Folk 
Bluegrasa » con A. Dell’Orbo, F. 
Savagnone, High Tide. 
PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 

Alle 21,15 « Archelia o gli ar- 
cheotipi del potere ». Regia di 
Fulvia De Thirry. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Vìa 
Galvani - Testacdo-Mattatoio) 

Alle 20,30 II Teatro di Mariglia- 
no presenta « Sudd » (ultima re¬ 
plica) . 

CABARET 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 7 - Tal. 585605-6229231) 
Alte 22,15 « Permette questo fan¬ 
go? » con M. Monticelli, M. Gre¬ 
co, R. Giordano, G. Ventimiglia, 
G. De Nave, R. Minucci. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 ■ Tram ma ce n’è una 
sola » di R. Pacini e « Lumachi¬ 
na tira fuori le cornina » di Ò. 
Lionello. 

AU CABARET (Via Monta Testac¬ 
cio 45 - Tel. 5745368-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice 
presenta « Star Parade n. 2 » 
con 5tefeno Bienchi, Fabrizio Ro¬ 
mei, Rosmary Lindt e Nicola 
D’Eramo. Al piano il maestro 
Chiti. 

CITTA’ DI ROMA (Via del Cartel¬ 
lo, 13/A - Via Cavour - Tala¬ 
fono 6795315) 

Alla 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bice! con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « Negro Spirituals » con 
ì Folkstudio Singers J. e E. Haw- 
kins, N. Busch, H. Rodgers, L. 
Canter, M. Di Stazio. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - TeL 475S977) 

Riposo 

IL PUFF (Via G. 7anano 4 dietro 
Cinema Esperia - TeL 5810721) 
Alle 22,15 II Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco, Raf Luca in 
« Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Beiinda Bron e An¬ 
gelo Nìcotra. Musiche di Edmon¬ 
do Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
TeL 589S172) 

Alle 22 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in « L’uomo 
del seszino » di Robert Veller. 
Ottavo mese di repliche. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
a. 3 - TeL 6544934) 

Alle 21,30, Steve Lacy Sextet 
con Irene Aebi, Steve Potts, 
Kennet Jayfer, Kent Carter, Mi¬ 
chael Smith. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 - Tel, 475.60.49- > 
461.730) 

Dalie 21 in poi la Clef presenta 
« Canti e musica dal Sud-Ameri- 
ca » con Los Tres Peruanos e 
Josà Marchese. 

PIPER (Via ragliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; alle 22 Caba¬ 
ret con Gastone Pesateci e Irina 
Maieeva al piano Tony Lenzi e 
Variety con Èva e Tania. Alle 
24 Isa Di Marzio, Giorgio Ono¬ 
rato e il maestro Del Cupola in 
» Le smanie sportive di Romo¬ 
letto ». 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il rompiballe, con L. Ventura 
SA e grande spettacolo di 
spogliarello 

VOLTURNO 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolicchio 
(VM 18) DR ®*® e rivista di 
spogliarello 


MAL DI DENTI 

SUBITO UN CACHET 

(SIknapp 


CINEMA 

■ . PRIME VISIONI , 

ADRIANO (TeL 352.153) V 
• Il boss à morto (prima) v 
AIRONE 

Ben Hur, con C. Heston SM ® ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L’altra casa ai margini dal bosco 
con J. Seberg (VM 18) G * 
AMBASSADE ' 

DI mamma non ce n’à lina sola, 
con S. Berger (VM 18) SA ® 
AMERICA (Tel. S81.61.6B) 

Butch Cassidy, con P. Newman 

DR ®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Amoro e ginnastica, con 5. Berger 

SA ®» 

APPIO (Tel. 779.638) 

5 matti alla corrida, con I Char- 
lots SA ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.S67) 
L'invenzione di More), con G. 
Brogi DR ® & 

AKISlON (Tel. 535.230) 

La stangata, con P. Newman 
9A 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

Il montona infuriato, con J. L, 
Trlntignant (VM 14) OR ®® 

ASTOR 

. 20.000 leghe sotto | mari, con J. 
' Mason ; ■ .A ®® 

ASTORIA 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
' (VM 18) SA ®® 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele- 
\ fono 886.209) 

2001 Odissea nello spailo, con 
K. Dullea A ®®®® 

AVENTINO (TeL 572.137) 

5 matti alla corrida, con i Char- 
lois SA » 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

5 ® ® 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 
Africa nuda Africa violenta 

(VM 18) DO ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Azione esecutiva, con B. Lanca- 
ster DR ®® 

BRANCACCIO (Via Merutana) 
Serpico, con A. Pacino DR ®® 
CAPI TOL 

Il giorno del delfino, con G.C. 
Scott A ® 

CAPRANICA (Tal. 670.24.65) 
Squadra volante, con T. Milian 

G » 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Una pazza storia d’amore, con G. 
Segai (VM 14) S * 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360.584) 
Il poliziotto è marcio, con L. Me- 
, renda (VM 18) DR ® 

Del vascello 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

DIANA 

Papillon, con S. Me Queen 

DR 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Papillon, con S. Me Queen 

EDEN (TeL 380.188) ° R 
Amore e ginnastica con S. Berger 

SA ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La perdizione, con R. Powetl 

DR ®® 

EMPIRE (TeL 857.719) 

L’altra casa al margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) G ® 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amara Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
TeL S91.09.86)- 
Quattro bamottl per un daneae, 
con D. Jones C ®® 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il poliziotto à marcio, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

FIAMMA (TeL 475.11.00) 

Mate d’amore, con R. Schnelder 
(VM 14) S ® 
FIAMMETTA (TeL 470.064) 

TI ho sposato per allegria, con M. 
Vitti SA ® 

GALLERIA (TeL 678.267) 

Sesso >,i confessionale 

(VM 18) DO ®® 
GARDEN (Tet. 582.848) 

Serpico, con A. Pacino DR ®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR ®® 

GIOIELLO (TeL 755.002) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR ®® 
GOLDEN ilei. 755.002) 

L'uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
TeL 63.80.600) 

Il testimone deve tacere, con B. 
Rehmin DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 

■ cello - TeL 858.326) 

La stangata, con P. Newman 
SA 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Male d’amore, con R. Schneider 
(VM 14) 5 ® 

INDUNO 

Solaris, con D. Banionis DR ®@® 

LUXOR 

Papillon, con S. Me Queen 

DR 

MAESTOSO (TeL 786.0L6) 

Il poliziotto è marcio, con L 
Merenda (VM 18) DR ® 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Il laureato, con A. Bancroft 
_ S ®® 

MERCURY 

Papillon, con S. Me Queen 

DR 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C ® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Azione esecutiva, con B. Lancaster 

OR ®® 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.03) 
Totò il coraggio C ®® 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(V M18) SA «® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Colinot l’alzaaottane, con F. Hli¬ 
ste r (VM 18) SA «® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Borsafino, con J.P. Beimondo 

G ® 

NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - TeL 789.242) 

Il boss à morto (prima) 
OLIMPICO (TeL 395.635) 

Ore 21 concerto Quartetto Ita¬ 
liano 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tet. 754.368) 

La st an g at a, con P. Newman 

SA «99 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

Lady Ice (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ben Hur, con C Heston SM ®® 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
American Graffiti, con R, Dreyfuss 

DR §9 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Un americano a Roma, con A. 
Sorti C ®S 

RADIO CITY (Tel. 464.234). 
.Cugini carnali, con A. Pea 

_ (VM 18) S » 

REALE (TeL 58.10.234) 

Borsafino con J.P. Beimondo G ® 
REX Ilei. 864.165) 

Serpico, con A. Pacino DR 
RITZ (TeL 837.481) 

Borsalino con J.P. Beimondo G ® 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Per favore non mordermi sul collo 
con R. Potanski SA «9 

ROUCE ET NOIR (TeL 864.305) 
Batch Cassidy, con P. Newman 

DR ®9 


I nostri lettori che \ogliano 
assistere a! Teatro Sangenesio 
(via Podgora, 1) allo spettacolo 

UNA SIGNORA 
« PERBENE * 
PORTA SEMPRE 
LE PULCI. . . 

di Dario Fo 

messo-in scena dalla Coopera¬ 
tiva « Sanremo 73 * con la re¬ 
gia di Giancarlo Trovato, po¬ 
tranno usufruire di uno sconto 
spedale (1000 lire anziché 2500) 
presentando al botteghino que¬ 
sto 1 tagliando. La riduzione è 
vallèa fino a domenica prossima. 


ROXY (Tel. 575.45,48) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ®*®9 

ROYAL (TeL 575X5.4») 

Solarli, con D. Banlonls'DR ®®® 
SAVOIA (Tel. 86S023) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®® 

SISTINA 

La foreste cho vivo (prime) 
SMERALDO (lol. 351.581) 
li dormiglione, con W. Alien 

SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.49S) 

Il testimone deve tacere, con B. 
Fohmiu DR ® 

TIFFANY (Via A. De Prette - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Cbrist Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

TREVI (Tel. 689,619) 

Amarcord, di F. Felllnl DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Et Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR ®® 

UNIVERSAL 

DI mamma non ce n’è una sola, 
con S. Berger (VM 18) SA ® 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

5 malti alla corrida, con i Char¬ 
les SA ® 

VITTORIA 

Africa nuda Africa violenta 

(VM 18) DO ® 

, SECONDE VISIONI 

ABADAN: Totò, Vittorio e la dot¬ 
toressa C ®>® 

ACILIA: Riposo * 

ADAM: Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano con M. Mastrolanni SA ®® 
AFRICA: Pista arriva 11 gatto delle 
nevi, con D. Jones C ® 

ALASKA: Come si distrugge la re¬ 
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei- 
mondo SA ® 

ALBA: Tom e Jerry l’allegra bri¬ 
gata DA ®* 

ALCE: L’arbitro, con L. Buzzanca 

ALCYONE: Papillon, con S. Me 

Queen DR ®® 

AMBASCIATORI: Rivelazioni sul 
mondo del sesso 

AMBRA JOVINELLI: Il rompiballe, 
con L. Ventura SA ®® e rivista 
ANIENE: Zanna bianca, con F. 

Nero A ®’® 

APOLLO: Al tropico del cancro, 
con A. Steffen (VM 18) C ® 
AQUILA: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S ®» 

ARALDO: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR ® 

ARGO: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR ®® 

ARIEL: Chi ha ucciso Jenny? con 
J. Gemer G ®® 

ATLANTIC: L’urlo di Chen terro¬ 
rizza anche l’Occidente, con B. 
Lee A ® 

AUGUSTUS: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR » 

AUREO: 20.000 leghe sotto i ma¬ 
ri, con J. Mason A ®® 

AURORA: Oscar Insanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR ®® 
AUSONIA: Anatomia di un omi¬ 
cidio, con J. Stewart G ®® 
AVORIO D’ESSAI: Morgan matto 
da legare con D. Warner SA ®® 
BELSITO: Papillon, con S. Me 
Queen DR ®® 

BOITO: Un tocco di classe, con G. 

Jackson S ®® 

BRASIL: Zanna bianca, con F. Nero 

A ®® 

BRISTOL: Le amazzoni donna 
d’amore e di guerra 
BROADWAY: I guappi, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) DR ® 

CALIFORNIA: Papillon, con S. Me 
Queen DR ®® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Zanna bianca, con F. Nero 

A ®® 

COLORADO: Jomes Toni operazione 
UNO, con L. Buzzanca C ® 
COLOSSEO: A Venezia un dicem¬ 
bre rosso Shoking, con D. Su- 
therland (VM 18) DR » 

CORALLO: Dal Giappone con fu¬ 
rore 

CRISTALLO: Quattro marmittoni al¬ 
le grandi manovre, con T. Ucci 

f C ^ 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Mani di ferro, 
con Chan Hung Lit 

(VM 14) A » 
DIAMANTE: Fratei coniglietto com¬ 
pare orso commare volpe, con L. 
Watson 5 ® 

DORIA: Totò cerca moglie 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Le mille e una notte 
ed un’altra ancora 
ESPERIA: Mani sporche sulla città 
ESPERO: La montagna sacra, di 
A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 

FARNESE: t killers della luna di 
miele, con S. Stoler 

(VM 18) DR ®S® 
FARO: L’ultimo apache, con B. Lan¬ 
caster A ®?> 


GIULIO CESARE: Brevi amori a 
Palma di Maiorca, con A. Sordi 

C ® 

IIARLBMi Dite ragazzi «ha si ama¬ 
no con A. Alvina (VM 14) S ® 
HOLLYWOOD: UFO annientare 
Shado stop Uccideto Straker, con 
con E. Blshop A ® 

IMPERO: Patroclo e II soldato Ca- 
mlllone, con P. Franco C 9 
JOLLY: La toveriiante, con M. Bro- 
chord (VM 18) DR ® 

LEBLON: Scaramouche con S. Gran- 
ger A 99 

MACRYS: Ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Ccstiè S ® 

MADISON: La spada nella roccia 
NEVADA: La calda nollc dell’Ispet¬ 
tore Tibbs, con S. Poiticr G ®® 

NIAGARA: I tre moschettieri, con 

M. York A ®» 

NUOVO: A Venezia un dlcembra 
rosso Shocking, con D. Suther-. 

lan (VM 18) DR « 

NUOVO FIDENE: Ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S ® 
NUOVO OLIMPIA: Tom Jones, con 
A. Flnney (VM 14) SA ®®T> 
PALLADIUM: La governante, con 
M. Brochard (VM 18) DR ® 

PLANETARIO: Fath City (Città 
amara) di J. Huston DR ®®®T) 
PRENESTE: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR » 

PRIMA PORTA: Acquasanta Joe, 
con L. Tate A ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Kung Fu urlo di morte 
RIALTO: La montayna sacra, di 

A. Jodorowsky 

(VM 18) DR *® 
RUBINO D’ESSAI: L’ameriKano, 
con Y. Montand 

(VM 14) DR **» 
SALA UMBERTO: L’ultima carica 
di Ben 

SPLENDID: Decamerone nero, con 

B. Cunningham 

(VM 18) SA »® 
TRIANON: Il brigadiere Pasquale 
Zagarla ama la mamma e la poli¬ 
zia, con C. Boni! C ® 

ULISSE: La gang del doberman col¬ 
pisce ancora 

VERBANO: L’arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C 9 

VOLTURNO: Un apprezzato prole* 
sionista di sicuro avvenire, con 
L. Capolicchio DR i®® e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOC1NE: La proprietà non à 
più un furto, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR ®*® 
ODEON: 4 forfatlc per un assassino 
con R. Tushingham G 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Le tombe dei resusci¬ 
tati ciechi, con J. Burncr 

(VM 18) G 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il giorno del deliino, 
con G.C. Scott A ® 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: UFO distruggete ba¬ 
se luna, con E. Bishop A ® 
COLUMBUS: Prendi la colf e prega 
il padre tuo 

CRISOGONO: It federate. Con U. 

Tognazzi C ® 

DEGLI SCIPIONI: Tarzan nella 
giungla ribelle, con R. Efty A f 
DELLE PROVINCIE: L’isotò del te¬ 
soro, con O. Welles A ® 

EUCLIDE: Come salvaror un matri¬ 
monio e rovinare la propria vita 
con D. Martin SA $$ 

GIOV. TRASTEVERE): La stella di 
latta, con J. Wayne A ® 

MONTE OPPIO: I professionisti. 

con B. Lancaster A ®® 

NOMENTANO: Jo e II Gazebo, con 
L. De Funes C « 

ORIONE: Aggrappato ad un albero 
in bìlico su un precipizio, con L. 
De Funes C ® 

PANFILO: Fratei coniglietto com¬ 
pare orso Gommare volpe, con 
L. Watson S ® 

REDENTORE: Silvester’s Story 

DA ® 

SALA 5. SATURNINO: Scaramou¬ 
che. con 5. Grange: A 

STATUARIO: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura G 
TIBUR: Bernadette 
TRASPOSTILA: Io non scappo... 
fuggo, con A. Noschese C ® 

'CINEMA CHE’ CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio. Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro, Fiammetta. Induno, 
Lcblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendtd, Traiano di 
Fiumicino, UlEsac, Verbano. TEA¬ 
TRI: Alta Ringhiera, Al Papagno, 
Belli, Centrale, Dei Satiri, Delle Ar¬ 
ti, De* Servi, Delle Muse, Dioscuri, 
Rossini, Sangcneslo. 

r- “n 

e l'Unità » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dall'AGIS e 
dai diretti Interessati. 


GIOVEDÌ' 23 maggio alle ore 16,30 

CAROSELLO 

dei 

CAROSELLI 

PIAZZA DI SIENA (Villa Borghese) 

I BIGLIETTI SONO . IN VENDITA: 
fino alle ore 13 di giovedì 23 maggio, presso: 

— Org. ORBIS - P.za Esquilino. 37 - Tel. 48.77.7647.51.403 

— S.P.A.T.I. - Galleria Colonna - Tel. 67.83.564 
dalle ore 9 alle ore 13 di giovedì 23 maggio, presso: 

— il botteghino dislocato lateralmente alla Casina 
’ delle Rose 

dalle ore 14 di giovedì 23 maggio, presso: 

— i botteghini di Piazza di Siena 
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Giro d'Italia: ancora un volatone sul traguardo di Taranto Oggi si conclude la « corsa della pace » 

Gavazzi (primo successo italiano) Szozda verso 
brucia Gualazzini e De Vlaeminck l apoteosi 


* * 

Una tappa senza storia - La rabbia e il malessere di Sercu - La cor¬ 
sa bloccata per 5'30" al bivio S. Arcangelo-Senise da lavoratori in 
lotta per la mancata industrializzazione della valle del Sermento 


Dal nostro inviato. ’. 

i i 

, - TARANTO, 21 ■ , 

La carovana si alza presto, 1 
• Patrick Sercu ha dormito 
male. Non è uno che si butta _ 
alle spalle quelle poche righe ' 
apparse Ieri sera nel comuni¬ 
cato della Giuria: è un signor 
corridore che ha sempre pre. 
dicato prudenza e regolarità 
nelle volate, perciò gli brucia 
la condanna, non gli va di' 
passare per un tipo Indiscipli¬ 
nato. E nel mattino di Sapri 
spiega com’è andata. « Man¬ 
cavano 500 metri al traguar¬ 
do, e trovandomi chiuso, con 
un pedale che sfiorava il mar¬ 
ciapiede, ho tolto un attimo 
la mano dal manubrio per 
cercare spazio. In pratica, ho 
spostato un corridore della 
Sammontana, non so bene se 
Fon (anelli o Francioni. Una 
manovra censurabile, volendo 
sottilizzare, ina respingo l’ac¬ 
cusa di slancio da compagno 
di squadra. Parola d’onore... ». 

Il corridore spostato da Ser¬ 
cu è Francioni il quale dichia¬ 
ra: «E’ andata proprio come 
dice Patrick. Personalmente, 
non mi ritengo danneggiato. 
Ero partito troppo da lontano 
e a quel punto avevo speso 
tutto ». 

« Al di là di questo episodio 
cosa pensi di Sercu? », chiedo 
al ragazzo di Alfredo Martini. 

«Penso che è un velocista 
solitamente corretto, un colle¬ 
ga ammirevole sotto vari 
aspetti ». 

Dunque, la Giuria è stata 
eccessivamente rigida nei con¬ 
fronti di Sercu? Si, almeno 
nella motivazione e nella mi¬ 
sura del provvedimento, co¬ 
munque in generale meglio la 
severità della tolleranza, poi¬ 
ché è in gioco la pelle dei cor¬ 
ridori quando il plotone si 
profila compatto al cartello 
dell’ultimo chilometro. 

Piuttosto, dobbiamo segna¬ 
lare una grave mancanza ri¬ 
spetto allo scorso anno: non 
c’è a disposizione della Giuria 
11 teleregistratore, un occhio 
infallibile, e qui dovremmo ri¬ 
peterci, tirare nuovamente in 
ballo la Commissione Tecnica, 
chiedere ai signori componen¬ 
ti di non dormire, di salvare 
almeno la faccia. • 

La quinta tappa è un’indi¬ 
gestione di saliscendi per ot¬ 
tanta chilometri. Volendo, i 
campioni potrebbero accende¬ 
re la miccia, e invece si limi¬ 
tano a bloccare gli uomini di 
buona volontà che si chiama¬ 
no Panizza e Zanoni, Motta, 
Maggioni, Antonini e Chinet¬ 
ti, Osler, Marcello Bergamo e 
Spinelli. Fora e rientra como¬ 
damente Fuente, rotola in un 
fosso (per eccessiva confiden¬ 
za) Uribezubia, e attenzione 
al bivio di S. Arcangelo-Seni¬ 
se dove una folla di sciope- 
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TARANTO — Lo sprint vincente di GAVAZZI (a destra) 


che brucia Gualazzini 

rantl ferma il Giro per alcuni 
minuti, per sottolineare la 
grave situazione economica 
della zona, dei Paesi della val¬ 
le di Sermento colpiti dalla 
disoccupazione e dalla mise¬ 
ria. 

Erano paesi che vivevano 
sull’agricoltura, la Cassa del 
Mezzogiorno ha espropriato 
diecimila ettari di terreno per 
costruire la diga di Monte 
Cotugno con la promessa di 
impianti industriali che si 
fanno attendere da quattro 
anni. Intanto circa 700 fami¬ 
glie sono senza lavoro, intan¬ 
to si è dimezzata la popola- 



L'ordine di arrivo 

1. Pierino Gavazzi, che com¬ 
pie km. 215 In 6 ore 4*57", alla 
media di kmh. 35,348; 2. Ercole 
Gualazzini, 3. Roger De Vlae¬ 
minck, 4. Bruno Vicino, 5. Wal¬ 
ter Riccomi, 6. Bitossi, 7. Mo- 
ser, 8. Basso, 9. Antonini, 10. Fo¬ 
resti, 11. Merckx, 12. Ruch, 
13. Gimondi, 14. Zilioli, 15. Sa¬ 
lutini, 14. Castelletti, 17. Ritter, 
18. Pfenninger, 19. Gilson, 20. 
Vercelli, 21. Simonetti, 22. Gal- 
dos, 23. Rodriguez, 24. Juliano, 
25. Battaglin, 24. Lopez Carril, 
27. Passuello, 28. Mintjens, 29. 
Conti, 30. Baronchelli G. B., 
31. Pettersson, 43. Parsani, 33. 
Fuente, 34. Maggioni, 35. Gon- 
zales Linares, 34. Cavalcanti, 
37. Laghi, 38. Huysmans, 39. Uri¬ 
bezubia, 40. Bonacina, tutti col 
tempo di Gavazzi; 41. Spahm a 
52"; 42. Delcroix a 53"; 43. Cam¬ 
pagna ri, 44. Rossignoli, 45. Pel- 
la, 44. Gaida, 47. Paolini, 43. Ha- 
ritz, 49. Caverzasi, 50. Martos, 
51. Van Schil, 52. Houbrechts, 
53. Osler, 54. Varini, 55. Bru- 
yere, 54. Poggiali, 57. Bergamo 
M., 58. Bergamo E., 59. Kuiper, 
40. Borgognoni, 41. Rota, 42. 



Mascheroni 
e Tettamanti 

TARANTO. 21. 

Umberto Mascheroni, il mec¬ 
canico della Brooklyn, è al suo 
ventottesimo Giro d’Italia con¬ 
secutivo. Un bel primato. A sua 
volta. Albino Tettamanti festeg¬ 
gia la ventesima partecipazione. 
Tettamanti ricorda i tempi in 
cui seguiva la corsa in moto 
portandosi una lavagnetta che 
serviva per informare i gior¬ 
nalisti dei quali ancora oggi è 
un fedele e prezioso collabora¬ 
tore come addetto alla segre- 


Fraccaro, 63. Lazcano, 44. Gua- 
drini, 45. Motta, 44. Colombo, 
67. Kuester, 68. Venturato, 69. 
Van Vlieberghe, 70. Muddemann, 
71. Fontanelli, 72. Schiavon, 73. 
Knudsen, 74. Di Caterina, 75. 
Mori, 76. Peccolo, 77. Van Der 
Slagmolen, 78. Zanoni, 79. Ta* 
mames, 80. Lanzafame, 81. Tar- 
tonl, 82. Crepaldi, 83. Sorlini, 
84. Zubero, 85. Fuchs, 84. Ba¬ 
ronchelli Gaetano, 87. Brunetti, 
88. Mazziero, 89. Bazzan, 90. 
Ravagli, 91. Giuliani, 92. Van 
Lint, 93. Branchi, 94. Avo- 
gadri, 95. Aja, 94. Panizza, 
97. Quintarelli, 98. Santambro¬ 
gio, 99. De Muinck, 100. Conati, 
101. Tosello, 102. Martella, 103. 
Grande, 104. Dell'Anese, 105. 
Rottiers, 104. Janssens, 107. Ni¬ 
no, 108. Perielio, 109. Favaro, 
110. Rossi, 111. Spinelli, 112. 
Salm, 113. Sercu, 114. Fochesato, 
115. Fabri, 116. Olsen, 117. Bid¬ 
dle, 118. Bellini, 119. Polidori, 
120. Benfatto, tutti a 53". 

La classifica generale 

1) Fuente 23.05*23"; 2) Moser 
a 33*, 3) Gimondi, 4) Zilioli, 5) 
Uribezubia, 6) Battagli», 7) Con¬ 
ti, tutti a 33"; «) De Vlae¬ 
minck a 42", 9) Bitossi, 10) 
Riccomi, 11) Merckx, 12) Lopez 
Carli, 13) Ritter, 14) Baronchel¬ 
li G.B., tutti a 42"; 15) Lazca¬ 
no a 1*24"; 16) Kuiper a 1*35"; 
17) Rodriguez a 2*52", 18) Pet¬ 
tersson s.t.; 19) Tamames a 3*; 
20) Poggiali a 5*33", 21) Fabbri 
s.t.; 22) Bergamo a 7'83", 23} 
Houbrechts 24) Galdos a 
7'29", 25) Cavalcanti s.t., 24) 
Gonzales Linares s.t.; 27) Mot¬ 
ta a r22", 21) Paolini, 29) Fon- 
tanolli, 30) Peccolo, 31) De 
Muynck, 32) Panizza, 33) Co¬ 
lombo, 34) Conati, 35) Mori, 
34) Schiavon tutti a 8*22"; 37) 
Santambrogio a 11*18", 38) Kue¬ 
ster s-t.; 39) Zubero a 11*21, 
40) Martos s-t.; 41) Salutini a 
11*31", 42) Laghi s.t., 43) Ver¬ 
celli s.t.; 44) Fucs a 12*24", 
45) Biddle, 44) Brunetti, 47) Bru- 
yere, 48) Feritilo, 49) Dal- 
l'Anese, tutti a 12*24"; 53) Van- 
zo a 13*44", 51) Jansen s.t., 
52) De Schoenmacker s,t.; 53) 
Ruch a 14*23"; 54) Borgognoni 
a 15*21", SS) Delcroix s.1. Se¬ 
guono: 54) Rota a 15*21"; 47) 
Passuello a 15*59"; 73) Van 
Uliesberghe, 76) Baronchelli G. 
a 14*52"; 77) Gavazzi a 17*23"; 
32) Lanzafama a 18*11"; 84) 
Francioni a 19*15"; 91) Basso 
a 19*34"; 93) Sercu a 23*49"; 
134) Tosallo a 21*59*'; 137) Gua- 
lazzlnl a 22*27"; 112) Huysmans 
a 21*35". 


(Telefoto) 


zione di Senlse, scesa da do¬ 
dicimila a seimila abitanti 
perché costretta in gran parte 
ad emigrare, e il Giro d’Italia, 
come vedete, non è solo un 
fatto di sport, è anche un 
constatare l’arretratezza, i bi¬ 
sogni, urgenti, l’estrema ne¬ 
cessità d’interventi per que¬ 
sto Sud troppe volte ingan¬ 
nato. 

La fermata, la dimostrazio¬ 
ne, dura esattamente 5’30”. Il 
sole picchia. Una sparatina di 
Panizza (25" e stop), un’usci¬ 
ta di Tosello che fa suo il tra¬ 
guardo tricolore di Scanzano 
con l’05”, e imbrigliato Tosel¬ 
lo. tentano invano di squa¬ 
gliarsela Ritter, Foresti, Van 
Link, Paolini, Haritz, Maz¬ 
ziero, Santambrogio, Laghi, 
poi una tirata di Merckx spac¬ 
ca in due la fila, quindi s’af¬ 
facciano Panizza, Passuello, 
Kupire, Fuchs, Basso, Polido¬ 
ri, Bruyère, ed è un finale, 
frizzante, sul filo dei cin¬ 
quanta orari. 

In questo finale a tambur 
battente, prendono il largo 40 
elementi i quali imboccano il 
bel viaione di Taranto per 
una conclusione allo sprint. 
E’ una volata su due binari. 
Chi è impegnato sulla destra, 
e chi sulla sinistra. Sulla de¬ 
stra ’ (ai centocinquanta me¬ 
tri) sembrano in leggero van¬ 
taggio Moser e Bitossi, infine 
c’è la conversione al centro 
e una lotta serrata in cui pre¬ 
vale Gavazzi a spese di Gua¬ 
lazzini e De Vlaeminck. E* il 
primo successo italiano dopo 
tre vittorie belghe e una spa¬ 
gnola. 

Pierino Gavazzi, un brescia¬ 
no ventitreenne di Provaglio 
d’Iseo che veste i colori della 
Jollyceramica, è il ritratto 
della felicità. Ricorda il suc¬ 
cesso nel circuito di Cecina, 
un secondo posto in Belgio al¬ 
le spalle del quotato Maertens 
e commenta: «Ho rotto il 
ghiaccio e d’ora innanzi avrò 
più fiducia, più sicurezza nel¬ 
le mie possibilità. E grazie a 
Vicino che mi ha pilotato al¬ 
la perfezione ... ». 

Il grande sconfitto è De 
Vlaeminck, per non dire di 
Gualazzini. Inoltre la Broo¬ 
klyn aveva Sercu sofferente 
allo stomaco causa un’indige¬ 
stione. Osserva De Vlaeminck: 
« Sono rimasto intrappolato, 
ho speso troppo per rinvenire 
e negli ultimi metri ho cedu¬ 
to ». E Gualazzini: « Visto 
che De Vlaeminck non era in 
buona posizione, ho giocato la 
mia carta, ma in condizioni 
menomate, purtroppo . La ca¬ 
duta di ieri mi ha procurato 
un ematoma e ferite alla co¬ 
scia destra che mi hanno im¬ 
pedito di esprimere il meglio. 
Peccato. Complimenti a Ga¬ 
vazzi, ad ogni modo: è un 
ragazzo sveglio e in fase di 
crescita ». 

Il secondo gruppo (che com¬ 
prende Lazcano, . Paolini, 
Kuiper, Marcello Bergamo, 
Panizza e Motta) è in ritardo 
di 52". Fuente ancora in rosa 
naturalmente, e domani il Gi¬ 
ro andrà da Taranto a Fòggia 
con una gara in pianura di 
206 chilometri. E* un nuovo 
appuntamento per i velocisti, 
può essere un viaggiare insie¬ 
me dall’inizio alla fine, un’al¬ 
tra marcia di trasferimento, 
però non escludiamo colpi dì 
scena: oggi Merckx ha comin¬ 
ciato a mettere il naso alla 
finestra, e anche la pianura è 
abile per decretare sentenze 
importanti. 


È sbocciato un 
nuovo velocista 


' Dal nostro inviato 

• ‘ 1 • TARANTO, 21. 

Sotto le palme del lungoma¬ 
re di Taranto forse è sboccia¬ 
to un nuovo velocista. Un ve¬ 
locista di rango, un velocista 
di casa nostra, un ragazzo che 
può essere l’erede di Basso. 
Questo ragazzo, il bresciano 
Pierino Gavazzi, è al secondo 
anno di professionismo. E già 
nel 73 aveva lasciato intra¬ 
vedere le sue ottime qualità, 
il suo ardire, il suo coraggio 
di buttarsi senza tunori-nelle 
mischie più furibonde. 

Sapete: per diventare uno 
« sprinter » di valore bisogna 
avere freddezza, nervi saldi, 
intuito, bisogna dimenticare, 
in un attimo, tutto: la paura 
di cadere, la paura di danneg¬ 
giare un collega o di essere 
danneggiati, dimenticare i pa¬ 
renti, la fidanzata, gli amici, 
oppure la moglie e i figli, e 
non stiamo esagerando: quan¬ 
do il plotone procede numero¬ 
so verso il telone, noi provia¬ 
mo sempre un brivido, e com¬ 
prendiamo quei ciclisti che 
pur avendo doti per disputare 
le volate, se ne stanno in di¬ 
sparte e si fanno vivi, tifano 
fuori le loro armi solamente 
in caso di conclusioni ristrette 
a pochi elementi. Ecco perchè 
a volte, i pensatori definisco¬ 
no « banditi » i colleghi sca¬ 
tenati, cioè tipi pronti a tutte 
le avventure, a qualsiasi ri¬ 
schio. 

Marino Basso (vorremmo 
sbagliarci) sembra in declino. 
Per giunta, s’è lasciato sfuggi¬ 
re un « apristrada » della po¬ 
tenza di Gualazzini, un uomo 
di mestiere passato alla corte 
di De Vlaeminck e Sercu, una 
specie di carro armato (cicli¬ 
sticamente parlando) quando 
si tratta di aprire un varco 
ad un compagno. Basso è so¬ 
lo, nervoso e con un peso sul¬ 
lo stomaco: quello di non ave¬ 
re ancora vinto dall’inizio di 
stagione ad oggi. Basso ha la 
faccia del diavolo, ha 29 anni 
contro le 23 primavere di Ga¬ 


vazzi, e forse per Marino, per 
il campione del mondo di 
Gap, è iniziata la fase calan¬ 
te. E Gavazzi ha i numeri per 
salire alla ribalta, per gioire 
nelle occasioni favorevoli, nei 
volatoni di cinquanta cento 
uomini: oggi ha sconfitto un 
« big » del calibro di De Vlae¬ 
minck, ed è un bel colpo, 

■ La classifica di oggi è quella 
di ieri, fatta eccezione per La¬ 
zcano e Kuiper, un particolare 
per Lazcano che giunto col 
secondo gruppo retrocede dal¬ 
la terza alla quindicesima po¬ 
sizione. Oggi Merckx è stato 
al centro di una « bagarre » 
che ha spezzato la fila: è il 
segnale di un Merckx in ripre¬ 
sa, oppure un semplice episo¬ 
dio? Tre tappe ci dividono dal 
monte Carpegna, e vedremo. 
Chiaro che portare in carroz¬ 
za Fuente ai piedi del Carpe¬ 
gna non conviene a Merckx, 
non conviene a Gimondi, Mo¬ 
ser, Battaglin, Zilioli e com¬ 
pagnia. Qualcosa succederà 
nel raggio di tre tappe? Qual¬ 
cosa che possa mettere nei pa¬ 
sticci Fuente?. Gli esperti, i 
tecnici, lo stesso Merckx dico¬ 
no di no perchè Fuente dispo¬ 
ne di una squadra fedele, una 
squadra forte che pedala sul¬ 
la cresta dell’onda del Giro di 
Spagna. E al contrario la for¬ 
mazione di Merckx sembra lo¬ 
gorata da anni di superlavoro 
al servizio dell’esigente capi¬ 
tano. 

' Edoardo Merckx figura nel 
comunicato della giuria, nello 
elenco dei « cattivi » (una que¬ 
stione di spinte), come vi ri¬ 
feriamo a parte, ma niente di 
speciale, niente di riprovevo¬ 
le: l'ultimo chilometro è sem¬ 
pre caotico. Lo stesso Fuente 
è stato punito alla pari di 
Marckx, E comunque la gente 
guarda a ben altro. La gente 
si chiede se c’è un campione 
capace di spodestare Josè Ma¬ 
nuel Fuente prima del Carpe¬ 
gna. 

Gino Sala 


Nostro servizio 

' ' MLADA BOLESLAV, 21. • 

La novità delia penultima 
tappa della « Corsa delia Pace » 
è che non ha vinto la tappa 
Szozda. Dopo • quattro successi 
consecutivi il vice campione del 
mondo dei dilettanti ha com¬ 
piuto una azione da vero « gen- 
tlemen * nell’atto conclusivo 
che si è svolto all’interno del¬ 
lo stadio di M!ada Boleslav. E’ 
entrato per primo in pista il so¬ 
vietico Pikkuus ma. come spes¬ 
so accade ai corridori sovie¬ 
tici, è carambolato all’interno 
del prato tirandosi dietro - il 
polacco Kreczynski. A questo 
punto Szozda per conseguire il 
suo sesto successo di tappa, 
quinto consecutivo, non aveva 
da fare altro che scavalcare 
il cecoslovacco Antonin Barto- 
nicek che lo precedeva di qual¬ 
che metro. Ma, evidentemente, 
Szozda è talmente felice di co¬ 
me gli sono andate le cose m 
questa edizione della Varsavia- 
Berlino-Praga (successo finale 
ormai virtualmente aggiudicato 
e cinque vittorie di tappa) che 
ha avuto quello che per un 
atleta si può definire un mo¬ 
mento di debolezza: tutte quel¬ 
le bandiere, tutta quella gente 
lungo la strada che acclamava 
la corsa ma in particolare i 
propri beniamini deve avergli 
lenito la sete di successi che 
sembrava interminabile. Così, 
senza dare troppo nell’occhio, 
ha compiuto una volata die gli 
è servita più a difendere il se¬ 
condo posto dall’eventuale insi¬ 
dia del tedesco orientale Schiff- 
ner piuttosto che a attaccare 
Bartonicek e quindi guastare la 
festa al numerosissimo pubblico 
che gremiva lo stadio di Mlada 
Boleslav (la città ove si fab¬ 
brica l’auto Skoda). 

Dovendo passare alla cronaca 
della corsa ci sentiamo, per la 
ennesima volta, in grande im¬ 
barazzo nel registrare ancora 
una prova disastrosa della 
squadra italiana rimasta con 
quattro elementi (Ballardin. 
Tremolada, Guarnieri e Tosetto) 
privi di mordente e rassegnati 
ad arrivare alla conclusione, 
domani a Praga, alla meno peg¬ 
gio. L’unico che ha ancora un 
pizzico di volontà è Guarnieri 
ma oggi, fra l’altro, non ha 
avuto molta fortuna oltre che 
poco senso - tattico. 

Dei quarantadue corridori che 
costituivano il primo gruppo 
giunto all’arrivo non faceva 
parte alcun « azzurro », mentre 


La festa di congedo dei biancazzurri ieri sera all'Olimpico 

Si chiude con un gol di Nonni 
l'annata della Lazio * scudetto 

Contro gli argentini del San Lorenzo de Almagro erano assenti Wilson, Chinaglia, Re Cec- 
coni - La rete allo scadere del primo tempo - Ieri pomeriggio i funerali di Alfredo Monza 


Festoso congedo della Lazio 
campione d’Italia 1973-74 dai 
suoi tifosi, ieri sera all’« Olim¬ 
pico », contro il San Lorenzo 
de Almagro, campione argen¬ 
tino nello scorso anno. La festa 
ha avuto inizio alle 20,30 (un’ora 
prima • della partita), con la 
consegna di coppe e medaglie 
alla società e ai giocatori, men¬ 
tre le bande di Monterotondo, 
Valmontone e dei carabinieri 
allietavano la serata e le « mar- 
jorette » si esibivano davanti a 
un pubblico di oltre 35 mila 
persone. Al centro del campo 
era stata sistemata una gigan¬ 
tesca bandiera biancazzurra do¬ 
ve campeggiava lo scudetto tri¬ 
colore. Erano presenti anche le 
« vecchie » glorie laziali, tra le 
quali i tre fratelli Sentimenti 
(III, IV e V). Blason, Camole- 
se. Baldo. Milano. D’Odorico, 
Malacarne, Alzani, Gradella, 
Giubilo. Magrini. De Pierro, Re- 
mondini. Lombardi™ e atleti 
che nel recente passato avevano 


vestito la casacca biancazzur¬ 
ra: Janich. Cei, Morrone, Mari, 
Bandoni, Carosi, Abbondanza, 
Zanetti. Lorenzetti. Le c forze * 
biancazzurre erano rappresen¬ 
tate dagli allievi 1957, ’58 e ’59, 
l’Under 23 di Bob Lovati, i Pri¬ 
mavera, i giovanissimi del ’60 
e ’61, i ragazzini dei centro 
scuola. - * 

Chinaglia e Wilson, in bor¬ 
ghese - perchè bloccati dalla 
Nazionale (Re Cecconi era a 
Coverciano per le visite me¬ 
diche), hanno ricevuto meda¬ 
glie ricordo: Lenzini. in rappre¬ 
sentanza deila società, ha rice¬ 
vuto una coppa dal presidente 
della' Regione Lazio, Rinaldo 
Santini (che è anche consigliere 
della società). La feste co¬ 
munque si concluderanno oggi, 
con il ricevimento a Villa Miani 
(alle ore 21). mentre domani la 
Lazio sarà ricevuta dal Con¬ 
siglio regionale, alle ore 11. a 
Palazzo Braschi. Alla cerimo¬ 
nia, oltre all’intero staff bianco- 


Contro Tlnghilterra (TV dalle 21,40) 

Oggi a Londra 
l’Argentina 


LONDRA, 21 

L’Argentina che da tempo è 
in Europa, per acclimatarsi in 
vista delia fase finale dei mon¬ 
diali (giocherà nello stesso gi¬ 
rone dellTtalia della Polonia e 
di Haiti) sosterrà domani sera 
qui a Londra contro l’Inghilter¬ 
ra uno dei test più attesi e im¬ 
pegnativi. Perché lTnghilterra è 
sempre una avversaria di primo 
piano anche se non partecipa 
ai mondiali, eliminata come è 


Ufficiale alla Juve: 
Parola allenatore 

TORINO, 21. 

Carle Parola sarà l'allenatora 
della Juventus nella prossima 
stagione. Lo ha annunciato uf¬ 
ficialmente la società bianco- 
nera 

A Cestmir Vycpalek — che ne¬ 
gli ultimi anni ha guidata la 
squadra portandola, tra l'altra, 
alla conquista di duo scudetti 
— è stata affidata l'incarico dì 
direttore dei servisi tecnici con 
la funziono di coordinar* l'at¬ 
tività dogli osservatori * del 
sottori dolio squadra minori. 


stata dalla Polonia. Peccato che 
l’Argentina non possa schierar¬ 
si al completo: mancherà infatti 
il cannoniere Yazaldo mentre 
dubbi sono anche Ajaia ed He- 
redia (che giocano con l’Atle¬ 
tico e sono arrivati in extremis 
a Londra). 

.Molti dubbi sulla formazione 
li ha anche Joe Mercer, l’alle¬ 
natore ad interim della nazio¬ 
nale inglese, chiamato a sosti¬ 
tuire sir Alf Ramsey, clamoro 
samente silurato venti giorni fa. 
L’ultima partita con la Scozia 
ha inciso duramente sul morale 
della nazionale inglese e l’oc¬ 
casione sarebbe ghiotta per una 
squadra decisa a rifarsi. Ma 
Mercer, già privato per inci¬ 
denti di due giocatori del va¬ 
lore di Alan Ball e Norman Hun 
ter, deluso dall’astro del L<- 
verpool, quel Keegan che entu¬ 
siasmò tutti nella finale di cop¬ 
pa con il Newcastle ma ha fal¬ 
lito la prova nelle ultime due 
partite giocate in nazionale (con 
Irlanda del Nord e Scozia nel 
torneo interbritannico), è lungi 
dall’essere sicuro dell'undici che 
presenterà in ■ campo a Wem- 
bley. 

Della partita verrà trasmessa 
ampia sintesi in TV (Nazionale) 
a partire dalle 21,40. 


azzurro, prenderanno parte i 
consiglieri e gli assessori re¬ 
gionali, rappresentanze delle 
amministrazioni provinciali, dei 
sindacati, di associazioni sporr 
tive e del CONI. Al presidente 
Lenzini. all’allenatore Maestrel- 
li e ai giocatori verranno con¬ 
segnati dei ricordi ed una ar¬ 
tistica coppa. 

Tornando alla festa di ieri 
sera, c’è da dire che Tom¬ 
maso Maestrelli non ha potuto 
essere presente, perché tratte¬ 
nuto a Pisa, presso il capezza¬ 
le del padre che ha dovuto sot¬ 
toporsi ad un delicato inter¬ 
vento chirurgico. L’incontro con 
ii San Lorenzo de Almagro ha 
visto la vittoria delia Lazio per. 
1-0. con bel gol siglato da Nan¬ 
ni, allo scadere del primo tempo. 

L’ex difensore bianeazzurro 
Alfredo Monza, perito con al¬ 
tri due tifosi nell’incidente sul- 
l’Autosole, mentre domen : ca 
stavano rientrando in pullman 
a Roma da Bologna. do\e ave¬ 
vano assistito ^aU’ultima parti¬ 
ta della Lazio, è stato com¬ 
memorato con un minuto di si¬ 
lenzio. Le esequie di Alfredo 
Monza si erano svolte nel pri¬ 
mo pomeriggio, nella chiesa di 
Ponte Milvio, Erano presenti 
amici ed ex giocatori, mentre 
anche i giallorossi Masetti e 
Donati, l’ex general-manager 
Sbardella e altri, hanno voluto 
portare il loro ultimo saluto. 
La società era rappresentata dai 
fratelli Umberto e Aldo Lenzi¬ 
ni. dal segretario Nando Vona 
e dall’allenatore in seconda Lo¬ 
vati. anche in rappresentanza 
di Maestrelli. 

Per quanto riguarda la parti¬ 
ta, Lazio e San Lorenzo hanno 
dato vita ad una esibizione, scon¬ 
tata d'altronde visto che manca¬ 
vano Wilson, Chinaglia e Re 
Cecconi. sostituiti nel primo 
scorcio dell'incontro, da Insel¬ 
vine Mazzola e Franzoni. men¬ 
tre Facco aveva preso il posto 
dell’infortunato Martini. Comun¬ 
que la rete di Nanni è stata 
difesa grazie alia bravura di 
Pulici che ha sventato tutti i 
tiri, per la verità scoccati qua¬ 
si tutti da lontano, e ha rime¬ 
diato d’istinto ad un quasi auto¬ 
gol di Pctrelli che gli aveva 
passato indietro )a palla, non 
avvedendosi che Felice era usci¬ 
to dai pali. Pulici è stato an¬ 
che graziato dal palo, al 20’ del¬ 
la ripresa, su tiro di Veglio. 
Poco prima del gol di Nanni. 
Frustalupi aveva colpito il pa¬ 
lo alia destra di Irusta. con una 
gran botta . di sinistro da 20 
metri. Nel complesso l’incon¬ 
tro è stato piacevole e nella ri¬ 
presa Lovati ha mandato in 
campo tutti gli uomini della 
panchina e cioè Manservisi, La- 
brocca, Tripodi e Borgo. 

Oggi a Firenze la nazionale 
dello Za're affronterà in ami¬ 
chevole i c viola », mentre sa¬ 
bato sarà la volta della Roma 


ad ospitare lo Zaire. 

Questo J1 dettaglio dell’incon¬ 
tro di ieri sera: 

LAZIO: Pulici; Petrelli, Insel- 
vini (dal 57* Labrocca); Facco, 
Oddi, Nanni (dal 70* Tripodi); 
Garlaschelli, Mazzola, Franzoni, 
Frustalupi (Manservisi), D'Ami¬ 
co (dal (57* Borgo). 

SAN LORENZO DE ALMA¬ 
GRO: ’ Irusta; Rezza, Olguin; 
Villar, Maletti, Piris; Chiarret- 
ta, Amejuenda (dal 61* Chapar- 
ro). Veglio (dal 70* Scotta), 
Cocco dal 61' Ortiz), Irisoyen. 

ARBITRO: Serafini di Roma. 
RETE: nel primo tempo al 42' 
Nanni. 


Liedholm a cena 
con Fraizzoli 

Con curiosità ed interesse è 
stata notata ieri sera la pre¬ 
senza in un noto locale del 
centro di Liedholm e signora 
seduti allo stesso tavolo con 
il presidente dell'infer Fraiz¬ 
zoli (e signora). Poiché l'Inter 
ha già risolto il problema del¬ 
l'allenatore ingaggiando Sua- 
rez e poiché d'altra parte alia 
cena era presente anche il 
conte Rognoni, braccio destro 
del presidente giallorosso An- 
zalone é quasi certo che non 
si é parlato dell'eventualità di 
un cambio di casacca del tec¬ 
nico svedese; piuttosto invece 
potrebbero essere state av¬ 
viate interessanti trattative 
(ali'lnfer potrebbe interessa¬ 
re il libero Santarini ora che 
Scirea é stato bloccato dalla 
Juve). 


Dirìgenti sportivi 
di Cuba in 
visita al CONI 

Il presidente del CONI, aw. 
Onesti, ha ricevuto al Foro Ita 
lico il signor Manuel Gonzales 
Guerra, presidente del Comi¬ 
tato Olimpico di Cuba e mem¬ 
bro del CIO. e il dr. Fabio 
Ruiz. Tesoriere del Comitato 
Olimpico Cubano. I due ospiti 
erano accompagnati dal primo 
segretario dell’Ambasciata di 
Cuba a Roma, signor Carlos 
Castillo. Nel corso di un lungo 
colloquio sono stati esaminati 
i principali problemi di poli¬ 
tica sportiva intemazionale, 
nonché quelli dei rapporti fra 
gli sportivi dei due Paesi. Sono 
previsti altri incontri fra i due 
dirigenti dello sport di Cuba. 
Taw. Onesti e alcuni presidenti 
di federazioni sportive italiane. 


Lettere 

aWUnit&c 


nel secondo ha trovato posto 
Guarnieri che per diverso tempo . 
era rimasto a « bagno maria » 
fra i due gruppi stessi. 

Il commissario tecnico Ricci 
e la CTS della FCI sono re¬ 
sponsabili, di fronte ai corri¬ 
dori, alle società ciclistiche e 
all’ambiente sportivo del ci¬ 
clismo italiano di avere agito ' 
in maniera poco accorta al mo¬ 
mento di accingersi ad assol¬ 
vere a questo impegno. E noi, 
a suo tempo, non trovammo 
difficoltà a dire queste cose sul 
nostro giornale. 

Da quello che abbiamo capito, 
parlando con Ricci stamane, 
prima della partenza, le pros¬ 
sime edizioni della « Corsa del¬ 
la Pace », quantomeno, la pros¬ 
sima, vedrebbero il « forfait » 
della squadra « azzurra »: certo 
la Federazione ciclistica italia¬ 
na potrà avallare questa deci¬ 
sione ma, allora, crediamo elio - 
sia quanto meno corretto moti¬ 
varla ai propri affiliati ed alla 
opinione pubblica italiana i qua¬ 
li debbono sapere quale valore 
sportivo e morale ha questa 
manifestazione e quali sono, 
viceversa, i problemi tecnici ed 
organizativi che ostacolano una 
partecipazione italiana dignito¬ 
sa, come spesso è stato fatto 
in passato. 

Ritornando alla corsa, la 
tappa odierna ha sanzionato il 
diritto di Szozda di raccogliere 
domani a Praga gli onori di 
un successo più che meritato 
ed ha consentito al sovietico 
Gorelov di portarsi dal terzo 
al secondo posto della classifica . 
generale anche a seguito del 
grosso cedimento del tedesco 
orientale Gonschorek, giunto 
con diversi minuti di ritardo. 

Domani, quindi, ultima tappa 
Mlada Boleslav-Praga di 160 
chilometri e poi , anche per 
questa ventisettesima Corsa del¬ 
la Pace Varsavia-Berlino-Praga 
verrà la parola « fine ». 

L'ordine d'arrivo 

1) Antonin Bartonicek (Ceco¬ 
slovacchia), km. 140 in 3 ore e 
21*48", abb. 30"; 2) Slanislav 
Szozda (Polonia), abb. 20"; 3) 
Schiffner (RDT), abb. 10"; 4) 
Matousek (Cecoslovacchia); 5) 
Lichacev (URSS); 6) Moravec 
(Cecoslovacchia); 7) Kowalski 
(Polonia); 8) Van Helvolrt 
(Olanda); 9) Helion (Francia); 
10) Van Hoof (Belgio), tutti 
con lo stesso tempo di Barto¬ 
nicek. 


I giovani del «no» 
e chi non ha 
«saputo perdere» 

Caro direttore, 
i primi risultati sul referen¬ 
dum li abbiamo appresi do¬ 
po aver acquistato « clandesti¬ 
namente» l’Unità fuori dalla 
caserma (perchè purtroppo, 
nonostante in Italia ci sia la 
libertà di stampa, in caser¬ 
ma l’organo del PCI non può 
entrare). Per noi questa è una 
grande giornata di libertà per¬ 
chè il popolo italiano ha di¬ 
mostrato chiaramente coq il 
voto di essere amante della li¬ 
bertà e della democrazia. Co¬ 
loro i quali hanno sostenuto 
che il divorzio sarebbe il 
e cancro della famìglia» sono 
stati nettamente battuti, e un 
contributo al successo di que¬ 
sta battaglia è stato dato an¬ 
che dai giovani militari t qua¬ 
li hanno votato in massa per 
il «no». Un «no» per la ra¬ 
gione e per fare andare avan¬ 
ti la civiltà nel nostro Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
(Torino) 


Signor direttore, 

sul quotidiano L’Ordine di 
Como è stato pubblicato un 
articolo di monsignor Brusa- 
delti a commento dell’esito del 
referendum di cui voqlio ri¬ 
portarle alcuni brani. « La 
squalifica ai votanti per il 
"no" — scrive l’autore — de¬ 
ve essere completa. Non nel 
senso che si possano mette¬ 
re tutti allo stesso livello: ci 
sono gli ingannati e gli ingan- 
natori... Ma, fatte le debite 
distinzioni di responsabilità e 
di colpevolezza per le varie 
categorie, resta unitaria la 
condanna. Quel "no” è una fe¬ 
rita tremenda all’istituto fami¬ 
liare, è un abisso aperto ai 
piedi del matrimonio». E più 
avanti: <t Non ci si dica che 
"non sappiamo perdere”: in¬ 
cassiamo semplicemente una 
sconfitta che invano abbiamo 
cercato di evitare. Le ACLI, 1 
gruppi di sinistra (special- 
mente In Valtellina e nella cit¬ 
tà di Como) hanno disertato 
il campo e sono passati ai 
traditori. 

Si traggano da questi brani 
le dovute considerazioni, ad¬ 
ditando at lettori un modello 
dì sacerdote «misericordioso » 
che ritengo un pericolo per 
la Chiesa. Distinti saluti. 

IMELDE GIULIANI 
(Como) 


Cara Unità, 

dopo quest’ultimo consulta¬ 
zione che rimarrà monumen¬ 
to storico della vita democra¬ 
tica italiana, mi è sembrato 
che la stampa, pur avendo 
commentato il successo del 
« no » con vari accenti e su 
vari argomenti, non ha suffi¬ 
cientemente sottolineato due 
cose che sono emerse il 12 
maggio. La prima, è che Vera 
del potere temporale è stata 
definitivamente cancellata dal¬ 
la coscienza degli italiani. 
L’altra è che non è vero quan¬ 
to alcuni insinuavano, secon¬ 
do i quali il Parlamento teqi- 
ferava contro i desideri del 
suo popolo. Gli italiani, con 
il loro peso di oltre 19 milio¬ 
ni di voti hanno dimostrato 
di sostenere il loro Parlamen¬ 
to quando questi è capace di 
varare leggi innovatrici. 

GENTILE AMODIO 
(Napoli) 


Altre lettere sulla questione 
del referendum ci sono state 
scritte da: Germano BONORA 
di Agropoli; Gina CROCIANI 
di San Qui ri co d’ Orcl a (Sie¬ 
na): Maurizio COCCHI di Bo¬ 
logna; Enrichetta GROSSO di 
Torino: Giordano GERBI di 
Roma; Garugelo MANSOMA di 
Milano («Col referendum il 
popolo italiano ha dato il suo 
netto assenso a una legge ap¬ 
provata dal Parlamento. Ma 
per questa consultazione elet¬ 
torale sono stati spesi ben 
90 miliardi: bisognerebbe im¬ 
porre a quei signori che con 
tanta testardaggine hanno vo¬ 
luto il referendum di restitui¬ 
re questo denaro col quale sì 
sarebbero potute costruire mi¬ 
gliaia di case popolari »); Gio¬ 
vanni VANNI di Firenze; Lui¬ 
gi FRASSINETTI di Milano. 


Il disagio per 
il rinvio della 
chiamata alle armi 

Caro direttore, > 

sono nato nel settembre del 
1953 e sto attendendo da ol¬ 
tre sette mesi (che saranno 
dieci all'epoca della prossima 
chiamata), di adempiere ai 
miei obblighi dì leva. Premet¬ 
to che non ho presentato al¬ 
cuna richiesta di rinvio, di 
esonero o di partecipazione a 
qualsivoglia corso. All’epoca 
del primo rinvio (ottobre 7 3) 
ho appreso di essere sialo 
destinato, d’ufficio, ad un 
corso allievi sottufficiali del¬ 
l’esercito: ma poi risultavo in 
« soprannumero ». (Mi sem¬ 
bra, tra Poltro assurdo e ri¬ 
dicolo essere assegnato d’uf¬ 
ficio. cioè senza averne fatto 
domanda, ad un corso già 
completo). 

Ora, dopo altri due rinvìi 
(gennaio e aprile 74) e con¬ 
siderando la situazione di la¬ 
voro in cut mi trovo (nessu¬ 
na azienda importante assu¬ 
me prima deiradempimento 
del servizio militare e mi so¬ 
no già state ritirate numero¬ 
se offerte per questo motivo) 
comincio a ritenere lesi la 
mia libertà ed il diritto di 
disporre della mia persona, 
senza considerare il danno 
finanziario derivante dall’im¬ 
possibilità di ottenere un im¬ 
piego soddisfacente. E’ mio 
dovere adempiere all’obbligo 
di leva ed io non ho chiesto 
e non chiedo di evitarlo; mi 
sento però in diritto di chie¬ 
dere che i suoi termini sia¬ 
no rispettati per evitare di 
lasciare ulteriormente in so¬ 
speso ogni mia possibile ini¬ 
ziativa o progetto per il fu¬ 
turo. 

MAURO LEVRINI 
(Torino) 


L’assegno 
negato ai* 
pensionati statali 

Signor direttore, 

come lei saprà, non molto 
tempo addietro e stato con¬ 
cesso un assegno perequativo 
agli statali in servizio, con l’e¬ 
stensione dei benefici anche ai 
pensionati dello Stato colloca¬ 
ti a riposo dal I* gennaio del¬ 
l’anno in corso. Nulla è stato 
invece concesso al personale 
statale pensionato prima del¬ 
la data predetta. Tale diffe¬ 
rente trattamento economico, 
oltre a cagionare pesante offe¬ 
sa e umiliazione ai pensionati 
esclusi, offre terreno valido 
alla più aspra critica. Non ai 
può certamente disconoscere 
che - l'assegno perequativo è 
stato concesso in considerazio¬ 
ne del forte aumento del ge¬ 
neri di prima necessità, e por 
retta equità sarebbe umana¬ 
mente giusto estenderlo anche 
agli esclusi, specialmente in 
questo momento di condizioni 
economiche assai disperate 
per il continuo aumento dei 
prezzi. 

PIETRO D’AURIA 
(Catania) 

Vogliono rendere 
omaggio a un 
poeta-operaio 

Cara Unità, 

slamo un gruppo dì operai 
amanti della cultura e ammi¬ 
riamo molto chi, dopo aver 
sgobbato un’intera giornata, 
passa quel po' di tempo ruba¬ 
to al sonno e al riposo, dedi¬ 
candosi egli stesso alla produ¬ 
zione di cultura. Vorremmo 
rendere omaggio, tramite il 
giornale dei lavoratori, ad un 
poeta-operaio, Giovanni lacca- 
tino, nelle cui poesie vi è la 
vita, con le sofferenze della 
gente che lavora. Questo poe¬ 
ta è nato a Napoli, ove eser¬ 
cita l'arte del restauratore di 
mobili; le sue liriche sono sta¬ 
te pubblicate dalla rivista cul¬ 
turale Noi: Giovane poesia 
dell’editore Gabrieli: ha par¬ 
tecipato a vari concorsi lette¬ 
rari meritando sempre t più 
vivi consensi. Riteniamo che 
questa segnalazione sia dove¬ 
rosa e ringraziamo in antìcipo 
l’Unità se vorrà prenderla in 
considerazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i etti scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Nino DE ANDREIS, Impe¬ 
ria; Giuseppe BAIO, Lecco; 
Rino LAGHI; Un lettore di 
Marsiglia; prof. Bruno MANI- 
CARDI, Modena; Primo ZA¬ 
NI, Bologna; Santo DI MAU¬ 
RO, Reggio E.; I compagni 
della Sezione PCI dello sta¬ 
bilimento Dalmine di Massa 
(esaltando il successo delle 
forze popolari in Portogallo, 
scrivono: «Il colpo di Stato 
militare ha rovesciato un go¬ 
verno che non era legittimo 
nè. evidentemente, era soste¬ 
nuto dal consenso popolare. 
Non vi sono state nè vittime 
nè distruzioni, tutto si è svol¬ 
to senza colpo ferire. Il fa¬ 
scismo in Portogallo non ha 
trovato un solo portoghese di¬ 
sposto a difenderlo, tanto che 
i militari che hanno attuato 
il colpo di Stato passeggiava¬ 
no per le vie di Lisbona con 
un garofano rosso nella boc¬ 
ca del mitra in mezzo alta 
lolla plaudente »). 

A. C., Brisighella (a I social¬ 
democratici, insieme alla DC, 
sono i responsabili della cri¬ 
si economica in cui versa il 
Paese. Io sono una vittima 
di questa situazione: sono un 
povero pensionato di 70 an¬ 
ni, costretto a lavorare anco¬ 
ra perchè la misera pensione 
non mi basta per man giare»); 
A. MITTERSTAINER, Geno¬ 
va («Ha fatto la sua com¬ 
parsa nella trama nera un 
altro gruppo di bombardieri 
che con volantini annuncia la 
apocalisse per le regioni ita¬ 
liane e di firma ”Ordine ne¬ 
ro”. Questo mette in eviden¬ 
za. mi pare abbastanza chia¬ 
ramente, che si tratta della ri¬ 
costituzione del disciolto ”Or¬ 
dine nuovo”. La magistratura 
dorrebbe intervenire »; Un cit¬ 
tadino di Milano (« Si po¬ 
teva far evitare la tragedia 
delle carceri di Alessandria 
concedendo ai criminali quan¬ 
to richiesto. Una volta fuori 
dal carcere, c’erano mille mo¬ 
di per catturarli, senza far 
pagare l’ignobile decisione a 
degli innocenti »). - 

Prof. A. G., Pescara (una let¬ 
tera analoga alla sua è stata 
pubblicata il 5 maggio, con 
una precisa risposta di im 
nostro parlamentare che *1 
impegnava a nome dei comu¬ 
nisti a portare avanti le t- 
stanze del mondo della scuo¬ 
la); Un lettore (lettera firma¬ 
ta), Ascoli P. (■ In questo pe¬ 
riodo si stanno svolgendo i 
congressi locali della LAN- 
MIC — la Libera associazio¬ 
ne dei mutilati e invalidi ci¬ 
vili — ma ho notato da par - 
te dell’Unità un cerio disin¬ 
teresse. Anche nell'imminenza 
del congresso nazionale,' sol¬ 
lecito il giornale a trattare la 
questione con servizi e arti¬ 
coli, come era avvenuto nel 
precedente congresso »); Pri¬ 
mo MAZZOLA, Novate Mila¬ 
nese (« A volte mi capita di 
andare a funerali di compa¬ 
gni e vedo numerose corone 
di fiori, che certamente co¬ 
stano centinaia di migliaia di 
lire. A me sembra che que¬ 
sti soldi sarebbe meglio de¬ 
volverli al partito e all’Unità, 
mentre si può rendere meglio 
onore al compagno defunto 
con le nostre bandiere »). 
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Parigi: 
prime . 
indiscrezioni 
sul nuovo 
governo 


' PARIGI, 21. ' 
Il presidente eletto, che si 
sta riposando in Turenna dal¬ 
le fatiche della campagna e- 
letterale, farà ritorno nolla 

a 'ale venerdì all'indomani 
festività doli’Ascensione. 
Al suo arrivo a Parigi — che 
potrebbe coincidere con la 
proclamazione ufficiale dei ri¬ 
sultati dell'elezione presiden¬ 
ziale da parte del consiglio co¬ 
stituzionale — Qlscard d'Esta- 
Ing avrà certamente con sè la 
lista definitiva del governo. 

Solo lunedi però — una vol¬ 
ta insediato all'Ellseo — Il 
Capo dello Stato designerà uf¬ 
ficialmente 11 Primo ministro. 
Questi, nelle ventiquattr’ore 
successive, «formorà» il gover¬ 
no, la cui prima riunione si 
terrà mercoledì. 

Chi sarà il successore di 
Pierre Messmer? Al pari della 
Francia post-elettorale, sia pu¬ 
re per altri motivi, gli osser¬ 
vatori politici sono divisi In 
due campi. Alcuni sostengono 
che, per evitare lo scòglio di 
un delicatissimo « dosaggio po¬ 
litico ». Glscard d’Estaing sce¬ 
glierebbe come primo ministro 
un « tecnocrate », seguendo co¬ 
si l’esempio dato nel 1862 dal 
generale De Claude quando 
designò 11 suo più vicino col¬ 
laboratore, Georges Pompldou, 
quale successore di Michel 
Debrè. Altri ritengono che il 
presidente della Repubblica si 
appresterebbe ad affidare lo 
incarico ad una personalità 
politica e possa difficilmente 
fare altrimenti trattandosi 
(come osserva «Le Monde») 
di ottenere dalla maggioranza 
1 sacrifici che implicherà la 
realizzazione di tante promes¬ 
se fatte durante la campagna 
elettorale ». 

Tra 1 sostenitori della pri¬ 
ma ipotesi si avanzano vari 
nomi, in particolare quelli di: 

— Raymond Barre, professo¬ 
re di economia politica, ammi¬ 
nistratore della Banca dt 
Francia, teorico dèll'« espan¬ 
sione equilibrata » ed europei¬ 
sta convinto; 

— Claude-Plerre Bro83olette, 
46 anni, direttore del Tesoro, 
ex-collaboratore del neo-presi¬ 
dente della Repubblica al mi¬ 
nistero dell’economia e delle 
finanze; 

— Jacques Calvet, 42 anni, 
vicedirettore della « Banque 
Nationale de Paris » ed ex-di¬ 
rettore del gabinetto di Gl¬ 
scard d'Estaing. 

Tra i sostenitori della secon¬ 
da ipotesi, i - nomi vengono 
formulati con prudenza e par¬ 
simonia. Si parla sempre più 
di Oliver Guichard e sempre 
meno del Presidente della Ca¬ 
mera Edgar Faure. si mormo¬ 
ra però — ‘ ed è questa la 
grande novità — il nome di 
Michel Jobert, facendo osser¬ 
vare che tale scelta corrispon¬ 
derebbe ad un abile compro¬ 
messo. 

Ipotesi e illazioni a parte, 
resta il fatto che la situazione 
è molto delicata — in ragione 
del dissensi esistenti fra i va¬ 
ri movimenti della nuova ete¬ 
rogenea maggioranza presi¬ 
denziale — e impone à Gl¬ 
scard d'EstAirtg dì agire con 
prudenza, abilità e determina¬ 
zione nello stesso tempo. 


Messaggio 
di Berlinguer 
al compagno 
Marchais 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha inviato al com¬ 
pagno Georges Marchais, 
segretario generale del Par¬ 
tito comunista francese, il 
seguente messaggio: 

« Ti prego di accogliere le 
più vive coflgralulatieni dei 
comuni»»! Italiani a mia per¬ 
sonali per la granda affer¬ 
matone avuta dalla forze di 
sinistra e democratiche rac¬ 
colte Intorno alla candidatu¬ 
ra dt Francai» Mitterrand. 
La Francia del lavara» del¬ 
la cultura e dal giovani ha 
dato un consenso senta pre¬ 
cedenti alle optienl politi¬ 
che» economiche e sedali 
del programma comune a ha 
visto nell'unità tra comuni¬ 
sti» socialisti, radicali di si¬ 
nistra e altra forte demo¬ 
cratiche la candidane fon¬ 
damenta!# per avviare il 
paese sulla strada dt un 
profondo rinnovamento e dt 
nuovi orientamenti politici 
ed economici. Queste terge 
Intese democratica» anche se 
non ha potuto raggiungere 
per un ristretto margine 
l'obicttivo dell'Kttseo» ha 
creato condldont migliori e 
più avantate per le grandi 
lotte dell'avvenire» e he re¬ 
cata un contributo Importan¬ 
te all'alieno delle forte de¬ 
mocratiche e di sinistra del- 
l'Kurope occidentale per da¬ 
re un volta nuove» di liber¬ 
tà e di progresso civile e 
seclele» a questa parte del 
nostra centtnente. Fraterna¬ 
mente. Knrlce •erllnguer». 


Uccisi 

due membri 
dell'ETA 

S. SEBASTIAN (Spagna). 21 
Due membri del l'organi tra¬ 
zione guerrigliero basca del- 
i’ETA sono stati uccisi oggi in 
uno scontro con la polizia, nella 
cittadina di Kuentefrabla. 

Lo riferiscono fonti delia {xh 
Uria, precisando che quando gli 
agenti hanno cercato di ferma¬ 
re tre uomini a bordo, di un 
motoscafo, presao la spiaggia 
di Fuenterrab’s. sono stati esplo¬ 
si diversi colpì di arma da fuo¬ 
co da bordo dell'imbarcatlonc. 

Nella sparatoria che ne è 
seguila, sono rimasti uccisi duo 
uomini a bordo del motoscafo, 
asentre fi terso è fuggito. Neo- 
•mi poliziotto i stato colpito. 
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Da sette giorni ferme tutte le attività economiche 

i 

Precipita la situazione 
in Irlanda del Nord 
paralizzata dagli ultras 

i L'Ulstor verso il tracollo dell'tconomia — Fallita la marcia 
per il ritorno al lavoro — Urgenti consultazioni con Wilson 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 21 

La situazione in Ulster pre¬ 
cipita: la paralisi produttiva 
imposta dalla rivolta degli 
« ultras ». dopo 7 giorni, ha 
portato lo sei provmco setten¬ 


trionali irlandesi sull’orlo del 
caos. I cantieri di Belfast to¬ 
no chiusi cosi come le grandi 
aziende e i nuclei industriali 
nelle altro parti della regione. 
Le centrali termoelettriche 
stanno esaurendo U loro po¬ 
tenziale: l’erogazione di ener- 


Decisa dal Partito e dal Governo 

Riforma in URSS 
nel settore dei 
beni di consumo 

La produzione dell'Industria leggera legala alle richieste 
di mercato • Previsto un incremento del 7,5 per cento 


Dalli nostra redazione 

MOSCA, 21. 

Le aziende sovietiche pro¬ 
duttrici di beni di consumo 
dipendenti dal ministero del¬ 
l’industria leggera (confezio¬ 
ni, calzature, maglieria e co¬ 
si vln) d’ora in avanti avran¬ 
no la facoltà di fissare il vo¬ 
lume della loro produzione 
destinata alla vendita alla po¬ 
polazione sulla base delle or¬ 
dinazioni delle organizzazioni 
commerciali. La decisione, in¬ 
sieme ad altre tendenti ad 
accrescere la qualità e la va¬ 
rietà delle merci nei negozi, 
è stata adottata nel giorni 
scorsi dal Comitato centra¬ 
le del PCU8 e dal consiglio 
del ministri dclTURSS. 

Essa si inquadra nella li¬ 
nea di politica economica che 
mira a un sostanziale miglio¬ 
ramento del tenore di vi¬ 
ta della popolazione. A que¬ 
sto scopo il plano economi¬ 
co di quest’anno prevede ca¬ 
denze prioritarie di crescita 
del beni di consumo ilspetto 
al beni di investimento: 7,B0 a 'o 
in più nei confronti dello si or¬ 
so arino per i primi e fl.flVo 
per l secondi. 

Che 1 prodotti sovietici di 
abbigliamento iti fatto di qua¬ 
lità e varietà molte volte la¬ 
sciano piuttosto a desiderare 
è noto. La stessa stampa so¬ 
vietica ne parla apertamente. 
Altrettanto nota è la discre¬ 
panza tra la domanda e l’of¬ 
ferta di merci per cui taluni 
articoli sono talvolta difficil¬ 
mente trovabili, mentre altri 
continuano ad accumularsi in¬ 
venduti nei depositi. Le cau¬ 
se principali del fenomeno, a 
giudizio della Skonomiceska- 
ja Qazela sono due: un me¬ 
todo troppo schematico di pia¬ 
nificazione delia produzione 
delie aziende e una insuffi¬ 
ciente attenzione alle esigen¬ 
ze del consumatore. 

In pratica, fino ad oggi 1 vo¬ 
lumi della produzione veni¬ 
vano fissati dagli organi com¬ 
petenti per le singole azien¬ 
de sulla base di iridici quan¬ 
titativi (unità, pala, e rosi 
via). Questi indici, corrispon¬ 
dessero o meno alla doman¬ 
da della popolazione e alla 
congiuntura del mercato, era¬ 
no obbligatori e l’efficienza 
dell’azienda veniva valutata 
in base alla realizzazione de¬ 
gli obbiettivi del piano, indi¬ 
pendentemente dal fatto che 
le merci prodotte venissero 


effettivamente vendute. 

In conseguenza di ciò, le 
singole aziende si preoccupa¬ 
vano soprattutto di produrre 
il vomune globale di prodotti 
fissato e poco si internava¬ 
no della qualità e delia gam¬ 
ma dogli articoli. Con la rifor¬ 
ma adottata nelle branche di¬ 
pendenti dal Ministero della 
industria leggera, le cose do¬ 
vrebbero cambiare perchè la 
base per la fissazione del vo¬ 
lumi della produzione potran¬ 
no essere, come detto, le or¬ 
dinazioni degli enti commer¬ 
ciali e certamente questi si 
preoccuperanno di chiedere 
quel tipi dt prodotto per i 
quali prevedono adeguata do¬ 
manda sul mercato. 

-"Da' sola, tuttavia, questa 
misura non risolverebbe fi 
problema. Al contrarlo, essa 
potrebbe anche mettere in dif¬ 
ficoltà molte aziende che Im¬ 
provvisamente potrebbero do¬ 
ver modificare la loro pro¬ 
duzione, - introdurre nuovo 
macchinarlo e nuove tecnolo¬ 
gie senza averne i mezzi. 
In previsione di questi incon¬ 
venienti, si c stabilita la crea¬ 
zione di un fondo centralizza¬ 
to per la hieSBa in produzio¬ 
ne di nuove merci e di un 
fondo per lo sviluppo tecnico 
e scientifico. In pratica il 
primo fondo servirà a risar¬ 
cire le spese che le aziende 
sosterranno per il passaggio 
ai nuovi tipi di prodotti, e le 
eventuali diminuzioni di pro¬ 
fitto in caso di provvisoria 
riduzione del volume della 
produzione nel periodo della 
trasformazione. Il secondo 
fondo coprirà il finanziamen¬ 
to delle ricerche o delle spe¬ 
rimentazioni destinato a far 
crescere il livello tecnico del¬ 
la produzione e ia qualità dei 
prodotti. 

Il provvedimento adottato 
prevede anche l’intervento del 
credito bancario per accele¬ 
rare i tempi dei finanziamenti 
delle nuove tecnologie e una 
più rapida fissazione dei prez¬ 
zi di vendita per impedire che 
un nuovo prodotto ntrlvi sul 
mercato già « vecchio », Per 
renderle infine più sensibili 
alle esigenze del consumato¬ 
re, le aziende produttrici to¬ 
no Autorizzate ad aprire, an¬ 
che con finanzlnmento banca¬ 
rio. proprie reti di negozi di 
vendita al pubblico. 

Romolo Caccavaio 


già è ridotta a meno della 
metà. L’attività commerciale 
è paralizzata e 1 centri urbani 
rimangono semideserti. Gli 
ospedali si limitano a trattare 
i casi più urgenti. Nelle cam¬ 
pagne scarseggiano ì mangimi 
e si teme la morte di molti 
capi di bestiame. Gii uffici 
pubblici e privati subiscono 
gravi intralci. I servizi di si¬ 
curezza sociale non funziona¬ 
no e il sussidio di disoccupa¬ 
zione e le pensioni (aliquote 
settimanali) non possono ve¬ 
nire pagate a chi ne ha di¬ 
ritto. 

L’iniziativa dei sindacati ha 
incontrato grosse difficoltà ad 
affermarsi contro l'oltranzi¬ 
smo del gruppi di destra. La 
marcia per 11 « ritorno al la¬ 
voro », patrocinata da tutte 
le organizzazioni di categoria 
e guidata dal segretario gene¬ 
ralo del TUC, Len Murray, ha 
riscosso una limitata adesione 
ed è stata oggetto stamattina 
di invettive e tentativi di vio¬ 
lenza da parte di squadre 
teppistiche organizzate dal 
gruppi « lealisti ». 

Gli uomini dell’UDA e del¬ 
l’Illegale UVF avevano eretto 
barricate lungo 11 percorso del 
corteo. L’esercito e la polizia 
— secondo il racconto dei te¬ 
stimoni oculari — hanno ri¬ 
nunciato a rimuovere gii sbar¬ 
ramenti. Soltanto l'avanguar¬ 
dia della dimostrazione (circa 
200 persone) è stata lasciata 
passare e subito dopo è rima¬ 
sta isolata e accerchiata da 
una folla ostile. VI sono Atatl 
ripetuti tafferugli fino all’ar¬ 
rivo deità colonna dei sinda¬ 
calisti davanti ai cancelli del 
cantieri navali di Belfast. 

Il « fallimento » dell'inter¬ 
vento dei sindacati nordlrlan- 
desi, cui aveva prestato il suo 
prestigio il Tue britannico, 
darebbe la misura *— secondo 
gli osservatori — del dram¬ 
matico peggioramento della 
situazione. Gli estremisti pro¬ 
testanti chiedono la liquida¬ 
zione dell'accordo tripartito 
di sunnlngdale del novembre 
scorso (coesistenza fra Dubli¬ 
no e Belfast sotto Tepida bri¬ 
tannica) e vogliono il ritorno 
allo statua quo (autogoverno 
protestante fondato sulla di¬ 
scriminazione anticattolica). 

Il ministro per gli affari 
irlandesi, on. Merlyn Rees. ha 
fatto rientro oggi a Londra 
per un’urgente consultazione 
con Wilson e con i ministri 
della difesa e dell’interno. Si 
sa che sono già state imparti¬ 
te disposizioni per l'invio di 
contingenti militari di rinfor¬ 
zo. Gli effettivi dell'esercito in* 

f dese nelle sei province nord* 
rlandesi, superano al momen¬ 
to le I 6.000 unità. Cinquecen¬ 
to genieri sono pronti ad en¬ 
trare in azione per assicurare 
il mantenimento dei servizi 
essenziali e dei generi di pri¬ 
ma necessità. Fa tuttavia me¬ 
raviglia il fatto che provvedi¬ 
menti di emergenza di questo 
tipo non siano già stati adot¬ 
tati in una regione che. do¬ 
potutto, è sotto stato di asse¬ 
dio da ormai quattro anni cd 
è praticamente governata con 
1 decreti eccezionali e il re¬ 
gime militare. 

L'apparente - inazione delle 
autorità britanniche di fron¬ 
te alla rivolta degli ultras è 
per lo meno sorprendente. La¬ 
sciare che la congiuntura va¬ 
da deteriorandosi fino àll'lr- 
reparabile non può che ri- 
chiare di ripercuotersi in un 
disastro iji colossali proporzio¬ 
ni per tutti I cittadini, qua¬ 
lunque sia ia loro condizione 
sociale, fede religiosa o affi¬ 
liazione politica. 

Antonio Bronda 


Improvvisa dimissioni dal govarno di Bangkok 


Stato d’allarme in Thailandia 


BANGKOK, 21. 

Il governo thailandese si 
è dimesso oggi, e In tutto 
il paese è stato proclamato 
lo stato di allarme. Le di¬ 
missioni sono state sottopo¬ 
ste dal primo ministro Sanya 
Dharmasaktl al re Bhuml* 
poi, ed entreranno In vigore 
da domani. 

Nessuna spiegazione ufficia¬ 
le è stata data circa le ra¬ 
gioni che hanno spinto Sa- 
nya a dimettersi, ma la de¬ 
cisione non ha colto di sor¬ 
presa gli osservatori. Il go¬ 
verno Sanya. costituito in se¬ 
guito al rovesciamento del 
precedente governo del ditta¬ 
tore • Thanom Kittikachorn 
da parte della popolazione di 
Bangkok e degli studenti 
(che pagarono la rivolta con 
centinaia di morti) non ave¬ 
va praticamente mantenuto 
alcuno degli impegni che a- 
veva assunto . entrando in 
càrica. 

ti ritorno ad un autentico 
sistema parlamentare, che a- 
vrebbe dovuto essere attuato 
entro sei mesi dai rovescia¬ 
mento dei marescialli al po¬ 
tere, è stato continuamente 
posposto, e infine rinviato a 
non prima del febbraio-mar¬ 
zo 1975; il progetto di costi¬ 
tuzione. che pure era di atam- 
po conservatore, è alato bloc¬ 
cato dall'asaemblea legislati¬ 
va nominata dal re (fa pro- 
clamasione rapida dì una 
nuova costituzione era fra le 
principati richieste degli stu¬ 
denti); la stessa assemblea 
si è rifiutata di abrogare il 
decreto dei marescialli rove¬ 
sciati, che vieta li commer¬ 
cio con la Cina (di cui la 
Thailandia ha bisogno, so¬ 


prattutto per le forniture di 
petrolio); infine, nulla era 
stato fatto per bloccare la 
vertiginosa ascesa del costo 
della vita, aumentato del ven¬ 
ti per cento nel giro di un 
anno. 

Nelle ultime settimane la 
stampa e gli studenti aveva¬ 
no duramente criticato alcu¬ 
ni degli uomini più impor¬ 
tanti del governo, fra cui il 
maresciallo Dawee Chullasa- 
pya, ministro dellA difesa, e 
il gen. Kris Bivara, coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate. 

Nonostante la proclamazio¬ 
ne delio stato di emergenza 
non si sono notati a Ban¬ 
gkok movimenti, di truppe, 
ma l’animazione consueta 
delie strade della metropoli 
è considerevolmente dimi¬ 
nuita. 

• • * 

SAIGON, 21. 

Violenti combattimenti so¬ 
no avvenuti in varie parti del 
Vietnam del Sud, In partico¬ 
lare nella zona di Ben Cat, 
dove le forze di Saigon con¬ 
tinuano una offensiva con¬ 
tro le zone libere. Ben Cat 
si trova ad una quarantina 
di chilometri a nord di Sai¬ 
gon. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito nazionale (FUN- 
K) hanno attaccato cinque 
pooitkmi fortificate del re¬ 
gime di Lon Noi a nord ed 
a nord-est di Phnom Penh, 
nelle immediate vicinanze 
della capitale. Le forze di li¬ 
berazione hanno attaccato 
anche posizioni dei regime 
lungo la etrada numero 
quattro. 



Un momento della conferenza di Berlinguer nella sede dell a stampa estera 


I comunisti 
iugoslavi 
sulla questione 
dello «sono B» 

BELGRADO, 21 
Tra ì 15 progetti di • risolu¬ 
zione che verranno discussi al 
10. congresso della Lega dei 
comunisti jugoslavi che si svol¬ 
gerà dal 27 al 30 maggio, ve 
n'è uno dedicato « all’attacco 
del governo italiano alla sovra¬ 
nità e all'integrità territoriale 
della Jugoslavia ». In esso si 
condannano e si respingono le 
aspirazioni aggressive « delle 
forze reazionarie italiane, con 
le quali il governo italiano si 
è confuso con la sua nota del- 
Tll marzo 74». 

Nel progetto di risoluzione si 
addossa al governo italiano la 
pesante responsabilità per il de¬ 
terioramento del rappòrti tra i 
due paesi; si esprime la con¬ 
vinzione che Tatteggiamento del 
governo italiano costituisce un 
grave pregiudizio non solo per 
ì rapporti di buon vicinato ma 
per gli interessi Immediati e 
durevoli delle forze democrati¬ 
che e del popolo italiano e si 
afferma che il governo italiano 
si è lanciato in un gioco peri¬ 
coloso e dalle conseguenze im¬ 
prevedibili per <1 destino delia 
pace in Europa. Infine si sot¬ 
tolinea che solo la rinuncia alle 
rivendicazioni territoriali può 
aprire ia strada allo sviluppo 
di una collaborazione reciproca¬ 
mente vantaggiosa. . 


(Dalla prima pagina) 

civili e sociali di altri Paesi 
del mondo occidentale. 

In conclusione — ha detto 
Berlinguer 1 -— il referendum 
non ha risolto, di per sè, i 
problemi di fondo della crisi 
italiana, 1 cui dati oggettivi 
restano assai seri, soprattutto 
per ciò che si riferisce alla 
situazione economica, alla si¬ 
tuazione dell’ordine pubblico, 
al problemi dell’efficienza 
dello Stato e del vari settori 
della amministrazione pubbli¬ 
ca. Il’ referendum, tuttavia, 
ha Impedito che in questa 
situazione si Introducesse una 
carica negativa quale sa¬ 
rebbe stata una vittoria del¬ 
la proposta abrogazionista, 
ha creato un clima e condi¬ 
zioni più favorevoli per af¬ 
frontare, con spirito costrut¬ 
tivo e unitario, i problemi 
di fondo della crisi italiana 
e per far progredire ancora 
11 nostro paese. 

Berlinguer ha quindi riba¬ 
dito •— concludendo — che i 
comunisti confermano la loro 
disponibilità a tenere conto, 
in tutti i campi, e negli 
stessi campi che sono stati 
oggetto del referendum, di 
proposte e di iniziative che 
esprimano — in modo politi¬ 
camente accettabile e giuridi¬ 
camente corretto — anche le 
preoccupazioni che sono state 
espresse dagli italiani che 
hanno votato «si». 

Libertà 
di stampa 


Singolarmente, la prima do- 
manda in questa conferenza 
stampa ai giornalisti stra¬ 
nieri, è venuta dal rappre¬ 
sentante di un giornale ita¬ 
liano: Guarino - del Messag- 

S tero. Una domanda che si 
egava benissimo al tema, 
però, e serviva proprio a spie¬ 
gare un aspetto ben grave 
del « dopo-referendum » an¬ 
che ai giornalisti stranieri. Il 
popolo Italiano si è espresso 
in senso laico e moderno, ha 
detto in sostanza Guarino, 
ma proprio nello stesso tempo 
manovre di vertice vogliono 
imbavagliare ' la stampa - li¬ 
bera, per dispensare daU'alto 
informazioni addomesticate, 
lo penso, ha detto Bertin- 

? :uer, che il risultato del re- 
erendum potrà servire motto 
a risolvere questa contraddi¬ 
zione fra la grande sensibi¬ 
lità ai problemi delle libertà 
e dei diritti civili dimostrata 
dal Paese e le manovre del¬ 
la DC, e particolarmente di 
alcuni suoi settori, per met¬ 
tere il bavaglio a una parte 
notevole deìla stampa italia¬ 
na. Il PCI ha espresso piena 
solidarietà alla battaglia dei 
redattori e tipografi del Mes¬ 
saggero che è in corso, e nel 
contempo conduce con ogni 
mezzo valido la sua azione 
perchè sia effettivamente ga¬ 
rantita una piena e generale 
libertà di informazione, sulla 
stampa e nella Ral-TV. La 
campagna per li referendum 
ha del resto rivelato un este¬ 
so potenziale di lotta in di¬ 
fesa delle 1 libertà non solo, 
nella maggior parte dei casi, 
nella stAmpa e nella editoria, 
ma fra i giornalisti degli stes¬ 
si organi di stampa che era¬ 
no orientati per il « si ». E su 
questo nuovo potenziale di 
lotta occorrerà ora fare leva. 

Una serie di giornalisti — 
Lopez della Radio spagnola, 
Graham del «Financial Ti¬ 
mes », Rlzzuto dell'Agenzia 
«Italia», Hampton della 
« United Press », ancora Gua¬ 
rino del «Messaggero» — 
hanno posto in forme e mo¬ 
di diversi domande che ri¬ 
guardavano la questione dei 
« compromesso storico » cosi 
come si pone dopo il risultato 
del referendum, dei rapporti 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne, della esistenza o meno di 
un obiettivo di maggioranza 
di sinistra del 51 per cento 
anche in relazione al risulta¬ 
ti delle elezioni in Francia. 

Il compagno Berlinguer (ri¬ 
spondendo alla domanda spe¬ 
cifica «è possibile dare una 
definizione del compromesso 
storico?») ha risposto che In 
realtà questa formula, usata 
per la prima volta in occasio¬ 
ne di una serie di articoli 
scritti dopo I tragici fatti del 
Cile, altro non era che la ri- 

B rasa e Io sviluppo di una 
nea che era stata già enun¬ 
ciata chiaramente nel nostro 
ultimo congresso nazionale 
che ebbe luogo a Milano nella 
primavera del 72 e che allo¬ 
ra si esprimeva sótto la for¬ 
mula — che ancora adesso 
adoperiamo qualche volta — 
della svolta democratica. 

In sostanza, il concetto fon¬ 
damentale è che noi ritenia¬ 
mo che una politica che sia, 
al tempo stesso, di tutela del¬ 
ia democrasla Italiana da 
ogni pericolo di ritorno alt’tn- 
dtetro e da tentaslont autori¬ 
tarie, e di sviluppo, nel senso 
della promoiione di un pro¬ 
fondo rinnovamento sociale, 
ha bisogno per realizzarsi dei 
consenso delia grande mag¬ 
gioranza del popolo italiano. 


Naturalmente, non si può 
parlare di consenso della to¬ 
talità, perché ci saranno sem¬ 
pre dei gruppi retrivi e rea¬ 
zionari che si opporranno ad 
una politica di rinnovamento 
sociale e di progresso demo 
cratlco, però c'ò bisogno del 
consenso di una larga maggio¬ 
ranza del popolo italiano e, 
quindi, di un governo che 
esprima e realizzi questo con¬ 
senso, e sopra dì esso si fon¬ 
di. E' per questo che noi 
parliamo di un compromesso 
storico fra le forze che rap¬ 
presentano la grande maggio¬ 
ranza del popolo Italiano: e 
cioè, soprattutto ma non 
esclusivamente, delle forze 
che rappresentano le grandi 
correnti storiche del movi¬ 
mento popolare italiano e, 
quindi. In primo luogo, delle 
correnti che si richiamano al 
movimento socialista, al mo¬ 
vimento comunista e al mo¬ 
vimento cattolico. Questo è il 
senso generale del compro¬ 
messo storico: l’Incontro fra 
queste grandi forze per un 
grande programma di pro¬ 
gresso democratico per tra¬ 
sformazioni profonde nell’as¬ 
setto della società e per il 
cambiamento della guida po¬ 
litica del paese. Abbiamo det¬ 
to, naturalmente, che questa 
prospettiva — che è Tunica 
che può assicurare la salva- 

S uardia della democrazia e 
rinnovamento sociale e po¬ 
litico del nostro paese — non 
è facile da realizzarsi, impli¬ 
ca uh mutamento nei rappor¬ 
ti di forza fra le classi; impli¬ 
ca anche profonde trasforma¬ 
zioni negli orientamenti dei 
partiti e cioè delle forze poli¬ 
tiche che sono destinate a in¬ 
contrarsi. Berlinguer ha quin¬ 
di affermato che questa ana¬ 
lisi e queste conclusioni noi 
facciamo guardando alla si¬ 
tuazione dell’Italia e non a 
quella di altri paesi, che può 
essere invece diversa. Berlin¬ 
guer ha quindi ribadito che 
non 6 possibile stabilire alcun 
nesso immediato e diretto fra 
la strategia comunista del 
« compromesso storico » e il 
risultato del referendum. 

■ Rispondendo a una succes¬ 
siva domanda il segretario 
del partito ha detto che il 
referendum è stato un gran¬ 


de avvenimento storico an¬ 
che perchè, di fatto, si è, 
trattato della prima vittoria 
laica di massa nella storia 
italiana. Ed ò significativo 
che a questa vittoria, conse¬ 
guita con una linea non an¬ 
ticlericale, abbiano contri¬ 
buito .milioni di cattolici che 
hanno inteso non esservi al¬ 
cuna contraddizione tra la 
loro fede e testimonianza re¬ 
ligiosa e l’autonomia del lo¬ 
ro Impegno civile e politico. 

Berlinguer ha osservato 
poi che. anche la stessa cam¬ 
pagna per il referendum ha 
contribuito a fare maturare 
nel popolo italiano la co¬ 
scienza civile, democratica, 
moderna che è emersa con 
il voto del 12 maggio. 


Battaglia 

consapevole 

i v • 

Robinson del « Financial 
Times» ha domandato se la 
lunga battaglia dei comuni¬ 
sti per evitare il referendum 
non abbia danneggiato lo 
stesso PCI, dimostrando che 
esso temeva per la compat¬ 
tezza del suo elettorato. Al 
contrario, ha detto Berlin¬ 
guer, non c’è mai stata pau¬ 
ra da parte nostra, ma solo 
la consapevolezza che in un 
momento grave e delicato, 
quale quello che l’Italia sta 
attraversando, i lavoratori 
avvertivano che Una prova 
come questa non era ciò che 
più urgeva. E proprio i tenta¬ 
tivi ostinati per evitare il 
referendum ci hanno poi per¬ 
messo di collegarci con quel¬ 
le larghe masse lavoratrici 
che, all’inizio, non sentiva¬ 
no la necessità di questa pro¬ 
va, e di portar^ avanti con 
esse una battaglia Consape¬ 
vole e cosciente in difesa di 
un diritto di libertà. Peggio 
per gli avversari, per i cro¬ 
ciati del referendum che 
hanno sempre male Interpre¬ 
tato i nostri tentativi per evi¬ 
tare il referendum: Il loro 
abbaglio 11 ha indotti a non 
pochi errori, e anche questi 
hanno contribuito al succes¬ 
so della nostra battaglia. 

A Avellino, di « Vie Nuove », 


che domandava un parere 
sul nesso che l’attuale divisio¬ 
ne della DC tende a creare 
fra il risultato del referen¬ 
dum e i risultati delle pro^* ( 
sime elezioni regionali sarde, 
Berlinguer ha risposto dicen¬ 
do che appare veramente po¬ 
co serio, e ai limiti del grot¬ 
tesco, • volere mettere sullov 
stesso piano due tipi di bat¬ 
taglie cosi diversi: sia per gli 
schieramenti che comportano, 
sia per gli obiettivi, sia per 
la portata e il risultato, che 
rimangono di carattere stori¬ 
co, In un caso, mentre, nell’al¬ 
tro caso, ha il carattere pro¬ 
prio di una consultazione che 
ha per scopo 11 rinnovo della 
direzione politica di una re¬ 
gione quale è la Bardegna. La 
cosa più assurda sarebbe pen¬ 
sare che dopo una battaglia 
cosi accanita sul divorzio, sia 
possibile passare un colpo di 
spugna sui suoi risultati. Allo 
stesso giornalista Berlinguer 
ha risposto a proposito del 
voto femminile, confermando 
il grande contributo dato dal 
PCI, in trent’annl, alla matu¬ 
razione del mondo femminile 
italiano, e aggiungendo che, 
per contro, il risultato ha su¬ 
perato anche in questo cam¬ 
po le più ottimistiche previ¬ 
sioni, confortando per le bat¬ 
taglie che devono essere con¬ 
dotte nel presente e nel fu¬ 
turo per l’emancipazione del¬ 
la donna. 

Sul tema dei rapporti fra 
maggioranza e opposizione, 
Berlinguer, dopo aver ribadi¬ 
to che la posizione del PCI 
resta quella di una ferma e 
vigorosa opposizione, ha ag¬ 
giunto che non si comprende 
perché il governo non senta 
la necessità dì instaurare il 
metodo di aperto confronto e 
di consultazioni con l’opposi¬ 
zione quando si tratta di que¬ 
stioni gravi, di indirizzo gene¬ 
rale, che investono tutta la 
collettività. 

A Schlitter della « Frank¬ 
furter Rundschau » sul tema 
della revisione del Concorda¬ 
to, Berlinguer ha confermato 
la posizione comunista favo¬ 
revole da tempo alla revisio¬ 
ne del Patti ìateranensi del 
1929. ormai superati in lar¬ 
ghissima parte. Noi, ha detto 


Berlinguer, restiamo favore¬ 
voli al fatto che esista in Ita¬ 
lia un regime di accordi giu¬ 
ridici di tipo internazionale 
tra lo Stato e la Chiesa, un 
regime naturalmente adegua¬ 
to' ai tempi. Circa il merito 
delle innovazioni e circa lo 
stesso strumento giuridico del 
regolamento dei rapporti fra 
Stato e Chiesa, ci riserviamo 
di riflettere nncora e di va¬ 
lutare le proposte che potran¬ 
no venire dall’altra parte, e 
cioè dalla Santa Sede. 

Ad Ardatovsky delle « Isve- 
stla» che ha rivolto una do¬ 
manda sulla situazione gene¬ 
rale europea, Berlinguer ha 
risposto che Indubbiamente 
un complesso di nuovi avve¬ 
nimenti — compresa la ec¬ 
cezionale affermazione dello 
schieramento delle sinistre In 
Francia — confermano un cre¬ 
scente peso delle forze e del 
partiti popolari di sinistra In 
Europa, anche se il processo 
non avviene senza contraddi¬ 
zioni e ostacoli. Il PCI, in¬ 
sieme ad altri Partiti comuni¬ 
sti europei, sta del resto da 
tempo operando per stimolare 
una sempre più larga affer¬ 
mazione in Europa delle for¬ 
ze democratiche e di sinistra. 

Alle domande poste da va¬ 
ri giornalisti sui problemi sol¬ 
levati dal sequestro del giu¬ 
dice Sossl, Berlinguer ha ri¬ 
sposto ribadendo le posizioni 
generali già assunte dal par¬ 
tito e, per quanto riguarda 
gli ultimi sviluppi, si è ri¬ 
chiamato alla nota dell’« Uni¬ 
tà » di ieri. 

Un tema toccato è stato 
quello dello spazio politico dei 
partiti laici minori che tan¬ 
ta parte hanno avuto nella 
campagna del referendum. 
Berlinguer ha risposto che il 
PCI non ha mai negato la 
validità di questo spazio nel¬ 
la misura in cui questi par¬ 
titi si collocano nella cor¬ 
rente che avanza e non su 
posizioni arretrate. 

CI sono poi state parecchie 
altre domande particolari e 
fra gli altri le hanno poste 
la corrispondente della stam¬ 
pa brasiliana e i rappresen¬ 
tanti dell’agenzia ungherese, 
di Radio Europa 1, di due 
giornali svedesi, del giornale 
« La Croix ». 


De Martino critica la linea economica 
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itone non può che esprimersi 
tn forme molto diverse dal 
postato e netta accentuazione 
di un programma riformatore 
più coerente e più deciso». 

De Martino è stato espli¬ 
citamente critico aulla linea 
di politica economica dèi go¬ 
verno. « Dobbiamo dire chia¬ 
ramente — ha sostenuto — 
che te misure adottate negli 
ultimi tempi non sono un 
mezzo idoneo nè sono con¬ 
formi agli accordi di gover¬ 
no, nel quoti si respinse la 
linea deflazionistica e si ac¬ 
centuò l’esigenza di un for¬ 
te incremento della produ¬ 
zione ». 

«Le limitazioni imposte al¬ 
le importazioni — ha detto 
ancora il segretario del PSI 

— a parte le possibili ritor¬ 
sioni, non rispondono agli 
accordi e tanto meno vi ri¬ 
spondono le misure di forte 
restrizione del credito, che 
colpirà anche le imprese pro¬ 
duttive. Occorre un riesame 
dt tali misure e nelto stesso 
tempo occorre ricercare in 
altre direzioni il contenimen¬ 
to del disavanzo detta bilan¬ 
cia commerciale, ricorrendo 
a tutte te restrizioni possibi¬ 
li con il solo limite dt non 
incidere sull’attività produt¬ 
tiva. Non si può chiedere al 
Paese — ha affermato De 
Martino — e in specie ai la¬ 
voratori, di subire inflazione 
e deflazione congiunte; in 
tal modo non si dominereb¬ 
bero nemmeno i fattori tnfla- 
sionistici ». De Martino ha 
detto che occorra nel frat¬ 
tempo mettere mano alle ri¬ 
forme che urgono (diritto di 
famiglia, sistema penitenzia¬ 
rio, codici di procedura pena¬ 
le, Università, scuoia, sanità, 
e eoe) via). 

Il Comitato centrale del 
PSI è stato convocato per il 
4 giugno. 

- Tra 1 primi, sono Interve¬ 
nuti nella discussione — che 
proseguirà nei prossimi giór¬ 
ni — il senatore Nenni e gli 
onn. Mancini e Lombardi. 
Mancini ha affermato che ì 
risultati del referendum deb¬ 
bono non capovolgere la po¬ 
litica del Pai nei confronti 
del cattolici, ma caso mai 
portare a « un nuovo tipo » 
di rapporto con la DC, che 
serva a impegnarla soprat¬ 
tutto sul terreno economico 
e sociale. « La prevalenza 
che si continua a dare alla 
congiuntura — ha detto il 
ministro del Mezzogiorno — 
non risolve la grave crisi del 
Paese». Quanto al sindacati. 
Mancini ha sostenuto che 1 
rapporti con il mondo del la¬ 
voro non potranno svolgersi 
su binari tranquilli « senza 
l'adozione di misure di gran¬ 
de rilievo come quelle che si 
reclamano per te di/«*a dei 


redditi ». Nenni ha sottoli¬ 
neato che il CC socialista do¬ 
vrà trarre dal voto del 12 
maggio indicazioni di pro¬ 
spettiva. Lombardi ha sotto- 
lineato l'urgenza dei proble¬ 
mi economici. 

Alla vigilia della riunione 
della Direzione de, che si 
riunirà questa mattina, il se¬ 
natore Fanranl è tornato sui 
temi del referendum e deile 
prossime elezioni sarde con 
un’intervista al Mondo. Anche 
in questa occasione, l'attuale 
segretario della DC è sfug¬ 
gito al problema politico che 
il grande successo dei « no » 
ha posto dinanzi alla DC: 
quello di un’autocritica ap- • 
profondità, di un esame se¬ 
vero degli errori compiuti dal 
suo partito, i quali hanno por¬ 
tato tanta parte dell’eletto¬ 
rato tradizionalmente demo- 
cristiano a voltare le spalle 
all’impostazione data alla 
campagna dalla segreteria 
dello « Scudo crociato » e al¬ 
le indicazioni di voto che ne 
derivavano. Il sen. Fanfani, 
a parte qualche ammissione 
a mezza bocca, continua in¬ 
vece a sfidare il grottesco, 
facendo finta che nulla di 
rilevante sla accaduto. L’uni¬ 
co punto -- stando all’inter¬ 
vista al Mondo — che gli 
preme di puntualizzare è quel¬ 
lo che riguarda la sua per¬ 
manenza o meno alla testa 
della DC. Egli ha affermato 
di non avere nessuna inten¬ 
zione di dimettersi e di « ri¬ 
nunciare a guidare la stra¬ 
tegia della DC ». Lasciando 
il campo — cosi ha detto —, 
dimostrerebbe soltanto di es¬ 
sere un « bell’imbecille ». 

Quanto al referendum, Fan¬ 
fani si è limitato a dire di a- 
vere la «coscienza a posto»; 
la sua corsa sfrenata allo 
scontro (in convergenza col 
M8I) sarebbe stata non un 
« incidente storico», come 
hanno affermato alcuni diri¬ 
genti della stessa DC, ma un 
« omaggio al popolo » e alla 
Costituzione. Egli ha la con¬ 
vinzione di essere stato « più 
che chiaro »; « quello che non 
sono riuscito a far capire du¬ 
rante tutta la campagna elet¬ 
torale — ha tuttavia soggiun¬ 
to — è che non si slava fa¬ 
cendo un referendum a favore 
o contro la DC. La posta in 
gioco era un’atlra» (anche 
Fanfani è costretto ad ammet¬ 
tere, dunque, la sconfitta subi¬ 
ta dalla linea d.c.). L’attuale 
segretario d.c. ha affermato 
quindi che 11 suo partito esa¬ 
minerà «la rivelazione che il 
Paese ha fatto di sè», e lo fa¬ 
rà « senza ostacoli, senza pre¬ 
giudizi di persona ». Il refe¬ 
rendum si affretta però ad 
aggiungere, è un «capitolo 
chiuso » «ora se ne i aperto 
un altro, riguarda la Sarde¬ 
gna ». 

Nelle poohu frali deli’lnter- 


vista fanfaniana affiora una 
logica che appare molto sin¬ 
golare, specialmente se riferi-, 
ta al dirigente del maggior 
partito di governo. Dall’Ol¬ 
tranzismo della campagna dèi 
12 maggio, dalla quale è usci¬ 
to come sappiamo, il segreta¬ 
rio de — senza l’ombra di un 
riesame autocritico — salta 
all’impegno elettorale regio¬ 
nale sardo, con l'intento evi¬ 
dente di cogliere su questo 
terreno una sorta di rivincita. 
Pretesa assurda in assoluto: 
il 12 maggio c’è stato, e 11 vo¬ 
lerlo cancellare con un colpo 
di spugna è non solo grotte¬ 
sco ma anche profondamente 
sbagliato. E* un fatto che agli 
elettori sardi, data l’imposta¬ 
zione di Fanfani, la DC si pre¬ 
senta come un partito che 
non ha fatto nessuna corre¬ 
zióne di rotta rispetto al pas¬ 
sato, e che quindi non dà al¬ 
cuna garanzia che le cose pos¬ 
sano andare — per l’Isola e 
per il Paese intero — in modo 
radicalmente diverso. E que¬ 
sto è molto grave proprio per 
il partito dello « Scudo crocia¬ 
to », che porta le maggiori re¬ 
sponsabilità sia della manca¬ 
ta rinascita sarda, sia delle 
difficoltà che attraversa l’Ita¬ 
lia per i gravi errori politici 
commessi dai governi a preva¬ 
lente direzione de. 

In relazione alla riunione 
della Direzione de di oggi — 
nel corso della quale parle¬ 
ranno, oltre allo stesso Fan¬ 
fani, gli on. RuffinI e D'Arez¬ 
zo — il sottosegretario ono¬ 
revole Granelli, parlando a 
Milano, ha chiesto che la DC 


compia una « severa riflessio¬ 
ne » autocritica sui risultati 
del referendum. « Il confronto 
interno — ha detto — deve 
riprendere con.vivacità (...) e 
non può ridursi a prove este¬ 
riori e generiche di solidarie¬ 
tà. Non è la prima Volta che 
con simili espedienti si rinvia¬ 
no utili chiarimenti politici 
nel partito e lo stesso sena¬ 
tore Fanfani dovrebbe ricor¬ 
dare che, anche nel passato, 
le attestazioni formali di so¬ 
lidarietà non hanno evitato 
episodi incresciosi come quel¬ 
lo della Domus Mariae (la se¬ 
cessione dorotea che portò al¬ 
la caduta della segreteria 
Fanfani nel ’59 - NdR). Quel¬ 
lo che occorre — ha detto Gra¬ 
nelli — è la franchezza e la 
chiarezza politica e non il 
conformismo o l’ipocrisia. Sa¬ 
rebbe quindi grave respingere 
una costruttiva sollecitazione 
a una autocritica che coinvol¬ 
ge le responsabilità di tutti, 
opporsi alla ricerca di rimedi 
efficaci, illudersi di chiudere 
la partita magari con un col¬ 
po di maggioranza che isoli 
una parte della sinistra in¬ 
terna ». 

Sempre a proposito del re¬ 
ferendum, l’on. Armato, di 
« Forze nuove », ha dichiarato 
che — in questa occasione — 
vi è stato, si, un « peccato di 
azione » da parte di Fanfani, 
ma vi è stato anche un « pec¬ 
cato di omissione » della sini¬ 
stra de. che ha incoraggiato 
«su una strada sbagliata, dal 
costo mortificante per la DC, 
la maggioranza del partilo». 


Direttore 

ALDO TOflTOREUA 
Condirettore 
LUCA FAVOLI NI 
Direttore reeponsablte 
Aleesandro Cerdulii 
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l'Unità /-imrcoMl 22, maggio 1974 


La Meier e Dayan annunciano una sistematica azione per colpire i feddayn « dovunque si trovino » 


Annunciato dal ministro Santos in Mozambico 


■r'. : '*/ • ■ t * i. . ‘ % 


Nuovo attacco israeliano al Libano Contatto «indiretto» 
Bombardati due villaggi a sud di Tiro tra Lisbona e il Frelimo 

■ ■ y ' . v <- * -, •' ; * t V .. : \ i.-v, *. .• . ' ’ : *..* -ri • ■< .\y *’ ; '•> -t ■ ». .- } : 

Dodici aviogetti hanno effettuato l'aggressione, impiegando anche bombe al napalm — Dayan ammette di essersi opposto a qualsiasi tratta- ; ■ Comunisti e socialisti portoghesi protestano per la decisione di fare uscire dal paese come esuli Gaetano e Thomaz 
tiva coi terroristi di Maalot e si assume praticamente la responsabilità della strage dei ragazzi — Il negoziato per il .Golan nella fase finale Scioperi in Mozambico • La pojizia spara sui dimostranti per l'indipendenza nella capitale delle isole Capo Verde 




- ' . - BEIRUT, 21 

- Nuovo feroce attacco israeliano al Libano: aerei di Tel Aviv hanno bombardato e mitra- 
gliato per una decina di minuti due villaggi del Libano meridionale, Askana e Bayada, che 
si trovano rispettivamente a otto e undici chilometri a est di Tiro. L'agenzia palestinese 

€ Wafa » lia precisato die l’attacco è stato condotto da dodici aviogetti e che gli aggressori 
hanno lanciato anche bombe al napalm. Tre bambini sono morti e altre 21 persone sono 

rimaste ferite. Nel pomeriggio, poi, una seconda incursione è stata compiuta contro alcune 

lucalità del Sud Libano alle fal- 

-:-de deU’IIorinon. A Beirut è stuto 

reso noto che questa mattinu 

- . * , , Il I ma reparti libanesi hanno • aperto 

Conclusa la visita di Giallud a Mosca il fuoco contro tre mezzi blin¬ 
dati israeliani intercettati in 

*-—-- territorio libanese all’altezza di 

■ Tallet Saddaneh. L’incidente è 

1*1 Att n ! tlf ACO ‘ avvenuto alle 7,30. Venti minuti 

1 llllSjart dopo l’artiglieria israeliana apri- 

. ' ; va il fuoco sulle posizioni liba- 

. -w- • ~W tt\ nesi in detto settore. 

fl*C| I ihlO £'& I I 1^ Questi sviluppi militari atte- 

O. JJlUIil \s V-/ J.VL/L/ stano la volontà di Tel Aviv di 

rivolgere la sua spinta aggres- 

Comunità di propositi relativamente ai Medio. ÌSTm'SS 

' Oriente e ampio accordo economico ‘ • ",' st ' or f S^bisiTn'à 

resistenza palestinese. Appena 
, , , , • ’ ■ 2-4 ore prima dell’attacco aereo 

Dalla nostra redazione SSuS^f t? 8 1ì jlrSHSi ‘fioiS 

MOSCA. 21. te « contribuirà - a realizza- Meir e il ministro della difesa 
Iici visita neirURSS cicl re la distensione nel bucino Dayan ai'evano pronunciato due 

primo ministro di Libia. Ab- mediterraneo ». L’URSS e la infiammati discorsi annunciando 

del Salam Giallud, si è con- Libia « preconizzano lo sman- j a intensificazione su larga sca- 

clusa con un sostanziale av- tellamento delle basi stranie* j a ( j e || a j, U0lTa c0n tro i fed- 

vicinamento dei punti di vi- re che mettono in pericolo davn La Mcir si ò detta e con¬ 
sta dei due paesi sulla situa* la pace e la sicurezza in que- vi ’ c i 10 s : an j 0 in f ij 

zione nel Medio Oriente e sta zona e ostacolano il suo Affiggere co pi rati li alle org - 

con l’affermazione della loro ■vU«PP°»;«y r L a 5n^ U S£- 

vo onta di approfondire la speranza che-«U Medlterra- - conlro n terrorismo è un im- 

collaborazione bilaterale in neo sara un mare di pace, di H . nn „, r ., 

campo economico, tecnico e sicurezza e di serenità». ’ 

scientifico. In concreto il Più avanti il documento af- Sltwa »• 

viaggio ha consentito di ri* ferma che il movimento della Le hanno fatto eco sempre al 
prendere e sviluppare il dia* resistenza palestinese è da parlamento altre spietate dieliia- 

logo tra l’Unione Sovietica considerare « come una par- razioni di Dayan. l’uomo clic ha 

e *la Libia già avviato due te inalienabile del movimen- comandato l’assalto alla scuola 

anni fa dallo st ess o Giallud to di liberazione nazionale dei di Maalot. Dayan ha detto: 

e successivamente bloccato popoli arabi » e che le' due « L’unica maniera di combattere 

dall’antisovietismo preconcet- parti « continueranno ad ac- il terrorismo è di uccidere i ter- 

to del presidente libico cordargli ogni aiuto possi- roristi e non cedere mai ad 

Il comunicato sulla visita. bi *f ' . . essi* } terroristi devono sapere 

diffuso o""i sottolinea in . r Q uar »to riguarda i rap- che da noi non otterranno mai 

modo particolare « l’impor- P° rtl tra . l’URSS e la Libia, ciò che vogliono e che non ne 

tanza dell’amicizia arabo- il comunicato rileva ohe sono usciranno mai vivi». Dayan ha 

sovietica e dell’amicizia de* * iunit f. tutte ! e ,possibilità per difeso senza batter ciglio la sua 

"li arabi con i paesi della garantii ne « io sviluppo prò* decisione di Maalot assumendo* 

comunità socialista» lancia rf-ninTn 0 ,si quindi di ratto e apertamente 

un appello a « rafforzare e la ^Popsabi ita della carneflci- 

ad approfondire tale amici* ™„ B a «Lì» d „* na degli scolari israeliani. Ha 

zia sulla base del rispetto re- ^? r £' e .J 1le “. K ' gl YJL/} rivelato infatti di essersi oppo 

ciproco» ed annuncia che le nrS nti n ! sto ne,le ril,nioni di gabinetto 

due parti «opereranno per- Sre » ^ date de >e vi? fe a £- ana , acccttazione delle ri¬ 
ti suo ampliamento in tutti verranno fLssate in seguito ch.oste dei guerriglieri di Maa- 

i campi, considerandola un- Etopo aver detto Giecol- ,0t <! ,be ™* ,on * di detenuti in 

importante fattore della lot- Ioqui P de 7 Jrimoministro a StaS) 1,berazione dcg!; 
ta liberatrice contro l’imps- e; .. ostaggi). 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

I,a visita nell’URSS del 
primo ministro di Libia. Ab- 
del Salam Giallud, si è con¬ 
clusa con un sostanziale av¬ 
vicinamento dei punti di vi¬ 
sta dei due paesi sulla situa¬ 
zione nel Medio Oriente e 
con l’affermazione della loro 
volontà di approfondire la 
collaborazione bilaterale in 
campo economico, tecnico e 
scientifico. In concreto il 
viaggio ha consentito di ri¬ 
prendere e sviluppare il dia¬ 
logo tra l’Unione Sovietica 
e la Libia già avviato due 
anni fa dallo stesso Giallud 
e successivamente bloccato 
dall’antisovietismo preconcet¬ 
to del presidente libico 

Il comunicato sulla visita, 
diffuso oggi, sottolinea in 
modo particolare « l’impor¬ 
tanza dell’amicizia arabo¬ 
sovietica e dell’amicizia de¬ 
gli arabi con i paesi della 
comunità socialista » lancia 
un appello a « rafforzare e 
ad approfondire tale amici¬ 
zia sulla base del rispetto re¬ 
ciproco » ed annuncia che le 
due parti « opereranno per ■ 
il suo ampliamento in tutti 
ì campi, considerandola un- 
Importante fattore della lot¬ 
ta liberatrice contro l’imps- 
rialismo e il colonialismo». 
Dal canto suo l’URSS dichia¬ 
ra di essere « fermamente 
decisa a fornire oggi e in 
. futuro tutto l’aiuto possibile 
ai popoli arabi in lotta per 
il rafforzamento della loro 
indipendenza nazionale e per 
il progresso economico e so¬ 
ciale ». 

Nel documento si legge che 
l’Unione Sovietica e la Libia 
« hanno condannato risoluta- 
mente Israele, il sionismo e 
le forze imperialiste che lo 
sostengono e che continuano 
ad aggravare senza soste il 
clima del Medio Oriente e 
minacciano la pace e la si¬ 
curezza generale ». Le due 
parti, prosegue il comunica¬ 
to. « insistono ancora una 
volta sul ritiro incondiziona¬ 
to e totale delle truppe israe¬ 
liane da tutti i territori ara¬ 
bi occupati nel 19S7 e sulla 
garanzia dei diritti legittimi 
del popolo arabo di Palesti¬ 
na. Esse sono convinte che 
senza il rispetto di queste 
condizioni è impossibile giun¬ 
gere ad un regolamento ra¬ 
dicale ed universale in que¬ 
sta regione ». 


Il regolamento del proble¬ 
ma mediorientale, d’altra par¬ 
te « contribuirà . a realizza¬ 
re la distensione nel bacino 
mediterraneo ». L’URSS e la 
Libia « preconizzano lo sman¬ 
tellamento delle basi stranie¬ 
re che mettono in pericolo 
la pace e la sicurezza in que¬ 
sta zona e ostacolano il suo 
sviluppo » • ed esprimono la 
speranza che-«il Mediterra¬ 
neo sarà un mare di pace, di 
sicurezza e di serenità ». 

Più avanti il documento af¬ 
ferma che il movimento della 
resistenza palestinese è da 
considerare « come una par¬ 
te inalienabile del movimen¬ 
to di liberazione nazionale dei 
popoli arabi » e che le due 
parti « continueranno ad ac¬ 
cordargli ogni aiuto possi¬ 
bile». . 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra l’URSS e la Libia, 
il comunicato rileva che sono 
riunite tutte le,possibilità per 
garantirne « Io sviluppo pro¬ 
gressivo e fruttuoso » e an¬ 
nuncia che Giallud ha invitato 
Leonid Breznev, Nikolai Pod- 
gorni e Alexei Kossighin a 
visitare la Libia. Gli inviti 
sono stati accettati « con pia¬ 
cere ». Le date delle visite 
verranno fissate in seguito. 

Dopo aver detto che’I col¬ 
loqui del primo ministro a 
Mosca si sono svolti « in un 
clima di amicizia, di franchez¬ 
za e di comprensione recipro¬ 
ca ». il documento rende no¬ 
to che è stata decisa la crea¬ 
zione di una commissione di 
governo sovietico-libica per lo 
sviluppo della cooperazione 
economica, scientifica e tec¬ 
nica e per le questioni del 
commercio tra i due paesi. 

Fonti libiche hanno forni¬ 
to qualche indicazione dei set¬ 
tori nei quali dovrebbe svi¬ 
lupparsi la ’ cooperazione, e 
cioè: industria petrolifera, si¬ 
derurgia, trasporti ferroviari 
e desalinizzazione dell’acqua 
del mare a scopo di irriga¬ 
zione agricola. Le stesse fonti 
sostengono che l’URSS forni¬ 
rebbe alla Libia anche un 
aiuto nel campo militare. 

Sulle questioni internaziona¬ 
li, infine, il comunicato co¬ 
mune dichiara che « le due 
parti hanno confermato la 
coincidenza o il riavvicina¬ 
mento delle loro posizioni » 
sui più importanti problemi 
« della lotta per il rafforza¬ 
mento della pace e della si¬ 
curezza ». 

r. c. 


Per i nastri del Watergate 

Aspra controversia 
fra Nixon e Jaworski 


WASHINGTON, 21 

Il presidente Nixon e il 
procuratore speciale per il 
«caso Watergate», Leon Jawor¬ 
ski, sono impegnati in 
un’aspra disputa che investe. 
In relazione con la richiesta 
presentata da Jaworski per la 
consegna dei nastri con le or¬ 
mai famose registrazioni, i po¬ 
teri e le competenze di en¬ 
trambi. 

Lo ha rivelato lo stesso Ja¬ 
worski in una lettera indiriz- 
. zata al senatore James 
Eastland, presidente della 
Commissione giustizia del Se¬ 
nato. 

Jaworski ha rilevato che Ni¬ 
xon, nel contestare la legitti¬ 
mità della richiesta concer¬ 
nente i nastri, gli ha in so¬ 
stanza « negato il diritto di 
promuovere un’azione in vi¬ 
sta di ottenere delle prove», 
ciò che, ha detto, equivale a 
un « tentativo di - ridurre a 
una farsa i poteri del procu¬ 
ratore ». Secondo Nixon. il 
procuratore « non ha il potere 
di portare il presidente da- 
. vanti a un tribunale ». La 
Commissione giustizia però 


Sartre rinuncia 
alla direzione : 
di due giornali 

PARIGI, 21 

II filosofo Jean Paul Sartre, 
di 69 anni, ha abbandonato « per 
motivi di salute » le funzioni 
che aveva in diverse pubblica¬ 
zioni. Lo annuncia un comuni¬ 
cato che lo stesso Sartre ha 
fatto pervenire oggi alla stampa. 

Il filosofo, che non precisa 
quali siano le sue condizioni di 
salute, era fino ad oggi diret¬ 
tore del quotidiano « Liberation * 
e del settimanale « Revolution *. 
Egli aveva inoltre responsabilità 
nell’ambito delle « Edition* li¬ 
bertà presse * e « Agencc de 
■Muse liberation >. 


ha dato ragione a Jaworski, 
esprimendo un voto di fidù¬ 
cia nei suoi confronti e affer¬ 
mando che la richiesta dei 
nastri è conforme ai poteri 
di cui ’ gode il procuratore 
speciale. 

Dal canto suo. il giudice 
John Sirica, che ieri sera ave¬ 
va ingiunto a Nixon di con¬ 
formarsi alla richiesta del 
procuratore speciale, ha det¬ 
to che manterrà l’ingiunzione, 
fino a quando sarà noto l’esi¬ 
to di un ricorso in appello 
presentato dal legale del pre¬ 
sidente. Il termine fissato per 
la consegna dei nastri è il 
31 maggio. 

Sirica respinge l’attacco di 
Nixon all’indipendenza del 
procuratore e sottolinea che 
l'esigenza di disporre delle re¬ 
gistrazioni è tanto più impel¬ 
lente in quanto si tratta or¬ 
mai di un caso di diritto pe¬ 
nale. - - - 

Anche il vice presidente Ge¬ 
rald Ford ha affermato che 
la Casa Bianca dovrebbe con¬ 
segnare qualsiasi registrazio¬ 
ne « che sia rilevante ai fini 
del procedimento» e che in 
questa categoria rientrano evi¬ 
dentemente quelle chieste da 
Jaworski e da Sirica. 

Nixon ha ascoltato ieri un 
rapporto di Herbert Klein, già 
direttore dell’ufficio comunica: 
zioni della Casa Bianca, sulle 
reazioni del pubblico al «ca¬ 
so Watergate». La gente, è det¬ 
to nel rapporto, è « molto 
critica » nel confronti de! pre¬ 
sidente, anche se uomini di 
affari ed esponenti di altri 
settori della società « sono 
preoccupati per le conseguen¬ 
ze di un eventuale .cambia¬ 
mento ». 

Stasera intanto Jeb Stuart 
Magruder, ex-vice direttore 
del comitato per la rielezio¬ 
ne di Nixon, è stato condan¬ 
nato dal giudice Sirica a 
dieci mesi di reclusione per 
aver testimoniato il falso du¬ 
rante le fasi preliminari del¬ 
l’inchiesta sullo ■ scandalo 
Watergate. .. . 
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' Un’altra intensa giornata 
dall’ima • e dall’altra parte 
per il segretario di Stato a- 
mericano Kissinger. impe¬ 
gnato nel negoziato per rac¬ 
cordo siro-israeliano di disim¬ 
pegno nel Golan. Kissinger, 
giunto nel pomeriggio a Da¬ 
masco — per l’ottava volta 
in tre settimane — si è in¬ 
contrato con il Presidente As- 
sad. Successivamente, al mo¬ 
mento di ripartire per Tel 
Aviv, Kissinger ha detto che 
nel corso di un «esame det¬ 
tagliato » del disimpegno « è 
stato fatto del progressq» e 
che egli sarà di ritorno a Da¬ 
masco domani. Ciò sembra 
confermare l’affermazione de¬ 
gli ambienti della delegazio¬ 
ne americana secondo cui lo 
accordo è ormai completo nel¬ 
le sue linee essenziali. 

Tuttavia si na oggi l’im¬ 
pressione che la conclusione 
delle trattative se non un 
ostacolo, abbia trovato qual¬ 
che rallentamento essendosi 
rivelata più difficile del pre¬ 
visto la discussione su que¬ 
stioni come la « zona cusci¬ 
netto » fra i due eserciti, lo 
« assottigliamento » delle ri¬ 
spettive forze nella regione, 
il ruolo delle truppe delle 
Nazioni Unite. A Washington 
il vice-portavoce della Casa 
Bianca ha detto che Nixon 
ha dato istruzione a Kissin¬ 
ger di restare in Medio Orien¬ 
te « il più a lungo possibile » 
per concludere positivamente 
il negoziato. In precedenza si 
diceva che Kissinger sarebbe 
comunque rientrato entro do¬ 
menica, per tornare eventual¬ 
mente in Medio Oriente fra 
un paio di settimane. 

" Sul Golan. dove si è com¬ 
battuto per il 71.esimo giorno 
l’artiglieria di Tel Aviv ha 
bombardato un villaggio si¬ 
riano. uccidendo un civile e 
ferendo sei persone, fra cui 
una donna e un bambino. 


Una nota degli 
studenti siriani 
su Maalot 


In una nota fatta pervenire 
ai giornali e concernente l’ec¬ 
cidio di Maalot, l’Unione nazio¬ 
nale degli studenti siriani af¬ 
ferma tra l’altro che « sì resta 
perplessi nel cercare il metro 
delia giustizia * in questo epi¬ 
sodio e nei ricorrenti bombar¬ 
damenti israeliani di campi pro¬ 
fughi. ospedali e insediamenti 
civili. Se il criterio è nel nume¬ 
ro dei morti, osservano gli stu¬ 
denti. allora i palestinesi « han¬ 
no un credito illimitato >; se è 
nel carattere terroristico delle 
iniziative. Israele e il movimen 
to sionista che ad esso ha dato 
vita vantano in questo campo 
una lunga esperienza. - - 
< Resta — scrivono i firma¬ 
tari — il metro della notizia ad 
effetto. In questo le forze bor¬ 
ghesi vincono • largamente. I.a 
stampa giudica con severità gli 
uni c gli altri, in nome di una 
pace realizzata solo nelle loro 
teste. Ma tutto, sta a indicare 
che si sta solo distruggendo un 
popolo intero ». Dayan « si ser¬ 
ve del sangue dei suoi cittadini, 
come nel caso di Maalot. sola¬ 
mente per continuare in mo¬ 
do più rapido, sfruttando il con 
scaso di un pubblico disattènto, 
e por portare a termine la di¬ 
struzione del popolo arabo pa¬ 
lestinese ». « Poche lacrime e 
. un opportunismo efficace — con¬ 
clude la nota — equilibrano di 
fatto tutto questo ». ■ 


Verrebbe destituì to il capo 
dell’esercito uruguaiano 
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Cambiamenti previsti tra i ’ più ^vicini collaboratori ' del presi- . 
dente Bordaberry ; — Le truppe sono ; consegnate in caserma 


• MONTEVIDEO, 2t 
Le truppe e la polizia sono 
state consegnate ieri sera nel¬ 
le loro caserme di Montevideo 
mentre circolavano voci su un i 
eventuale destituzione del co¬ 
mandante supremo dell’esercito, 
generale Hugo Chiappe Posse 
e di numerosi ministri. 

• Si apprendeva inoltre che ver¬ 
so mezzanotte. ■ numerosi uffi¬ 
ciali di alto rango tenevano una 
riunione alla sede ' della divi¬ 
sione numero uno. Ja più forte 
del paese, a Montevideo. • ■ 
La truppa rimaneva consegna¬ 
ta mentre continuavano a cir¬ 
colare voci di ’ mutamenti nei 
comandi militari, c di un rim¬ 
pasto governativo nel gabinet¬ 


to del 'presidente Juan-Maria' 
Bordaberry. 

Secondo informazioni ufficiose 
diramate dalle agenzie ANSA- 
e AFP si tratterebbe, per orq, 
di uii disaccordo in . seno , al¬ 
l’esercito che dovrebbe «■ coni-' 
portare una riorganizzazione del 
gabinetto. Sette o otto degli un- 1 
dici ministri potrebbero esse¬ 
re sostituiti. Tra questi figure¬ 
rebbe il gruppo economico del 
presidente Bordaberry,. diretto 
da Moises Cohen, ministro deb¬ 
bi pianificazione clic detiene an¬ 
che Tinterim dell’Economia e 
delle finanze. Nello stesso tem¬ 
po sarebbe destituito Lamico e- 
consigliere personale del Capo 
dello Stato. Benito Mederòs. mi¬ 
nistro dell’Agricoltura 


1 Bordaberry : non • ha lascialo 
per tutta la giornata di ieri, 
lunedì, la . sua residenza men¬ 
tre proseguivano le discussioni 
' tra i militari, prima nella sede 
del comando generale delt’eser-. 
cito poi alla caserma della di- ’ 
.visione numero ubo. comanda-j 
la dal generale Esteban Cristi., 
Più v tardi, nella . notte, si è 
appreso che le riunioni milita¬ 
ri erano terminate ma nulla 
è stalo reso ufficialmente noto 
sui risultati delle stesse. . ■. j 

Gli osservatori ricordano che 
Chiappe Posse è stato l’uomo 
di fiducia dell’ex presidente rea¬ 
zionario Pacheco Areco e che 
Esteban Cristi è tra i principali; 
esponenti della destra fascista. | 
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Le prime dichiarazioni del 
ministro del 1 coordinamento 
interterrltorlale (ex colonie) 
Antonio de Almeida Santos 
giunto oggi a Lourenco Mar- 
ques capitale del Mozambico, 
mantengono le note ambigui¬ 
tà della linea annunciata dal 
generale Spinola. Dal modo 
con cui ha risposto alle do- - 
mande che gli sono state ri¬ 
volte Santos ha fatto capire 
che un contatto diretto non 
è stato ancora stabilito f|a 
Lisbona e 1 dirigenti del Fre¬ 
limo (il movimento di libe¬ 
razione del Mozambico) ma 
che un contatto indiretto con 
«simpatizzanti.» di esso si sa¬ 
rebbe verificato. Il ministro 
ha dettò: « Non posso imma¬ 
ginare che la nostra offerta 1 
di negoziati venga respinta... 
É’ chiaro che entrambe le par¬ 
ti vogliono la pace». Nel gi¬ 
ro di ; un anno, egli ha ag¬ 
giunto, potrebbe essere indet¬ 
to un referendum sul futuro ' 
del paese e le scelte offerte 
ai votanti comprenderebbero 
anche l’indipendenza comple¬ 
ta. Quale sla la scelta che egli 
preferirebbe appare abbastan¬ 
za chiaramente dalle seguenti 
• affermazioni al giornale « A 
provincia de Angola»: «Quel¬ 


lo che noi vogliamo è che le 
prossime elezioni siano orga¬ 
nizzate in modo da tradurre 
realmente la volontà delle po¬ 
polazioni. Dove esse sono più 
evolute, dove il vincolo tra le 
razze è più profondo e gli In¬ 
teressi economici più collega¬ 
ti fra loro, è più facile spe¬ 
rare in un risultato che non 
amputi 11 Portogallo di una 
• delle parti più straordinaria¬ 
mente preziose del suo terri¬ 
torio ». 

Il giornale di Lisbona «O 
seculo » pubblica il racconto 
di un viaggiatore rientrato da 
Pala, capitale delle Isole del 
Capo Verde (Guinea Bissau) 
secondo cui nella città ogni. 
giorno si hanno dimostrazio¬ 
ni contro la presenza di truppe 
portoghesi. Ieri era stato an- 1 
nunciato che una diecina di 
persone erano rimaste ferite 
dal fuoco della polizia ordina¬ 
to per disperdere una dimo¬ 
strazione. 

Oltre cinquemila dipenden¬ 
ti delle ferrovie sono in scio¬ 
pero a Lourenco Marques. Un 
corteo di portuali ha sfilato 
mentre Santos teneva la con- > 
ferenza stampa. Continua la 
astensione dal lavoro del per-, 
sonale degli alberghi, ristoran- 
i ti e di molti negozi. Lo sciope¬ 


ro dei lavoratori ' europei e 
africani ha anche’interrotto *1 
lavori per la costruzione dàl¬ 
ia grande diga di Cabora Baà- 

sa, : ... t...... . 

Da sabato quando è avvenu¬ 
to il primo incontro a Lon¬ 
dra tra una delegazione del 
governo portoghese e una del 
partito per l’Indipendenza del¬ 
la Guinea Bissau e Capo Ver¬ 
de, si attendono notizie sul ne¬ 
goziati già avviati. I partiti co¬ 
munista e socialista del Por¬ 
togallo hanno protestato og¬ 
gi per la decisione di permet¬ 
tere all’ex primo.ministro Mar¬ 
celo Caetano e al Presidente 
Americo Thomaz di recarsi In 
Brasllè come esuli politici. Il 
partito comunista afferma che 
« nel momento in cui si sta 
ancora indagando sulle re¬ 
sponsabilità per i crimini del 
deposto regime, questa misu¬ 
ra non può fare a meno di 
colpire i lavoratori che han¬ 
no sofferto per quasi cinquan¬ 
ta anni sotto la tirannia fa¬ 
scista ». « Decisioni politiche di 
alta importanza — aggiungo¬ 
no i comunisti — dovrebbero 
essere prese soltanto dopo con¬ 
sultazioni tra le forze e le ten¬ 
denze emerse nel presente 
processo di democratizzazio¬ 
ne ». ’ 
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Moda M Lei*V 

. Lo chemisier, il jeans ricamato. 

Il romantico’800. le sahariane colorate.. 

' scegli lo stile che vuoi: hai 

Vimbaraz 2 ò della scelta e la sicurezza 
-V ' * di spendere bene. •■y-.-: 

’ . ; ;... ; A sinistra: ' ’-V :/'cv : 

L |*|"AA Dedicata alle più 
■ wUvV romantiche la 
< - \ camicetta in cotone operato che si ispira 

\ ai bustini d’altri tempi. , 

. ' > . : . - • v : \ ' 

L OCAA Ideale per una festa 
■ o una vacanza, 

. v . la gonna maxi a balze in cotone fantasia.- 

■ Al centro: y ; , ; • ; v- 

L QCAA Scollato come un 
i9yVU prendisole l'abito 
\ ' - : / longuette In popeline vérde smeraldo 

tutto profilato in sangallo e con due 
balze al fondo. , . 

A destra: :y -;. V- . 

|*AA Allacciatura al 
■ IHruMVV collo e schiena 
tutta nuda per l'abito in cotone 
. fantasia con doppio volants al fondo. 

» ' E in più alla Standa tante altre idee per 

un’estate all'insegna dell eleganza : - 
la camicia “made in India" finemente 
ricamata a mano L. 5500: uno 
chemisier in misto cotone al prezzo 
eccezionale di L. 3500; 

; il completo gonna e camicetta dai colori 
.. * inediti L. 10.000; 

la maglietta tutta stampata, l ideale per 
gonne e pantaloni L. 2250; 
ot? capp e lli in paglia, in tessuto fantasia, 
berretti in jeans o a disegni patchwork 

da L. 800 a L. 3000; 
borse in paglia cinese, in tessuto 
vetrificato o in stile provenzale a partire 

da L. 1000; 

bicicletta in metallo verniciato ruote 

oranti L. 35.000, 
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